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ALLE 



RELIGIOSE 

I preferito 
colla fecon- 
da parte di 
queft' Ope- 
ra un nuovo fpirìtualo 
trattenimeto . Mia Idea 
è , dopo avere detto il 
mio debole fentimento 
fopra P ufo, che in mol- 
ti luoghi fi pratica , di 
efporre la fpofa novel- 
la di Crifto agli fguar- 
di, e a' moteggi di tutto 
un pubblico , fermarmi 
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prima in confolare le_j 
Religiofe,che fi trovino 
fcontente ; indi iufinua- 

' re loro alcune virtù, 
quali troppo importa , 
chepreftofiano eserci- 
tate nel Monaftero. Per 
tal ragione indirizzo 
principalmente quefto 
libro alle Novizie, co- 

• me quelle, che poffono 
effere più bifognofe di ! 
conforto , e bramofe di 
un certo , dirò così, pri- 
mo Alfabeto di lor pro- 
fitto . Per altro fpero , 
che quefti Difcorfi po- 
tranno effer utili a tut- 

te, 



te, quando vi degniate 
di leggerli , non parteg- 
giando femplicemente 
ìòpra loro eoli* occhio, 
ma fermandovi, e tor- 
nandovi fopra più di 
una volta ancor col 
penderò. Vorrei j che 
ciafeheduna teggeffej> 
applicando a fe fteffa 
ciò, che a lei può riufei- 
re di giovamento ; e fi 
trattenefie in confide- 
rare i motivi , e i modi , 
de' quali può approfit- 
tarti, e a fe li faceffeben 
famigliari. Fregate il 
Signore , acciocché mi 

" A 3 di* 
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dia lume a continuare 
l'imprefa a fua gloria, 
eavoftra utilità, onde 
fe vi folfero di poco 
vantaggio la Prima , e 
Seconda Parte , che già 
vi ò date , poniate al- 
meno riceverlo dalla_> 
Terza , che vi preparo, 
e dalla Quarta, che vi 
prometto. 
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JO ANNE S PAULUS 

SCAR ATTUS 

Societatis JESU in Provincia Ve- 
neta Prxpofitus Provincialis, 

CVm Librum, cut titulus, Difcor- 
(ì Scritturali , e Morali ad 
utile trattenimento delle Mona- 
che, Parte Seconda, àTatreCx- 
Jare Calino nojìrie Societari! Sacerdote 
confcriptum lAliquot ejufdem Socie- 
tatis T teologi recognoverint , & in 
Ittcem edt pojje prabaverint ; Tote/fa* 
tenobis , ì ReverendaTatre Micbaek 
Angelo Tamburino Trtpofito Genera- 
li, ad id tradita:, facultatemconcedi- 
tnus , ut Tjpis mandetur ,[t ita iis ,ad 
quos penine?, videbitur ; Cujus rei 
gratta , bas literas manu no/Ira fub~ 
Jcriptas, et Sigillo noftromunitai de- 
dùnus . 

Bonomie die i 4. famarii 1 7 1 5. 

Jo. Paulus Scarattus. 
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Vidit Don Tranc'tfcus Aloyjìus Barelli 
Cong, Cler. Reg. S. Punii in Metro- 
politana Vmmteniiar'ius , & Sancii f- 
Jime Tnquifitìonis Confultor,pro Emi- 
nentìjjtmo , & Rev erendi ffìmo Domi- 
no D. Cardinali Jacobo Banconi p.tpno 
Jtrcbìepifcopo Bottoni se , & S. if. 7. 
Principe* 

Videat prò S. Officio Adm.K. V.D. An* 
drcas Bologne t tu; Clericur Regular, 
Yheat inorimi Re ut/or Ordinar. ejujZ 
demS.Qfficit. 

Fr.Jo. Antonius Valle Provici-» 
rius S. Officii Bononix , 

KrtWts Culpa non e/?, net contro. Videm y 
ttec cantra konoi Mores , in hoc Opere; 
ideò , dtgnum prxlo cenfeo . 

Ita Ego D.Andreas Boiognetti 
Cler. Reg. S. Theol. Prof. Ex.. 
Eynod. j&S.OScii Revifor. 



Stante Jùpradicla attejf&tione- 

Imprimatur 
Fr.Jo. Antonius Valle Provicarius' S. 
Officii Bononix. 
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DISCORSO 

PRIMO. 

LaSulamite invitata a tornare, e 
farfi vedere; La Noviziaappe- 
na veftita chiamata a tornare» 
efarfi vedere allegrate; o alla, 
porta 

Uevertere, revertere ^ Sulamhis, re-*- 
•verterC) revertere , ut intueamur. 
te. Cantieri 2. 

Ope avere nella pri- 
ma Parte di queJt' 
Opera condotta una 
giovane da' primi-, 
principi della Tua-, 
vocazione fino al 
veftirfi Religìofa , e 
prender nome nel Chioftro , mi rknet- 
to inquefta feconda Parte adammae- 
tìrarla Novizia,, e condurla fino alla 
folenne Tua Profefiìone. Ben mi dif- 
piace il doverla trovare , dopo appe- 
na ricevute le facre veni, inatto di 
tr,a.ttensrfi.alle grate, prefentea uiv 
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6' DifcorfoTrim» 
mondo di concorro , e di tumulto net 
parlatolo . Sò»che mi farei giudicare 
di fpirito troppo fevero,s' io le dicefìi; 
tenetevi ritirata colle Monache voftre 
compagne nelle ftanze del Monartero, 
e non vi affacciate a rivedere, e farvi 
rivedere dal fecolo: superò, che ad 
ogni fpirito ancor più difcreto fem- 
brerà un principio moltolnfelìce del- 
la nuova vita reìigiofa il cominciarla, 
nel bel primo giorno da tanto diiììpa- 
mcnto. Io non voglio ,, che m' abbia- 
te a credere troppo auftero, vietando- 
vi in tutto V accomodarviaun ufanza. 
troppo (labilità dal mondo : ma ne pur 
voglio, che mi abbiate a credere trop- 
po indulgente coli 1 approvare intutto 
un abufo, che troppo merita d'effere- 
fradicatodal Chioftro. Proporrò- la_» 
condotta dt una novella fpofa di gran? 
Principe ad efempio della novella.» 
fpofa di GesùCriito. 

LaSulamite dopo le moltefefto» 
che fi er:tn fatte per lei , attediata di 
più lungamente trattenerfi nello Itre- 
pito dì gran concerìe , erafi ritirata a. 
prendere un' aria foavedi quieta foli- j 
tudine nel fuo giardino. Ivi con in» . 
Docenza di fguardi , e tranquillità d£ J 
peniìeri fi divertiva tra gli arbofcellì» 
e le viti % vagheggiandone i 5ori , e 
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Prime- vi/tie^ e Complimenti* f ■•■ 
concependo liete fperanze de' loro 
frutti. Defcendì in bortum msum , ut 
viderem poma, convallium , <à* ìnjpice- 
rem fi fioruìJSet vined , & germinAjjent 
malapuHica: quando eccoleimportu- 
niflima un'ambafciata , che la richia- 
ma a rimetterli in pubblico , e farli ri- 
vedere a tutto i! gran Mondo . Rever- 
tere , revertere ^ SuUmitir, revertere t 
revertere y ut intueamur te». Io qui mi 
fermo, ed otfervo, elTerlt replicato, 
ben quattro volte l'invito: revertere % 
revertere , revertere , revertere: dun- 
que ricavo , chiamata la prima volta k 
revertere^non andò,fu dibifognoxhia- 
marla ancor la feconda: r everterci. 
chiamata la feconda voltafifcusò, «■ 
convenne replicare il terzo invito : re- 
t/ertere : e convien dire , che anco la 
terza volta rieufalfe di andare-, quan- 
do fùduopodi darlei! quarto alfalto % 
revertere: quefto inoltra aliai chiara- 
niente, che laSulamite , fe tornò a-» 
inoltrarli in quel pubblico, tornò con» 
tro genio, e folamentc a forza di re* 
plicate importunità., 

Quello è il primo confìgllo r ch'i» 
fuggerifco alla Novizia di frefco ve- 
ftita ; vorrei che per voftra parte fo- 
lle aliena dal comparire tofto alle Gra- 
te* Appena avrete finita la divota-» 
Ad 
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S DifcorfjVrim» 
funzione di Cbiefa, e tortovi verran- 
no ambafcia.te, che vi chiameranno a. 
farvi rivedere nel parlatojo. La vo- 
fìra Madre, la Cognata , la Sorella.. y 
v/ afpettano , revertere : una truppa di 
Dame vi domanda, revertere: cento 
Cavalieri vi Hanno attendendo, re- 
Dvrtere : ognuno vi vuol vedere, re- 
vertere : ma voi con generofb diftacca- 
mento dal Monc-o dovrete volerò » 
che tutto quello giorno folle di Dìo , e 
dovrefte almen per ora non voler ri- 
vedere nefluno . Io non pretendo feon- 
figliarvi dal dare quella ben giuftd-» 
confolazionee alla Madre, e a' voftri 
più ftretti congiunti, col mollarvi a' 
jjpr'occhj nell'abito di religiofa: ma 
vorrei, che non avelie genio di com- 
parire in mezzo a tanto tumulto, e a 
tanto itrepito; vorrei, che in quefto 
primo giorno della voftra novella vita 
eominciaftea moftrare ar.a certa fupe- 
lìerità d'animo, e un certo genero!» 
diftaccamento dal voftro fanguo,. 
quando il voftrofangue vi può recare 
dilturbo alla pietà . Stava il Salvato- 
re fedendo in una cafa, e predicando 
al popolo , ch'era concorlo: quando 
venuti colà ì di lui più ftretti congiun- 
ti , e la di lui Madre , gli maadano un' 
ambafeiata, e lo chianjan fuori. Et 
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Prime vifite,eComplimenti. m 
ventura Mater ejui, & Fruirci : &. fori, „ 
ftantetmiferuntaieum, vieanteteum - 
panai' anibafciata: Signore la voftra 
Madre , e i voftri Cugini vi chiamano . 
Eccematertua,& fratre, tui forti qua- 
rtini te. Allora il Salvatore moftrando 
i fuoi difcepoli , che gli davano attor- 
no , ecco , dine , mia Madre , e i miei 
fratelli: chi efeguifce il divino vole- 
re, quelli è mio Fratello, miaforella, 
mia madre. Circumff idem eos , qui in 
ctrcuttuejui fedebant, ait : ecce mater 
meu, &fratres mei. Qui enimfecerit 
moluntatem Dei , bic frater incus , ir fo- 
rarmeli, & mater cjl. Cosi egli inti- 
gnandovi , o di vota religiofa , che non 
dovete efler facile in dar orecchio a' 
voftri parenti , quando riefcano di di- 
fturbo alle voftre divozioni ; e.infe. 
gnandovi , che voi ancora avete nuo- 
ve parentele nel Monallero , alle qua- 
li affezionandovi , non dovete fecon- 
dare le antiche tenerezze del voftro 
fangire . Voftra madre , vi vien detto , 
e i vollri fratelli al parlatolo vi chia- 
mano. Ecce mater tua, tir fratrci tui 
forti qtutrum le. Voi tutta allegra 
moftrando la voftra Superiora, dovre- 
ftc dire con (incero, e tenero affetto di 
Carità: quella è mia madre; e mo- 
ftrando le voftre compagne, do vr elle 
Ai di- 



Digitized by Google 



to Difcorfo Primo 
dire: queftefonofernieforelle: tutte 
avendo ubbidito alle divine chiama- 
te, tutte lìamo figliuole di unofteflò 
iftìtuto : adcfto godo di ftare con efte : 
tutte l'altre vii! te mi fono importune: 
milafcino un pò di pace , e un pò di 
quiete nella mia ftanza , o nel giardi- 
no dometiico. Defcetidi in kortum^ 
meum* Io non vi dico: non andate; 
ben vi afiìcuro, enei congiunti, e i 
conofeenti tutti Tetteranno ben edifi- 
cati di voi , fe fapranho , che avrete 
qualche ritrolia di compiacerli , e fe 
per vedervi avranno a replicare più 
volte le loro iftanze. Revertere , re- 
vertere , revertere ^evertere » Ma tor- 
niamo alla Suiamìte. 

Voi avrete curiofita di fapere , per- 
chè mai potette ella averetanta diffi- 
coltà a rimetterti in vifta al pubblico ; 
onde foffe neceflario il tante vo!te_v 
pregarla , erìnovaiiel' invito . Io cre>- 
do , in primo luogo , eh' ella ben com- 
prendere , che per lo meno il tempo , 
eh' ella avrebbe fpefo ne* complimen- 
ti , e ne' cicaleggj donnefehi , farebbe 
perduto per lei . La afpettavano Da- 
me, e PrincipefiTe: i lorodifcortìin^ j 
che farebber panati? TneVò, in che 
-appunto pafiarono, inlodare kiSuIa» 
mite , in chiamarla beata . Vtdenmt 
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Prime vifite,eComplimenti. u 
eamfilix, & bsatijjìmam predicava- Cm , 
runt: rtgiux, ir Uuitvsruut eam^.. «■«- 
A che ferviva l' andare a confumai;, la 
giornata in ozioli difcorti , ed efporlì 
a pericolo di vanità , coli' afcoltar lo 
fue lodi? Già m'an lodata, m'anno 
beatificata ancor di troppo : il torna- 
re alle loro prefenze è un tornarmi ad 
infaftidire delle loro parole. Eccoun 
motivo ragionevole, per cui la Sca- 
rnite non avea genio di tornare a nio- 
ftrarfi ; onde ebbe tante volte ad effe 
pregata : revertem ,rcvertere,Sulami- 
tir , revertcrc , revertere , ut mtueamttr 
le. Voi appena veftita liete richiama- 
ta alla grata nel Parlatolo. Revertere 
«tintueamurte. Quali faranno colà i 
difcorfi? Troverete uno Ruolo di Da- 
me, che tutte vorrai] parlare . Beata 
voi , vi diranno , Beata voi ; avete fa t- 
ta una bella elezione: iKat'tjjìmamprx- 
dìczvcrma. Vi liete portata beno; 
con quanta franchezza liete panata 
all'Altare! tutti anno ammirata la 
volira generalità: non avete fparfa 
una lagrima. Viderunteam,lau4ave- 
runt eam. Come fà bella villa veftitj 
cosi ? Comparifce meglio In queft'abi- 
to di religiofa , che in abitodi fecola- 
re Vtderunt eum : lau/tavcrviiti di- 
ranno , che fiete fràntoti , che avete 
eom- 
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12 Difeorfi Prina _ j 

complimentato con difinvoltura : j 
Aerimi eum : laitdaverutu dm . Parvi , 
che- quello fia giorno d'andare cosi 
fomentandola vanità? Non temette 
di perdere in vane compiacenze il più 
bel frutto delle voftrc divozioni? D'un 
foldato, racconta 1' Ambrofino una 
ftraniffimafatucchieria,collaqualea' 
fuoi tempi recò danni gravifhmi in-. 
Catalogna . Il fuo lodare era il fuo 
avvelenare. Voleva , che fi feccalfe-* 
una piantai la lodava: Voleva, che 
rovinaffe una fabbrica ; la lodava : vo- 
leva uccidere un uomo ; lo lodava . Le 
fue lodi erano le fue armi : ognuno te- 
meva d' eflere da lui lodato , come po- 
teva temere di eflere da lui trafitto. 
; Kojira fittalo quidam mlles per Cata- 
ÌT,1'aÌ. Imnim vagabatur , qui laudum prao- 
*'°v- h <fl' n io aliquìd perfiquens , penitùt exfer- 
minubat . Voi non potete correre que- 
lla difgrazia fenza il confenfo della 
volita volontà : pur quanto i facilo , 
che rateilo fentirvi tanto lodare di 
avvenente , di generofa, di difinvolta, 
faccia imprellione nel vollro fpirito 
tutt' ora debole; e ve ne difecchi ogni 
tuon fugo? Quanto è facile, che la- 
rdandovi rapire in vane compiacenze 
di voi raedefima, vediate perire, ed 
eflsre ettemiinati que' meriti , che nel- 



Digilized by Google 



i ~PrimevtJtìe t e Complimenti* ij 
f la drvota funzione avete raccoItiiCer-" ; 
tamente correte pericolo di cotefto 
dtcrmiaìo , quando col fentirvi loda- 
ta aprite il cuore a cotefto fafeino. 
Laudum pmeonìo diqaid perfequenr fe* 
nitùs exterminabat . Almeno fi perde 
il tempo: e voi potete aver genio, a 
fcialacquare così il primo giorno del 
voftro vivere relìgiofo? Volete av- 
vezzarvi sì prefto a gettar quell'ore , 
nelle quali dovete guadagnarvi il Pa- 
radifo ? Filippo II. Rè delle Spagne^ 
aveva un oriuolo formato in una gran 
tavola tutta d' oro y che divifa in ven- uìTma» 
tiquattro parti fegnava in ciafchedu- i- n #* 
na un' ora determinata , ed ivi un re- 
gno fuddito a quel Monarca. Inmez- 
zo uno feettro in luogo di ftilopafìeg- 
giandoperle fue linee inoltrava a un 
tempo lterTo ed ore, e regni ; forftj 
pretendendo con ciò d* infegnare , 1* 
acquifto, e la confervazione di un re- 
gno potere dipender da un' ora. Ogni 
voftr' oriuolo vi moftra coli' ore una 
parte dì Paradiib , da voi non conc- 
quiftata ; ma che in quell' ora può -»■ 
concquìftarfì da voi x e voi non curan- 
te di tale acquifto andarete a gettarla 
fenza ribrezzo nel parlatojo . Torno a 
ripetervi : io non vi vieto l' andare ; 
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14 Difcorfì Prima 
balla riflettere al foto perdetesi ricca 
tempo. 

Pure quello non era,, ne il folo, ne 
8 principale motivo, che rendeffe la 
Sulamite cosi ritrofa dal tornare a 
inoltrarli nel pubblico. Finche (bla- 
mente alcune Dame lue conofcenti 
avefiero bramata la confolazione di 
rivederla , avrebbe potuto condifcen- 
dere alloro genio conminorc difficol- 
tà . Ma v' era troppo altro popolo , 
chelaafpetrava, e ripeteva: reverte- 
re , revertere , Sulamitu , revertere , re- 
vertere, ut tntueamir te . Senriam lei 
taedefima, chefavella. Animimela 
conturbava me prof ter madrigni- Am- 
aadab . Aminadab nelT Ebreo ligni- 
fica ponolo fpontaneo; io , dice, mi 
fento conturbar l'anima al tanto tu- 
multo di carrozze , al tanto ftrepito di 
popolo fpontaneo, che và venendo. 
Anima mea conturbava me prof ter qua- 
* irhas potuti fontana . E un fimil con- 
" corto , o Relìgiofa Novizia , ragione- 
volmente può turbare ancor voi . Se 
vi avelie a trattenere qualche tempo 
colla Madre, col Padre , colla Cogna- 
ta , conqualche Irretta parente , non. 
avrefte molto motivo di tubazione» 
Ma quando farete alla Grata , fèntire- 
te nella ftrada carrozze,, ed ecco Diu- 
rne; 
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Tnmevtjtte^eComptììumtu ij 
me, fentirete (terzi , ed ecco Cavalle* 
ri ; fentirete Copè , ed ecco altre Da» 
me; fentirete altro rumoreggiare di 
ruote: edeccoaìtri Cavalieri» Ani* 
ma mea conturbami me prof ter quadri-» 
gaf popul't fpontanei » Tutto il parlato* 
join tumulto di bacini, di bevande, 
dìrìnfrefchi; di chivà , di chi viene, 
di chi parla , di chi ride , di chi burla : 
oìme! tanto popolo fpontaneo do- 
vrebbe pur enere molefto, e rincrefee- 
vole ad un' anima vereconda : contur- 
bavit me propter quadriga; populi fpan* 
tanet . Qui vi farà inevitabile il vede- 
re, il (èntke, il parlare . Troppo è fa- 
cile, che in tanto concorfo vi fi prefen- 
ti allo fguardo un qualche oggetto, 
che vi metta in turbatone lo fpirito» 
Non- fiete confermata in grazia; non_, 
fiete molto raffòdata nella virtù ; non 
vi potete fidare di voi medefima ; do-* 
vete temere, che poi troppo infieme 
paffino d'intelligenza l'occhio, ed il 
cuore. Un femplice incontro di oc- 
chiate bafta per fare una grande alte- 
razione in due anime» Riferìfcono gli 
fiorici eflèrfi trovati uomini , e donne* 
cheannoavuto raddoppiate lepupil- a pL 
le nell'occhio. Ma oflcrva Solino, che j/^f ' 
in qualunque occhio fi trovino due dtmnfi. 
f upille j fi trova ancora veleno. Omnes 
dit- 
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i6. ptfèorfìVrima- 
duplkem pupillari! babemes neneno non- 
carere perhtbentur . Dove fi incontra- 
no vicendevolmente ie occhiate, ogni 
pupilla fà fpecchìo all' aitra , e fi rad- 
doppia : e due pupille in un occhio fon 
velenofe: avvelenano la fantafia, nel- 
la quale refta irnprena una immagine 
allora pili nociva, quando più piace 
avvelenano l'intelletto, dal quale fi 
(piccano i penfieri allor più funefìi , 
quando fembrano più dilettoli : avve- 
lenano la volontà , che perduta attor- 
no all'oggetto propoftole da'peniìe-. 
Ù , infetta l' anima ; alla quale può re- 
car morte una femplice compiace ma 
All'occhio»* congiugne l'udito. In.,,, 
tanto concorfo di fecoìari vi potete 
promettere prudenza in tutti ? Un^. 
femplice motto può,baftare per met- 
tervi in tempefta tutto lo fpiriro.Nel- 
l' Elvezia, e tra le rupi della Spagna 
fono certi laghi limpidi, «quieti; ma 
fe in loro fi getti un femplice fafiòlino, 
torto in loro fi. eccita una agitazione 
veemente , la quale non fi acquieta, 
che in molto tempo . Qualche l ilofo- 
6*f*M e foàpretefodi fpiegare effetto sì ftra- 
£fl no ,attribuendoloaduna fomma leg- 
gerezza di quell'acque; onde ad ogni 
piccol urto fon difpoftiffime al moto,: , 
pcrò.forfe con più v.erijà cpmunemerw- 
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Prime vifitè, e Complimenti' 17 
te fi crede, che vi concorra il Demo- 
nio, e da lui fi ecciti la tempefta . Voi 
fìetefumclentemente quieta, ma tut- 
tavia nella voftra prima gioventù ap- 
pena veftita dell' abito ReIigiofo,non 
avete ancora acquiftata quella fodez- 
za , e gravità , che Dio vi anderà con- 
cedendo col tempo : per ora vi reità 
anche molto di leggerezza: le voftre 
paiììoni Jbno tutt' ora faciliffime a_. 
muoverli per ogni piccola impreso- 
ne , che lor fi faccia : anco il Demonio 
vi metterà la fua mano : una parola.,, 
dettavi con imprudenza, farà il pic- 
colo fauolino, al quale il Demonio da- 
rà forza, e voi ne concepirete una in- 
quietezza , che non potrà facilmente 
acquietarli , e rilafciarvlla calma. Le 
paro!e,dette alla Sulamite da chi con- 
corfe a rivederla, fono mifterj, e tra 
que'miiterjioriconofco un amacftra- 
mento, che, dove molti concorrono 
a vedere una fpofa di Gesù Griffo fi- 
gurata nella Sulamite, molti parle- 
ranno fuori del conveniente. Altri 
rammentò la di lei dilìnvoltura nel 
ballo. Quid, videbh in Sulamite nifi^jf^' 
eborar cajlrorum ? Quarn pulchri Junt 
grejfùs tut in caktammtis , fiUa prtnet* 
pts 1 . Altri lodò il bel taglio della fua 
«ita i Juaftune femorali tuorum jìcui -•••»••• i 
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montila. Altri gli occhi i oculttuificut 
pi/cinte in Hefebon ; altri la chioma ; 
cornee capta tuificut purpura regis vin-> 

èia canalibur : altri ah di talidi- 

feorfi potrà non aver orrore una fpofa 
di Crifto? E dove è lìbero a tanti il 
parlare, non temerete x che alcuno 
non ricordi, non dica..,.».? Eh sì; 
Ripeta pure laSulamite, e voi ripete-» 
te con efla ; tanto concorfo mi reca., 
turbazione nell'animo. Anima mea_^ 
conturbavi me prof ter quadriga; po^a- 
lì fintami. 

"Non ballerà vedere, e udire; con- 
verrà, ancora parlare. Tacendo pale- 
rete per malinconica, o almeno per 
difeortefe ; ma parlando , e per lungo 
tempo , e con molti , farà pur dimei le 
lo sfuggire qualche peccato .Tra que- 
fte officioGtà patifee la verecondia , fi 
fà vedere troppa animofità ; fi ride in 
dilfolutezza ; e fi abbandona la Virgi- 
nale modeftia, mentre fi affetta di 
trattare con grazia . Interrogatiti , co- 
sì fcriveva alle fue Vergini S. Ambro- 
si: Ambr. gìo , Interroganti non refptinderejnfan- 
ìrtf* tia ; re fpondere , fabula ejt . Temurof- 
ficiispudor, audacia ernie -at , rifuf fub- 
repit ; modejlia folvitur, dum ajfeélatur 
ttrb'anìtar* Lo Spirito Santo vi dico 
m.io. aflàichiarajnente; tn multilaquio noru, 
dee eh 
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gleerit pccatum . Parlar molto , e fug- 
gir ogni colpa , non Io fperate . Nella 
divina Scrittura io trovo affai rart_> 
volte, chedonne parlino, eche tutte 
le loro parole fiano affatto libere da 
peccato, Sara parla cogli Angeli, e 
pur dice una bugia, enega di avere./ < ? <«- 18* 
rifo, quando veramente avea rifo, i'i—,^ 
Parlano lefigìÌuo!ediLot,edifcorro- co- 
llodi ubbriacare il lor genitore. Paf-jÌ£""£ 
la Mìcol , e mette in burla la di vozio- 
ne. Parlalamoglie diTobia, e mer- ì?. 12 "' 3 * 
te in diferedito la Hmofina. Parla la 
moglie di Giobbe, edefortaalla ditelo* 
perazione. Giuditta è attentiflìma_* 
per non parlare con fallita ad Olofer- 10 !ló- 
ne , pure è difficile raccordare colla 
verità ogni fuo detto. Parla Rebec- 
ca , e fi moftra parziale ; parla Rache- 
le , e fi moftra impaziente ; parla la 
moglie di Zebedeo, e lì moftra ambi- 
Tiofa. E voi giovanetta, fenzaefpe- 
rlenza , lenza maturità , vi lulìngate di 
ftare per ore intiere a una grata, e par- 
lare, e rilpondereacentoperfone, a 
cento propofte , a cento interrogazio- 
ni, e tutto compire fenza peccati ? Ge- 
remia fant'ifìcato nel ventre della fua 
madre, delibato da Dio a trattare 
con popoli , e con Monarchi , eletto 
per Profeta , fi fcu& dal comparire , e 
dal 
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20 DiJèwJòPrtM» 
dal parlare nel pubblico per eflerr ' | 
giovanetto di poca età, non pratico, 

terna, i. non e fperto . A t a,a y Domine Deus : 
ecce ne feto loqui^ quia pier ego fum : e 
voi prefumete di faper parlare in mez- 
zo a tanto concordo, voi donna, voi 
giovanetta negli anni, voi bambina 
appena nata in Religione ? Giobbe il 
trovò in neceflìtà dr'parlarea lungo 
Con quattro fuoi amìoì; Ma poi quan- 
do dovè rendere conto a Dio delle fue 
parole, fi protetto, che penti vafi di 
qualche fuo detto ; che una , e due co- 
le gli erano sfuggite dalla lingua in- 
cautamente.; e che in elTe conofeeva 
di aver parlato con leggerezza; e prò-, 
pofe dì più non parlare con tanta faci- 
39. lltà. Qui levi ter Ucutus Jìim, w (fonde-. 

àf re quid pojfum? Manum memi fonami 
fufer oi metim . Unum loca! us fum , quoit 
utìnamnon dixijiem, & alterimi , quì- 
bm -ultra non ada v am . E non contento 
diquefto, torna adichiai-arfi di aver 
periato con imprudenza, e di aver 
portata la fua lingua al di Popra del 
fuo fapere » Tnjipicnter lacuna fum , & 
o...;».2. q UXU i trumo j umexce j erent fc'ttnttaiTu, 

meam. Seun Giobbe fa una tale con-, 
feflìone di fe medefìmo , o andate voi , 
e fidatevi di parlare per molte ore a 
ima grata, e fidatevi di fareladifin- 
v.ol- 
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Vrhie vìjìtt) e Complimenti, 2 1 
folta ne' complimenti, la ingegnofo 
ne' detti, la fpiritofa nelle rifporte; 
quando poi farete a' piedi delCroci- 
fifio, i voftri rimorii vi diranno, che 
volendo far la faputa avete parlato 
coli imprudenza; ìnjipìenter ; cotu. 
ignoranza , qua ultra modum exced&« 
rent fcìentUm meam ; con leggerezza , 
teviter locata fum ; e che farebbe flato ■< 
molto meglio il tacere: quoà ittinam-* 
non dtxtfiem* 

Aggiugnete 1' avere ad un tempo 
fteffo da rifpondere a cento perfone, 
che tutte vi parlano in una volta. Dì 
certi popoli del Mare Meridionale ci 
lafciò fcritto Diodoro Siculo , che fu- 
ron uomini giganti alti ben quattro 
braccia fopra gli altri; e che nella 
tenitura de' loro corpi ebbero di mi- 
rabile, e raro la lingua divifa in due 
parti , onde una facea l'ufficio di due ; 
con una parte di lingua parlavano ad 
uno , e nel tempo fteflb parlavano coli' 
altra ad altri ; una lingua pane uni lo- ^ da t H 
■quuntur^ reliqua alteri. Voi avrefte t .', c ^ ' J 
bifogno in quella occafiont; di avere 
la voitra lingua divifa in cento per rif- 
pondere a chi viene , a chi va , a chi (5 
licenzia, a chi vi complimenta , a chi 
vi interroga , a chi vi dice un motto > 
a elùvi chiama, a chi vi interrompe . 

, Mi 
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Mi par di vedere Giuditta , quando» 
già decapitato Oloferne , era di frefeo 
entrata in Bettulia. Tutta la Città, 
uomini , donne , grandi , piccoli , tut- 
ti attorno a lei; tutti a guardarla : tut- 
ti ad interrogarla: tutti a fare cento 
domande, e tutti in una volta. Con- 
jaihb. venerunt ad eam omnes a mìnimo 
jej- ij« ad maximum , Congyraveruttt circa eam 
unìverjì. Si farebbe più fiancata nel 
dar conto a tutti della fua iinprefa, 
che in farla: ma finalmente fece, che 
tutti taceffero, e ditte in una volta a 
tutti infieme ciò , che troppo le fareb- 
be cottalo, fe Paveflè dovuto ridire 
ben mille volte ad ognuno . Jujffìt fieri 
JRentutm ; cumque omnes tacuìjjent , dì- 
xit judtth» Laudate Dominum D&aO-a 
nofirum&c. Ma chipuòfperarefilen- 
zio in un parlatojo ? Se non fofte in ne* 
ceffità di parlare, vi fi dovrebbe fpez- 
iare il capo al foìo ftrepito dì tante 
voci: l'aver poi anco a rifpondere, 
* che farà? Le Novizie fpefie volte ne" 
primi giorni del loro Noviziato pati- 
scono qualche alterazione febbrile . Si 
incolpa il nuovo tenor di vivere , i ci- 
bi nuovi, l' apprenfione .... Date tut- 
ta la colpa alla Grata del primo gior- 
no , dove non è poiììbile trattenerfì un 
pò a lungo in mezzo a tanto tumulto 
fen- 
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fenza infiammazioni, fenza rifcnti* 
mento. 

Per tanto vedete, oReligiofa no- 
vella, che il presentarvi a tanta mol- 
titudine, e trattenervi con efla vi pre- 
giudica al corpo, e ali' anima . Lancia- 
te dunque , che gli altri ripetano ben_. 
più Volte, come alla Sulamite : rever- 
tere , re-vertere , revertere , reverterz_, , 
ut intueamttr te : voi prevenite la Supe* 
riora , e pregatela , che , per quanto fi 
può, vi liberi da tale dirupamento: 
afficuratela, che tanto concorfo dì 
gente Spontanea , che viene Con liber- 
tà , vi riefee molefto . Anima mea con- 
turbava me propter quadriga! Amino* 
daby propter quadriga* fopuli [ponto* 
nei* 

Conquefta ìnfìnuazìoneìonon pre- 
tendo di rendervi indocile a' voleri di 
chi vi governa : perciò vi ò detto , non 
abbiate genio di moftrarvì alla gra- 
ta: non vi òmai detto, nonandate» 
Sò , che molti titoli di convenienza 
povfono obbligare una Superiora pru- 
dentea volere, che i veltri congiunti 
non abbiano a relìar dìfgttltatì pel vo- 
ftro ritiro; ella faviamente può avere 
attenzione, che tanta nobiltà non fi 
offenda , e non abbia a dare fìnìrtre in- 
terpretazioni ad una novità» benché 
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44 Dtfcorfo Trim* 
fcnta. Sappia la Superiora, cfae pee 
voftra parte di buon animo vi tenete 
lontana dal pubblico, ne creda di con- 
folare il voltro fpirìto debole con... 
cfporlo a tanta perturbazione : ma poi 
quand' ella comandi, ubbidite. La 
Regina Vafti, nel libro d'Efter, dal 
Rè Affilerò fuo fpofo ebbe comando 
di prefentarfi nel Reale giardino , do- 
ve era attefa da un Mondo di Prìnci- 
pi yC Cavalieri. II ritirarli dall' ubbi- 
dire a quel comando potca parere lo- 
devole: una donna allora è giudicata 
più faggia , quando meno fi moftra' ia 
pubblico : quando la brama di farli ve- 
dere à per lo meno la taccia di vanità y 
il tenerli ritirata avrà lode almeno di 
verecondia. Vafti non nbbìdì, e non 
volle fcendere, quando era chiamata 
tlib. t* folamente, ut attender et cuncìis popu- 
*** lir 9 & frincifibus pulchritudinem filmi; 
erat enim pulcbra <oaldè» Con rutta 1' 
.apparenza di lodevole , con cui abbel- 
liva!! la vereconda fua-ritrofia, non^ 
troviamo , che Dio concorrcfle ad ap- 
provarla. La infelice Regina fu cac- 
ciata dal talamo, dal trono, dalla-» 
corte , dal regno : fapetc perchè ? Non 
perchè fi ritirò dal moftrarfi; ma per- 
chè dìfprezzò l' ubbidire . Qu* reituit ; 
& ad regis ìm$mum venire nntempjti , 
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Avvezzatevi pure fino dal primo mo- 
mento del voftro vivere Reìigiofo a 
riconofeere nella voce della voftra Su- 
periora i comandi di Gesù voftro fpo» 
fo i e fe da lei vi vien detto, andato 
alla Grata ; non crediate , poter eflTere 
gradito a Dio il voftro ritiramente, fe 
lo aggrava il difprezzo, e fi rende con- 
dannevole colla difuhbidienza. 

Ben è vero, che ficcome la Superio- 
ra prudente, e difereta co'fecolari, 
forfè vorrà, che vi affacciate alla Gra- 
ta perconfolarli ; così farà prudente , 
e difereta ancora con voi , non vi ob- 
bligando ad una lunga dimora con„. 
pregiudizio del voftro fpirito. Anda- 
te, ma licenziatevi prefto. La Sca- 
rnite importunata da tante chiamate a 
darfi a rivedere nel pubblico, final- 
mente condìfeefe : ma che? fù brevif- 
lìma la fua dimora : fentì i complimen- 
ti , co' quali fù onorata : ma eflacon_, 
poche parole prefe licenza. Ego,àif- 
fe, ego dtleftontco ) &ad me cottvtrj7o Ct "" ! '-7 t 
ejus : indi abbandonata la mokitudi- 1 "' 
nerivoltofiìalfuofpofo, e l'invitò a 
partir feco. Venf dilefìe mi . Inmodo 
limile voi potrefte , fentire, edificare , 
e confolare chi vi onora in quello 
giorno colle fue viSte. Ringraziate, 
e raccomandatevi alle preghiere di. 

B tue- 



2(5 DircorCo Frìmo 
tutti . Preghino il Signore per me, ac- 
ciocché co' miei coltomi non abbia a 
difonorar quelle vefti ; preghino, eh" 
io fia tutta di Dio, e Dio di me. Ego 
diletto meo , & ad me etnverfio e/al ; 
poi chiedete di potervi ritirare , e dar- 
un pò col Signore , e colle voftre com- 
pagne . Se farete così, refteranno con- 
folatimmi i voftri congiunti , edifica- 
tiffimi gli altri, tranquilla la voltai 
cofeienza , contento il voftro Mona- 
fiero , e non perderete ih un giorno 
quanto vi farà poi difficile di rimet- 
tere in tutto un'anno. Però per po- 
rr rvi regolare cosi , prima di andare 
alla Grata raccomandatevi a Dio, che 
v' affilia , e non permetta , che in tanti 
o EE etti fi diffipi il voftro cuore . Rav- 
vivatevi alla mente-alcuna di quelle, 
verità, che v'anno fatta fona mag- 
giore a dillaccarvi dal Mondo. Pen- 
iate Dio éfl'ere più amabile di quanti 
oseetti fi poffano prefentareal volta 
occhio, e gradire al voftro genio . Pre- 
gatelo , che in rotella occalione tenga 
m lui tifo il voftro penderò , in lui ter- 
mo ilvoftroaffetto. Mio Dio, vòal 
parlatolo , perchè voi volete cosi , ma 
mentre io farò colà per compiacervi , 
voi degnatevi di non abbandonarmi. 
Siate prefente a governare il mio pen- 



Digitized by Googl 



Trimsvijìtc^ e Complimenti, 27 
fiero , la mia lìngua, il mio cuore ; on- 
de ancora in mezzo di quel tumulto a 
voi penfi , di voi parli , voì ami , e an- 
cor colà io lìa tutta vortra , e voi mio • 
JSgo itlc($4 , & ad me converjto ejut , 

DISCORSO IL 

La figliuola dijefte prima d' eflere 
facrificata piagne per due mefi : 
poi cena dal pianto. La Novi- 
zia non fia malinconici , per pa- 
rerle di eflere flata da aldi fieri, 
ficata. 

Exfletifque iuohus jneiijtbus revcrfa_. 
e/t ad patrem fuum ; & fecìt 
ci Jtcut 'novera . 
Judic. 11.39. 

lEKgsftSl E tutte le giovani , che ve- 
(tono l' abito Religiofonr* 
iSSei Monafterj, andaflercfpon- 
•ilSlH? taneamemeafscrincarefe 
fteffe , condotte da un ve- 
ro fpiritodel Signore, ferebbeinutile 
il preferite, e alcun de'feguenti di- 
feorfi : Ma non di rado il lacrificio è 
violento . Qualche forza efteriore à 
B 2 fpin- 
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fpìnta la vìttima , e qualche timore al-* 
menoreverenzialeà portato full' Al- 
tare il grande olocaufto. Alcune en- I 
trano ne' facri Chioftri , tè non affatto 
per forza , almeno con poco genio : fi 
inducono a mutare le veftj , ma ne* a 1 
mutare gli affetti: fono Religiofe no- 
vìzie rielr abito, ma fecolari oftinate 
nel cuore. Qucfte fono fuggette ad 
una profonda malinconia, e nelhu- 
grande agitazione del loro fpirito, or- 
dinariamente ricufano di dare alcun' 
orecchio a conforto. Appena ritira- 
te, e rimafte fole nella Ioroftanza_., 
sfogano la piena della loro pafiìone_j 
con due torrenti di pianto ; e in quèll' ! 
unica libertà , che loro dona la folitu- 
dine, le lagrime corrono con più ab- 
bondanza , quanto nel pubblico fu fo- 
no ritenute con piùgeloiìa. Raccon- 
ta il Rondelì .e zìo, che nella Norvegia 
vicino al Cafiello Denelepoc fù fpìn- 
to a terra un gran pefee , chechiama- 
^ono pefee Monaco: il volto era d* 
uomo ' Impelle, elefquammerappre- 
fentavano yivament* una vefte Mo- 
nacale: inforno^ parctfaaffatto un^ 
Monaco: prefo da pefcatori.yifle tré. 
Mfui giorni, e in quelli altra v,oce da lui non 

ffiT fpiccoffi, fuorché di gemiti, c di fot. 

mmUr. pjri tutti teftimom di gran dolore. 

N«/« 
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"HullamvgcetH edidit fr&terqudm fìtfbi-. 
ria quxdam , fummum referenti^ mtero- 
rm. Eccovi il ritratto di più di una_* 
giovane nel Religiofo fuo Noviziato : 
Monaca nel volto, Monaca nelle ve- 
fti , ma non Monaca nella foftanza, e 
negli affetti ; fpinta fuòri del Mare 
ondeggiante del fecolo , non gradifce 
ilfuoporto,efofpìra. Nonfìfpiega, 
non parla, difTìmula; ma i Tuoi fre- 
quenti fofplri ben atteftano, che in_ 
abito di Monaca non è Monaca, ma 
folamente una addolorata. Hullam-, 
vocem tdtì prxter fu flirta quxdam^, 
fummum referenza mcerorem . Qaando 
(incorda, d'effere inMsnaftero per 
. impegno del Padre , che non fi voile 
fottoìcrivere ad alcun partito di Ma- 
ritaggio i per difamor della Madro, 
che moftrò dure vifcere di Matrigna; 
per intereflè de' fratelli, che vollero 
divorare la dote , non vuoi fentire pa- 
rola , ne di offervanza Regolare, ne di 
amore divino, nedi fua eterna falvez- 
za : fempre tifa col fuo penderò nel fuo 
dolore, fempre fofpira almeno in fe 
fteffa . Hullam voscm edit pr#terqustm 
fufptrig . Se voi fofte tale , richiamate 
perbrieve tempo il voftrofpirito dal- 
le voftre inquietezze, e pocamente 
Affatelo con quieta conliderazione in 
B 3 que- 
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quefte carte. Io dò molta ragione al 
voltro fconforto , ma voi pure non ne- 
gate un pò dì attenzione al mio di- 
fcorfo. Voi piagnete , ed io avoftro 
conforto vo' proporvi dalla divina 
Scrittura una giovane , che pianfc 
molto : voi vi dolete d' eflére Hata fa- 
erificata da' voltri congiunti, ed io vo' 
proporvi una giovane, che fù facrifi- 
catadalfuo genitore. Sarà quella la 
figliuola di Jefte, quale ci vien de- 
fcritta nel capo undecimo de' facri 
Giudici > 

Jefte, volendo attaccare col Tuo 
efercito gli Ammoniti, fece un voto, 
che poi venne a cadere fulla figliuola. 
SÌ obbligò ad offerire in olocaufto, 
chiunque , elfendo lui vincitore , forte 
lì primo a venirgli incontro dal fuo 
palazzo. Quìcumque jrrtmur egrejfus 
julU.w. J uertt ^ s f°"^ uf dgmus mexy mibiquz__, j 
si» oecurrmt revertenti cum face a filiir 
Amman , eum bolocaajlum ojferam Do- 
rata». Andò , combatti, rovefeiò l* 
armata nemica , lì (è padronedi venti 
Città , che tutte fi Cottomi fero alle fue 
armi: tornò in Masfa trionfante: 
quando, mentre fi accolla alla fua ca- 
ia, prima d'ogn' altro ecco fortirgli 
incontro l'unica fuafigliuola > ahi vU 
ftadolorofa di un Padre! Funeftoac- 
.... co- 

I 
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. Hovizìx contro fuo genio . % t 
coglimentodi un vincitore ! Quefta è 
la prima , che fi prefenta ailo fguardo, 
quefta è la vittima , che è desinata al- 
l' altare . L' impegno è grande, è mag- 
giore la contulìone j maftìmoii lutto. 
Revertente autem Jepbte in Mafpba do- 
mttm fuam , occurrtt et unigenita filiti, 
fua cum tympanit , & chorts : non enim 
habeba.ta.liQs libero?. Qtiì fi dividono 
i Santi Padri, e gli Efpofitori; altri lo- 
dano Jefte , ma fon pocnilfimì , altri lo 
difapprovano, e fono i più; altri Io 
fcufano, e fono molti . Lodanlol'An- 
felmo, e il Saliano preflb Cornelio: e»*'».* 
ftimano eh' egli operaifeper fingolare u*/' 4 * 
ifpirazione divina: pruovano la loro 
opinione, sì perchè dal facro teflo mai 
non fi truova biafmato il fuo voto ; si 
perchè nel facro tefto fi truova , che 
prima del voto ei fu invertito dallo 
Spirito del Signore ; faclus ejl ergo fu- 
per Jepbte fpiritur Domati; sì perchè 
dopo il voto fù da Dio profperato 
colla vittoria . Tranfivìtquc Jepbte ad, 
jìltos Amman y ut pugnar et cantra eos ; 
quas tradidtt Domtnur in mattut ejur* 
Non crediate, o feontenta giovane, 
che a favore de* volhri congiunti io vo- 
glia feguitare quefta opinione. Più to- 



lto aderirò alla dottrina di S. Ambrog- t.*0k- u 
gio, di S. Agoftino, di Tertulliano, 




B4 
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<■.«•'•)• del Nazianzeno , dell' Angelico S,To- 
"?"*•. mafo, che tutti condannano injeftc 
trZu'u*M troppo irragionevol promefta. Di- 
ri*^ r 5 più toflo con S. Girolamo , eh' ei fù 
ApMdf? imprudente nel fari! voto, ed empio 
tè. f«. nc [l» efeguirlo . 1« vovenda fnitjlultuiy 
u ' quia difertrttonem n<m htthutt , té* /« red- 
dendo fuit impius . Nò, Reiigiofa feon- 
tenta , mai non loderò coloro , i quali 
contro al voftro volere v'abbiano fa- 
crificata, mai non approverò la loro 
condotta , quando abbiano perturba- 
ta con qualche violenza la voftra li- 
berta. Dirò bene, e nelfegaentedi- 
feorfo vedrete alfai chiare le pruove ; 
dirò , che Dìo per voftro grande a van- 
taggio à permetta la loro grande fu- 
perc'aieria; dirò, che Dìo fi vale di 
lor peccatori per far voi Santa: Ma 
non mai crederò , che il facrificare 
contro Tuo genio una figliuola nel 
Chioftro , fi faccia di ifpirazione divi- 
na, quando per divina ifpirazione 
quefta violenza condannafi da' Concì- 
li, e lì fulmina colle cenfure. Non_. 
crederò, che i voftri congiunti fi poffa- 
no adulare coll'efempio dì un'Eroe 
pieno di fpirito del Signore, quando 
in elfi predomina lo fpirito dell' inte- 
refle : la luce da lor feguita fù una lift 
ce , che per voi , fpero , farà di falute , 
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ma per etti di perdizione . Io trovo in 
Zonara, che fopra Gerufalemme fi fè 
vedere una ftella, che aveva una per- 
fetta fomiglianza con una fpada, o 
quefta ftella fpada fu un oracolo , che „, 
predine l'eccidio della Città. Ant<_, cSL^t. 
Hierofolomitamtmexcidìum Jupraurbem 
aftrum fletit gladio Jimtle. Una ftefla r *' 
Umile ad una fpada è una Cometa. La 
luce, che dirigeuna Madre, oun Pa- 
dre a fpignere in Monaftero una fi- 
gliuola con minacce, con durezze^ , 
con maniere violente, è luce di ftella 
fìmile a fpada :■ aftrum fietit gladio Jì- 
mile; e quefta ftella, che è fpada, fa- 
rà cometa funefta alla lor caia . Scom- 
muniche all'anima, fterminj alla fa- 
miglia , gaftighi di un Dio vendicato- 
Te d' una oppretìa libertà , fono confe- 
guenze, che de' afpett;;re chiunque è 
concorfo a violentarvi . Ajirum jletit 
gladto^fimile . Non vi credette già, eh' 

10 vi rammentane quelli perìcoli de' 
voftri congiunti , che v' an maltratta- 
ta , quali a titolo di confolarvi collo 
loro difgrazie . Dio mi guardi da tan- 
ta empietà; ne per qoantolìa debole 

11 vollro fpirito , potrò mai credere, in 
voi trovarli un'animo sì vendicativo, 
che vogliate compiacervi delle dif- 
grazie di coloro , che per quanto v'ab- 

B % bia- 
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biano perfeguitata, pur ficte obbli- 
gata ad amare. In abito religiofo vi 
compatifco afflitta; però vifuppon- 
go Criftiana. fuppongo che v'acca- 
ttiate a' Sacramenti, fuppongo, che 
non vogliate sì male a voi medefima , 
che vogliate difperataraente perire» 
perchè altri difamoratamsnte v'an_* 
maltrattata. Iddio comanda, che_/ 
amiamo i noftri nemici , e preghiamo 

, pei noftri perfecutori ; molto più dob- 
biamo amare i noftri congiunti , ed of- 
ferire per loro le nollre preghiere , an- 
co allora quando fiamo feontcnti di 
loro . Per quello io vi ricordo f che (è 
\ volto genitori, e congiunti v' anno 
condotta al (Àcrificio Religiofo con- 
tro il voftro volere, fono rei dì grave 
peccato, di grave lconunumca,dÌ gra- 
vi gaftighi f ciò, difli, io vi ricordo , 
acciocché vedendo ì loro pericoli» 
compatiate quegli infelici , eli foccor- 
riate colle voftre orazioni . Mio Dio» 
voi vedete le mieanguftie, voi (lete 
flato teftimonio fedele delle mie op- 
preiìioni, manò, mio DÌo,nortveri- 

, dicate nei miei congiunti i mici torti : 
ió ne dò loro il perdonooon tutto it 
cuore ; voi pur di ioro abbiate miferi- 
cordia: gradite quello mio Hello do- 
lore > qaeftc mie anguille, quelle mie 
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lagrime per loro foddisfazìone . Eflì 
anno fatto , eh' io pianga , e piango ; 
ma voi mìo benigniflimo Dio , impu- 
tate alia mìa debolezza , non imputa- 
te a loro colpa il mìo pianto. A loro 
da te profperità ; ame mutate cuore,c 
datemi volontà d' effere voftrafpofa ; 
volontà, ch'io troppo ingrata al vo- 
ftro amore non finifeo dì avere, noti.* 
però lafcerò di defiderare, edichic- 
dere. 

Trovo però a favole dì Jefte una.» 
fentenza dì mezzo; eforfequefta,co- 
mepermiocredere fpìega il vero cir- 
ca quel Duce, così dirà il vero circa 1 
voftri congiunti. Dicono, che l'Im- 
pegno dì J efte fu i n fe fteffo impru- 
dente, irreligiofo, empio; ma jefte 
nel!' intraprenderlo fu feufato per la 
fùabuonaintenzìone, congiunta con 
una ignoranza invincibile di far male. 
Stimò di impegnarli con zelo buono , 
c fece il voto non pio con animo di 
pietà. Quel fecolo era rozzo, eillit- 
terato ; quel Duce uom militare , che 
ne per nafeita , ne per educazione , ne 
per iftudio era verfato nelle feienze 
divine. Fu irreligiofa nel grande im- 
pegno la lingua ; ma fù religiofo nel- 
la difguftofa offerta il fuocuore. Ta- 
le è la opinione di S. Girolamo, del 
fi 6 Ser- 
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S.Wtr*. Scrrario, di Cornelio a Lapide, e d* 
iaiere.y. altri ; ed io la fieguo . Che il voto fof- 
fhuT & imprudente, e condannevole ìnfc 
J Lapide meAefìmo, Ci pmova collo fpiegarlo. 
6w * Obbligoflìad immolare chiunque pri- 
mo gli forti (Te incontro della fua cafa • 
.Potea fortìre prima d'ogn' altro uiu. 
cane; e il cane per divino pofìtivo pre- 
cetto non poteva efTere prefentato in 
vittimaal l'acro Aitare; poteva forti- 
re un uomo, potea fortir la conforte , 
potea fortìre, come in ratti forti, la 
figliuola; e non era lecito a Jefte il 
-Verificarli, poiché non avendo alcun 
diritto fulle lor vite, a iui non era con- 
ceflb l'ucciderli ; pure che fanti foife 
la fua intenzione fi pruova , e dalla.* 
vittoria, che confeguì la prometta ; e 
dal vedere , che la di lui perfona no n_. 
folamente noii fi difapprova nella di- 
vina Scrittura, ma da S. Paolo pofiti- 
vamente fi loda, regìftrando il di lai 
nome tra i perfonaggj più riguardevo- 
Ii della Repubblica Ebrea. Defictet 
tnìm me tempur enarrantem de Gedeon , 

Jfefci.ii ^ arac i^ am Pf on » ] e phtz > Davida S#- 
31 , • musi, &Propbetv> qui per fidem vice- 
ruut regna , operati funi jujittiam , ade* 
pi Jìtnt repromtffìones . Se vi farete a 
penfare pofatamente , e fenza pafiìone 
allo filato Hi voltra cafa, forfè accorde- 
rete 
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retea'voftri congiunti quella medefì- 
ma feufa ■ Le maniere da loro tenute 
per facrificarvi nel Chioftro fon con- 
dannevoii. Effì non avevano diritto 
filila voftra liberta , ne potevano leci- 
tamente obbligarvi ad uno ftato di vi- 
ta oppofto al voftro volere. Anzi ne 
paradello anno legitima autorità per 
obbligarvi alla perfeveranza . Tutto 
vero i ma potete però feufare la loro 
intenzione. Forfè credettero per igno- 
ranza , doverli così procedere per ne- 
ceifità ; forfè non apprefero di far ma- 
le, (limolandovi ad uno ftato, che, 
quando da voi fi voglia , potrà recarvi 
. gran bene ; forfè credettero , che fe- 
condando il voftro genio avrefte, co- 
me cent 1 altre a loro note, benché da 
voi non conofeiute ,avrefte avuta una 
allegrezza effimera di pochi giorni ; 
ma poi cenato il bollore della voftra 
paffione, farefte anguftiata da una 
lunga malinconia: forfè credettero, 
. che il maritaggio, al quale vi portava- 
, no Ì voftri affetti , col decorfo di qual- 
che tempo v'avrebbe affai più tormen- 
tata, che il Monaftero: forfè noru. 
credettero, che le loro infinuazionil 
foifero per fare tanta piaga nel voftro 
ipirito . Sorella fiete obbligata a pen- 
. far bene della intenzione di tutti, e a 
per- 
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perdonare a tutti ogni lor mala inten- 
zione , e vi farete lecito di procelfare , 
e condannare la intenzione de* voftri 
fratelli , di voftro Padre, di voftra Ma- 
dre? Io ben compatifco il voftra do- 
lore j ma voi pure bilbgnofa d' effere 
compatita non deponete ogni tene- 
rezza di cuore, e compatite il bifogrto, 
le anguftie,Ie intenzioni de'voftri con- 
giunti * 

Non vorrei , che vi credette dì non 
cftereda loro amata, perchè v" anno 
dataqtialchefpintaadufcire di voftra 
cafa» Jefte facrificò la figliuola , ma 
prima fù vìttima del filo facrftcio ìl 
fùomedefìmo cuore» Appena la rav- 
visò collo fguardo, ed ebbeafvenir 
per Io fpaiìmo : dimenticò iutta la 
pompa di trionfante, perduto nel cor- 
Soglio di'Padre: fi (tracciò di doffo le 
veftì,ah! mia figlia, dicendo, miafì- 
glìa, cara figlia, tu m' ai tradito, ed 
ai tradita te iteifa : ò impegnata la mìa 
parola con Dio , ne potrò fare diver- 

judit.u. famente. Quavìfa Jcidit veftimenta_. 

31* JUa , <&* aft • Heume afilla meo. y dece f i- 
jìi me tpfa decefta es : ayerutentm os 
meum ad Dominum > tè* alìudfacere non 
fotero. Fù torme ntofìfiìma quefta te- 
nerezza di affetto ; ma tutta quefta te- 
nerezza non impedì il faciificio. Cre- | 
de- 
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detemi, o giovane, voftro Padre v'i 
amata , v' à amata voftra Madre ; c fé 
voi avete pianto pe.r le durezze , colle 
quali v' anno trattata, effi forfè anno 
pianto piùdi voi, credendofi necefTÌ-. 
tati a trattarvi oon tanta durezza ; e fc 
prefentemente lontana da loro voi per 
dolore piagnete ; efll da voi lontani 
piangono fui pernierò del voftro dolo* 
re: voi ftelTa vedertele loro lagrime, 
quando vi fèparafte da loro ampleflì ; 
e gli occhi loro furono più molli nel 
pianto, quando furono lontani dal vo- 
ftro (guardo. Quando il Salvatore 
degnò il morto Lazaro delle lue lagri- 
me, i Giudei ricavarono dal dio pian- 
to li filo amore : Ecce quomodo amubat 
*hw„ I confidenti di voftro Padre fo- 
no teftlmoni del fuo fofpirare per voi j 
e mentre voi vel fingete difamorato , 
elfi fanno le maraviglie al tanto fuo * 
amore- Ecce quamodo atnabat eam. Le 
confidenti di voftra Madre non trova- 
no maniera diconfolare il (uo affan- 
no; così a tutte l'ore porta il voftro 
nome fulle fue labbra , il voftro volto 
negli occhf , il voftro dolore nel pian- 
to ; e mentre voi credete , che ella ab- 
bia dure vi feer e di Matrigna ,elleam- 
mirana una tenerezza più che da Ma- 
die* Ecce- quomodo amabat eam* Ma 

nnn 
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fton oftahté il loro amore pure v 1 offro- 
no in facrificìo, e anch'elfi dicono: 
dliud facere non poterò . Ufi grande im- 
pegno fenza prefentarfì altra maniera 
di liberartene ; una morale iitipoflibi- 
lìtà di dotarvi-, fenza trovare fupple- 
mento alla dote; un aggravio di nu- 
merofa famiglia, fenza trovare altro 
ihezzo di follevarfi , à prima fatta al 
loro cuore la violenza , che poi eflì an- 
no fatta al voftro fpirito: almi facere 
Boh poterò : fono degni di biafìmo,ma 
non fono indegni di compaffionc . Di- 
to di pi ù , e dirò vero : fonò rei del vo- 
ftro aggravio, perchè fono flati trop- 
po fenfibilial voftro amore. Se non-, 
vi averterò amata , avrebbero permef- 
fb affai facilmente , che vi abbaflafte a 
tiozze ineguali al voftro rango, ben- 
ché poi folte per effere ributtata fino 
'dalla compagnia delle voftre parenti ; 
fi farebbero fottoferitti a un maritag- 
gio ftabilìto con poca dote , benché 
poi forte per effere difprezzata da' vo- 
ftrì figliuoli : non avrebbero cercato dì 
quai coltami forte lo fpofo, benché poi 
fofle per tormentarvi con altri amori ; 
anno giudicato più fpediente per voi 
la quieta ritiratezza nel Monaftero, 
che i difaftri nella politura della vo- 
ftracafa da voi eoa evitabili nel Ma- , 
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trimonio . Senza rifleffo all' offendere 
Dio anno ciecamente violata la voftra 
libertà, perchè il troppo amor verfo 
voi gli à acciecatì : Se vi avellerò me- 
no amata, avrebberofecondatopiù il 
voftro genio: eglino farebbero menp 
colpevoli : e voi forfè a queft' ora fa*, 
rette affai più fcontenta. Anno erra- 
to ; ma pure anno ftimato di non pote- 
re far altro. Aliai facèrenonf >Qtero. 

Qualunque però ila fiata la loro in- 
tenzione, il difegno di Dio nel per- 
mettere la loro condotta è flato, lavo- 
rare in vpi una Santa. Così quando 
Nabucco oppreffe di catene , e ferrè 
inofcura prigione il Rè Manaffe, ei 
pretefe di umiliare un nemico; ma Dio 
pretefe con quelle catene dì tirare a fe 
un peccatore: e quando i congiurati 
cacciarono Nabucco dalla corte , e da 
Babilonia, eloriduueroadoverft te- 
nere nafcoitoin un bofco, e alimen- 
tarli, quafì foffeuna beftia, di radiche, 
e fieno, eglino pretefero unicamente, 
di fcuotere il giogo di ungravofb go- 
verno ; ma Dio pretefe di fantificare_> 
un fuperbo Monarca. Che che abbia- 
no pretefo i voftri congiunti nel ridur- 
vi quafì ad una prigione, e fe volete , 
diciamolo , nel cacciarvi dì voftra ca- 
la ; Di o per mezzo de 1 travagli ,e del* 
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ladifperazioneà pretefo di ramificar- 
vi: accettate il mio coniiglio. non_. 
penf;itepiù a loro ; penfate a voi ; non 
penfate più inutilmente a loro per 
contrìftarvi; ma utilmente penfate a 
voi medelìma per falvarvi ■ Qualun*- 
que folle itata la imprudenzadijefté 
nei concepire il non lodevole facrifì- 
■ cio, appena Io propofeallagenerofa 
figliuola , e quella fubito fi fottofcriflc. 
11 Padre debole nel non fapere diflì- 
mulare il fuo interno, a lei diede U fa- 
nello avvifo in un tempo , in un luogo, 
in un modo, il meno opportuno , e il 
piùimproprio, cheli poteflè. Non., 
afpettòdi eflerein cala ; nondifpofe 
a poco a pocol' animo della tìgliuoia; 
nella pubblica ftrada, in mezzo a gran 
popò to , mentr' ella tutta lieta tra^. I 
tuoni , c canti , afpettandolì tutt* al. 1 
tro , che si difguftofa novella , va ad 
incontrarlo, occurrtt ci nnigenitafilU 
fua cum tyrnpOHÌf , & eborir ; mentr' el- 
la e tutta in feftaal ricevimento del 
fuo genitore ; quefti fenza prima rin- 
graziarla del fuo affetto, fenza ino- 
ltrare gradimento di quell'incontro, 
fenza prima dirle un Addio, appena-, 
la vede , e le intima , che deve effere 
irrem'uTjbil mente facrificata. Aperta \ 
w mam'ad Dominion t & aiiudf.uer<i_, 
non 
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non poterò. Atalavvifo T Eroica gio* 
vanetta non fi impallidire , non fi ab- 
batte: fente nominarti Iddio, fente> 
quett'efìere impegno del genitore, e 
tolto accetta la dolorofa offerta . Ah 
mio Padre ; coteft' è il voftro impegno 
col Signore , lì faccia : dopo cii' ei v' k 
donata una si felice vittoria , ben me- 
rita, che a ringraziarlo facritìctri an- 
cor la fua vita una voftra figlia . Cui 
illarefyondit , Pater mi , Jiapcruijtt or 
tuum ad Dominum , fac mibi quodcum» 
quepollicitui es , conceda tibt ultiont^ , 
atque vittoria de bojiibui tuis . Pote- 
va elladke: mio Padre m'à tradita, 
non era quello il mio genio ; egli è un 
crudele , egli è un tiranno * Poteva», 
dirlo , ma pur noi difie : riflette , cho 
Y acconféntìre al facrificio di fe mede- 
fi ma poteflé riufeire gloriofo a Dio , 
tetti m onio di gratitudine alla fua be- 
neficenza, profittevole alla falute del- 
r anima, efubito acconfentì: Ci fac- 
cia , fi faccia . Fac mibi ami follicitus 
cs. Non è già, ch'ella fofieinfenfibi- 
le a sì gran colpo: ei fù una pugnala- 
ta al fuo cuore ; e in fatti chiefe duo 
meli di tempo per piagnere quella Vir- 
ginità, alla quale contro fuo genio era 
obbligata ; chiefe' dì andare colle fue 
compagne pei monti , e di potere io* 
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tal mentre lafciare il freno al Tuo pian- 
to . Dtxìtqut ad patrem : Hoc folum mi- 
■btprteflitf quod deprecar : dinùtt e *o, 
m duobus menfibus circumeam montes^ & I 
■fkingam nnrgtnhiitcm meant cum Jbda- j 
Mbusmeir. Le fu accordatala fua ri- 
chieda . Cut tlk refpondtt : Vade^ & 
ttìmìfit eam duobus menfibus . Andò , e 
s ? lo non erro , il fuo girare pei monti , 
era un portarli alle Città, ch'erano 
iparfe per quelle cime; era, feben_. 
m'appongo, un'andare afpafio, c a 
tlimtimento ; ma quefto fpaffò, 
fuetto divertimento, a chi portava^ 
tifo nel cuore il facrìficio imminente, 
era un lutto . Cumque abiijiet cum fo- 
cus , acfòdalìbus fuif , Jìebat Virgtnt- 
tatsmfùamtn mortttbut. Palla ti i due 
meli fù di parola ; Tornò , e prefen- 
toftì al Padre : expletifque duobus men* 
fibus reverfa eji ad patrem fimm; di- 
moftrando , che in quel facrifìcio, qua- 
lunque fofle la ripugnanza del genio, 
concorreva con generofa prontezza la 
volontà. Quanto vorrei , o Religio- 
fa Novizia , quanto vorrei poter voi- 

fere fopra voi quelle lodi , che sì gu- 
arnente fono dovute a quella fortifiì- 
ma Ebrea: voi l'avete imitata in tut- 
te le azioni citeriori ; ma non so fe ab- 
biate riportato nella vottr' anima,. 

l'eroi^ 
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l'eroica fortezza del di lei fpìrito. II 
votro facrificio , come il Tuo , non eb- 
be favorevole il vetro genio; pure 
ancor voi avete acconfentito , avete 
accettato d'eflere facrificata : facmi- 
hi* Se non avete dato ilvoftrocon- 
fenfo,non fare'ftenel Monaftero. Voi 
pure avete bramati divertimenti, e vi 
furono concerti non pochi mefi d'an- 
dar in giro j benché la fpina , che vi 
flava nel cuore, vi mutate in interno 
lutto ogni eterno divertimento. Voi 
pure avete pianto ; ed oh fe aprite be- 
ne adelìb i voftri occh; ; fe intendete 
bene quanto fia meglio fervirea Dio 
fuacara fpofanel Chioftro, che il ri- 
crearli tra le converfazioni del Mon- 
do, voi piagnerete, ma muterete ar- 
gomento alle lagrime. Piagnerete la 
voftra patata cecità ; piagnerete la-, 
durezza del votro cuore. Ali , mi» 
Dio , direte , farò dunque ftmpre così 
alienadavoi? Dunque maj norravrò. 
genio a fervìrvi? Come è potàbile, 
che queftomio cuore ftia cosìotjna- 
tamente attaccato alle creature, e. 
fdegni di attaccarli a voi , mio Crea- 
tore j mì o Reden tore , mio tu tto , niìo 
Dio, unicamente degno d'etere ama- 
to ? Cdme,è poflìbile, che avida di 
piaceri unicamente te,rreni s non m' a£~ 
fezio- 
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fejioni a cercarci piaceri del Paradi- 
fo> Si, mio Dio, cneòragione di pia- 
gnere; ma di piagnere, perchè fono 
un ingrata , di piagnere , perche in., 
vece di. aver genio a falvarrni, tutte 
le mie inclinazioni mi portano a per- 
dermi. Ah fe vi Voltaire a piagner 
così , voi beata , felici le voftre lagri- 
me; vi porterebbero un Paradifonel 
cuore . 

Ma non perdiarno di Vida la genc- 
rofa Jeftide. Pafsò due meli nel fuo 
divertimento, cioè nel fuo pianto: 
compiti quefti,ITprefentòal facrificio; 
ne troviamo, che poi più fpargelfe ne 
pur una lagrima. ExpUtifyite daobus 
■menfflttSy rcverftt eft ad patrptn fìtum ; 
&feat ei,Jtmt voverat . Prima però 
di panare più oltre convien vedere , 
come ella foflè facrificata. Molti Et 
pofitori fon d'opinione, ch'ella ve- 
ramente porgeflé la gola al pugnale 
•lelPadre, e uccifa foflepoi abbrac- 
ciata ad onor divino filila cataria. Il 
fondamento di quella opinione è ria- 
bilito nelle parole del facro tetto : & 
fteit ti ificut <voverat . 1 1 Padre efeguì 
nella figliuola il voro, come che l'avea 
fatto: ilvoto era di offerirla in olef- 
caullo: dunque l' offrì in olocaufto: 
ofterire in olocaufto era uccidere la_. 

vit- 
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vittima, poi confumarla nel fuoco: 
dunque Jefte uccife la figliuola ; dap- 
poi contumelia nel fuoco . Sequeffcj 
opinione è vera, io chiamerò crudele 
il Padre ; ma Te fpargerò qualche la- 
grima fulla morte della figliuola, fa- 
rà più tolto lagrima di tenerezza, che 
di dolore: farà lagrima d'invidia più 
torto, che di corniamone. Oimè, voi 
dire, una giovane nel più bel fiore de- 
gli anni effere uccif.t , e far contro lei 
da carnefice chi vuol fare da Sacerdo- 
te, ed effere contro lei Sacerdote, e 
carnefice il propio Padre! Una Prin- 
cipeffa , unica , ricca, ereditiera , fen- 
za fua colpa tutto perdere, perdere 
ancor la vita , e tutto perdere, perim- 
: prudenza, per impegno, per man di 
Tuo Padre, ah che funefta disgrazia! 
Ma io dico ; effere offerta , ed offerirai 
a Dìo, per piacere a Dio perdere ric- 
chezze, eredità, fperanze, vita, oh 
che fortuna/ Mio Dio, morire pet 
voftro amore , per voftro amore arde- 
re nelle fiamme , ah non fono degno di 
grazia così preziofa. Perder tutto, 
quando tutto fi dona a Dio., è un non 
perder nulla ; è un guadagnare ogni 
cofa. Ah Paradifo! Paratiifo! Se vi 
aprilteanoftri occhj ; fe in voi entrata 
fero i noftri penfieri , quanto ftime- 
rem- 
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remmo guadagno ogni noftra perdita, 
quando ella ci guidane alla noftra^ 
conqmfta! Religiofa fcontenta, un 1 
occhiata al Paradifo, un penfiero al 
Paradifo, un' affetto al Paradifo . Voi 
Tempre vi aggirate nella fantafia quel- 
le ricchezze , che non fono più voftre , 
quelle veftì , che più non vi adornano , 
que' piaceri, che più non godrete ; eh 
care, care perdite, fe fapete penfare 
alle celefti conquide, Paradifo ! Pa- 
radifo! Evoifietefulla Aia ftrada, e 
voi gli fiete forfè vicina; e voi fiete 
fcontenta? Quando fi trattaiTe di da- 
re la voftra vita , darefte poco per ben 
così grande ; emiglionidi Verginelle 
nobili , innocenti , delicate, anno cer- 
cato l'ugne de* Leoni, i denti delle 
Tigri, le manaje, gli equulei , le fiam- 
me, come fi cercherebbe un teforo ; e 
appunto ben fapevano di cercare il 
teforopiùpreziofodel Mondo, men- 
tre per mezzo a que 1 tormenti cerca- 
vano il Paradifo. Se la figliuola -di 
Jefte fi propofe alpenfierola beata., 
immortalità, e fperò di poflèder la of- 
ferendo in olocaufto a Dio la fua vi- 
te , più non mi maraviglio , fc non_, 
trovo, ch'ella fpargeffepur una la- 
grima nelP atto <L' enere facrificata : c 
sò, eie fe voi pure conccpireteuna*) 
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giuliva fperanza , torto fi diseccherà il 
voftro pianto , e da voi fgombreraffì 
ogni malinconia . 

Più mi riefcedi maraviglia, quan- 
do, ofiervando con attenzione il fa- 
ero tefto, mi pare di ricavarne, che 
la generofa figliuola defTe pronto al 
facrificioil confenfo della fua volon- 
tà per femplice gratitudine a quel 
Dio, che al di lei genitore avea do- 
nato una felice vittoria. Si aperuijìi 
os tuum ad Dominumyfac mìhi quodcum- 
que pollici:»! a , concejja ttbi ultionz^,, 
atque vicloria dehojiibus tuìs, Ella_* 
non avea peranco veduto un Dio per 
lei morto, un Dio per lei crocifiifo ; 
voi sì, Religiofafcontenta , vi vede- 
te , e nella ftanza , e nel Chioftro , 
nella Chiefa , Dio per voi crocififlb , 
morto per voi : io vi priego ad ufar- 
gli almeno una gratitudine, cheavoi 
corta poco. Fermatevi qualche mo- 
mento in faccia ad una immagine di 
Crifto affifo alla croce: arrenate per 
qualche momento in quelle piaghe lo 
fguardo: mirate le fue mani ; dappoi 
miratele voftre, e riflettete felevo- 
ftre per fuo amore fiano trafitte da' 
chiodi , mentre da' chiodi per vortro 
amore fono trafitte le fue: mirate il 
fuo capo , dappoi confiderate anco il 
C vo- 
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voftro , e riflettete fe il voftro (la per 
fuo amore trafitto di fpine, come di 
fpine per voftro amore è trafittoli Tuo: 
Mirate la fua Croce , poi mirate il vo- 
firo letto , econfiderate, chi ripofi con 
più morbidezza; un' occhiata a quel- 
la fpugna inzuppata di aceto , e fiele ; 
un' occhiata alla voftra menfa ; poi di- 
te a voi fteflà , chi fia meglio pafciuto : 
un' occhìataa lui , una a voi ; dappoi 
confidiate, chi fia meglio veftito . Ah 
mio Dio m'è neceflario abballare lo 
fguardo ; non m' è potàbile di forfrirc 

talvifta: vedervoi, veder me ! 

veder voi contentiffimo di tanto pati- 
re per me , veder me sì.fcontenta, nul- 
la volerpatirepervoi....! Iotroppo 
devo confettarlo : fono un ingrata. Se 
miro i voftii chiodi , i voftri chiodi mi 
dicono; tu fei una ingrata: Semiro 
le voftre (pine, le voftre fpine mi di- 
cono ; tu fei una ingrata: Seminale,* 
voftre piaghe, mi ripetono le voftre 
piaghe; tu fei una ingrata. Sono un' 
ingrata, mio Dio, lo confeflò; fono 
un' ingrata ; ma non voglio già eflervi 
più ingrata nell'avvenire. Vo'corrif- 
pondervi jVoglìoamarvi ; voglio fer- 
virvi: Se mi volete morta, eccomi 
pronta anco a morire per voi, fe mi 
volete inchiodata alla croce, eccole 
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mìe mani , ecco i miei piedi ; fono 
pronta ad eflTere per voi crocirìfla . 

Mano, Dio tanto facrificio noru. 
vuol da voi : vivete pure, ma vivete 
per eflere nella fila cafafua degna fpo- 
fa. Gli Ebrei antichi, e moderni, H 
Lira no , il Pagnino , il Vatablo , fono 
d'opinione, che jefte non uccideflo 
la Tua figliuola ; ma credono , che in_« 
vece della morte corporale le dello 
una morte civile , e fpiritnale, obbli- 
gandola a vivere in perpetua Virgini- 
tà , chiufa in cuftodito ritiro con altre 
compagne,, e a pafiare il tempo Ìn_. 
orazioni, in digiuni, e in altre opere 
di pietà, in quella maniera appunto , 
che le Religiofe muojono al Mondo 
per vivere à Dio. Fot efi dici 9 qtwd fi- 
tta Jepbte non futi facrtficata Domino 
per mortela corporale™ ; fed potiùs per 
civilem , fbu fpirttualem , eo modo , quo 
religiofi dteuntur mundo morttii , /jl- 
quantum a mundanir aéftbus funi fegre* 
gatty & dtvtnis obfemiis totaliterman- 
cipati* Sicilia Jepbte fuìi facrtficata. 
Domino per ob fervati onem Vtrginitatis^ 
vìvendo in or ationibus, acjejunfir, a e 
più operibus . Quefta opinione fi ftabi- 
lifce primieramente, perchè nella di- 
vina Scrittura , in nefluna Tua verfione 
H trova ,che Jefte uccideffe la figliuc- 
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la: unicamente fi trova, chelefece^* 
conforme il Tuo voto: fecit eijìcutvo- 
vera! . Ilvotodi farne olocaufto, do- 
vendo eflere dicofa buona, doveva-. I 
intenderfi di farneolocauftoin quella 
maniera , nella quale era lecito : non_. 
era lecito al Padre il dare, ne alla fi- 
gliuola l'accettare dalla fua mano la 
morte corporale : dunque non la facrì- 
ficò in olocaufto colia morte corpora- 
le. L' ignorunza potè fcufare quel Du- 
ce nel Fare il voto; ma non poteva.. 1 
fcufarlo , fe lo efeguìva col parricìdio . 
La cofa fu pubblica: ebbe due mefi di 
tempo , per poter e Aere bene infor- 
mato : è molto verifimile , clie fra tan- 
to foffe Htruito da' Sacerdoti pratici 
della legge: pare in vernimi le, cho 
volefTe fciogliere un voto con un pec- 
cato. In fecondo luogo pare, che il 
facrotefto accenni, che dopo Iaefe- 
cuzionedel voto la giovane pur vivef- 
fe, quando dopo aver detto, che il 
Padre fece come avea fatto voto , ag- 
giugne , che la figliuola confervava la 
fua Virginità: Qua: tgnorabat vtrum ; 
non fi dice in tempo perfettamente-» 
paiìàto tgnoravit ;m& in tempo di con- 
tinuazione tgnorabat : dunque dopo 
che il Padre per fua parte ebbe adem- 
pito il voto , ella tuttor viveva. In_. 

ter- 
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terzo luogo fi polfono commodamen- 
te fpìegare le parole , che torto fieguo- 
lio. Exinde mos increbuit in Ifrael , & 
confuetudo fervala efi , ut pojt anni cìr- 
tulum conveniant in unum filine Ifraely & 
plangant filiam Jephte Galaadita àie- 
bus quatuor : quelle parole fi pofiono 
commodamentefpiegare dicendo, che 
le donne d'Ifraele, prefero il coftu- 
me, e lo mantennero di andare in capo 
all'anno per quattro volteaviiìtare, 
e confolar quella Vergine. Secondo 
talopinione viveva la Jeftide in riti- 
ramento, in claufura, in Virginità ; ne 
troviamo , che fi lamentatile ; e con ra- 
gione. Ella.avea pianto i primi duo 
meli ; ma poi cominciò a provare, che 
una vitalontanada ì tumulti del feco- 
lo, una vita intenta a lodar Dio, ea 
fervirlo, è poi finalmente una vita-» 
molto giuliva , ed allegra . Voi, o No- 
vizia adefib fcontenta, la proverete 
tale , fe vi volterete a Dio con tutto il 
cuore. Adelfo voi fiete malinconica ; 
fapete perchè ? perchè tuttavia fiete 
fuori del Chioftro coi voftri penfieri, 
coi voftri affetti, coi voftri impegni. 
Voi credete, cheTeiferein Monafte- 
ro fia la cagione del voftro affanno ; c 
non è così; an?i la cagione del voftro 
affanno è 1' elferne fuori colla parte 
C 3 mi- 
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migliore di voi ; entrate in Monaftero 
con tutto I' animo come vi liete già 
entrata col.corpo , e vi farete conten- 
ta. DÌ S. Maria Maddalena dice S. 
Giovanni, che vicina al fepolcro del 
' Salvatore , ma ftando fuor del fepol- 
jfMfrib ero, piagneva: Maria autemjlabat ad 
monumentici foris , plorans ; e S. Am- 
oreggio ne fàilcomento con dire, che 
per quefto piagneva, perchè era fuo- 
ri : gli fpiriti eh' erano in efTo erano al- 
legri , ella fuor di elfo era intriftita-. . 
S.Amit. Q>1<£ fori* efly plorat; namqu<e ìntur 
i, vi*- e jt plorare non novtt . Richiamate U 
w-'-ì- volhofpiritoinvoi: oifervate letan- 
te voftre Religiofe compagne allegrif- 
fìme ; eallegniJìnie appunto, perchè 
anno deporto ogni penfiero di Mon- 
do, e tutto T anno voltato a Dio . Qwe 
tntusejl, plorare non novh, Sevoi vo- 
lete dire il vero almeno a voi ftefTa.-., 
non è la vita del Chioftro, che vi ama- 
reggia colle inquietezze; ma fono -le 
voitreinquietezze, che vi amareggia- 
no la vita del Chioftro. Quel ricor- 
darvi i mali tratti ufativi in voftra ca- 
fa, quello viavvipera; eccovi feon- 
tenta, perchè ftate colla memoria,, 
fuor di Convento. Qua foris efl , pio- 
rat : Quel rapprefentarvi alla fantafìa 
ìe voftre fperanze 3 che furondelufe, 



Digitized by Google 



"novizia contro fuogeni® . 55 
le voftre parole, che non furono udì* 
te , il voitro genio , che non fu lècon- ' 
dato , i voltri fofpìri , che furono fparfi 
al vento; quell'andare fingendo colla 
vortraimmagina^ionecofa farerte, fe 
fofte fuori del Chioftro , fe vi trovafte 
in perfetta libertà, fe non averte fug- 
gezione de* Genitori ; cotefto vi av- 
velena ; e la voltr' anima s' infetta con 
coterto veleno, perchè va a cercarlo 
fuori del Monaftero; qu<e forti ejl , 
plorai. Dice Davide una cofa , che..» 
fembra ftrana,ma che forfè viene efpe- 
rimentata ancor da voi. L'avea Dio 
liberato dalle mani dì Saulle : ed en- 
trando l'afflitto giovane in una fpe- 
lonca , fpelonca dì fuo ritiro , e dì fua 
Scurezza, dice. Il Signore à tolta.- 
,l' anima mia dal mezzo de' Leoni: mi 
fono turbato, e il mio medefimo fon- 
noè ftatoagitato da turbazioni, e da 
inquietezze. Ertpuit animarti meam de W' 
medio catidorum leonitm : dormivi con- 
turbatiti. Pare, cheperoppofto avreb- 
be dovuto dormire quietilììmo. Elfen- 
do ftato liberato dal dente,e dall'ugne 
de' Leoni, nona che temere : Avea ra- 
gione d* elfer turbato , quando in mez- 
zo a loro ne fentiva ì rugitì, e ne te- 
meaperfin gli fguardi. Dopo, che_* 
Diol'à liberato; eripuit me de medio 
G 4 6A* 
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catutorumleonHin, cofa gli può toglie- 
re la fua quiete, onde il fuomedefimo 
fonno fìa turbatone ? Dormivi contur^ 
batur» Ioveldirò. Egli è libero da* 
Leoni, ma tuttavia col fuo penfiero ftà 
in mezro a loro: tuttavia colia fua_. 
immaginazione gli par dì vederli, gli 
par di fentirlì , e fi và ricordando del- 
la loro fierezza ; equeftafifazione del 
fuo penfiero toglie la quiete al fuo foo, 
no: dormivi conturbatus . Negate, fc 
voi potete, che non accada lo (teffb 
ancor a voi. Se in voftracafa eravate 
in agitazione, non mancava il moti- 
vo : eravate , come voi dite , perfegui- 
tata ; eravate in mezzo a' Leoni : utL, 
Padre duro, una Madre dìfamorata, 
fratelli crudeli, le loro parole eran ru- 
giti ; le loro occhiate, minacce ; fein- 
pre temevate d'efiere (tracciata daJo- 
ro denti: Iddio v'à liberata ; e noo_. 
v'à già nafcoltainun'alpeftrafpelon- 
ca: v'à collocata in un Monaftero af- 
fai comodo, inunaconverfazionenu- 
merofadi voftrepari, dove, tanto fo- 
lo che voi vogliate, farete ftimata, 
fervita, amara, accarezzata datante * 
Religiofe forelle,che fono co voi. Eri- 
puit medemedio catulorftmleonum»'Hon 
fentirete più la Madre , che gridi , il 
Padre, ches'infurii, i fratelli , che vi 
ftra- 
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ftrapazzino : Dio vi à tolta di bocca a 
coretti leoni. Eripu/t me de medio ca- 
tulorum leonum : pure non potete pren- 
dereunpòdifonnojChelìaquìeto; e 
non è la durezza del Ietto , che vi tol- 
ga il ripofo : non potete fta'r un pò fo- 
la fenza fofpiri ; e non è l' orror della 
ftanza, che vicontrifti. Tutto il vo- 
ftro male è quel penfare a tutte 1* ore al 
torto , che vi fu fatto, al difamore, 
con cui folle trattata , alla crudeltà, 
che fù ufata con voi . Quello vi turba ; 
e vi turba , perchè coli' animo vi ri- 
mettete fuori del voftro ritiro, e tor- 
nate in mezzo a' leoni , da' quali Iddio 
v' à tolta . Qu£foris efl , fiorai . Se la 
figliuola di Jefte avelie voluto penfare 
a tutte l'ore all'impegno impruden- 
tiflimo di fuo Padre , fé tutto giorno 
aveiTe penfato a' gran partiti , che 
Principeifa , unica , ereditiera , avreb- 
be avuti nel Mondo,tutti perduti con- 
tro fuo genio per cieco trafporto del 
genitore, mai non avrebbe goduta nel 
fuo ritiro un pò di pace . In vece di 
penfare a quelli oggetti , pensò al Si- 
gnore ; fi fottomife a ogni incomo- 
do, per .gratitudine alla divina bene- 
ficenza ufata colla fua cafa. Viffe Ver- 
gine, e ritirata, efuor del Mondo^ma 
non troviamo 9 che viveuefeontenta* 
C 5 Imi- 
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Imitatela , o Reìigìofa Novizia . Non 
penfate a ciò , che, anno operato i vo- 
itri congiunti contro il voftro volere; 
penfateaquel tanto, che à fatto, e fa- 
rà Iddio per la vortrafalvezza. Noil# 
crediate , il voltro efler Monaca non ^. 
eiferecofadi Dio, per efiere flato un 
maneggìode' voftriparentLDio à per- 
meili i loro errori , le loro prepotenze, 
perchè vi à voluta fua. Nel capo fe- 
condo de' Giudici erano nella terra 
promefsa raunati molti Ebrei fcon- 
tentiffimi per le guerre, e pei le de- 
tonazioni, eh* erano necdfitati a foffri- 
re , e fi disfacevano in pianto : quando 
in mezzo loro fi prefencò un'Angelo 

/»i«.2.i. confolatore . Afcenditque Angelut jDo- 
aiiti de Galgalis tn locum fienttutn . Sù , 
difseloro,ndatevÌdime: ioviòcon- 
dotti fuor dell' Egitto in quefta terra • 
Et tut : eduxi ?ros de JfLgypQ y &ttLtrù- 
duxi ih terrum ,pro qua jitravi patribur 
vefìris. Queft' Angelo, che-rappre- 
fentava il perfonaggio di Dio-, difse , 
d'aver egli cavato il popolo fuor dell* 
Egitto. Eduxi w de JEgypo: or fe 
guardiamo nelT Efodo , noi troviamo, 
che gli Egiziani a un certo modo cac- 
ciaronlo dalle lor terre. Urgebuntqu? 

Cjrti.». Mgypùt fopulum de terra extrevdoci- 
tur» Se gli Ebrei fono cacciati dagli 
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Egiziani ; urgebant exire^ come dice 
l' Angelo d' avergli efso condotti fuo- 
ri? Eduxivoi. Si: gli Egiziani cac- 
ciavano, davano la (pinta, facevano 
fretta : fuora , prefto fuora : non vi vo- 

tliamo più qui ; convien finire quefte 
imore , fuora , fuora : urgebanty urgt^ 
bmt*. Ma fra tanto l'Angelo buono fi 
prevaleva di queftì uffizi degli Egizia- 
ni , ed efso guidava il popolo colà , 
dov' era deftinato da Dìo . I trafori 
congiunti y' anno fpinta fuori delvo- 
ftro Egitto , fuor di cafa , fuor dei 
Mondo : wrebant exirs ; ma Y Angelo 
inviabile fi prevaleva della loro du- 
rezza, per condurviinquel Chioilro , 
nel quale Dio , ancor contro voftro 
genio, pur vi à voluta. Eduxi voi*. 
Rafrìugate il pianto : acquietatevi; 
Conformatevi al divino volere. Mio 
Dio , fi faccia la voftra volontà : 
ma fe voi mi volete nel Monaftero , 
donate uno fteffo volere anco a me_* . 
Mi riconofeoda voi favorita,emì ver- 
gogno alla voftra prefenza di dichia- 
rarmi feontenta. Dovrei tripudiare 
d'effère voftrafppfa; epiango; dovrei 
ringraziarvi ; e mi lamenta. Ah per- 
donatemi , mifericordiofifiìmo Iddio , 
perdonatemi la mia ingratitudine, e 
fortificatela mìa debolezza. Contro 
C 6 mio 
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mio genio voi m'avete veftita coll'abt- 
to di religiofa : or mutatemi il genio » 
e fate, che fia religiofa ancor di eflore. 
E voi Santo Angelo confolatore, che? 
non ifdegnate di vifitare chi piagne, 
entrate frequentemente in mia cella » 
in locum fieni ium ; e fate , che mi arrof-, 
fifea delle mie lagrime ; fate , che con 
mio maggiore profitto le verfi fu i miei 
peccati . Vergine addolorata movete- 
vi a foccorfo del mio dolore : voi forte 
dolente , perchè vi fù tolto Gesù ; io 
fon dolente, perchè ei mi è dato: Santa 
Madre fate sì , che non mi fi tolga il 
voftro divino Figliuolo, ma fate, ch'io 
ftelfa il voglia, l'abbracci, lo confervi, 
con una fìncera carità, con un infiam- 
mato fervore ; Che allora ; e farà certo 
così ; allora lafcerò d' elfere feontenta I 
in fervirlo, quando comincerò ad eflfer ' 
fervida neli' amarlo. 
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Sara figlia di Raguelc per molti 
lutti condotta ad efTere fpofa 
del giovanetto Tobia ; La No- 
vizia, per difgrazie, e diffra- 
zioni condotta ad eflèrc fpofa 
diGesùCrifto. 

Hit ferjìtan menon fuermt digiti ^ quia 
forjjtan viro alti confervajli me • 
Tob.3. 19. 

\ ON tutti i fiori, che forma- 
no una gentil primavera-* 
nel campo, ivi furono fe- 
: minati dalla mano del Tuo 
agricoltore- Non poche femente fu- 
rono colà portate dal furore de' venti, 
dalla agitazione dell' aria , da' turbi- 
ni, dalle pioggìe . Non poche Reli- 
giofe , delle quali fiorifeono 1 Mona- 
fterj, furono in elfi portate da inquie- 
tezze domeftiche , dalla prepotenza 
de'genitori , dalle difgrazie , dagli im- 
pegni , e fino dalla difperaziomo ■ 
Grande Iddio ! Provvidenza fempre 
adorabili Sapienza fempre infinita, 
per quante ftrade guidate alle facre 
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voftre nozze una figlia : fapete fare , e 
fpelfofate, che ferva alla predeftina- 
zione di un' anima da voi eletta perfin 
la colpa. Quando voi vi compiacete 
di volere , eh' ella fia. voftra , fate, che 
cpovertà, edifgrazie, e impegni, e 
amorì, edodj, e difperazioni, tutto 
ferva a' voftri difegni . Ma noi iìamo , 
come chi ftà mirando i fiorami di un 
drappo , nel mentre , che vien tefìuto ; 
condanna il lavoro, perchè ne vede 
Solamente il rovefeio , e non il dritto. 
Datemi grazia di fvolgere in quello 
dìfeorfo agli occhj d' ogni Novizia, 
e d' ogni Religiofa, ia bella orditura ; 
e fpero, che fi muteranno in cantico di 
vortra lode Ì loro lamenti, e in lagrime 
«li tenera confolazionele loroamarez- 
ae . Quelle, che fono entrate ne' Mo- 
rafterj portate da ifpirazione affai 
chiara , e da uno fpirito affai fervente, 
non difprezzino , ne tengano in poco 
credito quelle compagne defolate, e 
feontente , che furono , dirò così , get- 
tate in Monaftero dalle tempefte : non 
crediate, chefiano difeare a Dio , per- 
chè le offervate o fredde , o pur in- 
-* quiete in ferva lo . Se fono Monache 
contro lor genio , non fono però tali 
contro ilgeniodi Dio. Forfè non le 
amai chiamate al Chioftro con voce 
fci> 
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fendibile al loro cuore : ma però- certa- 
mente le à volute nei chioftro coru. 
provvidenza chiara, e vifibile alla 
noftra confiderazione . Voi non Tape- 
te, colà in quell'anime difegniDio. 
E voi , o religiofa , o Novizia , non vi 
abbattete al rìfovvenirvì, che mai non 
avete avuta la vocazione ; che fletè in 
Monaftero, non perchè abbiate amato 
il Signor crocifitto; ma perchè avete 
Tempre odiato chi vi fi proponeva in 
tfpofo ; perchè vi vedette abbandona- 
ta . e tradita, da chi aveva tutto il po£- 
felò del volrro genio ; perchè vi vo» 
lefte toglier dagli occhj dì cjue' con- 
giunti che moftravano da voi troppo 
alieni i lor cuori . Qualunque fia flato 
il motivo , qualunque fia ftata l' occa- 
fione , che vi à condotta nel Monafte- 
ro , Dìo v' à voluta nel Monaftero : fé. 
non v'à chiamata, v'àeletta; fenon 
vi a. fatto fentir la Tua voce , vi à fatta 
fentir la fua mano: per mezzo a difgra- 
lìe , a dìfgufti , a difperazioni efficace- 
mente à voluto , che anco ad onta dei 
voftro genio fiate fua fpofa. Di quello 
argomento io vi proporrò in un ritrat- 
to uno fpecchio , nel quale potrete fa- 
cilmente ravvifare voi fletta > Scorge- 
rete la condotta benevola di Dio fa- 
ina voi , nella condotta da lui tenu- 
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tafopra la giovane Sara, nonlafpofa 
di Abramo , della quale ò parlato nel- 
la prima mia parte di quelli difcorfì ; 
mala nobile figliuola dìRaguele. Se 
avete tenerezza di cuore , difponetevì 
a bagnare con calde lagrime Iefue_> 
difgrazie; anzi difponetevì a rallegrar, 
vi di fue fortune ; e ncIF une , e nell'al- 
tre anderete fra tanto rìconofcendole 
voftre. 

Io non sò, fe fi pofla trovare al mon- 
do giovane più travagliata . Ella fette 
volte fù fpofa ; (ètte volte fu vedova ; 
e Tempre Vergine dì tanti maritaggi 
altro non ebbe , che lutti ; Oggi ve- 
ftita a pompa di nozze , domani veftita 
a gramaglia di morte ; la fera giuliva 
ìn allegro convito ; la mattina dolen- 
te al funefto mortorio. Spofa la prima 
volta , nel primo giorno delle fue noz- 
ze, del fuofpofoaltro non le rimane, 
che il foto cada vero ; fpofa la feconda 
volta, pur nel primo giorno delle fe- 
conde fue nozze , le more improvvifa- 
mente il conforte: fpofa la terza vol- 
ta, il terao fpofo corre la medefima di- 
favventura ; il quarto , U quinto , il 
fèllo , il fettìmo , ciafeheduno nel pri- 
mo giorno , che riceve la fpofa , perde 
la vita. Per Sara l'andare a marito è 
uno fteflb 9 che l' andare il dì vegnente 
a un 
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a un funerale; E ciò, che è peggio, 
non pare, che polfa fperare rimedio , 
poichèil micidiale de' Tuoi conforti 
è il demonio; quelli non difturbale gli 
fponfali , ma poi rollo le uccide i Ma- 
riti . Audio, quia tradita ejì feptem vi- 
ris , & mortai fuut : fedir hoc audivi , T«S.t 
quiadxmonium oecidit Mot. Convien I4 * 
dire, ch'ellafoffe ben dotata di tutti 
i privilegi di corpo , e d'anima , quan. 
do per le fue nozze tanti efpofero le 
lor vite : in fatti era nobile, avvenen- 
te , unica , ri cca , ereditiera ; e ciò,che 
fe meno li apprezza , è però più da ap- 
prezzarli, era giovane pudica, man. 
fueta , modella, Santa. Almeno 1<lj 
tante morti de' fuoi mariti foriero (late 
l' unico argomento de' fuoi fofpiri . In 
vece di enere compatita , fu infultata; 
e a maggiore fuo atfronto una vile fan- 
tefca della fila cafa ardifce d' imputar- 
le delitto, e gettarle negli occhjuiu. 
pungente rimprovero : la sfacciata 
a l'ardimento di rinfacciarle, dei tanti 
morti fuoi fpoli lei elfere la micidiale, 
Convien ben dire , che e il Padre , e la 
Madre di Sara fonerò molto raffredda 
ti nel di lei amore, quando una ferva 
credè di poterla così oltraggiare con 
Scurezza. Povera giovane..... Ma 
fufpendiamolacompaffione; non fini. 

remo 
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remo il difcorfo , e la vedremo og?ef- 
to della allegrezza. Voi , Religìofa 
Novìzia, non forte nel fecoloda Dìo 
provata con tanti affanni: pur voi an- 
cora fofte obbligata a fofpirare più 
volte. Padre fevero; madre difamo- 
xata; fratelli crudeli ; parzialità affai 
palefe ad una voftra forella; invidie » 
e perfecuzioni affai chiare dalla voftra 
cognata, oh Dio, che feontentezze • 
Era di voitro genio un partito di noz- 
ae, ma non fu di genica' parenti ; o 
quando credevate di ftrignerlo , fù ta- 
gliato: altro partito fi voleva da' ve- 
ltri parenti, ma. non era conforme al 
voftro umore : vi riducete ad etfere_* 
Xelìgiofa , perchè folte angariata : 
eleggefte d' effere più torto Monaca 
con contragenio , che maritata con 
difarTetto. Compatifco il voftro dolo- 
re : ma fe volete aprir gli occhi, e fe in 
vece dì refìrtere, volete fecondare le 
divine intraprefe, io fonocertiflìmo, 
che mi potrò congratulare con voi del- 
la voftra felicità . 

Torniamo a Sara. In mezzo a tante 
difgrazie granfe al colmo di una eftre- 
ma malinconia. La Verfione Greca , 
ed Ebrea ci atteftano, che arrivò ad 
«fler tentata, e provò primi moti in- 
deliberati, che la fpignevano adap- 
pic- 
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piccarfi difperatamentc in un laccio 
da fé medelìma . Trijlata ad fufpn- 
dium , dice la Greca , ita ut quxrml fé 
iffamjhmgularc , dice l' Ebrea : ed io 
volentieri rammento quefta difpera- 
zione , dalla quale non fu vinta, ma fri 
tentata la Santa giovane, acciocché 
voi apprendiate a non abbattervi , ma 
a combattere con fortezza, (ène'vo. 
ftri feonforti il demonio vi inveite con 
tali aflàlti ; e acciocché l' altre Reli- 
giofe , fe in qualche vollro trafporto vi 
riconofeon tentata, non fi rechino a 
fcandalo qualche voltai debolezza, 
ma comparifeano il volta) dolore. Ora 
offeriate , ma attentamente quelle , 
che da Sara fi piagnei/ano comedif- 
grazie in eccelìò, erano tutte divine 
difpofizioni a fi» favore. Morirono 
fette fuoi fpofi.io ben mi perfuado,che 
quelli fonerò nobili , ricchi , di bel 
tratto , di fpirito dilinvolto , degni di 
piacere all' occhio, e al genio ditale 
fpofa .- ma eflà Benaveva fguardo , che 
arrivaffea penetrare l'occulto :'fegli 
avene prima ben conofeiuti , avrebbe, 
gli rifiutati. Edi erano pervertì, ed 
empi; l'Angelo aliai chiarament» lo- 
dlfle , quando diede la ragione , per la 
quale eralì permeffo al demonio Io 
itrangolargli ; erano uomini , che non 
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feguivano i dettami dell' intelletto • 
ma a guìfa di beftie feguivano le fole 
inclinazioni della pallìone. Audi me; 
T*4. così l'Angelo a Tobia, quando quefti 
«*• fi ritirava dal prendere la iteffa fpofa , 
perchè temeva laiteifa morte. Audi 
me , & ojlendam tibi , qui funt , quibus 
prevalere- poteft Dtxmonium . Hi nam- 
^«?, qui amjugtum ita fufcìpiunt , ut 
Deujn afe , & a fm mente exdudant , tir 
fita libìdini ìtavacent ^Jìcutequus , 
,'muluf , qtùbus non efi intelletfut ; iwèe/ 
fotefiatem Dotmmmm fuptreot . Una_* 
povera giovane data- in ifpofaa chià 
sbandito dall'animo ogni timore di 
Dio, farà Tempre un'infelice: non fi- 
niranno le prime fette delle fue nozze , 
e cominceranno , per mai non finire, 
ì profondi fofpiri di fue amarezze: qua. 
lunque de' fette fpofì , che folfe lunga- 
mente fopraviifuto con Sara , baftava , 
perch' ella in tutto il corfo della fua vi- 
ta folle perpetuamente anguftiata . Vos 
leva Dio , ch'ella foffe di uno fpofo più 
degno, e per mezzo di tanti lutti a lui 
laferbava. Ella noi fapeva, e disfa, 
cevafi in pianto: Dio Io fapeva, ela- 
fciaVa, ch'ella piagnette, volendola 
per qualche tempo feontenta , accioc- 
ché fofse lungamente felice. Tutte le 
fue di fgrazie erano ordinate a condur- 
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la colle nozze di Tobia a una perfetif- 
fima pace . Tanto da Dio fi è fatto 
per voi. Avete fofferte di gran Durac- 
ene ; e più tofto , che da fpirito , e vo- 
cazione interna dell'anima , dalle cite- 
riori temperie di cafa fiere fiata getta- 
ta nel Monaftero : Ma appunto nel 
Monaftero Dio vi voleva. Date un* 
occhiata a quella Galea, nella quale 
verfolaCittàdiTarfo navigava Gio- 
na . Il Cielo , l'aria , éd il mare , tutto 
era in guerra contro quel legno . Arte 
di pilotto , indurirla di marinari, forza 
diremiganti, tuttoera inutileperfo- 
ftenerfi contro alle feoilè impetuofe 
de' flutti: Sicercariparo; e ritrova, 
unico mezzo di arreftar la tempefta ef- 
fere il gettai' il Profeta fuor della na- 
ve. Tallite me ) & mittite fruttare, & 
ceffkbit mare avobis. Gran cofa : Un/'*'** 1 
uomo , che fi getti nell'onda , può ba- 
rrare , perchè retti tuifeafi la bonaccia > 
E coteft'uomo dev'efser Giona? Quel- 
la nave era piena d' Idolatri , e di pec- 
catori: 1* unico fedele , che in quella 
navigafse, era Giona; e Giona appun- 
to dev'efsere l'unico gettato fuor-di 
quel legno? Avrei più tofto creduto, 
chefiavefseafargetto degli Idoli; o 
almeno d'alcun' adoratore di quelle 
buggiarde Deità ; Ma Giona unico 
ado- 
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adoratore del vero Dio iiv* eflert> 
l'unico {acritica to alle procelle ? SÌ: 
Tallite me y &mittite in Mare , &cefi 
fabìtmareavobis . Infatti appena ei 
fù gettato fuor della barca, e toflo 
cefsò latempefta. Ettuhrunt Jonam, 
& mifirunt in mare: & Jletit mare a fer- 
vore fuo: Non accade maravigliarli : 
latempefta era eccitata da Dio con- 
tro a quel legno, perchè voleva fuori 
di quello il fuo Giona. In Ninive, o 
Giona , fi deve-entrare , e non in Tar- 
fo . Sta preparata una balena , che ti 
divori : non accade atterirti : convien 
mutare cammino; tu penfi ■ Tarfo, e 
fulla piaggia di Ninive farai vomita- 
to : là ti voglio ; là farai mio. Vroper 
me tempejias bac gràndir venit fuper 
vof . In voftra cafa , che gran bur- 
latene fono inforte , prima che voi ne 
fortifte . Inimicizie,rivaIirà,ìnnonda- 
sioni , perdite , liti . . . Che pretende- 
vano tante difgrazie ? Anzi con tante 
difgrazie che pretendeva Iddio? La 
tempeila era per voi > Vroper me tem- 
fejias htec grandtsvenit fupervos: Voi 
forfeeravatela migliore di voftra ca- 
fa ; ma Iddio non vi volevain voftra 
cafa • Voi penfavate a Tarfo . Tbarfis 
dall'Ebreo lignifica Contemplano gau- 
dti contemplazione dì allegrezza : voi 
pen- 
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penfavateunicamente a ftar allegra; 
ma cercavate La fola allegrezza mon- 
dana; avevate gettato T occhio ad 
avere uno fpofd , che vi portaife il di- 
letto di piaceri , di comodi, di ric- 
chezze ; ma Dio non vi voleva in cote, 
ftigaudj profani, epericoloiì ;non vi 
voleva in Tarfo , vi voleva in Ninive a 
far penitenza de' voltri peccati , vi vo- 
leva nel Chioftro: per queiro le difgra.- 
zìe agitarono la voftra cafa ; e la po- 
vertà fopraggiunta colle difgrazie fù 
la balena , che finalmente vi vomitò in 
Monaftero; cotefta balena, cotefta-. 
povertà da Dio era preparata per voi , 
per voi. Et preparavi! Dominus pfeewt 
grandetti, ut deglutirei Jonam — Èt di- 
xit Dominai ptfci , &evomuit Jonamin ** tu 
aridam . Forfè vi punfe altro genere dì 
travagli. E ! morto il Padre, che vi 
amava; fi è rimaritata la Madre, che 
non vi amava ; tutto fi è confumato 
dal fratello, che vi doveva ajutaro. 
Quantepunturealcuorc! e in mezzo 
acotefte fpine flava quel Dio, che vi 
voleva parlare. A Mosè p^rlò Dio 
nel mezzo di uno fpinajo ; così volle./ 
parlare anco a voi , e perchè allora voi 
nonl'udifte, difpone, che tuttavia-» 
fiate feontenta tra nuove fpine, per- 
chè tra coteite a luì diate orecchio. 

For- 
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Forfè in qucfte lìdie mie carte ei fi de- 
gna adeflb di favellarvi . Cur entm^ di- 
rò a voi ciò , che alle fue Vergini S. 
Ambroggio , cur enìm dejferandttm-. , 
qubd Dominar loquatur tn homtnibur , 
L%!it \ e & ^ocutus in fmtibus , nec rubum efi 
Vìrg. dedignatus. ForfevivcilPadre,maun 
fratello fcialacquatore , una matrigna 
feroce , una fuperba cognata anno ar- 
mate cento perfecuzioni contro voi : 
E con cotefte perfecuzioni Dio à pre- 
telo di farvi correre a lui . Fra gli fpet- 
tacoli dell' amfiteatro Romano fi vi- 
de più volte con iftupore un Leone^ 
manfueto dare alle lepri perfeguitate 
da' cani ricovero di ficurezza, acco- 
gliendole , e cuftodendole nella fua_. 
bocca. I cani inièguivano, la lepre 
timorofa fuggiva : entrava in bocca al 
Leone ed era fìcura , indi fcrilTe il Poe- 
ta. 

Si vitare canum mot fin , lepus impro- 
Mtrt. Lu be, quarti , 

Ad qua confugiaty ora UontshA- 
bes . 

Quefto Leone per voi è Crifto, chia- 
mato appunto il generofo Leone dì 
Giuda. Vieti Leo de tribù Juda. Voi 
eravate perfeguitata in voftra cafa_,, 
ed elfo , come ricovero di ficurezza, vi 
attendeva nel Monaftero. Miratelo, 
e ve- 
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e vedrete tuttora diftefe le fuemani 
per accogliervi , ed abbracciarvi ; ve- 
drete aperto H fuo divino editato per 
afeondervi inetto, per cuftodirvi . In 
cafa fofte perfeguitata : felici le voftre 
perfecuzionì , fe mentre querte vi met- 
tono in fuga, Dio vi fa. correre al Pa- 
ratifo: e appunto a quello vi invita. 
Veni diceva il facro fpofoalla fpofa, 
veni de Libano , veni, coronaberis dt_, c *"tìc- 
capite Annata, de vertice SWr, & Her- * * 
man , de cubilibus Leonum , de montibui 
Tardorum. Dove S. Ambroggio, \\f/^ 
Niflèno , e la Catena de' Padri appli- <■• s- * 
cando l'invito come in bocca di Cri- 
ilo ad un' anima, fpiegano ch'ella— c**ti* 
avrà una corona dì doni, e di grazio p*J/"u'm 
inqueftavita, e una corona di nobi- *«. 
liffima gloria nell'altra. Coronaberis 
corona prfclariffìmorum donorum i & gra- tì- 
tiarum in baevita; in altera coronagli- 
ri te ytton qualicumque , fed exiellenttjjt- 
mautraque , & nobtlijjìma . Dal Liba- 
no fi invitano quelle , che in loro cafa 
comode , e ben trattate , tutto abban- 
donano per correre a Crifto: da' covi- 
li de' Leoni , e da' monti de' Leopardi 
fiinvìtanoquelle, che in lorocafa fo- 
no odiate, e perseguitale ; e quello 
ancora fi invitano alla corona. Z>o 
cubtltbus Leonum , de montibus Pardo* 
D rum ■ 
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rum. Vemconnabcns. I voftri dome- 
ftici erano leoni , e pardi contro voi . 
Siete entrata in Monaltero Tenia vo- 
cazione, unicamente per fuggire dal- 
le lorugne: ile cubi Ubar Lemum, dt>__, 
tmm 'ibm V&ràwum. State pure col fa- 
ero fpofo , cominciate ad amare di ve- 
lo cuore r amabilifiìmo Iddio , ed eflo 
tien preparata corona di grazie , e di 
gloria ancor per voi. Veni, connabe- 
w. AhmioDio! Benché mi (la fatta 
Monaca per fola dilperalione , pur 
fono in tempo di ricevere i voftri fa- 
vori? Benché non abbia pretefo di efe- 
guirei voftri configli, benché abbia-, 
unicamente pretefo di fuggire damiei 
difaftri , pur tenete una ricca corona 
preparata ancor per me ? Sì : veni, co. 
rmuberii : Come fiete venuta col cor- 
po, cosi ora venitecollofpirito, ve- 
nitemi cuore, compiacetevi d'effere 
nella mia cafa, d' effer mia ferva, d' ef- 
fer mia fpofa , e vi vedrete coronata-, 
colle mie grazie celefti : veni , corona- 
i/tris: per quefto io non vi difefi da' 
congiunti feroci, per quefto non vi li- 
berai da' voftri travagli , pereti' io vo- 
leva, che voi corrette a ricevere dia- 
dema di glori a tra le mie braccia . Ve- 
ni , coronuberir . t 
Ma qui dirà alcuna : come poffo io 
. per- 
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persuadermi , che Dio mi inviti , fe ne 
mai ò fentita, e ne pur ora Tento fua 
vocazione nel cuore ? Non vi fcorda- 
te di Sara: Il Demonio fempre turbò 
le Tue nozze , ne fra tanto a lei parlava 
Dio . Morirono l' un dopo l' altro tut- 
ti ì fette mariti ; ed ella mai non pensò 
1 a Tobia: èra già difperatadi.più tro- 
ì vare un buon partito , tanto era alie- 
na dal credere d' efière riferbata ad 
un' ottimo fpafo. Quando fù il tem- 
po , che piacque a Dìo , allora conob* 
fee , come fra poco udirete , ciò , cho 
non avea mai penfato. Infomma Dio 
non le ditte colle parole; ti involo tut- 
ti i conforti , perchè ti voglio fpofa d' 
altro conforre ; Parlò co' fatti, e to- 
gliendole tutti gli altri la riferbò a 
queftofolo. Mentre eravate nel feco* 
loavreftc offervato il vottro cocchie- 
re , co' cavalli aflài docili ufar la voce: 
Vieni , vengano ; lieva, lievano il paf- 
fo, e fi avviano; volta, fi voltano: 
ferma, lì fermano. Con al tri non così 
focili dà l'avviamento, ia volta, T ar- 
redo, ufando in vece delia voce la bri- 
glia : ad altri fi fà fentire con una sfer- 
zata maeflra , e fenza dire parola li fà 
voltar dove vuole. Con altre animo 
più docili della vortra Dio à ufate pa- 
role ; diffe al loro cuore ; fi abbando- 
D 2 ni 
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ni il Mondo ; 1* abbandonarono: s* en- 
tri nel Chioftro ; v 1 entrarono; con voi 
meno docile in vece della voce usò la 
briglia: avevate genio a certa; liber- 
tà, e Ì parenti vi tennero la briglia 
corta , ne vi lafciarono libertà ; piega- 
vate col genio a un parentado; tira- 
ron le redine, ne vi permifero quel 
parentado: gradivate quella vi (ita, e 
fentifte dalla lor mano unaftrappaata 
dimorfo, che vi tolfeaquellavilka: 
Dio voleva , che piegafte ai Monafte- 
ro-; non dicea nulla ; ma colla mano 
de' voftri parenti , e tirava la briglia, e 
vi voltava al Monaftero : rccalcitratte 
alla brìglia: ed. elfo nonmancòdiufa- 
re qualche sferzata .--fece nafeereun* 
impegno ; difpofe , che ricevette un* 
affronto!; vi lafeìò arrivare all'orec- 
chio un' ambafeiata oltraggiofa ; forte 
ignominiofamente iafeiata da chi vi 
chiedeva, quando credevate d' eifer 
già fua.: Dio nera. vi diffe nulla; ma 
adoperò la sferza , e con certi colpi 
maeftri vi fè voltare, vi fè correrò , 
doveei vi voleva, nella fuacafa. A 
quante ifpìrazLoni avete voi reliftito 
nelcorfodivoftravita? SeDioinuna 
cafa felice, in mezzo a parenti amore- 
voti , efTendovi propolio uno fpofo dì 
voitro genio, viavefieifpirataa vol- 
! tare 
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tare le fpalltf al Mondo, e ad abbrac- 
ciare la Religione, credete voi, che 
avrete efeguite le Tue divine chiama- 
te? Ah mìo Dio, devo pur dirlo: for- 
da a tante altre voci , che avete fatte 
udire al mio cuore , confefio, che mol- 
to più farei (tata fordaancoaquefta: 
anzi forfè fui forda in fatti. Forfè Ìn_. 
molte decagoni voi midicefte, và in 
Religione; ed io aderto fono troppo 
ardita- in negare, che voi m' abbiate 
chiamata, perchè allorafui troppo di- 
fattenta non dando orecchio alle vo- 
ftrechiamate. Forfè anco adeflb voi 
non lafciate di alzare lavoftra voce, 
ma ìo non la fento , perchè in me fan- 
no troppo ftrepito le mie paflìoni . Fa- 
te pure o Religiofafcontenta tal con- 
fcmoneaDio; poi ringraziatelo , che 
chiamata , o nò , eh' eflo v' abbia colle 
parole, alle quali forfè non avrefte 
ubbidito , v 1 à chiamata co' fatti, e v'à 
già vinta. Concepite col penderò una 
Madre, che vede un fuo figliuoletto 
trattenerfi in una ftanza lontana co* 
fìioi compagni in traftulìi pericolofi.' 
Se Io chiama, in mezzo a quello ftrepi- 
to nonfentìrà la fua voce , o fingerà di 
non averla fentita: Che fa ella? Noi 
chiama , ma dice a unafua fantefea; 
Và , fagli paura ; onde venga fponta- 
D 3 nca- 
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neamente. Lafantefcafi travefte in- 
ombra fpa ventola , e fi fi; ìmprovvifa- 
niente vedere a' fanciulli: quelli inti- 
moriti alla vtfta del creduto demonio 
fuggono chi qua , chi là ; il fìglìuo .etto 
corre, e fi butta inbraccioalia Ma- 
dre: Ditemi : La Madre lo chiamò ? 
Noi criiamo , ma fece aliai più che 
chiamarlo , quando , per farlo venire , 
mandòad atterrirlo. Altra volta ve- 
de lo lieflb fanciullo nella ftrada , do- 
ve noi vuole. Elfi non parla: fola- 
mente manda un fervidore : prendete 
il figliuolo, equàrecatelo. Vàilfcr- 
vidore, e lo prende : ei piagne: mia 
madre non m' à chiamato ; io non ver- 
rò : aiutiamo : non voglio . 1 1 fervido- 
%c lo prende per un braccio , Io porta 
in cala . Ditemi , vi torno a chiedere : 
la Madre io chiamò ? Noi chiamò, ma 
fece più che chiamarlo ^ mentre fece 
sì, che folte condotto allafua ftama 
ancorper forza. Dio v'à trattata da 
Madre: voi dite; non m'à chiamata; 
ma io vi dico , ne voi potete negarlo , 
egli àdifpofto, che fiate atterrita ; à 
dìfpofto , che vi fia ufata forza , e vio- 
lenza: e in ogni modo via voluta nel 
Monaftero: quello non è un chiamar 
colla voce, ma un fare affai più, vo- 
lendovi in fua cafa efficacemente col 
fat- 
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fatto . Nel facro Vangelo ci fi preferi- 
tane tré intigni converfioni operate 
daCriiloin tré donne ; quelle furono 
la Maddalena , la Samar i tana , la 
Adultera: la prima invertita da uiu* 
raggio del Sole divino andò fpontar 
usamente a* piedi di Grillo, portata 
da una fervida carità : la feconda an- 
dò a Crilto fenza cercarlo, fenza fa- 
perlo e per tutt' altro fine, che per 
trovarlo; ella nonpenfavaa Gesù; ma 
Gesù lei degnavate' fuoi penlìeri, an- 
dò ella al pozzo unicamente per ac- 
qua, ed ivi trovò il Salvatore; la ter- 
za fu condotta contra fua voglia ; fi 
trovò alla prefenza di Criftoper for- 
ca ; Ecco tre vocazioni ; la prima 
chiara , e temìbile ai cuore ; e quella , 
come voi dite, non fu la voilra, poi- 
ché mai non vi fentillc chiamata. Nel- 
la feconda ravvifo quelle, eh entrano 
in Monaftero fpontaneamente , ma 
per tutt altro fine, che fervir Dio: 
giovani di buon indole fi affezionano 
aqualche congiunta ; e palla no nel fa- 
ero Chioirro f»nza faperc , che faccia- 
no; quelle anno una vocazione natu- 
rale , dalla quale però in ordine al Pa- 
radiso ricevono quello gran bene, d* 
efiere allontanate da' pericoli , e dalle 
occafioni del fecolo . Nella terza av- 
D 4 vifo 
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vifo quelle , che ibnofi condotte al 
Chioftro , fe non affatto per forza , al- 
meno con qualche violenza ; e forfè 
tra queite fiete voi, {contenta per que- 
llo appunto, perchè la difperaztone 
v'à guidata fenza vocazione a' piè di 
Crifto : ma riflettete , che e la prima , 
eia feconda, e la terza, tutte fi tro- 
varono col Salvatore , perchè il Salva- 
tor così volle: e cosi volle, perchè 
volle la Iorofantificazione, e in fatti 
furono fantificate. Coloro , che con- 
duffero a forza la donna adultera a* 
piè di Grifto , peccarono : non la con- 
duffer eglino per qualche motivo di 
giudo zelo ; ma la condulfero per tute* 
altro fine, e ardirono di tentar Dìo. 
Coloro ,che l' aveano condotta parti- 
rono co' lor peccati ; ella reflò cotL. 
Grifto; ebbe il perdono de'fuoi tra- 
feorfi , e fù giuftìfìcata . Peccò chi con 
mali trattamenti vi riduffead entrare 
nel Chioftro per fola difperazione ; 
pecco chi fece violenza alla voftra li- 
bertà ; maDìofaceva, cheilorpec-~ 
cati fervifieroallafua provvidenza; e 
vi volle con Cri Ilo per farvi fanta. Co- 
sì alla afflizione di Sara concorfero il 
Demonio, e Dio: il Demonio collo 
ftrangolarle tutti gli fpofi ; e Dio col 
permettere quefta tirannia del Demo- 
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ilio : Ma di Dio, e del Demonio erano 
diverfiflime le intenzioni. Il Demo- 
nio pretendeva di acquiitare negli 
fpoiì tanti dannati, e fare della fpofa 
una difperata: Iddio pretendeva di 
efercitare cogli fpolì la fua GiutHzia 
nel condannarli, e colia fpofa il divino 
fuo amore felicitandola . Sara fe n'av- 
Videfìnalmenteun giorno, e voi put* 
un giorno ve n'avvedrete: mafapete 
voi , quando fe n' avvedd* ella ? Io vel 
dirò. 

Quando aggiunti travagli a trava- 
gli la ferva arrogante ardì d inful tar- 
la, la povera giovane non trovando 
conforto umano,fi buttò tutta in brac- 
cio a Dìo coli' orazione : digiunò : c>. 
pregò 4 In Orario»? perftjtetir tnm la--ra.i. 
cryniis dep'rccttbatnr Dsum; equìfùdo- 
ve Dio le aprì glleechj, eie gettò nel- 
la mente un allegro penderò, che le 
diceva ; gli altri fpofi ell'ere flati inde- 
gni di lei, eleieffefe Hata riferbata 
a fpòfo migliore. Aut ego indigna fu*' 
tUii : aut tìliforfitan me nonfuerant --di- 't»s.j. 
gnt ; quia forjit an viro ali/ con fervaji 'i 19 * 
me. Dopo la fua orazione ecco un' A n- 
gelo , ecco Tobia , eccola invitata alle 
nozze , alle quali Dio l' aveva guidata' 
per mezzo dì tanti lutti. SÌ rìnovano 
da leile orazioni, e l'Angelo caccia da- 
D s qncl- 
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quella cafa U Demonio, e Io confina 
in un deferto ; vive Io fpofo , l'ama, ed. 
è amata : riceve benedizioni dalla ter- 
ra, e dal Cielo: non più malinconia ? 
non più lagrime ; ansi un torrente di 
lagrime , ma tutte lagrime di fola alle- 
grezza. Ville lungamente Tempre fe- 
licitata, ed elfa , come il fuo fpofo,, 
e tutta la fua. cafa furono fpecchio 
d' ogni virtù , lodevoli nella vita, 
Santi nella converfazione,perfeveran- 
ti nella pietà \ cari a Dio, cari agli 
uomini , amabili a chiunque godeva la 
T«t. 14. bella forte di trattare con loro . Omnit 
9} " outtm coguxtio ejus , & omnts generatia 
tjui , in bona vita. , &. in Sanóla conver^ 
fattone fermanjtt , tta ut accepti ejjènt 
tàm Dep^ quàm bominibus y &cunéìh 
h abitanti bus in terra . Imitatene, o- 
Novizia fcontenta , imitatene l' efem- 
pio ; voi pur gettatevi in braccio a 
Dio , fate orazione , raccomandatevi 
a lui rinovategli frequentemente le 
voftre preghiere ; e dacché già fiere 
nella fua cafa, pregatelo, che vi degni 
ancora della fua voeaiione. Signore, 
non poilò già chiedere grazia , che da 
voi facciali con maggior genio ; vi 
chiedo di amarvi: vlchiedodi ftar vo- 
lentieri , di ftar contenta con voi . Voi 
nelle mie fteffe difgrazle m'avete dati 
tanti 
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tanti pegni dì amar me ; ora datemi 
ancora quella grazia,cheamj voi trop- 
po degno, e tempre degno d'effere-» 
amato . Voi m* avete voluta nella 
voìrra cafa , datemi grazia, eli' io pur 
quello voglia: Voi volete me > conca* 



Se pregherete frequentemente cosi, 
il buon Angelo parleravvì al cuore; 
comincerete a fentire quella vocazio- 
ne , che finora non vi fi è fatta fentire ; 
Sentirete affai chiari gli inviti delvo- 
ftro divino fpofo : ma poi ncll' afcol- 
tarli voi non fate la forda . Hodie Jt 
<vacem ejnr audkrith , noìite ohdurare 
tarda ve/ira. Non v' oftinate contro 
le ifpkazioni divine: efeviconofeete 
©ftinata , chiedete a Dio quello ftefso : 
mio Dìo , rompete quella mia durezza 
di cuore; ammollitelo amabiliiTìmo 
Iddio, onde riceva le imprefiìoni del- 
la voftra grazia, e del voftro amore» 
Seintalguifa ricorrerete a preghiere 
frequenti , Dio vi confolerà : cellerari, 
no le voftre amarezze: farete cara a 
lui , e a tutte le voftre compagne ; e fa- 
rete la edificazione del Monaftero. Io 
non lo niego ; offendo voi Novizia , 
fietelibera a tornare nel fecolo ; ne al- 
cuno vi può mettere in catene , quan- 
do i facri Canoni , e i Gonciij vi lafcia» 
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no libertà; ma iafciati da parte i mo- 
tivi di mondo, il poco onore, a cui 
foggìacerefte, i difgufti, e gii impe- 
gni, che dovreftepoi (ottenere , fe vo- 
lefte deporre l'abito di religiofa, riflet. 
tete, che finalmente v'è troppo mi- 
gliore l'eftere fpofa diCrifto, da cui 
farete trattata a carezze , fé voi l'ame, 
rete , che l'effere fpofa di chi facilmen- 
te vi tratterebbe poi con affanni: ri- 
flettete , che nel Monaftero v' è più fa- 
cile l'acquifto del Paradifo : riflettete , 
che fe averte a morire fra pochi giorni, 
vorrefte più torto morir Monaca , che 
fecolare . Baciate quella verte, che voi 
portate , e dite ; mio Dio , per quanto 
non mi fappìa indurre ad amarla , pur 
la bacio , ne lafcerò di baciarla alme- 
no come una cofa , che è voftra , alme- 
no come facra verte di volhra fpofa; Sì : 
inquefta verte imprimerò tanti bacj, 
che finalmente per le labbra pafferà ad 
attaccacele ancora il cuore. Mio Dio> 
f»te,checiòfiavero. 

Prima di finire queftodifcorfb , vò 
farvi un altro rifleflb . Tobia dall' 
Ebreo lignifica buon- Padrone; bonut 
domìnus» Kaguele Padre di Sara dall' 
Hbreo lignifica Partor di Dio. Pajior 
Dei . Sara per beih in fine , ed è la Sa- 
ra , di cui parliamo, lignifica Padrona 
dell' 
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dell' odore : Domina odoris . Or vede— 

i te quanto bene compari Teano nella-, 
voftra Tcena tal perfonaggj . Voftro 
Padre vi tenne mortificata; vi tenne- 
in fuggezione ; Tempre ebbe la bac-* 
chetta alla mano per maltrattarvi. 
Voi noi penTavate, e ne pur egli fé 1 
n'avvedeva , ma pure era Paftor di 
Dio \Yaftor Dei , che colla bacchetta 
vi riduceva al facro ovile. Il voftro 
IpoTo Gesù è buon Padrone. Bonus Do- 
minus . Nel fecoloavrefte dovuto ub- 
bidire al Padre, alla Madre v al con- 
torte, alTuocero, alla fuocera , e non 
sòTegliavreftetrovati buoni. Diovi 
à voluta fna Terva , e Tua TpoTa ; ne in 
tutto 1 univerfo potrà mai trovarfi Pa_- 
dron migliore. Bonus Dominur. Fi- 
nalmente voi (ìete Padrona dì dare al 
Mondo, e a Dio quel!' odore che voi 
volete; Domina odoris. Anderetenel 
coro, iìarete nella claufura, frequen- 
terete Sacramenti, Tarete riftrettaalle 
comuni ofservame: conciò arrivere- 
te a Dio con odore di foavità ? In odo- 
remfuavitatisì Voi fiere la padrona. 

<■■ Domina odoris. Le voltre leggi , o con 
merito , o fenza, finche fietenel Mo- 
naftero, fi devono da voi offervare. 
Se v'acquetate, fe offerite le voftrc 
azioni da Monaca almeno con quiete, 
e con 
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ccon raffegnizione al Signote, voi gli 
offerite un odore foavifiiflio Odorerà 
LniLxs-JfopiJfimm Damino . Ma fe tutto fate 
con impazienza ; molto più fe tutto fa- 
fe per dìfpetto, voi prefentatea Dio 
un odore ìngratìffimo di voi medefi- 
ma. Enlfro foavi odore fattor. Evoi 
Cete la padrona di rendere cornevole- 
te odorofa a Dio la voltra offerta . Do- 
mita odoris . AhDio! che farei pure_. 
la maggior pazza del Mondo, fe po- 
tendo collemieazioni piacervi, e gua- 
dagnarmi il Paradifo , di quelle azioni 
voTeilì tutto l'incomodo, e mi con- 
tentaffi di perderne tutto il merito. 
Graditele, mìo Dio graditele, che_, 
da queft" ora tutte a voi le offro , non., 
più con impazienza, e difpetto, ma 
con un cuore contrito, ed umiliato» 
Costila. 



■J 
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\ La Donna dell* ApocalhTe ìnfev 
i guitadaun Dragone nel deler- 
to : La Novizia fcontenta per 
tentazioni a che pruova inMo* 
naftero. 

Et mul'ter fugit in folituMnem^ ubi Bit* 
bebat locum paratum a Deo &c* 

ApQC.12.0. ■ 

E Contentezze talora ac- 
compagnano la giovane» 
ch'entra nel Monaftero ; 
Talora le foprav vengono» 
dopo che è in elfo: fu ol 
effère accompagnata da loro, quando 
ella entra in Monaftero contro fiio ge- 
nio; le fopravvengono, quando nel 
Monaftero medefimo, nel quale efla 
con tutto fuo genio fu condotta dalla 
interna iUa vocazione , Dìo le vuol 
porgere maggior occafione di merito* 
Delle prime feontentezze ù parlatOi 
ne' due patTatl difeorlì ; or comincia- 
mo a parlare del le feconde. Lamole- 
Aia delle tentazioni , per uno fpirìto 
novizio nella vita Religiofa è. uni* 
gran 
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gran fargente di anguftie. Un'anima 
piena di amor di Dìo, che Tempre fi 
trovaeccitataad offenderlo; un'ani- 
ma 'bramofa di falvare fc fteffa , che_> 
apprende di cffere a tutte V ore fui 
perderli, riceve un affanno, che rifia- 
ta ogni coniazione, e follievo. O 
Dio ! non avrei mai creduto , che riti- 
rata in un Chioftro, lontana da tutte 
le pccafioni , pur mi dovefiì trovare i n 
tanti pericoli, più voglio penfare al 
Dio «Iella puritane più mi turbano ran- 
tafime d'immondezza: più rifolvo d* 
effer povera, e più mi trovo inclinata 
alie ricchezze; quelle parole, quegli 
IgQardi, quegli oggetti, a' quali ntìj 
fecoloioeraaftattoinfenfibtie, adef, 
foiRlChioftro agitano con pericolof* 
alterazione tutto il mio cuore.oh Dio! 
dunque doveva io eifere in voftra ca- 
ia, per dover eflère da voi lontana-. ? 
Quando mi credeva dì potervi amare 
con pace, mi veggoin mezzo -a una_. 
guerra, dalla quale nulla più mi fi 
contrafta, che il voilro amore? Dopo 
avere, e ben di cuore, rinùneiatoalle 
ricchezze , a* comodi, a* piaceri, a' pa- 1 
tenti , alla libertà per amarvi , ò fem- 
prea gemere , fempretimorofa di of- 
fendervi? Per le Novizie, e per tutte 
le Keligiofe cosi travagliate farà U 
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: prefcntedifcorfo.La Donna avven- 
f turata , che fù veduta da S. Giovanni 
nella fua Apocalìfie, darà il" metodo 
alla noftra illruzipne . 
I Sìfèvederequeitagran Donna nel 
Cielo aereo coronata di ftelle , con fu- 
! gli omeri un manto tefluto a raggj, 
pofandocoIpiedefopralaLuna. Mu- Af 
Ver ami eia Jole, & luna fub pedibus u 
ejus , & in capite ejus corona fìellurum 
duodecìm* Ella era vicina al parto, e 
co'fingulti già cominciava a fentire, 
c a teftifìcarne i dolori . Clamabat par- 
turienr, & crucìabatur* ut partat. Men- 
tre era in tale flato , ecco improvvifà- 
mente fi vengono ad accrefcere le an- 
gurie del fuo fpafìmo co'terrori di uno 
/pavento : Ecco un fiero Dragone ... « 
Ma non cominciamo ad atterrirci si 
prefto, e prima veniamo a noi . Una 
giovane in mezzo al fecolo fi può di- 
re, che abiti nel Cielo aereo, dovo 
con perpetua varietà , or venti , or 
pioggie, orfereno, ora fulmini, ora 
tempefte, Tempre vannomutando pro- 
getti va al fuo fguardo , c vicende alla 
. fua fortuna. Una giovane, che ìti^ 
mezzo al fecolo fia pudica , modella , 
umile, fervida , fi può dire veiiira dì* 
fole; poiché i raggj delle virtù non_. 
fono nien rifplendenti , che i raggj del ' 
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lumi Rofo pianerà. Unagiovane, che 
nel fecolo nutrìfca fanti penfieri di 
Religione, e di Dio, portali capo co- 
lonato di itelle , e fe è collante ne' Tuoi 
generofi proponimenti,fa vedere, ciie 
calpella, e fi tiene fottoa'piedi la lu- 
na iìmbolo dell' i ncofranza . L' eroico 
propofito di voler elfere Religiofa^, 
queft è la fua gravidanza felice, tutta 
operazione dello Spirito Santo . Vi- 
cinaal partorire U generofo di fogno , 
prova i dolori , che naturalmente van- 
no congiunti a tal parto. L'edere fui 
diltaccarfi da ogni bene terreno , full' 
abbandonare la cafa, fui dividerli dal- 
la Madre, fui rinunciare alla libertà, 
non può non farli fentirealìà parte in- 
feriore dell'anima con qualche do- 
glia: cruaabatur , ut partat . In tale 
flato non manca di prefentarfelc il fie- 
ro Dragone. 

Si prefentòalla Donna, dì cui par- 
liamo. Era grande , era d'un colore 
dì fuoco ; avea fette tefte , e fopra ogni 
tefta dieci gran corna , che venivano a 
formamela fpaventofa corona. Ecce 
draco rnagnus rufus babenf capita fi- ■ 
pieni , & eornua decem , & in caphikut 
tjnf diademata feptem. Queita beftiac- 
cia orribile all'improvvìfo fi fa vede- 
re.vicina alla parturiente , per divora- 
re 
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re con alcuna nelle gran bocche il Tuo 
parto nelT atto fteflò del nafeere . Et 
drucùjtetit ante mtlierem \ qux erat pa- 
rttura , ut iHtupeperìflet , filtum ejttsdc* 
•vorarct. Tentò il feroce, ma nonriiw 
feti' attentato: la Donna felice par- 
tori, e il figliuolo fubito nato, fubìto 
fu metiò in falvo , portato perniano 
degli Angeli al trono di Dio: Et pepe- 
rà jìlium ma fadmi; & raptus ejljìliut 
éjus aiDeim } &adtbronumejus . Sal- 
vato il figliuolo corfefrettolo&mente 
àfalvarii ancor la Madre,, fuggendo 
ìnunafolitudiné, nellaquaieavevale 
preparato alloggio il Signore. Etmu* 
iterf"ZÌt « folitud'mem , ubi bahebat U- 
cum paratum a Deo. Che fece allora il 
Dragone ? L'udirete fra poco: ttA-» 
tanto riflettete, che iufidiò ancora a 
voi, per dìvorarfi il voftro buon pro- 
polito di etìerc Religiolà , mentre era- 
vate fui punto di volerlo efeguire^ • 
Provafte ora ted j ,ora malinconìe, ora 
difpetti; quando vitrovafte aualita-. 
da genio di libertà, quando da tene- 
rezza di fangue, quando da amor di 
piaceri,qaando da timore di patimen- 
ti: coteito era il Dragone infernale, 
che contro voi (palancava or l'una, or 
r altra delle fue bocche , per divorare 
la voftra vocazione a mente' era fui na- 
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fcere, e togliervi il voftro relìgiofo 
propenimento , mentre eravate fui 
partorirlo. Il colpo non gli riufeì ; U 
atto eroico , col quale voi vi facrifica- 
fte nel Monaftero fu portato nel Cle- 
ro s e- deportato al trono di Dio : ra- 
ftuteftjìlnit ejusttdDeuni) & ttdtbro- 
numejus: e voi nel tempo fteifo fuori 
del Mondo vi rimanerle in quella foli- 
tudine, che nel faero Chioftro 'Dio 
aveva preparata per voi-. Et mulìsrfu- 
pìt in folttuitthem; -ubi babebat lóatnL* 
paratimi a Dso . Forfè voi pehfavate, 
che in'cotefto ritiro farefte poi fiata-, 
lìbera da ^gni attacco ; penfavatc^ , 
che , lontana dal tumulto del Mondo , 
non avrefte avuto vicino colle fue ten- 
tazioni il Demonio; ma àncora in co* 
tefta folitudine vel trovate preferite, c 
pìùmoleftochemai. ; 

Tantoaccaddéalla Donnaceleftia- 
le, che vi ò propofta : effa fuggi nel 
deferto, ma non per foltantoil fiero 
Dragonelafciò d' infeguirla: perfecu- 
tus efi multerei» . Quella correva; que- 
lli volava; Negli orrori del bofcojne 
il c;upo delle caverne, a leìrervivano 
didifefa: dov'cllafegnava lepedate, 
ci la feguiva col voio: perfevr'itus efi 
mulmem ; anzi parve per lei maggiore 
il pericolo, dopo chefùnel deferto: 
pri- 

s 
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prima la béftia fpaventofa eraìì fatta 
vedere vicina,: ma quieta; in atto di 
attendere, ma non di aflalire: draco 
Jlcttt ttntemulierem: Nel deferto non 
iì teneva ferma , non in afpettazione ; 
ma tutt' in furia fi avanzava, perfeguì- 
tando, aifalendo, -colle coma baiTo 
per ferire vcoll'ugne tefe per lacera- 
re, colle gran bocche aperte per divo- 
rare la fuggitiva: perfecutua e/tmulie- 
rem. GrandelddÌQ,feIapov«ra don- 
na erafi rifugiata nel ricovero da voi 
preparatole ; mtdier fugit in folitudì- 
ttem , ubi babebat locum paratfim a DtOj 
come poi permettete, che ivi appuntoi ■' *y; ( 
trovimaggiore.il pericolpydov^ voi " "* 
lachiamafte come a luogo di ficueez-T 
za ? Cotefto non di rado è il voftro la* 
mento , o Religiofa Novizia . Dio m'à 
chiamata; certamente m'à volutane! 
Monaftero : "queft'è il luogo., ch'egli 
m'à preparato permìo ritiro ; e in ve- 
ce di trovar pace, qui trovo guerra* 
Secolare mai nono proyate, tentazio- 
ni cosi moleste, come fono obbligata 
afoffrire, dopo che fono giàìReligio- 
fa: dunque mai non avrò un pò dì trie- 
gua? Fatevi cuore; avrete ancor pa- 



non avrelte la gloria di aver vinto, fe 
non avelie Uvantodi aver combatta-, 
to; 



ce , ma non è 
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ta: irebbe troppo tenue ilvoftro me- 
rito, fe non avelie qualche contralta: 
Diodifpone, che fia a voi moietta la 
voftra tentazione nel Monaftero ; ac- 
ciocché lia grande la voftra gloria nel 
Paradifo. Quale farebbe nella vita, 
fpiritualeil voftro profitto, fe qualche 
tentazione frequente non vi teneflc in 
efercizio ? Voi non conofcerefte la de- 
bolezza delle voftre forze ; voi mai 
non riponetene una vittoria ; voi mal 
non aggiugnerefte una gemma alla 
voftra corona. Vrofelìus mjkr , così 
•A confola Santo Agoftino ; f rofeflut 
lUthrtW leniationem m/tram fit ; nec 
* Sto quihum mmufiìt nifi taaatm i 
mcpHcJt coronari , nSfimterìt ; nec fo~ 
tctt vincere, nifi seri uvenl ; nec fottìi 
cinitre,nljimmicum, &lentunmet h*- 
buertl . Se non folle frequentemente 
affalitadal Demonio, di rado, eafsai 
freddamente ricorrerelle a Dio . Cre- 
detemi., dice S. Gregorio, è dannola 
quella felicità, perlaqualeun anima 
teda nell'ozio: il godere una lunga 
pace addormenta lo fpirito , e lo dil- 
pone ad effer vinto col primo attac- 
co. Meglio è, che il nemico Tempre 
minacciandovi, V obblighi a tener 
fempre l'armi alla mano, che nonla- 
rebbe , fe refavi negligente con lungo 
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rìpofo vcnifie, e vi forprendefTe poi 
difarmata air impro vvìfo . Multo; fua tf fi 
priur felicitai jlravit : multo? diuturni ,„x»S?* 
fax viélos rcddidit ; coque illosimpi- 
natus bojlis gravììts perculit , qui longo 
quietis ufu negligente: tnvenit . Men- 
tre il Demonio vi tenta , Dio vi bene- 
fica ; vi tenta il Demonio collo (limo- 
larvi al peccato ; vi benefica Dio col 
darvi occafione di maggiore virtù: voi 
fiete ragionevolmente follecìta per 
una tentazione , chevièun pericolo; 
ma non dovete effere malinconica per 
una tentazione, che vi è un benefi- 
cio . 

Provate più fieri aflalti nel Mona- 
ftero, che non provale nel fecolo; con- t , 
folatevi: cotefto vi è un fegno, chs 
Dìo prefentementein voi conofccuno 
fpirito più forte, ed or gli fiete più 
cara ; cotefto vi c un fegno , che il De- 
monio più v'odia, ed or gli fiete più 
nemica. Hqftir nofier, è pur S. Gre- 
gorio, che vi fa cuore, kojltf Hofter 9 SSn£% 
quanto magi$ no? Jìbtrebellare con fpicil^ 
t auto ampltur expugnare contendit ; eos 
cnim fui fare negli gìt , quo? quieto jurt^» 
Jipojjìdere fèntit . DiodÌfpone,chcvI 
attacchino più veementi nel Monade» 
role tentazioni ; ma credete voi, che 
non vi tenga ancora preparati più pò- 
de. 
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derofigliajuti? Egli non vi" perde già 
di veduta , perchè nel luogo a voi de- 
ftinato vi fiete già ritirata . Dio vi mi- 
ra : che dolce confolazione per voi la 
certezza, ch'eglièfpettatore d'ogni 
voftro combattimento ! Quelgenero- 
fofoldato chiamato Sceva, che com- 
battea valorofamente contro ì Pom- 
peiani, fi doleva unicamente, che il 
tuo Cefare , lontano , non lo vedefle : 
per cento ferite avrebbe fparfa volen- 
tieri la vita, Te del fuo Cefare aveife 
potuto aver prefente un' occhiata : 
quell'era nel fuo combattimento.il fuo 
dolore ; Sarò lodato da Pompeo , ma 
non farò veduto da Cefare . 
ina»» ' Peterem felicior umbrat 
(-,«. * Cxfaris ìnvultu: tejiem hnnc fortit- 
, na negava : 

Pompejo laudante cadam • 
Voi per contrario dovete animarvi , 
c confolarvi con dire: Combatto, e 
Dìo mi vede: Combatto, -e il mìo 
Dioèteftimonio della mia refiftenza. 
Sono debole ; ma elfo vede la mia de- 
bolezza ; è forte il nemico , ma Dio 
vede la fua fortezza: fono in perico- 
lo , ma Dio vede il mio bifogno , e ftà, 
pronto al mio foccorfo. Così è, o ani- 
ma defolata: quando credete , che_* 
Dio ila più lontano da voi, più v'è 
pre- 
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prefente, e vi offerva , evieneinvo- 
iiro ajuto. Contro gli Appoftoli nel 
lor navicello inforfe una fiera tempe- 
fta, e inforfe appunto allora , quando 
il Salvatore avea comandato loro , eh' 
entralferoin barca, e paflalTeroirMa- 
re . Compulìt Jejlty dìfctpttlot afeenderc M*ub. 
in naviadam , & precedere eum trans l4 ' "* 
/return. Elfi, eh' erano ben efpertidel 
navigare, vedevano il tempo, e pre- 
vedevano la burrafea , e ripugnavano 
all' imbarco , ma il Salvatore ancora., 
contro lor genio volle, che entralfero 
in quello irretto. Compulit . Appena 
fi furonofeoftati dal lido , ed ecco un_. 



ne le procelle , e in pericolo leloro vi- 
te. Havtcula autem in medio mari j a- 
éìabatur fluclibus; erat en 'tm contrariti! 
ventur. Ditemi: il Signore avea pre- 
j veduta quella tempefta ? Certo che sì : 
mafel' avea preveduta, comeobbli- 
gò i difcepolì ad entrare in quel feno, 
quando poi dovevano effere cosi sbat- 
tuti? Compulit, Eccola voftra turba- 
1 zione . Il Signore ben prevedeva io 
tentazioni violente, che avrebbero 
agitato quello mio povero fpirito Ìn_i 
Monaftero: Gomedunquem'àcbbli- 
1 gata ad entrar in elfo ? È pur m' à ob- 
! bligata j 0 colieinterne fueifpirazio- 



vento violentiflìmo 




E 



ni, 
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ni, o colle efterne difgralie delia mia 
cafa, o col difamorede' miei genito- 
ri; Computiti Si, voi m' avete fotta... 
forza a venire; e poi, ah mio Dio, qui 
m' abbandonate in agitazioni così pe- 
ficolofe per me? Nò,, forclla, norL. 
v' abbandona . Mentre i fttoi Apporto* 
li ii affaticavano contraitando col ven- 
to , e coli onde , egli (tavairimirando x 
e compiacendoli della loro fatica— ; 
crebbe il vento, crebbe il pericolo, ed 
eflb allora torio venne in loro foccor- 
(b. Ego ftm: mlite timere. Eccomi : 
non temete: Eccomi Dio del Mare, 
e deVenti : eccomi Padrone dellepro* 
celle,, e de 1 flutti: non temete; s'ac* 
queterà latempeftay e voi giugnerete 
al porto di ficureraa. Entrò con efifi 
nel navicello ; e utbito ccfsò ii vento . 
Et amaftendifiet in navicuìam, cegìt- 
vkvenm: . Diovi àvoiutain Mora» 
ftero con tatto le tentazioni, che nel 
{donartelo vi vanno agitando: mani» 
Uttmere: non abbiate paura: fateco» 
raggio : egli ofserva la vòftra fatica , e 
il-voftro perìcolo ; e- quando farà fuo 
tempo y accorrerà, o farà ritirare il 
Demonioje fa pervoflfo maggior van- 
taggio non farà ritirareil: Demonio, 
però vi fomminifttetài nuova foraepec 
giugnerea-falvamento- - 
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Tanto fece colla Donna mifteriofa. 
Ella già nella folitudine correva, «_y 
fuggiva - ma Tempre il fiero Dragone 
alle fpalle veniva a lei prefentando la 
morte. Donna fiacca, e debole non fi 
poùea tanto avanzare col paffb , che il 
fiero moftrogià già non-lefofleaddof- 
fo col dente . Le fovrafta già al capo ; 
apre già le fette gran bocche per di- 
vorarla: ahi. folitudine difgraziata, 
ahi paflì gettati al vento: Soccerfo-» 
ajuto .... Non v'à chi l' afeolti; no»t* 
v' à chi la foceorra : ella è fpedita ; el- 
laè mor... : ..Nò; mentre è priva d* 
ogni umano foccorlb , ecco gli Ange- 
li, ceco Dio a fomminiftrarle quell* 



uomini . Le bocche del Dragone fe- 
roce faranno dclufe , e non ghignerai!- 
no ad addentare che l'aria. Dio alla 
Donna, fedone di due grand' ali ; ali 
d'Aquila forte, c veloce; gli Angeli 
le adattano al di lei fianco: quella-., 
che correva, già vola: ne a volo d* 
Aquila può tener dietro un Dragone 
benché volante. Et data fmt mulieri ******* 
afa duce Aquila magna. Queir' alt fi 
danno anco a voi , 0 Religiofa dal De- 
monio perfeguitata- Nella voftra fo* 
litudinevi ferhbradinonaverc chi vi 
(occorra-; non ave» libertà di confo» 




E 2 
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rìrele voftre tentazioni con un Sacer- 
dote a voftro genio: il vortro Confef- 
fore ordinario forfè non vi dà orec- 
chio ; forfè inoltrandoli poco paziente 
in udirvi , vi toglie la confidenza dello 
fpiegarvi: forfè v'afcolta con pazien- 
za ; ma vi pare , che non v 1 ajuti coru- 
buona opportunità: Coli' altre Mo- 
nache la prudenza vi iqfegna ; ed io 
fteffo altrove Vinfegnerò: coll'altre_» 
Monache la prudenza vi infegna, che 
certe tentazioni non lì devono rnaì 
conferire. Cosi parendovi d'eITers_» 
abbandonata , e fola ; vi pare di non_. 
avere rimedio , e d' efTere già fpedita . 
Ma nò; Dio vi dà due ali, colle qua- 
li poflìate volar tant' oltre,, che tutte 
le bocchedel Dragoneinfernale reftin 
delufe, nevi pollano mai raggiugne- 
re . Coteft' ali fono l' umiltà , e l' ora- 
zione. Siete tentata? Umiliatevi avan- 
ti a Dio : riconofcete la voftra fiac- 
chezza : confellàtela. Mio Dio, fe voi 
non mi foltenete colla voflra mano , io 
non rtarò in piedi pur un momento. 
Sono bensì rifoluta di perdere ogn' al- 
tro bene, più torto che perdere lavo- 
ftra grazia: fono rifoluta d'incontra- 
re ogn altro male , più torto die un_. 
fol peccato , ma quella mìa volontà, lo 
confettò , troppo è inconitante : quan- 
do 
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domi fifa prefente la tentazione, di- 
mentìcoogni mia buona rifoluzione. 
Ivlio Dìo, fono rifolutiflima di non., 
offendervi , e quefto fteflb mio buon 
propofito è voftro dono; ma fe voi non 
mi fortificate , fe voi non mi proteg- 
gete , io ben prevedo , che vi offende- 
rò: Confetto, che quando nelle ten- 
tazioni vi ò offefo , ò peccato per mia 
colpa , per mia colpa , per mia maflima 
colpa ; e quando ò rclilHto, quando 
non vi ò oftefo , è ftato per vigore del 
voftro ajuto : è mio il combattimento; 
mavoftraèla vittoria. Diodifpone, 
chefiamo tentati ; anzi talvolta per- 
mette , che fumo vinti , per quefto ap- 
punto, perchè ci vuol vedere umilia- 
ti. Nella divina Scrittura è frequen- 
tiamo quefto infegnamento . Dove fi 
parla di combattere, e vincere, ad 
ogni palio trovafi congiunto ancori 1 
umiliare. Si fà guerra a' Moabiti, e 
fon battuti ; e fubito fi dicono umilia- 
ti. Humiltatus ejt Moab fub mattu Ifrael. J«at-ì- 
Jabin Rè di Canaan era fuperbo. Dio 3 °' 
gli manda una battaglia , e una rotta , 
el'à umiliato. Humiliavit ergo Deus {"f"" 4 ' 
ìu die ilio Jabin Regetn Cbanaan . Sonò 
infopportabili i Madianiti per l'alte- 
rezza : Dio gli fà attaccar dagli Ebrei, 
e tolto ne fieèue l' umiliazione : burnì- 

E 3 * 
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litttur tft autetn Madian : cosi In cento 
altri luogiii . Cosi Dio difpone, ch-<e_* 
voi pure Tute combattuta. , perche vi 
vuole umiliata . Se la tentazione non 
vi tenerle un pò balìa , farefte difprez- 
zante dell'altre ; e avrefte troppa fti- 
ma di voi medeCraa. Colia tentazio- 
ne Dio vi tiene avanti agli occhj il wo- 
ftro pericolo, acciocché impariate a 
s.Au£u. conofeere il voftro nulla. Aimtttkur 
iHPj-.m. Dtabolus tentare , ut qua tt nefctebar y 
attipfit invetiiarit; così vi afiicura-. 
Santo Agofttno . Dunque umiliatevi; 
e in tal maniera vi fottrarretc agli as- 
falti del ferpente infernale ; o almeno 
vi fottrarretea fue vittorie. V altr'ala 
è i* oraziane* Se fono frequenti con- 
tro voi gli attacchi del Demonio , na- 
no per voftra difefa frequenti i voftrt 
ricoifì a Dio . Vi vuol dare vittoria ; 
forfè ancora vi vuol dar pace , ma vuol 
cfTer pregato. V'ò efpofta foprauna. 
burrafea, dalla quale furono sbattuti 
gli Appoftoli in Mare eflendo Crino 
iontan da loro: Sembra più maravi* 
gliofa un' altra burrafea, dalla qualo 
poco mancò , che non foifero affonda- 
ti,avendo il Salvatore nella lornave. 
M*»4.8. j ta ut nav j cu la operitvtur fluft'tbu: . 
Dunque fono sì arditi i venti ? Sì te- 
merarie fon le procelle % che vadano 
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ad innondare quel. legno , fui quaio 
naviga Gesù Grillo? Così .è. Etfafìa 
eji procella magna <venù^ & fiufìur 
teitat in wtvitn , ita ut implereiur no» 37 ' 
vts. IntantoflrepitodcJJ'axia^ddi* 
acque, edeileantenne,ede'remi , e 
de' remiganti , Grido dorme foave- 
mentefopra la poppa. Eterni ipfiia 
fiippi filper cerulea! iorwieit: . So no in 
rifanno gli Appoitoli , il navicello è 
ora mai pieno di Butti: già fl a lo ro 
avanti agli ocehj la morte : già fan., 
naufragi) . Signore, aiuto, a juto, fiain 
periti, fiam morti. Et fiifiitavcrmt M»<>»4. 
ettm , dicentes : Domine faìva noi : pe- zs * 
rìmus. Anzi nò; adeflo appunto non 
perirete, perchè adeffo voi ¥ invoca- 
te : a queft' ora farebbe ceffata la tem- 
pella , fea lui prima d' ora avefte fatto 
ricorfo. In fatti Grillo forge ; coman- 
da a' venti, eal Mare; ed eccoinun 
momento tutto tranquillità . Tute fir- 
gem imperami nentis , é- mari , &fa- 
élaejtttanqmllitar magna. Io vi do- 
mando. Per qual ragione il Salvatore 
nella gran tempefta dormiva ? Era^ 
volontario , ed era mifteriofo il fuo 
forno. Dormiva per infegnarci , che 
nelle temperte della noftr' anima vuol 
bensì venirci in foccorfo , ma prima 
vuoleflereda noi collenoftre orazioni 
E 4 ia- 
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invocato: allora fi darà al noftro (pi- 
rito una ferena tranquillità, quando 
r avrem fuppUcato con fervente pre- 
ghiera. Dunque pregatelo : e fe per 
Cagione de' voftri uffizi » conforme al- 
la confuetudine del Monaftero , o fe 
pervoftra debolezza non potete trat- 
tenervi in lunga orazione, voltatevi 
a Dio con frequenti giaculatorie , con 
brievi , ma fervide invocazioni del fuo 
foccorfo. I Rizofagi preflo Diodoro 
Siculo, popoli abitanti negii ultimi 
confini di Etiopia, fono grandemente 
infettati da' Leoni. Già farebbe fter- 
minata affatto quella infelice nazio- 
ne ; ma fi conferva per beneficio di 
una potente difefa : Nel principio del- 
la Canìcola s* empie quei clima di pic- 
cole, ma pugnenti zanzare. Sembra 
piccolo quefto foccorfo , ma è podero- 
fo,e fupplifce alla forza la mulritudi- 
ne: quelli infetti danno la caccia a* 
Leoni , li pungono , non lafciano loro 
quiete, e li fanno fuggire da quello 
terre. Subortum Cams mirabili* , at-. 
V-oior. que innumere culìcum multìtudo ad ea_. 
* * ' 3 ' loca advolat , & Leonss abim ab hit re~ 
gionibut compelluat . Il Demonio fi 
chiama Leone, il quale và rugendo ,e 
i.Petr.j. cercando chi divorare : tanquam Leo 
B * rugìent àrcuit queerens quem devoret . 

Egli 
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Egli lì vù aggirando attorno a voi ; 
pungetelo con cotefte giacu la torio 
frequenti, e lo farete fuggire. Ufate 
diligenza per farvele familiari. Mio 
Dìo, più tolto morire, che offender- 
vi . Vergine pietofìiìima foccorrete- 
mi: Angelo mio cuftode non m'ab- 
bandonate; e fimi li, delle quali non_. . 
mi trattengo ad infegnarvi l efercizio, 
perchè ne troverete i documenti , e gli 
efempjinogni Maeftro della vita fpi-. 
rituale, ediomedefìmonellemie Le- . 
zioni fopra Ì Rè diftefamente ne trat- ri™*'. 
to . Queitè fono le due ali , che Dìo vi e «s-is». 
dà contro il tentatore nemico, l' umil- 
tà , e l' orazione : di lor valetevi , fe vi 
volete falvare . 

Così falvofiì dal. Dragone, che la 
infeguiva, la alata Donna. Qui però 
abbiamo nel tetto una difficoltà ? Pri- 
ma che Dio le donaife prodigiofamen- 
te quefti ittromenti del volo, ella era 
fuggita già nel deferto : & mulier fu- 
git in folitudinem: poi qui lì dice, che. 
di queft'aK fi valle per volar nel de- 
ferto nel luogo ftio . Ut volarci in de- 
fertum in locum fuum. Se era già nel 
deferto prima d' elfere alata, come vo-v 
la al deferto ftando già in effo ? Nota* 
te bene: era nel defertp: ma non era; 
Bel luogo fuo. In quella folitudin«_* 
E J v'era 
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v' era il fuo luogo , da Dio deftinato* 
k , ubi babebat locum paratum a Deo : 
era la donna nella folitudine; ma i n- 
quella folitudine non era peranco nel 
luogo fuo; dopo avere l'ufo dell'alt 
volàal luogo ilio » Ut volarti iti defer- 
tumm locum fiotta* Apprendete,, che 
per fuggire dal tentatore , e vincere le 
tue tentazioni , non bafta , che fiato» 
entrata nella folitudìne, nel Monafte- 
ro , ma dentro almeddìmo Monaltero 
dovete ftare nel luogo, che è voftro. 
Siete nel Noviziato.: coteft'èilvoftro 
luogo ; ma fe vi volete diflipare trat- 
tando lungamente con quella, e quell» 
Reiigiofa , e non la più favia , e fpiri- 
tuale dell' altre, voi non fiete nel luo- 
go voftro ; in loco tuo » Se volete eflere 
tatto giorno nella ftanza di quella vo- 
ftia confidente , che v' ama , e vi lulirt- 



tecotuo. Se cercate ogn'occafione di 
andar alla grata, e di affacciarvi alle 
gelolie, che guardano in Chiefa, o di 
applicar l'occnSo a' trafori, che ve» 
t&nlaftrada>fteteiriMonaftero, ma 
non (lete nei voftro luogo ; in loco tup * 
Sc,mentre dovete eitcr coir altre, vo- 
lete ellcr fola, fe , mentre V altre fono 
nel Coro , cercate colori , e titoli di ri- 
manere nei ietto i fe vi ritirate dagli 




efet- 
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Scontenta pertentaztoni * 107 
efèrdzj, da' peli, ami ancora dalle 
onefte ricreazioni della voltai Comu- 
nità , voi non liete nel luogo voftro ; 
farà facile , che il Demonio trovando- 
vi fuori di quel luogo, che dall'ubbie 
dicnza , e da Dio vi fi deliina , vi aflàl- 
ti, vi molelti, eviabbatta. fuggite 
l'ozio, fuggite quelleoccafioni, che 
accora nel Nionaftero vi poflbno vili- 
tare ; ftate dove vi vuole Iddio , al' 
orazione , al coro , al lavoro , all' uffi. 
ciò y n\ ripofo, allaricreazioneconTÒr- 
meallaconfuetudine del voftro Con- 
vento, econforroealprcfcrittodichì 
vi governa : allora £àrete in loco tuo : e 
non fari cosi facile V effer vinta .. 

Beo è vero, che ne pur per quello., 
lari finita la tentazione. Volava la 
trionfai fuggitiva inlocumfium; e- il 
Dragone , eoe non la eguagliava net 
volo, tentò di raggiugnerla col vele- 
no. Vomitò dalle fue lètte gran boc- 
che una piena di liquore , che a guìHt 
di torrente impetuofo fuperava la fug* 
giafea nella velocità, e (però con ciò. 
3i raggiugnerla , e avvilupparla. Et 
mifil ftrpetv ex ore fio fojl mulierem-.. 
aquamtanquémflumen y m eatH faceret- 
trubia fumine. E l'avrebberagglurfc." 
ta, ed avviluppata; ma il terreno, dov> 
era, l' aiutò. ; fi apri , aflòrbì quel tow 
E 6 rea- 
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io8 D'tfcorfo IV. 
rente ; e la donna fù a falvamento . Et 
adjuv 'tt terra multerem ; & apertiti terra 
os fuum ì & abforbuit fiumen^quodmi/it 
Draco de ore fuo . Il Dragone delufo, 
e difpcrato , lafciò dì infeguire la don- 
na, e andò a cercare altre prede po- 
rtandoli fui lido del Mare . Et Jietit fu- 
per arenarti nutrii . Ancora che noiL. 
manchiate dalle voftre diligenze, il 
Demonio non lafcerà di vomitare^» 
contro voi tentazioni. Vifaràrifov- 
venire quella parola, quell'oggetto, 
quel piacere, quella comodità, e que- 
ito farà il torrente, col quale proccu- 
rerà dì rapirvi a difamore del Chìo- j 
Aro , e a defiderio del fecolo : ttt earn^ 
f Aversi traht ajiumine: ma qui confì- 
derate bene un punto di grande im- 
portanza. Àdjuv'u terra multerem: il 
luogo, dovefiete, controalle tenta- 
zioni v' è un grande ajuto. Voi vi fate 
una foprattentazìone davoi medefima, 
quando v' andate immaginando , che, 
le folle nel Mondo , o non farefte cosi , 
tentata, o furefte più vittoriofa . Ri- 
leggete nella prima parte di quefV, 
operali mio primo difcorfo , e vedrete j 
a quante tentazioni iìano affai più fug- , 
gette le fecolari: voi v.i penfate,che 
Te vi fofle 1 : cito il foddisfare a qualche 
vpftra inclinazione , la voiV anima fa- 
reb- 
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Scontenta per tentazioni, log 
rebbe libera, e dalle tentazioni, e dal- 
le colpe, e da'rimorfi . Mefchina voi ! 
non riflettete , che in altro ftatoavre- 
fte veementi fiime le inclinazioni , ne 
vi farebbe Tempre lecito di tenerle 
contente , e che anco allora, fe non fa- 
cefte uno sforzo ben faticofo per tene- 
re a freno i voftri appetiti, la voftr' 
anima empirebbefi di peccati. Come, 
potete mai credere , che i teatri , le fe» 
ite,i balli, le converfazioni, le veglie 
» vi faceffero allo fpirito una difefa , che 
\ non vi fi faccia dal Chioftro ì Adjuyìt 
\ terra mulierem . Nel Monaflero incon- 
I trate ad ogni palfo immagini facre_> , 
| chevi ricordano Dio. Sefalìteuna-i 
f fcala , fe paffete un dormito jo , fe en- 
f trate in una ftanza, inogniluogovifi 
prcfenta all' occhio un qualche Santo, 
o Maria Vergine , o V Angelo cuftode, 
o un Croclfitfo . I libri , che vi fi dan- 
no a leggere fono fanti ; fante le efor- 
tazioni, che vi fi fanno udire ; fanti gli 
efempj, che vi fi fanno vedere. I vo- 
lto uffizi fon di umiltà, i voito canti 
fono falmeggiamenti; nel tempo me- 
defimo della volita menfa vi fi danno 
nella pubblica lezione utili ammae- 
flramenti . Tutti quelli fono ajuti , che 
non avrefte nel fecolo , e vi fono fom- 
miniftrati dal Monaftero, Adjuvit 
terra 
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urrà tmlierem . SÌ proccura , die certi 
oggetti non arrivino al voftro fgu ar- 
do , che certi libri non vengano in... 
«olirà mano ,che certi difcorfi non ar- 
rivinoal voftro oreccnio » Claufura_- 
della caia , vigilanza di chi governa,, 
ielo di chi prehede , tutto irapedifce % 
che a voi non arrivi il torrente della-» 
tentazione, e n auorbifce la piena. 
Adjuvtt terra muliertm , & aperutt ter- 
ra or fìtutn ; & abforhmt fiume*. , quod 
mijit Draco de ore fuo*. Ah nò, noiu ^ 
fiate fcontenta In Monaftero, perchè 
liete tentata ; anzi effèndo tentata-* 
gioite d' eifere in Monaftero ,dowe fo- 
no tanto minori, che nel fecole i co- 
modi , e gli incentivi al peccato ; e fo- 
lio tanto più abbondanti i rimedi, e 
gliajuti. AhmioDio! fè feflìfecola- 
le, voi fapete , quanto farei perverfa ; 
vi ringrazio delia provvidenza amo- 
rofa , colla quale m' avete condotta.* 
»el Monaftero, e fpero, che in queir» 
voimiferete fodomoro dittnaperpe- 
tua difefa . Ve ne prego mio Dio &c* 
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DISCORSO V. 



La Vedova di Sarcfta fcontenta: 
per avere la morte in cafa l La 
Novizia fcontenta per avere la 
morte nell'Anima. 

Quid mibiy &tibi vir Dei? Tngrejjas 
et ad me ut rememorar cut ur tni*> 
quitater me* , & tnterfi- 
ceres filium meum_.. 

[ A maffima {contentezza» 
; che poua rendere una Re- 
\ ligiofa inquieta nel Chio- 
\ tiro, ella è allora quando 
quella fi conofce rea di 
qualche grave peccato : Che fedi pi» 
qualche abitualità radicata faccia^ 
prevedere all' anima una quafi morale 
certezza di ricadere, ancor dopo che 
farà una volta riforta, la fcomentez-< 
zaèfemprein pericolo di poffare itu- 
difperazk>nc Travagliano! patimen- 
ti y ma quelli fempre trovano gran* 
conforto, quando fi penfa, eh' efiV 
conducono alla imitazione diCrifto y 
eche per tale itrada arrivali al Paradì- 
fo. Travagliano k tentazioni ; ma le, 
fia 
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112 DifcorfoV. 
fia contro loro generofalarefiftcnza , 
il travaglio della battaglia lafcia d' t 
effere rincrefcevole , quando fi pruova 
il godimento della vittoria. Ma fe~» 
V anima Religiofa fi trovi meffa in ca- 
tene da qualche colpa mortale, Cotto 
alla barbara fervitù del Demonio, non 
sà trovare contento . Non mi confo- 
lanogli efempjdel CroctfilTo ;io non.. 
Jìfieguo: non mi confolano i conforti 
delle forelle ; effe non fanno il mio ma- 
le: non mi confola la fperanza di mia 
falute, mi veggo full' orlo della mia 
dannazione . Perfeverare in pecca- 
to ? ... oh Dio ! Che pericolo f Accu- 
farmenein Confeifione ? . . . . Oh Dio I 
Che rolfore/ Tacerlo al Confelfore? ... 
Oh Dìo ! Che facrilegio ! Per evita- 
re Ì Sacrilegi tenermi lontana da' Sa- 
cramenti ? Sarebbe di fcandalo la lon- 
tananza . Frequentar Sacramenti , e 
metter termine a' Sacrilegi? Troppo 
mi corta la lor frequenza . Afpettarc^ 
un Confelfore ftraordinarìo? Ma in- 
tanto? Chiederlo? Ma che diranno?. 
Prevalermene quando viene? Ma poi? 
Non 1* avrò tèmpre ; e fe torno a ca- 
dere , mi trovo da capo nel grande ok 
rore di dovermi accufare.Quefta feon- 
tentezza par buona , avendo molto di 
ragionevole, ma in verità è pernicio-. 
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fa, effendo piena d'inganno. Se Io 
fcontento tutto fi volgefle contro al 
peccato , vorrei congiugnermi in le- 
ga, e proccurare di accrefcerlo : non 
mi rincrefcerebbe di vedervi per qual- 
che tempo fcontcnta, fe vi vedeflì 
prendere l' arme alla mano, e combat- 
tere per trionfar della colpa : Ma iru. 
vece di rendervifi odiofa la colpa , vi 
rendete odiofa la voftra vocazione : in 
vece d'elfere unicamente fcontenta_« 
del peccato, che ben merita il voftro 
dolore , fletè (contenta della vita Re- 
ligiofa , e del Monaftero , che non me- 
rita la voftra averfione . Vedete , che 
conofeo la voftra infermità : io priego 
il Signore, e voi ancora pregatelo, ac- 
ciocché vi renda ben difpofta al rime- 
dio . Ma perchè quefto vi riefea più 
foave, F anderò proponendo a voi 
Monaca con varie rifieflìoni fopra ciò, 
che accadde a una Vedova . 
. Dal Sacro Iftorico nonregiftrafi il 
di lei nome; Ella abitava nella Città 
di Sarefta, e teneva nella fuacafa il 
Profeta Elia, al quale obbligata per 
un' infigne prodigio , corrifpondeva-*. 
al benefattore con foftentarlo . Quan- 
do irnprovvifamente la donna muta 
linguaggio , e rivoltali al Profeta a lui 
parlaconifdegno, e con rimprovero. 

Qua! 
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Qualoffefa,gJidice,èpaftàtatra voi» 
c me ? Voi liete venuto in mia cala, 
acci^ehèio abbia a foffirirc gran pe- 
na: la vq&ra prefenza ad altro apa> 
giova , fuorché ad aggravare i miei 
peccati , e a fare , che Dio metta ma- 
no a' gaftighi • Quid mihi , & ubi vip 
J)et l Ingrejfw & ad mc 9 .vt remem ara- 
n-nturiniquitutcs voi, voi m'ave- 
te uccifo un' unico mio figliuolo : ér 
hfffrfitftref filiammtifm . Voi qui vede- 
te una donna impaziente ; maconipa- 
tite una madre addolorata; iìrak^ 
morto il figliuolo , e il morto in quella 
eafaenipivadi turbazione, ediimpa. 
aienza quell* anima . Nel trafporto 
delfìio dolore non parlava con riflef- 
fiene • Ogni perfona le veniva a diC- 
pettOj ognicofa le veniva a faftidio, 
perche nella fua immaginazione altro 
non avea , che il Tuo morto . Tanto ac- 
cade a una povera Religiofa , e molta 
più s'ella è Novizia ancor giovante , 
quando colla colpa mortale fi trova 
avere la morte nell' anima . Malinco- 
nica » feontenta , impaciente, fdegne- 
fa, grida con tutte, lì lamenta di tut- 
to . te è odiofa la Superiora , benché 
la tratti con dncretezza ; le è odiofo il 
ConfelTore, benché la tratti con can- 
tai le è odiofoil Monaftero, benché 
nei 
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nel Monaftero iiaben ferri ta: Voi non 
Cipete intendere, coni ella fia tanto 
(contenta, quandononfi vede alcuna 
cagioDedi feontentezza. limale non 
fìa fuori ; Ita in lei . Tutto le fà difpet- 
to, perchè è agitata dal fuorimorfo : 
non a pace nel cuore , perchè la morte 
le ita nel 1 anima. Qualche fecolare^ 
che a cafo legga quefto difeorfo , non 
fi rechi a fcandalo il mio firpporre,che 
polla entrare qualche debolezza ancor 
nel Chioftro , negiudichi , le Religio- 
fe non efler Sante , perchè mi vede ap- 
plicare qualche rimedio alle piaghe di 
qualche Religiofa , che non è tanta • 
Io parlo a tutte te Monache di tutto ì! 
Mondo; ne fia maraviglia , Te in tan- 
to numero di perfone fragili , alcuna 
talvolta abbia a piagnere la propia 
fragilità . Più tofto fi edifichi confide- 
rando , che la colpa mortale entrando 
in anima Keligiofa tolto la mette ìil* 
tumulto; fegno affai chiaro, cheivifi 
confiderà come nemica ; e Ce leriefce 
di entrare nel Monaltero con qualche 
forprefa, però non vi refta con pace : 
dove nel fecolo entra la colpa con_. 
maggiore facilità, e v'abita con più 
quiete ; eflendo come domeftica rice- 
vuta a carezze, e non trattandoli co- 
me nemica ad oittlità. I fecolari fi 
per- 



Digiìized by Google 



itH . Dì/corti V. 
pérfuadano pure, le Religiole eflir 
Sante, non edere però confermate in 
grazia, non eflere impeccabili, e in 
vece di ricavarne un' ingiurio fcanda- 
lo , ne ricavino due ottimi documen- 
ti , primo di mai non angariare le 1 or 
figliuole ad eflere Religiofe, o per for- 
za, o perfuggezione, efponendole a 
pericolo di Sacrilegi coli' obbligarle 
a profeifare i lor voti ; fecondo d i non 
portar eglino con vifite troppo im- 
portune , e pericolofc , occafioni , ed 
incentivi di peccato fino alle grate di 
un parlatolo. Ora torno a voi ,o Rc- 
ligiofa addolorata, e compatendo con 
tenerezza di cuore la voftra afflizione , 
dò però tutto il torto alle voftre im- 
pazienze . 

Era morto alla Sareftana il figliuo- 
lo; ild ttt no» remaneret ìneobalttus ; 
ma qual colpa n'aveva il Profeta Elia, 
dal quale e la madre , e i 1 figliuolo , al- 
tro non avevano ricevuto, che molto 
bene? Ella aveva ragione di piagne- 
re il morto, ma non avea ragione di 
inquietarli contro il Profeta. Se per 
volta difgrazia avete la morte nell' 
anima , avete ben ragione di piagnere 
il goffro peccato ; ma avete torto, fe 
vi difguftate del Monaftero . Cotefta 
i una tentazione fottilillìma del De- 
mo- 
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monio, il quale dopo avere guadagna- 
to fopra la voftra pietà, vorrebbe gua- 
dagnare ancora fopra la voftra voca- 
zione . Egli vi mette in cuore , che fé 
forte maritata , farete Tanta ; che i le- 
gami de' voti a voi faran lacci di facri- 
legj; che farete peccatrice, finché fa- 
rete Religiofa : quindi vi va ripeten- 
do , che Dio non vi voleva nel Chic- 
ftro, die Dio non v'à chiamata, che 
non vi chiama ; che non chiameravvi 
giammai ; che vi condurrete (ino alla 
morte nel Monaftero, e vi condurrete 
fino all' Inferno in peccato . Così il 
Demonio non contento di aver fata 
una peccatrice, fi sforza di fare uri* 
difperata.. 

Contro rotella tentazione voi vi 
dovete fortificare. Mai non dimenti- 
cate ciò , che vi ò detto ne' panati di- 
feorfi, ed ora torno a ridirvi, perche 
non fi ridice mai abbaftanza. In qua- 
lunque modo fiate nel Monaftero Dio 
v'à voluta. In voi riconofeo ciò , eh' 
ei dine in Ofeadelfuo popolo. Come- 0JÌ „^ 
dcrmt alieni robur cjitr ip/i nefci- <?<■ 
mi. Dio à permeò), che fi indeboli- 
re* la voftra cafa ; che col giuoco , con 
impegni, col limo, rettinodivorate_, 
dagli elteri quelle ricchezze , le quali 
dovevano formare la voftra dote : Ciò 
fu, 
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ik, perchè vi volevi Monaci; ma voi 
non ve n' avvedelle : ipfe nefcivtt :fid, 
& cani tffa.fi f™* meo, ir tffe ignora- 
■uh. Il poco amore de' voftri congiun- 
ti vi lafciava invecchiare in voftra ca- 
fe : ciò fù y perchè Dio vi votiva nella 
fua , ne voi t intendevate : ipfe ignora, 
•a 'tì. Eravate quali una colomba fi- 
dotta .tutta cuore verfo altri,ma Ten- 
ia cuoi verfo Dio: quajtcolumbafidu- 
{tamnhubas cor. Pertinace nel voler 
efler del Mondo gettane gli occhj fo- 
prai varj. perfonaggi , cheerano al ge- 
nio de' voliti affetti . JEgftium invo. 
tubata; ad Affjrios confugentnc . Id- 
<Jia vi mandò a male tutti i partiti : 
gettò la rete fopra di voi ; v* arreftò il 
solò, efelli' 4 lecito abbaiarmi a una 
efprelfione a voi nondifcara , perchè 
ella 4 forfè voftra-, vi chiufe tra can- 
celli, di fua gabbia; Entrarle nella 
claufura del Monaftero , in quel ito*. 
do , che un ufìgnuolo' penfa al canto , 
all'arbofcello, al bolchetto, e men- 
tre pana- di ramo in ramo , improvvi- 
femente fi trova entro alla rete . E» 
tum frofeCiìfutrM,expand»mfufsreot 
rete mmm: quafi volucrem cxli àtìra- 
hamws. Voi prevaricavate nel mon- 
do , e Dio vi à liberata dal mondo ; m 
i rendenti- dalla crudele fervi* del 
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fecolo, portandovi colle Tue braccia 
nel Chioftro : pr-aivarieatìjùnt /« rao 5 
tir ego redemi eos. Se dopo di torto que* 
fto voi dite ,.che Dio non vi à voluta, tf 
Ron vi vuol Religiofa, voi dite falfo . 
Et ipjì locati firn cantra me mendacia. 
Supporta quefra verità , che (opra ò 
provata , ed ò voluta qui ritoccare, 
dovete ben efier certa , che Dìo vi i 
voluta nel C'hioftro per volto falute, 4 
non per vota-perdizione . Se voi gia- 
dicatcl' oppofto, Io calunniate . lo» 
cutiftmt contrame mendacia. Cosila 
Vedova di Sarefta dine , che Elia era 
cnrratoinfua cafa per uccidefle il fi. 
li»: muner/ìccn-ifiliuKmeim.'Equc. 
o tanto era falfo, che fe it Profeta 
non avene moltiplicafaa'pròdigio la 
farina , colla ^uale manteneva'nfì le 
lor vite , il giovanetto infelice fan*, 
be morto aliai prima , e con morféplii 
dolorofa. La Madre fteffa altr* velài 
aveaconofciuta, econfeffàrataìvé^l■ 
tà, quando' all' arrivare di Kti« prote- 
tto di effere , ed ella , e il figlitelo tré? 
ultima eftrèrmtà, e del cibar*, e del 
viverci Kon habeo panem-y nifi quan- 
tum pugtìliu capere poteftfarinx in iy~ 3 . », 
irla. En colligo daolignà m f ariani iù < 
lurnnlibi, & /Hio meo , ut come dami,! , di' 
morìmif., Cosi ella pattò; quando 
«a 
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era in ferino : quando rimproverò ad 
Elia refiere in quella cafa, per intro- 
durre in quella cafa la morte , ella era 
fuor di fe iteflà per Io dolore; e voi pu- 
re liete fuori di voftro fenno, fe vi la- 
feiate folamente cadere in penderò, 
che Dio v' abbia voluta in fua cafa per 
dar morte alla voftr\anÌma , ut irtter- 
ficeres fpiritum meum : Entrate in voi 
ftefla,e ributtate tal fentimento, falfo, 
e ingiuriofo al Signore . Loculi fìtta 
contro, me mendacia. Adelfo vi trovate 
rea di gravi peccati ; cotefta è voftra.. 
colpa: ma Dio vi à voluta nel Mona- 
ftero per quello appunto , perchè non 
abbiate a marcir ne' peccati , e abbia- 
te pronta F opportunità per riforgere . 
Adelfo fiere in fuadifgrazia, ein af- 
fanno; fate cuore; entrerete in fua^ 
grazia, e avrete conforto. Gli Ebrei 
nel deferto tofto, che fi trovavano in^ 
qualche anguftia fi facevano a mormo- 
rare di chi gli avea condotti fuor dell' 
Egitto , eia loro mormorazione anda- 
va a ferire quel Dio , che avevagli di 
là cavati; Ecco, dicevano ,fiamo fla- 
ti condotti al macello ; fe foflìmo nelF 
Egitto, non faremmoanguftiati così . 
,7 ' Curfectftt nof extre de JEgypO) ut oc- 
/ cideresnotì Ma nò, Dio non aveva-, 
difpofto, eh' eglino (oiìero perfegiù- 
tati 



Digitized by Google 



Scontenta per peccati, 1 21 
fati dagli Egiziani , non avea data Io* 
ro una colonna di nube , e di fuoco per 
•guida , non aveva laffegnàto loro un* 
Angelo per direttore^ non aveva aper- 
to alla lorofuga il Mar roffo , per farli 
morir nel deferto ■ ma, a fine di condur- 
gU alla terra promeffa; Efeperqual- 
che tempo difpofe , che in quella foli- 
tudinefoffero angustiati, però li foc- 
corfe, li provvide, lifollevò, e li li- 
berò da ogni affanno. Ah non fato 
quefto gran torto a Dio di pervader- 
vi , che abbia difpofto , che fiate perfe- 
. guitata nelfecolo, che v' abbia coru. 
! una provvidenza fempre amorofa con- 
dotta nella folitudine della' fua cafa., 
acciocché ivi abbia morte i 1 voftro fpi- 
. rito: nò, non vi à condotta, ut occì- 
, deret , ma«f vivijtatret : v'àcondot- 
i ta per introdurvi nel Paradifo. Com- 
j metterefte affai più peccati, fefoffo 
. nel fecolo. Se tutto giorno avello 
avanti agii occhj oggetti lufinghieri, 
fe vi trovafte con un marito infermo, 
o perduto in altri amori , fe con una_. 
fuoceraindifcreta, fe con una pover-» 
tà affannofa , fe con un affronto di 
grande impegno, fe con un genio di 
forte attacco, in mezzo a occafioni 
( violente , abbandonata da foccorfi più 
f poderofi , che farefte , quando lontana 
F da- 
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dagli oggetti , e dalie occafioni peri- 
colofe , quando allìltita da tanti aju ti , 
pur non lafciate di. cader ne* peccati? 
Confettate al Signore, che farefte^ 
troppo peggiore, fe fotte nel fecolo. 
Aii Dio, feiupre amabile/al mio cuo- 
re, benché Tempre terribile al mio 
penfiero , io mi fono lamentata di voi, 
quali fofte difamorato , quando io do- 
veva ringraziarvi , perctic benefico: 
confettò , che voi m' avete ufata mife- 
ricordia, guidandomi nella voltra ca- 
ia , nella quale è vero , che fono rea \ 
ma fe io folli fuori , conofco, che trop- 
po farei più perverta. Se nella voltra 
cafa, caladi Santità, non sò tenera 
dame lontana la colpa , molto più , fe 
foflìrimaftanei fecolo, avrei feconda- 
te le mie paffionr , e moltiplicate lt> 
vottre offefe. Ah mio Dio, compite 
la grande opera della voftra amorofa 
mifericordia, e foccorretemi per ma- 
niera, che mentre agli occhj del Mon- 
do fonMonaca, agli occhi voftrinon 
abbia ad eli ere peccatrice . 

Sì ; ancorché vi trovafte fepolta ne' 
peccati , ancorché vi vedette aifiepata 
d' abiti pervertì inveterati , e radicati 
nel voftro cuore, non difperate : la di- 
vina mifericordia è maggiore d' ogni 
- voftra colpa , e Dio vi à dati gran pe- 
- J gni 
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gni di voler cfercitare la fua mifèri- 
cordia con voi : per voftra parte ri- 
fcuotetevi, aiutatevi, ulàte ievoftre 
diligenze, e fidatevi di lui. Creiti tuU.t, 
Deo , dr recttperabit te ; & dirìge viam 6 * 
titani) & fperainillum. Egli, dirò co* 
Sì, vi à perduta , liete come la pecorel- 
la fmarrìta dal facro ovile: invocate 
Dio, ed egli ottimo pallore verrà in^, 
Cerca di voi fino ad avervi recuperata : 
recuperabh te . Da quello momento a 
lui volgetevi con un vero pentimento 
de' voftri falli , con una ferma rìfolu- 
zionedi ben fervirlo, c fperate, che 
non vi mancherà del fuo ajuto: dirige 
itìam tuam , & /pera in illuni . Affezio- 
natevi al Monaftero , ferma di voler in 
efToperfeverare p non per folo motivo 
di umano rifpetto, ma perfervìre al 
Signore ; Confida in Deo , & mane iju. f^'" 1 * 
locotuo: Non è cofadifììcilealui re- 
carvi foccorfo , e mentre liete povera 
d'ogni bene fpiritualeempirviilcuo- 
re di ricchezze celefti . Faàlè efi enim 
in oculis Deifubitò bonefiare pauperem . 
Per quanto vi fembri di giacere impu- 
tridita in qualche abito pcccaminofo, 
pregate, e vi faran date V ali per uscir- 
ne, e fpiccare un volo felice verfoil 
Paradifo. Nella Cina preflb la Città 
di Vuting fi Bende un Lago, nel quale 
$ 2 ca- 
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Atbi.si- cadendo le Cecche foglie degli alberi fi 
nit. fi' mutano in volatili, e van per ]' aria. 
J Cafi7. u Se voi vi potette trovar preferite su 
jj^fflA quella ripa, ed olTervare tal maravi- 
difieiUì'. gl' a » a ^ cadere una fogliainqueH' ac- 
que, farette attenta, per vedere, fe 
/puntali roftro, fe formali il capo, fe 
forgonlepiume, fenafeono l'ali ; ma 
vedrette l' oppofto : vedrette quella fo- 
glia putrefarli , e marcire ; A tal vifta 
condannando di menzognero lo Sto- 
rico ,queft' è, dirette, volar per l'aria? 
Infracidarfi, queft' è volare? Ma gli 
efperti del paefe vi direbbero; afper- 
tate; e afpettando qualche tempo , ve- 
drette nella foglia infracidata formar- 
li un verme ; indi quel verme crefeere, 
indiorganizarfi in corpo d'uccelletto 
ben contornato, e dìftinto, indi ve- 
ftirfi di piume, ìndi volare. La muta- 
zione di quella foglia forfè è un bel 
fimbolo della voftra. Vbio dall'aura 
dello Spirito Santo, o dal vento di 
travagli , di perfecozioni , di difamore 
paterno (piccata dall' albero di voftra 
cafa liete ftata gettata nel Monaftero : 
in elfo in vece di guadagnare nelh-j 
virtù avete perduto; La voftr' anima 
fi c putrefatta in qualche colpa abi- 
tuale: pure in coteft' anima così pu- 
trefatta fi è già formato il verme , che 



Digitized by GoogI 



Scontentaper peccati, 125 
vi rode cogf interni rimordimenti ; 
cotefto verme, cotefti rimordimenti 
fono un principio felice della voftra_. 
mutazione: fiere infracidata nel pec- 
cato, ma la grazia in voi comincia a 
formare il fuo lavoro. Date mano, 
Cooperate al Signore; gli ftimoli in- 
terni, che vi fentite nel cuore, evi 
dicono ; pentitevi , confeifatevi , fono 
le piume , fon V ali , che già comincia- 
no a fpuntare: fate forza, e volate a 
un tempo ftefto a' piedi delConfeffo- 
re , e in braccio a Dio : la voftr' anima 
morta al peccato forgerà a nuova vi- 
ta ; e voi vi troverete contenta . 

Così mutaronfi in allegrezza le la- 
grime della Vedova , che vi ò propa- 
ga . Ella colla morte del figlio era tut- 
ta colma di affanno ; ne poteva per- 
fuaderlì di rivederlo più vivo, benfa- 
pendo, che il renderelavitaa' morti 
è un privilegio, che di provvidenza 
ordinaria non è concclfo ne pur a'Pro- 
feti: Contuttociò l'ebbe vivo. Cef- 
fate di piagnere, lediffeEIia, ceffate 
diquerelarvi: A meprefentateil vo- 
ftro morto . Et ait ad eam Elias ; da^ * *<f 
mibi filmm tuum . Eccolo, dine la don- 
na , ed il Profèta lo ricevette , tulitque 

eumde Jìmcjut . Ricevutolo la- 

fciamlo per poco con lui , e tprniamo a 
F 3 ' noi. 



Digitized by Google 



ll6 Vi fcorfo V. 
noi. Il rendere la vita alla voftr* ani- 
ma morta a Dio colla colpa, vuoIe_» 
un potere, al quale non arrivano le 
forze naturali ai quaHìvoglia creatu- 
ra : ma Iddio, il mi feri cord ioti ihmo 
Iddìo à comunicata queita podefta a* 
Confeifori, e Pà comunicata loro per 
tal maniera , che qualunque voita voi 
fiate veramente pentita de' voftri fal- 
li , e rifoluta di più non offenderlo y 
efponendo ai volito Confellbrela vo- 
ftra colpa, che vi diè morte , da lui ri- 
cevete colla alfoluzione la vita, e fe 
fragile tornate a morire , col beneficio 
di nuo.va confezione tornate a vivere : 
ne viene limitato al Sacerdote il nu- 
mero delle atìoluzioni: quante volte 
vi confettate veramente pentita, tante 
Volte liete aflbluta: non dica ttbiufque 
fepita ; [ed ufque feptutigtzs fkfiist :, 
cioè, come fpiegano i Padri, e la Chie- 
fa , tante volte lì porta all' anima colla 
anoiuzione il perdono, quante volte 
nella confeflìone fi chieda col penti- 
mento . Quella verità non vi può far 
cuore a peccare : farebbe una ingrati- 
tudine molìruofa offendere Dio coru. 
fomma baldanza, perca' elfo è pronto 
a perdonarci con fommo amore: Efa- 
rebbeper voi un pericolo troppo arrì^ 
fchiatp di perire dannata > quando vi 
- £ met- 
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metteftemaliziofamente tra le catene 
del Demonio per la apprefa facilità di 
poi reftare aifoiuta : potete morire im- 
provvifamente, potete morire fenza 
confezione , potete morire fenza pen- 
timento ; quando peccate, fempre v* 
cfponete a gran pericolo di morire nel 
peccato, cne commettete. Del pec- 
care dovete avere fpa vento ; e l'eflern 
nemica di Dio vi de' fempre effere og- 
getto di fornaio orrore. Ma commeG- 
foìl peccato non vi dovete perdere in 
una oziofa malinconia: non vi dovete 
abbandonare in lina difperatadefola- 
zione, la quale femprepiù abbatten- 
dovi, fempre più vi porterebbe a mag- 
giori peccati . St defperaverh USUt in pr **M* 
die angujiìa , immintteturfortitudatua. ' P * 
Sperate: Dio. medefìmo vi invita alla 
fperanza; e mentre voi temendolo cor- 
rete alia confeffione, ei fi impegna di 
liberarvi dalla voirra morte. Etcty 6 . 
octtli Domìni fhpermetuentes eum, &i* ti. 
«r, qui fperantfupvr mìfericordta ejur ' 
ut eruat a morte animar eorum . Mette- 
te il voftro morto in mano del Confef- 
fore. D«m/,6/_/i7rwHj/H«i»:efponetegli 
finceramente la voftra colpa . 

Direte: Qui ftà il mìo affanno: Un 
rofibre violento mi fà tacere, mentre 
conofeo il gran bene, che riceverei nel 
F 4 par- 
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parlare. Se nonfofii nelChioftro, po- 
treixercare un Sacerdote a mio genio: 
ma quello è il mio maggiore travaglio 
nel Monaftero , non poter fceglierc un 
Confehore, al quale fia fconofcìuto il 
mio volto. Che dirà egli , fé fentirà 
cofe indegne di una Religiofa? Che 
dirà egli , fe conofcerà , che altre vol- 
te ò mentito, e Pò ingannato? Chie- 
dete, che dirà? Che diOe Crifto alla 
Maddalena , quando a lui prefentoffi 
con peccati sì indegni di una Tua pari ? 
La lodò, la confortò, le diede laaf- 
foluzione, la licenziò piena di gioja, 
e dì pace. D'mittuatur tibi peccai it- 
tita: vadeinpace. Tanto farà, edirà 
il Confeftore con voi . Reitera egli 
edihcatiffimo, e confolatiflìmo della 
voltra mutazione; vi fuggerìrà atti 
fervidi di pentimento , rimedj oppor- 
tuni al voftromale, conforti contro 
ogni difperazione: vi animerà, vi con- 
folerà , vi afiolverà ; ed oh che. alle- 
grezza farà la voitra, quando parten- 
do dal facro fuo tribunale vì trovere- 
te fgravata da! pefo, che per tanto 
tempo vi àoppreflà ! 

Ma torniamo alla Vedova di Sara- I 
fta. Elia ricevuto il di lei morto fi- 
gliuolo, che fece? Non fgridò ,non_. 
ÙniprQVcrò la poca fua fede ; non fi la- I 

. , , j. u men- 
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mentò della Tua diffidenza ; non port&. 
ìl cadavere per la Città i nolmoftrò, 
noi palesò a chi che fofle: quel morto 
non fi vide da alcuno fuorché dalla 
Madre, e dal Profeta. Da Elia fù de- 
porto nella fua Manza, ne pafsòad al- 
tro fguardo ; tulitque eutn dt finn cjusi 
& portavìt in cxnaculum , ubi tpfe ma-* 
nebat. Di quefta fegretezza voi pur 
fiete infallibilmente licura . Il voftro 
peccato non ufeirà dalla ftanza , dove 
voi l' accufate : finita colla afioluzio- 
ne la giudicatura, il Confeflòrenon_. 
più ne può parlare con voi della col-, 
pa, della quale voi vi accufalte, ne 
puòrimproverarvene; ne può ocoll* 
opre, o co' cenni inoltrare ne pure a 
voi ftèflfà di fapere il voftro. peccato, 
fe voi medesima noi vogliate .1 . ■ t 
Ne mi dite , tutto effer vero ; ma_. 
che fra tanto il Confelfore perderà 
quel buon credito, cheavea di voi. 
Se le donne avelfero la autorità di 
udire le confezioni, ofoifero avvez- 
ze a confeifare , non avrebbero tanta 
difficoltà a confeflarfi . Voi credete, 
che il Confefiore apprezzi molto quel* 
le , le quali altro non prefentano al fuo 
orecchio, fuorché qualche impazien- 
za , qualche piccola vanità, qualche 
difattenzione nelle preghiere, quale 
F 5 che 
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che poco fervore nel riceverei' Euca- 
rjftia; (limate, eh' abbia in finiftro 
concetto quelle, che finceramente fi 
accufanodi fragilità, e di certe colpe 
più maliziofe , e v' ingannate pur tan- | 
to . Se vi fofiero moftrati due fcrigni , 
e,il Padrone dell' uno vi dicelfe, cheè 
pieno d' oro , e di gemme preziafe_* ; 
ma lo teneffe chiulb , e non potette ve- 
der in lui , e potette dubitare di ingan- 
no ; dell altro il Padrone vi dicerìe ; è 
pieno di.fordidezze, e di loto, ma-, 
aprendolo agli occlij voftri , vedette in 
mezzo a quelle fozzure oro finiflìmo , 
e alcuni diamanti di Cornino prezzo , vi 
chiedo; quale de' due fcrigni più fti- 
merefte > Qel primo fi dice , che è pre- 
ziofo ; ma èchiuCo , ma non lo vedo; 
Dio sà cofa contiene . Nel feconda 
veggo qualche immondezza, ma tra 
quelle immondezze veggo un teforo: i 
nel primo pofibelfere ingannato affai I 
facilmente nella mia ftima , nel fecon- 
do fono certo , che non mi inganno» 
Se una Religiofa nel confettarli mi 
mettein veduta Colo piccole imperfe- 
zioni, la foà anima forfè puòetfere^ 
preziofa di molte virtù ; ma forfè an- 
cora può etfere piena di vizj : forfè è 
uno Ccrigno chiufo: io. non lo vedo: 
iioldifpreizoj ma nono certezza del 
con- 
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contenuto. Ma quando voi mi dito 
peccati gravi , e obbrobrio»" , m' apri* 
te la volti' anima , e la vedo : mi dire 
ch'ella è piena di fozzure; ma vedo 
ìnmezzo adeife orofiniilìmo, prezio- 
lìiiìme gemme : vedo V atto eroico, col 
quale voi fuperate la gran ripugnanza, 
del voftro roflbre ; e come coretto at-i. 
toè prezìofoagli occhj di Dio, cosi 
comparifce preziofo anco a'mici ; Ve- 
do la voltra umiliazione ; vedo il dciì- 
derio , che avete di voftra fàiute : tut- 
ti cotefti mi fono argomenti troppe} 
chiari della voftra virtù prefente> col* 
ta quale fuperate ogni colpa parlata." 
Vedo, che fofte vinta , ma che or vin- 
cete ; che fofte fchiava al Demonio , 
ma che or ne liete trionfante. Non mi 
turbano le voftre pallate (confitte; ara* 
miro, e lodo la voftra prefente vitto- 
ria . Vi apprezzo , ed ò certezza , che 
tion mi inganno . 

t Oltre di che , quale ftuna avete voi 
del voftra Confettare ? Egli,diteèun 
nornSanto^eavrà in orrore la mia_* 
perverfità. Edio vi dico; egli èutu 
uom Santo; dunque avrà una tenera 
compafììone alla voftra .debolezza.. , 
una pazientìftima carità al voftro bifo- 
gno, un fotlecito defiderio delia ve* 
ftra&lute. La Vedova di Sarefta vo> 
F 6 lon- 
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lontieridepofitò il tuo morto nelle^ 
braccia di Elia, perchè fapeva , lui ef- 
fere un uomdi Dio ; <vir Dei : e fe è 
unuom di Dio, pono ben fidarmi di 
lui: Se è unuom di Dio, dunque avrà 
un cuore pieno di compaffione , di ca- 
rità , di follecitudine per confolare_* , 
ed ajutare un* afflitta . Il voftro Con- 
feflbre è un uom di Dio . Se come uo- 
mo amai commeflì peccati , egliaap- 
prefo dalla fua medelìma debolezza a 
compatire la voftra . Se come uom di 
Dio egli è innocente , deve ancora ef- 
fere benigno, trattabile, caritativo. 
Quando egli afcolta le confeflìoni,ben 
sà di foftenere le veci di quel Salvato* 
re , il quale aflòlveva , e pubblicani , e 
ufurarj, e meretrici, ed adultere. Sà 
di tenere le Tue veci per aflòlver vi,non 
per dannarvi; per mandarvi confola* 
ta colla pace nel cuoec , non per man- 
darvi defolata colla difperazìone nell- 
anima. Sà, ciie Criftoà dichiarato, 
in tutto il Cielo farfi fella fulla con* 
yerlione di chi peccò : Gauàium erti 
in Coelo fupcrmo peccatore paenìtentìam 
agente: e mentre voi vi aecufate, fe 
di tanto mai forte rea ; e mentre voi vi 
aecufate di immondezze , d'odj, di fa- 
crilegj, sà, quello eflere il momento 
deila voftra converfiorie ; onde ora 
ap. 
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appunto il Cielo va in giubilo , e in fé-, 
tìa per voi ; E mentre egli sà tutto que- 
fio, può turbarli ? può fcandalezzar- 
fi> può formare finiftro concetto di 
voftra perfona ? Per voi fi fà fetta in 
Paradifo , e il voftro Confeflbre lo sà ^ 
epervoi fi de' fare lutto , e difprezzo 
nell' animo del ConfefTore ? 

Ah nò , anzi avrà occafionc di con* 
folarfi , che Dio di lui fi valga per dar-, 
vi vita. Potea forfè rincrefcere al Pro- 
feta Elia, che Dio fi volelfe di lui va- 
lereper dare la vitaal morto? Non 
ebbe orror del cadavero, per la fpe- 
ranza, ch'ebbe, di ravvivarlo. In_. 
fatti quanto impegnofiì per lui? Per 
lui fi umiliò ; per lui fi impiccolì , per. 
lui pregò ; e fu efaudito: Eccolo , o 
Madre, ecco la gran cagione del vo- 
ftro fconforto, mutata in argomento 
di allegro tripudio; ecco il voftro fi- 
glio : morto 1' avete prefentato ad 
Elia:. ed ei vel rende già vivo. .Re- 
•verfaejì anima fucri intra eum, & re- 
•utxit * En DtDtt filius tuus . Io non ò 
formale , colle quali efprimere la gio- 
ja della Vedova ; e nonò formolo > 
collequali fpiegare la gioja , che pur 
voi proverete , fe efporrete lincera- 
mente la morta voltr 1 anima al Con- 
feflbre. Vi poftb ben aflicurarq s eh! 
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egiiringrazìeià il Signore, che fi de- 
gni valerli diluì, per rendere la vita 
al voltro fpirito . La confidenza di pa- 
lefargli i riportigli più fegreti del vo- 
ftro cuore 1 impegnerà ad impiegare 
tutte le frie forze , la Tua carità , le Tue 
preghiere per voi. Se un' altra Mona- 
ca difperatà per una ftefla cagione, ve- 
nirti; a sfogare il fuo dolore con voi , 
quanto le reltereite obbligata di tal 
confidenza ì Quanto l' amereite, quan- 
to la compati refte ? quanto impieghe- 
refte di tenerezza, di configli, e di ora- 
lioniafuoaiuto? E crederete , che un 
buon Sacerdote non abbia una carità 



confolare, e ajutar voi ? Fatecuore; 
abbiate una lìnceriflìma confidenza-. 
colvoftro Confeflore ordinario: e le 
non l'averte per lo panato, cominci 
aderto. Miratelo come ilvoftro Pro- 
feta , come il voftra Angelo , datovi 
da Dio per vivificarvi , per dirigervi , 
{rat guidarvi al Paradifo. Se non fa- 
pete fpiegarvì , ditea lui quello fteflo : 
fono rea di col pe gravi , ma non sò dir- 
le. Se non avete cuor di parlare, dite 
a lui quello fteflo ; fono rea di colpe 
gravi , ma ò roflor di accufarmene; ed 
ertovi aiuterà. Offerì te a Dio in fod- 
disfazione de' voflri peccati il palefar- 




della voftra per compatire, 



gli 
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gli a quel medelìmo vollro CQnfeffore 
ordinario, al quale forfè altra volta-, 
gli avete tacciuti ; e ditegli quello 
itelfo di avergli altre volte commeffi , 
ma non avergli accufati . Sarà grande 
H voftro rolfore , ma ìa voftra paifione 
farà di pochi momenti i farà ben du- 
revole la voftra confolazione , eterna 
la gloria, alla quale concotefto atto 
eroico vi avvìerete. Mìo Dio, lovò 
fare: fono rifoluta così : lo vò fare. 
Pazza, ch'iofonoftata! Per vano ti- 
more di un uomo, dal quale, mentre 
gli fò fapere ogni mio male , altro non 



fervàta inquieta in me , nemica a voi : 
per' non foffrire un rettóre di pochi 
momenti, mi fono efpofta a pericolo 
di eterni fpafimi, anzi ò portato «ru. 
inferno anticipato ne' miei rimorfi . 
Non farà già ciò vero nell'avvenire. 
Oggi , oggi mi vò mettere a' piedi del 
Con&lTore, e voglio aprirgli tutto il 
mio fpìrito ; oggi, oggi vò faldare tut- 
te le mie partite con voi. Da quefto 
momento mi butto a'voftr* piedi, c 
tra levoftre braccia, mio Dìo croci- 
fitto per me; mi pento di avervi offe- 
fa, .e me ne pento con tutto il cuore, 
perchè voi, Bene lbmmamente amabi- 
le, meritate d' etfèreamatftcoatiitto 
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il cuore. Mi pento in particolare di 
aver mentito agli occhj vortri, men- 
tendo agli orecchi del Confefsore. Ma 
da quefìo momento già farò un' altra : 
in quello momento vò cominciare ad 
elstfre Religiofa . Voi avvivate il mio 
pentimento , date vigore alla mia lìn- 
gua, date coftanzaalmiopropofito. 
Così ila. 

i,v .' ' ■ : 

. DISCORSO VI. 

Anna moglie d* Elcana feontenta, 
e Aia ragione . La Novizia feon- 
■ tenta per pufillan imita . - 

$neruntqtteThcntnn<& Jìlìì : Annx 
ameni non crani liberi* 
•'■ l.Reg.i.2. 

£fl@5Bnfi On dì rado ne' principi del- 

Sls5sils l;i v ' ta ^ e ''S'°^ a è g ran ~ 
§^^y|C de motivo di travaglìofa 
BJillSj^ feontentezza uh certo fpi- 
rito afrannofo di malinco- 
nica pufìllanimit4 . Al vedere gli uffi- 
zi del Moniftero , e la perfezione, col- 
la quale fi àmminiftran dall' altre ; al 
Tederei lavori della mano, eia finez- 
za, 



Digitized by Google 



Scontenta per puftllanimttd. iM 
za , alla quale dall' altre fono condot- 
ti ; all'udire i difcorfì, ed ofservarc. 
l' ingegno , la prontezza , la grazia-, , 
colla quale altre converfano , e tratta- 
no , entra facilmente nel cuore un cer- 
to tedio dì fe medelìma, un certo av- 
vìlimento,per cui dice la Novizia in fe t 
ftefsa: ionon farò mai buona a tanto j 
mai non potrò giugnere a tantofape- 
re , a tanto fare : e non è già , che tal 
fentimento abbia radice nell'umiltà ; 
che anzi fuol nafeere da vanità , da^ 
ecceffivo appetito di comparire, da 
amore difordinato di gloria; Mapu-t 
re è facile il non ifcuoprire la tenta, 
xione, perchè non porta fcoper.tamen-j 
teinfronte certo caratteredi pecca-, 
to. E 1 poi maggiore la feontentezza , 
fe la pufilìanimità abbia per oggetto 
il grande affare della propia falure . Se 
una Religiofa conofea di avere in Te 
flefsa qualche abito peccaminofo , che 
la precipiti a ricadute frequenti ; mol- 
to più, fe le fue cadute la portino itij 
colpe, delle quali abbia diremo rof- 
fore, ed abbia a provare dolori di par- 
to ogni volta,che de' palefarleal Con- 
fefsore; la pufilìanimità quafipafsa in 
dìfperazione : oh Dio,! Fò quanto so ? 
quanto pofso; efeguifeo gì' indirizzi 
del Confefsore ; leggo libri diyoti 
pen- 
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pento verità etèrne; mi raccomando i 
a* Santi miei protettori, agli Angeli Y 
a Maria Vergine, a Dio: contuttociò 
non mi riefce di perfeverare lunga- 
mente lontana dalle mie colpe. Pro- 
pongo con anarifoluzione, che a me 
pardi.diamante,tant'ellaèfoda: ma 
poi appena pafsa qualche giorno ; che 
liilli, qualche giorno? Tal volta ap- 
pena pafsan pec ore dopo efsermì corv- 
fefsata, e torno ad efsere peccatrice . 
Appena ò contentata la rea mia incli- 
na/ione, e fubito mi trovo piena di 
(contento, e di amarezza, e torno a 
pentirmi, c torno a proporre ; ma qua! 
prò? Di il a potìo tornoa peccare; e 
la notizia efperimentale dì mia iheo- 
fianza mi tiene fempre turbata, ripu- 
tando inutile ogni propofìto di mia_. 
xifoluzione. In talniodovi abbando- 
nate nella malinconia, e vi confumate 
in un pericolofo abbattimento ; e ciò 
con tanto maggiore facilità, quanto 
vi pare , che nafea da buon principio , 
cioè dal defideriodella voftra falvez- 
za« Leggete dunque con attenzione 
queftoaifeorfo, che tutto pafserà in_, 
recare confolazione, e regola al voftro 
irito. Anna moglie d' Elcana nella 
a feontentezza aridèrà fommi mitrati, 
do efempio,ed ajuto a voibro conforto. 

Era 
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Era quella dama fconfolatiifima_., 
perciiè Iterile ; e la (teriìità della pro- 
le in que tempi riputava*! infamia-, 
della donna . Annue autem non erant lì- 
beri. Si accrefcevala fua malinconia 
col vedere nella fua medefima cafa,* 
Fenenna fua compagna attorniata da 
numerofa corona di tìgl j , e figlie ; non 
già perchè la Santa Eroina invidiafse 
all'altrui bene; ma perchè nel con- 
fronto della altrui felicità , fi rendeva 
piùfenfibileilfuodolore. Qyeftoan- 
cora più invigoriva!! perla sfacciata 
temerità di Fenenna: la arrogante in 
vece di compatire, e confolare la af- 
flitta , più la affliggeva con motteggi » 
con rimproveri, con infiliti. Afflige- 
bat quoque eam temala ejuT, & vehemen- 
ter angebat in tantum , ut exprobraret , 
quod Dominus condujìjjet vuham ejuf . 
Anna tollerava manfuetiflìroa ; ma da 
quefta medefinia manfuetudine la ar- 
dimentofa prendeva coraggio a mag- 
giore mordacità. Anna taceva colla 
lingua , e folamente parlava col pi au- 
ro - F altra facendoti* argomento di al- 
legrezza lo llefso lutto , più lo provo- 
cava con nuovo attacco, ed era que- 
fta cofa di fempre: il trovarli quelle 
due donne infieme era uno ftefso * che 
infultar l' una , e piagner l' altra , Sic- 
que 
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que factebstt per fingulos annot : anco 
ne' giorni più divoti , anco nell' anda- 
re , e nel tornare da' facrifizj fi rinova- 
vano'i pungentiifimi infuìti. SVc#«e_» 
faciebat perjtnguto: anms , cut» redeun- 
ie tempore afcenderent aà templum Do- 
mini , & ySc provocabat eam. La infe- 
lice Anna era ridotta a non poter ci- 
barli pel grande affanno; e tutta ftrug- 
gevafi in lagrime . Porrò tila flebiti , & 
non capìebat cìbum * Fin qui voi vede- 
te una vivitlima immagine del voftro 
lutto. Vi trovate fenza talenti , o al- 
meno apprendete d' efserne pri va. Sie- 
te Aerile di quelle doti , per le quali al- 
tre fono applaudite nel Monaftero . 
Difperate, che là voflramanolìa mai 
per produrre lavorìi sì perfetti ; che la 
voftr* lingua fiamai per parlare co n_. 
quella grazia ; che la voltra condotta 
fiamai per efsere con quella pruden- 
za, che nell* altre tanto ammirate. 
Vedete negli uffizi quella portinaia sì 
pronta, quella infermiera sì diligen- 
te, quella Sagreftana sì fplendida_., 
quella Procuratrice sì induftriofa ; poi 
riportando l'occhio fopra voi ftefsa, 
dite malinconica ; io non farò mai 
buona . Vedete V altre modefte , gra- 
vi, fante; e vi perfuadete, che non fià 
polììbilelà modeitia al voftr' occhio, 
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la gravità al votìro tratto, la Santità 
al vòftro fpirito. Forfè ancora notL* 
manca nel Monaftero qualche Fenen- 
na , che altiera , perchè riccaidi talen- 
ti , e d'i doti , prendendofi la libertà di 
pugnervi , co' Tuoi motteggi » ed infili- 
ti più venga ad addolorarvi : e voi fra 
tanto fcontenta della vocazione, del 
Chioftro , delle compagne , di voi me- '\.T* \ 
defìma , vi diftruggete nel pianto poco 
meno che difperata . 

Tale era lo fiato di Anna-, quando 
Elcanan* avvide del fuo abbattimen- 
to, e fi fè aconfolarla; fatevi cuore: 
perchè piagnete? Perchè non vi ciba- 
te ? Perchè fi affligge il vofiro cuore ? 
Voi fiete fterìle , non per quello lafcia- 
ted' enere a me gradita: non vi fono 
io dunque migliore, che dieci figliuò- 
li , quando ben di tanti fotte feconda? 
Dixit ergo et Elcana virjùui : Anna_. 
curfies ? & quxre non comedi s ? Et quatti 
ob rem affiìgttur cor tuum ? numquid 
non ego melior tibifìtm , qudm decente 
filiti Qui, o Religìofa pufiilanime, 
permettetemi, che in vece di.parlare 
con voi , parli di voi. Fenennadà a 
tutte un efempio di ciò , che non de' 
farli colle perfone fconfolate, epufil- 
le . Guardatevi , o RelÌgìofe,<lal bur- 
lare, motteggiare, infuitare quelle, 
che 
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che tra voi fono pri ve d i certi talenti , 
e certe doti ; fatevi grave rimorfo di 
contriftar gravemente una infelice , 
abbaftjnza contriitata da fe medefi- 
ma. Fenenna peccò gravemente nel 
motteggiarla compagna, e l'ò già 



bro primo de' Rè : e voi pure vi efpor- 
STi. 1 ' reteacolpagrave, fe pugnerete con., 
motto ancor leggero una compagna, 
che voi prevedete effere per addolo- 
rartene gravemente» Se avete alla-, 
mano il primo tomo delle mie Lezioni 
foprai Rè leggetene la fella, e la no- 
na, che faranno affatto al bifogno. Ma 
di quello argomento parlerò ancora., 
più di propofito nella terra parte di 
quell'opera, chefcriverò alle Mona- 
- che già profeffe. Per ora vi balli ri- 
flettere , non eifer piccola una feri ta , 
benché fi faccia con piccol ferro, 
quando il colpo arriva a pugnere ti 
cuore. Talvolta è brieve, è piccolo 
un motto ; mafe voi vi avvedete, che 
penetra profondamente nel cuore del- 
ia voltra forella , e dirò cosi, Io pana 
da parte a parte , non potete lulìngar- 
vi di una leggera venialità: è piccolo 
il ferro , ma è mortale la piaga . 

Imitate il buon Elcana ; e ufate_> 
ogni diligenza per confolare: Confi- 




nellemie Lezioni fopraìl li- 
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lamini pufillanmes . Cosi ordinò l'Ap- r .T*ya 
poftolo Paolo a' Te (faloniccn fi . Se una M 
Superiora fi avvede, che una fua Re- 
ligiofa èfuggetta a pufìllanimità , fe 
ciò conofce ili una fua Novizia ]a 
.Maeftra* fe in una. fua penitente il 
ConfelTore , impieghino ogni dijigen- 
zaper confolare, e far animo a quello 
fpirito bifognofo . ConfoUmini pujtlla- 
nimes.. Certe penitenze un pò' fevere, 
certe riprènfioni un pò afpre , cert^> 
pruove un pò forti, regolarmente par- 
lando, fono veleno ad un'anima pu- 
iìlla, non fono medicamento; e fetal 
volta fi vogliano adoperare ancor 
quefte , è neceffario temperarle con* 
lenitivi potenti di grande amorevo- 
lezza , dolcezza , ebenignità. Se vo- 
lete , che una perfona , piegata , e dif- 
pofta a cadere , fi dirizzi , non èbuon 
mezzo darle una fpinta ; che fe. pure 
voletecon unpòd'urto atterrirla» e 
far sì , che fi fcuota ,efi follievi , con- 
viene ftendere una mano ad accoglie- 
re,, e . fomentare, prima che ftendafi 
l'altra a fpìgnere, ed atterrire. Una 
-mano prema leggermente la fpalla ìa 
atto di minacciare, ma l'altra robu- 
ftamente fedenti il petto ad impedir la 
caduta . Extendijti manum tuam , & p/. I37 , 
falvummefecit dextera tua, Unofpi.7- 
rito 
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rito pufillanime è difpoftiffìmo a cade- 
re in d iterazione . Se per ifcuoterlo 
■tal volta Voglia ufarfi un pò di durez- 
za ; Ila prontiflìmo il braccio della 
confolazione, chelofollievi. Confo- 
laminipii/tUanimcr. Le riprenfioni af- 
■pre, e pungenti, fe dalla Carità fi pof- 
fono tal volta ufare có qualche lode, "fi 
poflbno ufare o colle fervide per efér- 
.dtarela loro virtù, o colle difettofe 
per correggerei loro difetti: lepufil- 
lamin't trattate con rigore non reggo- 
no al cimento; non esercitano le vir- 
tù , leabbandonano ; nonemendano ì 
difetti gli accrefcono : Se volete for- 
mare un lavoro gentile nel vetro , non 
■mettete mano al martello: il vetro 
nonfoffre le martellate; fe vien bat- 
tuto, fi fpezza, e farà affatto inutile. 
Più tofto con piccola cannuccia, e con 
fiato difcreto, a lume di dolce fiam- 
mella fi vada ribaldando a poco, a po- 
co, e quando farà rìfcaldato potrà pie. 
garfialìa idea di chi lo lavora: Uno 
spirito pufillanime feè battuto,fi fpez- 
Ray fi abbatte, perde il coraggio, fi 
difpera, non farà buono a nulla: a per- 
fezionarlo convien ribaldarlo a poco 
a poco con un fuoco , che lo infervori , 
nonio fcotti: convien ufare fiato di- 
fcreto; colle pufillanimi dovete diflì- 
mu- 
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miliare certe loro imperfezioni , certi 
fgarbi , certe mancanze, che non fono 
pregiudiziali: dovete abbondare. in_. 
lodarle; dovete moftrar gradimento 
dì ciò , che fanno , e regolarle per ma- 
niera, che fi persuadano di potere, e 
ci' efler abili ; e potranno , e faran abi- 
li, fe ne faranno perfuafe. FoJJunty 
quia pojìe videntur. Infommail det- 
tame della ragione ci infegna, che non 
dobbiamo finir di precipitare chi ftà in 
pendio ; che dobbiamo confolare chi 
piagne, e confortar chi difpera : con- 
folamitii pujtllanimes . Non vi fembri- 
no , o venerabili Religiofe , gettate le 
voftre follecitudìni , quando non vi 
pare che molto profittino le voftre 
confolazioni . Per voi fempre guada- 
gnate molto, quando adoperandovi 
per confolare una afflitta, efercitate 
agli occhj di Dio un' opera di miferi- 
cordia ; e ancora fullo fpirito malin- 
conico d'una povera pulillaminefarà 
fempre qualche guadagno I'infinuare 
parole , e motivi di qualche conforto. 
Ofservate nella ftoria, che vi fpiego 
una difficoltà. Si dice, che Anna fcon- 
folata non prendeacibo. Noncapie~ 
bat ctbum : e torto fi dice , che avendo 
prefo cibo andò a far orazione : poft- 
qttàm cor/tederai , & biberat in Silo . Se 
G pri- 



Digitized by Google 



145 Di fior fi VI. 
prima fi dice , che non cibavafi ; come 
orafi dice, che fi era cibata? Quefta 
è ia difficoltà : Eccovi lo fcioglimen- 
to. Anna priva di conforto fi teneva 
lontana da ogni cibo ; non captebat ci- 
bum. Elcanala confolò ; le fece cuo- 
re; e dopo che Elcana l'ebbe un pò 
confortata allor fi cibò: pofiqudm co- 
mederat . Prima che Elcana la confo- 
lafse era amareggiata , e dopo reftò 
tuttavia amareggiata : Cum efiet An- 
na, amaro animo : prima piagneva ; e 
dopo tuttavia feguitò a piagnere^*; 
fiens largìter . Pure prima non fi ciba- 
va ; dopo fi cibò ; e riftorata potè fare 
orazione. Quefto cibarli , quefto ora- 
re fù un frutto, che Elcana ottenne col 
confolare. Proccurate ancor voi di 
confortare quegli (piriti , che fono ab- 
battuti dalla pufillanimìtà , e fempre 



Or torno a voi , o Religiofa pufiila- 
nime, evipriegoad ofiervaré le pa- 
role , che Elcana difTe ad Anna , e fa- 
ranno piene di gran confolazione per 
voi . Kumquid non ego melìor tib'tfum , 
qudmdecetn filiti Non fon io per voi 
migliore di dieci figliuoli ? Tanto a 
voi dice il voftro fpofo celefte . Vi pa- 
re d'efler mancante d'ogni talento; 
fia vero : Kumquid non ego melior firn ? 



farete in loro qualche guadi 




Id- 
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Iddio non v'è migliore d' ogni talen- 
to? Vi balli d' amarlo, e dieffere da 
lui amata : vi baiti di fervirlo nel Mo- 
naltero, e goderlo nel Paradi(b : voi 
per una ftrada di umiltà, emanfuetu- 
dine potete falire aliai più fublim^» 
dell' altre sù quelle altezze. Stelliti P"v-io. 
manibus nititur, & moratur in tedibus 28> 
regis : Con quella fomiglianza Dio vi 
fa cuore: la lucerta fi vàftrafcinando, 
e li attacca, coli' ugne alle mura : è 
(prezzata , è negletta ; pure a palio a 
paffo quietamente faglie alle cime de' 
palazzi reali : l'Aquile altiere beru. 
provvedute di piume, e d'ali, vanno 
a' dirupi ; la lucerta non à piume, è 
priva d' ali, ma gode il fole aprico fal- 
le Ioggie de' Rè . Stellio manibus niti- 
tur , & moratur in adi bus regis. Com- 
menta quello paflb Salonio, e nella 
lucerta , dice, viene lignificato chi 
tardo d' ingegno , privo di abilità, pu- 
re colla umiltà , e colla pazienza 11 và 
follevando , ed entra nella corte del 
Rè celelìe . Quid ergo Jìgnificat Stel- s*h*. 
Ho? lllosjigntficat , qui tardi funt in- bic ' 
genio, & tamen quotidiano ftudio ,&dì- 
ligentia manibus etternam aulam con* 
fiendmt . Lafciate , che altre , a guifa 
d'Aquile, abbian grand' ali, e voli- 
no, e diano in alto; fepoinonentra- 
C 1 no 
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no nella cafa del Rè del Cielo , effe In- 
felici ! tutto è perduto . Taluna tra voi 
nello fpazio di un giorno avrà fatto 
doni fontuofi alla Sacriftia,; atti rega- 
li affai fplendidi al Confeffore , a' Sa- 
cerdoti, a Mufici, a Cavalieri, a Da- 
me, e ancora alla Comunità; dalla 
mattina fino alla fera occupata in_. 
provvedere, accorrere, ringraziare, 
complimentare Oh quante con- 
gratulazioni riceverà il •dì feguente 
dall'altre Suore. Ma con far tanto 
s'è alzata pur un pano al Paradifo? 
Forfè nò ; anzi con cento atti di vani- 
tà, d'impazienza, di difprez?,o dell' 
altreè difcefa molti, emolti gradini, 
fe non verfo l' Inferno, almeno al Pur- 
gatorio: voi fra tanto vi fletè umilia- 
ta avanti a Dio; avete mirato fenza 
invidiai' altrui gloria; avete pazien- 
temente tollerata una burla affai pun- 
gente : voi sì , voi vi fiere follevata , e 
avete guadagnato pofto fublimc lafsù. 
Stelliotwimbui nititur y & moraturin-, 
xdtbus regìs . Pervadetevi bene que- 
fta verità : ciò che rende cara una Mo- 
naca a Dio non è l' efsere ricca di gran 
livello , non l' efsere prodiga ne' rega- 
li, non l'aver mano efperta a' lavori, 
non l'aver mente da governare il Con. 
vento: L'oneftà, l'umiltà, la pazien- j 
za, 
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za , la carità , 1* ofìervanza efatta de* 
voti , quefto ama Dio nella Monaca : 
c da tal Monaca Dio fi poilìede : e 
s' ella à il pofleflb del cuor di Dio non 
gli è dunque un tal bene migliore d* 
ogn' altro bene? Humquidnonegome- 
liar tibi fum, quetm decem filiti Forfè 
per quefto appunto Dio v' à negati 
certi talenti , perchè fenza diffrazione 
di occupazioni , e fenza perìcolo di 
vanità , abbiate comodo di efercitare 
molte virtù: non vi dà gran pruden- 
za , grande ingegno, grandifinvoltu- 
ra , grande ìnduftria, gran livello, per- 
chè Dio , Dio medefimo vuol efser vo- 
ftro. Il Demonio vi mette in cuore; 
mai non farai buona a nulla : e voi ris- 
pondete , non avrò mai occafion d' in- 
vanirmi : vi dirà ; farai fempre fprez- 
zatà da tutte ; e voi rifpondete ; noru. 
farò fprezzata da Dio: vi dirà; farai 
fempre malinconica inMonaftcro, e 
voi rifpondete ; farò fempre allegra in 
Paradifo : Queft' è bene qualche cofa 
di meglio per mè. Kumquid non cgp 
melior ttbt fum , quam decem fil/i ? 

Qui però dirà fofpirando tal una: io 
farei troppo contenta, fe pofledem" 
Dio, ma, ma Cert' abito catti- 
vo , che mi ftà radicato nel 1' anima.. , 
fempre và germogliando in peccati: 




fono 
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fono frequenti ìe mie ricadute, e trop-. 
po io prevedo , che non faprò mai li- 
berarmene. V'ingannate. In primo 
luogo umiliatevi a Dio , c cominciate 
a compenfare colla voftra umiliazione 
la voftra colpa . Signore non v'à nel 
Mondo la peggior donna di me: Mi 
chiamano voftra fpofa, e fono indegna 
d' efsere voftra fchiava : umiliatevi an- 
cora nel voftro cuore alle voltre forel- 
le: apprendete anondifprezzarle per 
qualche lor difetto citeriore, e dite tra 
voi , elle fono troppo migliori di me : 
apprendete a rifpettarle davvero, e 
dite; fono indegna di abitare tra tan- 
te Angiolette : apprendete a non con- 
fervare mal' animo,fe alcuna di loro vi 
offende, edite, io fono bene più in- 
grata , che tante volte offendo Iddio : 
umiliatevi nei cibi , negli incomodi , 
ne' patimenti , nelle osservanze pro- 
pie della voftra Comunità ; e quando 
" alcuna cofa vi rìncrefee , dite tra voi : 
dovrei giacer nell' Inferno ; dovrei 
fpaiimar tra Demonj ; ah mio Dio voi 
mi date comodo di feontare con sì 
piccole fofferenze tanti debiti , che ò 
con voi ; quella è tutta voftra Miferi- 
cordia , voftra benignità , io ben so , 
che non merito tanto amore: Umilia- 
tevi col Confeflore, e offerite alSi- 
gno- 
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gnore la mortificazione , che voi pro- 
vate nel dovervi tante volte accufarc 
delle medefime colpe . Tutti quelli fo- 
no gran frutti , che voi potete ricava- 
re da' vollri fleffi peccati . Iddio (là in 
alto , e guarda al baffo , a guifa di Ca- 
pitano, che dall' altezza di un monte 
enerva la battaglia , che fi fà nella val- 
le . In ulti! habitat , & immilla reffuit. 
JLe volire Religiofe forelle fon Sante: 
fono di que' monti fublimi, ne' quali 
abita colla fua grazia il Signore: itL, 
altis hshitat : voi umiliatevi , e vi de- 
gnerà del fuo fguardo , e il fuo mirarvi 
farà un foccorrervi : & bumtlia refpi- 
cit . In fecondo luogo, fe l' effere cara 
a Dio dev' effere l'unico vollro con- 
forto, in vece di perdervi inunaozio- 
fainutilemalinconia , voltatevi a un- 
fervido pentimento, prorompete in_ 
atti di contrizione, di fede, di fpe- 
ranza, di amor divino . Mio Dio co- 
nofeo la mia incoltanza : pur troppo 
tornerò forfè ad offendervi ; e quella 
è la maflìma difgrazia , eh' io tema; ma 
almeno adeffo v'amo con tutto il cuo- 
re ; e v' amo più intenfamente per que- 
llo fteffo, perchè temo di poi non., 
amarvi . Vorrei col mio amore prefit- 
te Cancellare rutto il mio difamoro 
paffato : bramo , che l' amore , con cui 
G 4 ri 
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viamoadeffo, occupi talmente tutto 
il mio cuore , che non refti più luogo 
ad alcun amore dìfordinato verfo me 
fletta . Se v' ò ad offendere , riceverò 
per fomma grazia il morire . Temo l' 
inferno ; ed ò bene ragion di temerlo , 

Jiuando tante volte l'ò meritato: de- 
idero il Paradifo , ed ò ben ragione di 
defiderarlo, benché mi trovi di notu. 
avernealcun merito ; ma più che V In- 
ferno , temo il peccato : più che il Pa- 
radifo , defidero il voftro amore . Se 
non vi folle Inferno da temere, ne Pa- 
radifo da defiderarfì , pur tuttavia per 
vigore di queft'atto prefente della_. 
mia volontà farei pentita di avervi of- 
fefo . Voi fommo bene , amabile fopra 
ogni bene , meritate d' efiere amato , 
cómpiacciuto fopra ogni cofa ; e fo- 
pra ogn' altra cofa io v' amo ; rìfolu tif- 
fima di compiacervi a tutto mio cofto. 
Con atti fiorili andate eccitando il vo- 
ftro fervore; e riponendo in Dio tut- 
ta la voftra fperanza : fiate fervida,non 
malinconica. Ma torniamo ad Anna. 

Quella nel colmo del fuo dolore^, 
confiderò, tutto elfere potàbile a_j 
Dio ; poter ben eflb a lei donare quel- 
la fecondità , che dalle fue interne dif- 
pofiziorri a lei fi negava : non pensò 
alle fue forze, pensò al potere divino ; 

pen- 
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pensò alla divina benignità, econ fi» 

! ciucia grande nel cuore fi portò a fare 
orazione nel Tempio. Cum ejjet Anna 
amaro animo , ora vit ad Domtnum. Voi, 

! Religiofa pufillanime, fiere facile ad 
abbattervi, equafia difperarvi, per- 
chè avete tutto l'occhio alla voftra.. 
debolezza ; ma poi noi filiate nella po- 
tenza , nella mifericòrdia divina . Voi 
da voi fola non farete mai buona a_ 
nulla: queft'c infallibile: ma voi con 
Dio farete come ne' numeri il nulla: 
i nulla per quanto iìano moltiplicati 
Tempre fon nulla ; ma una femplicc_* 
unità , che loro mettali avanti , li fà 
divenire, e migliaja, emilioni. Uru, 
Dio aggiunto al voitro niente vi mu- 
terà , e farà un tutto di Onnipotenza* 
O nafca il voitro fconforto per difetto 
dì abilità naturali, o nafca per enere 
voi fuggetta a* peccati , Dio può libe- 
rarvi da quelli , può darvi quelle ; e 
quando voi vi trovate più anguifiata , 
e più ftretta , più ancora dovete fpera- 
re, ch'ei verrà in voftro ajuto. GÌ* 
Ifraeliri accampati tra i-iairot, e Beel- 
fcfon erano oppretfì da una eitrema_. 
dìfpera2Ìone . A* fianchi deferto , Ìil. 
faccia il mare, alle fpalle un'eferci- 
to poderofillìmo : quanto era meglio , 
dicevano, quanto era meglio per noi 
G $ re- 
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reftare in Egitto ! Avremmo le cate- 
nesi piede, ma almeno non avremmo 
la morte fotto allo fguardo . Kecede a 
tx*i.u,.nobii , ut feruiamut JEgypiis : multo 
**■ cntm melius erat fervire ets , quam mori 
in folftudine-. Ma. nò , dice Mose . Non 
temete : afpettate , e vedrete le grand* 
opere, che in queito giorno farà. il Si- 
gnore per voi . Halite timere , fiate, & 
•utdetc magnati* Dammi , qua fatturiti 
efi bodie ; ed ecco dividerà il Mare, c 
formando coli' acque quali due muri, 
e due gran trincee a difefa de' loro 
fianchi, lafciare nel mezzo una ftrada 
afcìutta alla marcia de' loro palli: ec- 
co un' Angelo portarli alla retroguar- 
dia per cuftodire le loro fpalle, una 
colonna di luce far lume al loro cam- 
mino, e tutto inficine colonna di fol- 
ta nebbia togliere ogni luce , ed ac- 
crefeere la notte a'ior nemici. Sie- 
guono le pedate dell' IfraelitagliEgi- 
siani , ed ecco quello trionfante fui li- 
do , ecco quelli tutti aflòrbiti dall' on- 
da . Così fa Dio , quando vuol mofhra- 
re la fua clemenza , il fuo potere: e Io 
farà pur con voi ; non temete ; afpet- 
tate con umiltà,' e con fiducia, e ve- 
drete in voi ftefla i prodigi della fua^ 
mano. Holite timere ^ fiate , &videte 
magnaliaDti, quafatfurits ejì bodie. 
Nel 
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Nel fervizio del" Signore , neh" eierci- 
zio degli uffizi propj del Monaftero, 
vi fi attraverfano difficoltà infupera- 
bili : vilembra Imponìbile l'avanzare 
un paflò nella perfezione religiofa, 
impolfibile 1' efercitare gì' impieghi 
Monadici : non temete : nolttetimere ; 
Pio v' aprirà cotefto mare, vi toglie- 
rà cotefti oracoli : avanzatevi , ne vi 
farà impedimento • Avete alle fpalle 
tutto l'Inferno, che vi perfeguita; 
tentazioni vcementìifime, che , vi mi- 
nacciano eccidio: nolttetimere: non_# 
temete: Dio arrefterà il loro furore, 
e vi condurrà a polio di quiete . Per 
voftra difefa vegliano i Santi voftri 
Avvocati ; a voi atìilts l' Angelo voftro 
cuftode; fopra voi allarga il manto 
della fua protezione la Regina del 
Cielo; per voi tiene le braccia aperte 
Gesù Croci (ìffo ; egli «i afpetta per ac- 
cogliervi nel Sacramento della Con- 
fefiìone ; vi vien incontro per nutrir- 
vi) e corroborarvi nel Sacramento del- 
la Eucariftia. Che volete di più per 
farvi cuore? Holite timere. Gli abiti 
cattivi nonfidisfannocon un folo at- 
to contrario; ma col moltiplicare que- 
lli atti fi mutar» quelli abiti . Una paf- 
fìone predominante fecondata fenza 
contrailo fi fi fempre più poderofa; 

G 6 Ma 
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Ma, fe combatta con alacrità, con co- 
ftanza > benché tal volta ella vinca, fi- 
nalmente refterà vìnta; ma non bifò- 
gna avvìlirfi : convien tenere in ar- 
denza vivace lo fpirito, e non depor- 
re le armi di mano : ftate iti efercizio , 



in voi fi formeranno abiti buoni , e vi 
fi farà facile la lontananza dai pecca- 
to, e la pratica delle virtù . Anco per 
le abilità agli uffizj efteriori del Mo- 
naftero , afpettate ; non fi fa tutto in 
una volta : i documenti delle Maeftre, 
gli efempj delle Compagne , le dire-» 
zlonì delle efperimentate, il crcfccr 
negli anni , L' efperienza , 1* ufo , V of- 
fervare i voftri medefimi errori , tutto 
a poco a poco vi fomminiltrerà que* I 
talenti, che ora vi mancano. Nel prin- 
cipio delle guerre muove arifoil ve- 
dere l' armi , le velli , la Solidità delle 
nuove truppe; vedete certe piceno 
ftorte , fucili feompaginati , baionette 
fpuntate , fpade fenza taglio , che an- 
no la ruggine per fottofodero , e non 
fipouono cavare a due mani ; foldati 
altri mezzi fcalzi , altri mezzo ignudi ; 
tutti villanamente velìiti; dite loro, 
che pieghino a deftra, fi voltano a fi- 
niftra ; dite , che fi avanzino , tornano 
indietro, o non fi muovono. Quello 
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dunque faranno le foldatefche, che 
avranno a riportare vittorie? Sì: da- 
te tempo al tempo : fi veleranno , fi 
armeranno, faranno efercitate in un 
prefidio, e a poco a poco agguerrite 
faranno terribili all'inimico . Voi nel- 
la prima fettimana della voftra vita 
religiofa vorrefte quel l' induftria, quel 
fapere , quella pernia , che l'altre an- 
no acqui (tato dopo molti anni . Date 
ancor voi tempo al tempo , e vi ag- 
guerrirete; e vi abiliterete. Quelle, 
c'ora voi ammirate, nella voftra età 
furono come voi , e voi crefeendo alla 
loro età farete ,'come fon elleno : Sie- 
te ne' princìpi : fiete ancor bambina 
nella vita Religiofa: fiete novella in 
quefta milizia : crefeeranno le forze, e 
tutto vi fi farà non (blamente poflìbi- 
le, ma ancora facile coli* efercizio. 
Quel!' Anna , che tanto pianfe , per- 
chè era Iterile , fu poi feconda dì mol- 
ti figliuoli , tanto che potè dire di fe 
medefima : fierìlis peperit plurimo*. 
Così voi pure Aerile di talenti, e di £ 
virtù , col decorfo di qualche tempo 
farete feconda di belle, e fante azio- 
ni. 

Ma bifogna , che ne preghiate fre- 
quentemente il Signore. Il Signore^ 
permette il voitro travaglio ancor per 
que- 
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quello, perchè vuoi effere da voi pre- 
gato. Anna travagliata ricorfe all' 
orazione. Cumejjet Anna amaro ani- 
mo , oravit ad Dominum : e più otten- 
ne, che non chiedeva: chiedevaun_. 
figliuolo, e n'ebbe cinque; etraque- 
ftiun Samuele, uno depili rinomati 
Pud, ed uno de' più intigni Profeti 
della Repubblica, e Chiefa Ebrea . Io 
qui non vi vò fare un Panegirico della 
orazione. Criftoà impegnata Iafua_. 
parola, che chiedendo riceverete . Pe- 
tite y & acctpietir . Molto più dovete 
rallegrarvi con una ficura fiducia di 
ricevere, quando chiedete la di lui 
grazia, la lontananza da' peccati, la 
perfeveranza nel bene , e gli altri doni 
necefiarj per ben fervido nel Monand- 
ro. Ne v'è perciò neceflario veglia* 
re, allora quando conforme alle leg- 
gi , o confuetudine del voftro Mona- 
Itero l' altre dormono ; ne v' è necefla* 
rio l' andare al Coro , quando V altre fi 
ricreano ; ne dovete trattenervi avan- 
ti al divin Sacramento, quando l'al- 
tre lavorano . Offerite, le voftre diva- 
aioni confuete, offerite le voftre fati* 
che ordinarie, offerite i patimenti , le 
mortificazioni , i difgufti , che vi fi van 
prefentando alla giornata , tutto offe- 
riteaDio, per impetrare quel bene, 
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j che vi manca , c per eiftre liberata da 
quella colpa , o da quella tentazione , 
che vi moietta. ■ 

Direte : è lungo tempo , eh' io prie* 
go , e non ottengo. Forfè non dite_# 
vero: avete ottenuto molto a queir.' 
ora , e voi non ve n' avvedete , e non-, 
riconofcetcU dono di Dio. Con tut- 
te le voftre orazioni cadete tal volta in 
qualche peccato ; pur ancora ve ne 
tenete per qualche tempo lontana-.: 
avete qualche giorno di totale def- 
lazione ; pure avete ancor qualche 
giorno di buon fervore : alcuna volta, 
fiete vinta dalle voftre tentazioni i al- 
tra volta voi le vincete : andate pro- 
fittando nelle regole, ne' minifterj, 
nelle confuetudini del Convento.Non 
èqueftopoco frutto delle preghiere ; 
etuttodovete riconofeere come uru. 
dono , che vi è venuto dalla mano di 
Dio. Tofto che Anna ebbe il primo 
figliuolo , chiamollo Samuele , che 
nella fua lingua Ebrea lignificava Da- 
to da Dìo : l'qfitus a 'Dea . Quel gior- 
no dì voftra perfeveranza , e di voftro 
fervore è dono di Dio ; pojitur a Dea : 
quel trionfo, che avete riportato del- 
le voftre tentazioni , è fuo dono : fojt- 
tus a. Deo : quel candore , col quale 
avete efpofte al voftro Confeflore le 
vo- 
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voftre colpe , non ottante la graviffima 
ripugnanza nel confettarle, è dono di 
Dio; fqfitus aDeo : quell'abito, che 
andate formando ai lavori , e alla vita 
del Chioftro , tutto è fuo dono : pq/jtur 
a Deo . Se non avete ottenuto più, co- 
tefto è fegno , che il Signore vuol erte- 
le più pregato . Anna più, e più vol- 
te avea replicati al Tempio di Geru- 
falemme i divoti pellegrinaggi ; più, 
e più volte fi era proftrata fuppliche- 
vole a pie dell' Altare : ne mai aveva 
ottenuti figliuoli. Dio voleva confo- 
larla , ed efaudirla , ma non si pretto . 
Ella non fi abbattè, rinovò le preghie- 
te ; efìnalmente la liberalità della di- 
vina beneficenza fuperò la fperanza_. 
della richiefta. Non vi fiancate nel 
chiedere: fiate fantaniente importuna 
a Dio , e farà cara a Dio la voftra fer- 
vida importunità , e finalmente farete 
efaudita. 

Fra tanto rimettetevi nel fuo divi- 
no volere , ed eccitando in voi ftelTa 
uno fpirito di fiducia , e dì allegrezza , 
fcuotetevi, applicate i vottri penfieri 
a oggetti di conforto : penfate alla di- 
vina Mifericordia , alla fua bontà , al- 
la fua benignità, a tanti pegni, che 
Dio vi à dati del pietofo fuo amore , e 
fgombratc ogni pericolofa malinco- 
nia» 
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nia . Anna fi levò dalla fua orazione , 
col volto rafferenato , ne più fi turbò : 
<vultufqueilliui non funt amplìus in dì- 
verfa mutati* Proccurate ancor voi 
unafimile tranquillità. Mio Dio, fe 
non farò buona a nulla, faròconten- 
tiflìma, fé farò buona ad amarvi ; e per 
amarvi fono certifiìma , che come mi 
date il comando, così mi darete V aiu- 
to. Voi vedete, che il mio cuore di 
prefente è tutto rivolto a voi : fperó 
nella voftra infinita mifericordia , che 
lo terrete fermo, onde più non fi vol- 
ti al peccato: Datemi, amabilifiìmo 
Dio, quella fiducia, della quale àbi- 
fogno lamia pufillanimìtà* Tenete il 
mio cuore in voi , e voi nel mìo cuore . 
Sono certa, che, fe quefto mio cuore 
farà fempre in Dio , fempre di Dio, fa- 
rà fempre allegro . Così fia . 



DI- 
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DISCORSO VII. 



La Moglie di Giobbe feontenta 
per patimenti, e incomodi, a' 
quali non era avvezza: La No- 
vizia feontenta per patimenti, 
ed incomodi da lei non preve- 
duti. 



Quafiun* defìttiti: mulieribus locuta ex. 
Job. 2. io. 

[>Na Prìncipeffa fcontenta_. 
nella improvvifa mutazio- 
ne di fua fortuna, poi dì- 
; venuta rea nella impazien- 
za di fua feontentezza , poi 
corretta , poi felicitata , darà materia 
alprefente difeorfo, e fomminiftrerà 
documenti a quelle Novizie , che fono 
feontente, per gl'incomodi, e pati- 
menti , che vanno congiunti colla mu- 
tazione di flato, e non furono preve- 
duti dal loro penfiero . Sarà quefta_. 
Boforra la moglie di Giobbe ; Boforra 
diffi, poiché, benché il di lei nome non 
trovili nella Vulgata; così chiamali 
nella Greca Verfionede'Settanta, del- 
la quale in quello difeorfo più volte mi 
fer- 
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fervirò . Fu Giob Principe d' Us, e tal 
Principe, che i Rè facevano capitale 
difua amicizia; e quando egli fu op- 
preflb dalla fua calamità, efli venne- 
ro a confortarlo in perfona : anzi con- 
forme al Tirino, e ad altri, e fi ricava 
dal capo trentèlimo fefto, numero 
trentèlimo terzo del Genefi, e più 
chiaramente dalia Greca de' Settanta 
nelì' ultimo capo di Giobbe , fù Rè di 
Idumea- Dunque ancora la di lui con- 
forte godeva le ricchezze, la dignità, 
i titoli, i comodi del Principato: Ma 
dopo una lunga felicità in ogni gene- 
re di bene terreno , finalmente colite 
difgrazie del Marito decadde anch el- 
la; anzi precipitò dal fuo flato. In- 
cendi , foldatefche, fcorrerìe, facchcg- 
gj , morti , la privarono fino del necef- 
fario foftentamento ; e il Principe fuo 
marito privo fino d'albergo, e di let- 
to , coperto di piaghe , e di putredine, 
giaceva fopra un letamaio ferente,ag- 
gravandocon dolore riflelfo gli fpafi- 
mi della afflitta conforte . Quefta fi ri- 
dufle a fervire per vivere. Paflava ora 
in una, ora in altra cafa, chcvolefTe 
gradire il di lei miniftero , e dare qual- 
che mercede al fuo oflcquio . Ego, co- 
sì ella dice di fe medefima nella Vcr- 
fione Greca de 1 Settanta Interpreti . 

Ego 
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r»fit. Eg° wdnt , & anctlla , locum ex loco , 
erte. & domum e domo : tutto giorno fatica- 
/«.i.io. va ^ e andava fofpirando la notte, per 
avere un pò di quiete , fe più tofto non 
fofpirava la morte, la quale metterti 
termine a fue fatiche. Expetlans fo- 
iem , quando occidet , ut requie feum Ab 
tcrumnir , & doloribus , qui me mine 
■premunt. Quella improvvifa mutazio- 
ne di fortuna , quella neceffità di vefti- 
re poveramente , e dì cibarfi non a ge- 
nio del palato, ma a mifura della fa- 
me; anzi ne pur a mifura della fame, 
più volte tenuta a digiuno , per non., 
avere dì che faziarla; quello dover fer- 
vile, elfendo fempre avvezza ad eflèr 
fervita , quello doverli umiliare ad im- 
pieghi, a' quali non avea mai pernia- 
to , oh Dio I la tormentava pur tanto . 
E quefto pure tormenta voi , o feon- 
folata Novizia : voi nel fecolo Dama 
di nobil fangue , voi nel fecolo como- 
da d' ogni bene, avvezza ad effere fera- 
pre accarezzata da' genitori , riverita 
dagli efteri, fervita dalle damigelle , 
avvezza a un letto all'ai (office, a un., 
cibo affai delicato, ad un converfare 
molto geniale; adeflb in Monaftero 
fiete obbligata a converfare con qual- 
che compagna , che v' è molto odio- 
fa; vi trovate in neceffità dipafeervi 
eoa 
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con cibi poveri , e mal conditi , difgu- 
ftofì al palato , c forfè nocivi alla fani- 



malinconica,fottoa un tetto freddo, 
epiovofo, con un letto rigido, e du- 
ro, aflai più abile a togliervi, che a 
conciliarvi iripofi : già fietecoftrett» 
a fervìrvi da voi medefìma ■ anzi a fer- 
vere ancori' altre, e tra quefte forfe_* 
tal una , che nel fecolo appena farebbe 
entrata per ferva in voltra cafa ; ed ora 
è forfè la più inquieta, la piùpunti- 
glìofa^ e quella che più dell' altre vuol 
effer fervita. Forfè fino quella Con- 
verfa vuol fare fopra voi da padrona , 
e vi comanda con fuperbia, e vi tif- 
ponde con arroganza : Se aveffi preve- 
duti quefti incomodi ; pazienza: mi 
farei preparata ; almeno gli avrei vo- 
luti ; ma no i previdi ; non.fui fìncera- 
rhente informata ; e fe qualche cofa mi 
fu detta , però mai non credetti , mai 
non apprefi , che i patimenti del Chio- 
ftro foffero per efiermi così pefanti , 
come li pruovo: veftH l'abito Reli- 
giofocon animo di patire per piacere 
a Dio, ed acquetare il Paradifo , ma 
io non credeva di patir tanto ; e il non 
aver preveduto forma il maflìmomio 
feontento. Vicompatifco,ben fapen- 
do, quanto fia naturale cotefto trava- 



ta ; vi trovate in una ftanza 




glio. 



Voi 
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Voi però non doveteperdervi iru 
una malinconia , che è affatto inutile , 
e fuol recare gran danno all'animo 
Religiofe : dovete più tofto riconofce- 
ic un tratto adorabile della provvi- 
denza divina , colla quale Dio tutto à 
difpofto, per volervi fua fpofa. St_» 
averte preveduti ì pefi , e' ora portate , 
non farefte entrata in Monaftero ; così 



punto Iddio difpofe , che non fofto 
ben informata, acciocché la voftraj 
Mena ignoranza cooperafTe al fuo 
amore. Nonvilafciò preveder que- 
gli oggetti , che vi avrebbero atterri- 
ta, perchè volle, che non vi ritirafte 
dall' efifer fua . Conofceva ben' egli , 
quanto folfe vantaggiofopervoil' ef- 
fer Monaca tra patimenti , più tofto 
chefecolare tra le delizie ; ma voi noi 
conofeevate; vedeva, che l'avrefto 
poi conofcìuto , e in fatti Io conofee- 
reteafuotempo; fra tanto ei fece sì, 
che gV incomodi del Chioftro non vi fi 
faceifer vedere fuori del Chioftro . Si 
contentò, che al loia folle ingannata, 
perchè averte poi ad e Mere generofa . 
Chi guida un timido viandante al paf- 
faggiodi un fiume non confetta, che 
l'acqua fia profonda , com' è ; altra- 
mente il viandante non entrerebbe 



voi dite; ediovidico 




nel 
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nel guado- L'impegna nella corren- 
te , e sa ben elio , come dovrà condur- 
lo felicemente a traverfo dell'onde: 
quando Umifero fi trova con un pal- 
mo d'acqua fopra la fedia, dà nelle 
Arida: ahi: ci anneghiamo ; mal'al- 
trodà unafcofsaa' cavalli , lo condu- 
ce all'altra riva , e li fiume è già paf- 
fato. Voi non farefte entrata in Mo- 
naftero , fc avefte creduto , P acqua ef- 
feresì profonda, e la corrente sì im- 
petuofa : Qualche patire, voi dite, 
sì: ma poi tanto Qualche difgu- 

fto , sì ; mai poi tanti ! Qualche 

riprenfione, sì; ma poi sì pungen- 
te!.... Acquetatevi ; già fletè nella-. 
corrente ; non era dovere, che il timo- 
re di cotefta piena vi facefie tornare 
addietro, e vi diftogliefTe da quella^ 
fìrada , per la quale Dio vi guida alla 
voftra predetti nazione: eflb v' à ingol- 
fato ; eflb ve ne trarrà ; verrà un gior- 
no che il fiume farà pafTato, che i pa- 
timenti faran finiti, evoilietifììma vi 
troverete alla ripa felice di una beata 
eternità. Se Boforra, la moglie di 
Giobbe , della quale io vì parlo, eflèn- 
do ancor fanciulla avene preveduti 
tutti Ì difaftri , che doveva foffrire nel- 
la cafa dell' addolorato paziente , effa 
avrebbe ricufate le di luì nozze ; e 
avreb- 
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avrebbe con ciò perduto lo fpofo mi- 
gliore , eh 1 ella potette avere nel Mon- 
do; fpofo, col quale ebbe qualche tem- 
po a patire, ma fpofo, per lo quale 
ebbe ogni genere di beni, con cui lun- 
gamente godere . Se avelie prevedute 
le moleftìe , che ora foffrite nel Mona- 
ftero , voi dite , non farei Monaca.. : 
non farefte Monaca , ma ne pure avre- 
fte Criftoinifpofo, del quale dite pur 
voi , fe in terra , o in Cielo fi polla tro- 
vare fpofo migliore. Io offervo nell' 
Efodo, quando Iddio chiamò gì' Ifrae- 
liti alla terra promeiIà,.mai non efpo- 
feloroi grandi incomodi, cheavreb- 
ber dovuto foffrir nel deferto . Parla- 
vano a quel popolo un Mosè, e uil. 
Aronne, Profeti illumi natìflìmi dal Si- 
gnore: ricevevano dalla bocca di Dio 
i comandi , ed eglino al popolo li pub- 
blicavano; dicevano, che Dio lo vo- 
leva liberare dalla fchìavitudine dell' 
Egitto ; dicevano , che Io voleva con- 
durre in un paefe innaffiato di latte , e 
di mele : Et dixi , ut educam vos de af- 
}■ flìéìione Mgyptt — ad terram fluentem 
ìaéie , & mede . Ma non mai dittero gli 
incomodi del cammino; pare, che fe 
quelli fi follerò a lor predetti , quella 
moltitudine non avrebbe poi tante 
volte mormorato, non farebbefì poi 
do- 
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doluta con tanti gemiti , non farebbefi 
poi tante volte ammutinata fino a vo- 
ler difettare da quella terra . Or io qui 
cerco, per qua! ragione Dio non pre- 
dille agli Ifraeliti i patimenti, che 
avrebbero incontrati ne' loro viaggi? 
Vi fi farà chiara fra poco cotefta ra- 
gione ; in tanto offervate un' altra cu- 
riofità . Mentre lo fieno popolo Ebreo 
dopo molti fecoli era fchiavoin Babi- 
lonia, il Rè Ciro offerfe a tutti la li- 
bertà dì ritornare alla terra di promif- 
fìone, e di reedificare il Tempio già 
dìftrutto di Gerofolima. Quisejìin-* 1* Extd. 
tfobis de univerfo populo ejuif Si t Deus I ' 3- 
illitts cum ìpfo * Afcendttt tnjerufalem^ 
qua eji vi Judett, & adt ftc et domum Do- 
ni ini Dèi Ifrael. Voi crederete, chea 
quefta efibizione di libertà ognuno 
ufcifle dalla fua fervitù: la grazia fa - 
cevafi a tutti ; tutti l'avranno accet- 
tata; fi farà ripopolata fubito la Giu- 
dea ; fi farà rimeffb in fiore tutto Ifrac- 
le. Nonfù vero. Nella fchiavitù Ba- 
bilonefetrovavanfiperlomeno quat- 
tro milioni di Ebrei . Di tanto nume- 
ro foli quarantadumila trecento fef- 
lantaaccettaronl' invito. Omnìsmul- r. Exti, 
t 'ttudo quafi unus , quadratini a duo mil- ***** 
Ha trecenti fexagtnt a. : per qual ragio- 
nefolamente così piccola moltitudine 
H in 
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ìnunpopoloeosì immenfo venne a rì- 
patrìare, e a rimetterfì nella Città del- 
la vera Religione? Certamente non_» 
fu così nella fchiavitudìne delPEgiti- 
to. Da quella ufeirono rutti*, e ufei- 
Tono con follecitudine, e con gran , 
fretta. Or uditene due cagioni,!' una 
a propolito di me, e ambedue a propo- 
fitodivoì. Gli Ebrei fchiavi in Babi- 
lonia al tempo di Ciro erano ben trat- 
tati : ì'amorevoliiììmo Prìncipe non 
gli inquietava ; anzi li favoriva : ave- 
vano ìntraprefi commerci, ìftìtuitì 
traffichi , acquiftati poderi, accumula- 
te ricchezze ; anzi alcuni di loro erano 
flati promorii alle prime dignità dì 
quel Regno , e ad eflère prìmì mini (hi 
■di quella corte. Erano fchìavì , ibl» 
erano -d' oro le loro catene : erano 
fchìavì, ma fchiavi sì avventurati, che 
comandavano a' loro Padroni . Le de- 
lizie, icomodi, gli onori , talmente^ 
gli avevano attaccati a Babì Ionia, che 
rinunciarono affatto a Gerafalemme; 

e ^contrario gli Ebrei ne H' Egitto 
nguivano in una penofifiìma fervitù: 
tempre colie mani nel toso per formar 
pietre, col piede in giro per cercar pa» 
glie, col fudoreaHa fronte per affifte- 
rcalle fornaci ; Tempre con minacce» 
all'orecchio, col battone alle foaU 
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le ... .oh immaginatevi , fondo sì ma- 
le, fé tutti eranodefiderofi di libcrar- 
fene! Si fcntironparlaredi libertà, di 
paefe ricco , di terra feconda ; andiam 
pure , tutti rifpoféro ad una voce ; an- 
diam pure. Delle giovani fecolari fi 
può dire , che nelle loro cafc altre fo- 
no in Babilonia, altre in Egitto, In-, 
Babilonia fipoflbndir quelle, che fo- 
no ricche di avvenenza, dì (angue, dì 
dote; amate da' genitori, carca'fra- 
telli , defìderate dagli efterì ; fcmprc* 
trattate con amore , con rifpetto , con 
abbondanza, Aquefte, perquantofi 
faccian fentire gl' inviti di paflàrc nel 
Chioftro, riefce difficile il fecondarli: 
Dìo le chiama , ed effe fanno le fordc : 
Poche fon qiaelle, che così ben tratta- 
te nel fecole vogliano panare nel Mo- 
naftero: non è già , che in ogni Mona- 
ftero non fi ammirino molte ancor dj 
cjuefte; ma diffi fon poche, a parago- 
ne delle molte più, cheli rimangono 
nelfecolo, Nell'Egitto fi può dire, 
che (ìano quelle , che nelle lor cafe fon 
maltrattate . Padre duro , Madre au- 
ftcra, fratelli difamoratì; mai non fi 
parla dì maritaggio: ii parla unica- 
mente di povertà, e di difgrazie; eia 



da tale Egitto èpiùfadleilfeguire la 
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divina vocazione , ed entrare nel Mo- 
na ftero . 

L'altra ragione, per la quale mol- 
tìflìmi Ebrei tettarono in Babilonia , e 
pochi pattarono a Gerufalemme, fù , 
perchè coli' invito fù congiunta affiti 
chiara la informazione: Erano avvi- 
fati, che volendo pattare nella Giu- 
dea, dovevano fabbricare il Tempio ; 
cioè fcavar montagne , portar pietre , 
feppellirfì ne' fondamenti : quel popo- 
lo accoftnmato alle delizie non volita 
muoverti per andar incontro alle fati- 
che . Per contrario , quando gli Ebrei 
fi erano chiamati fuor dell'Egitto, a 
loro emù" parlato di fertilità, di ab- 
bondanza: erano chiamati a un bel 
paefe, a campagne feconde : non fi era 

Sarlatone di patimenti, ne dimole- 
ie. Se Mose nell' Egitto avefiemef- 
fo in vifta a quel popolo un viaggio di 
quarant'anni; un cibofemprelottef- 
fo fino a venire a gran naufea ; bevan- 
de fémpre acqua ; anzi ne pur fempre^ 
acqua ; poiché talvolta ancor quefta 
farebbe loro mancata, tròppo fi fareb- 
bero atterriti, e farebbero più tofto 
rimarti tra le catene della loro fchia- 
vitù. Ecco perchè Iddio non manife- 
ftò loro gì' incomodi del deferto; ciò 
fù j perchè volle efficacemente , cho 
tutti " 
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tutti ufciftero dall' Egitto . Ecco per- 
chè à permetto , che mentre eravate 
tuttavia fecolare , non forte informata 
de' difaftrì del Monaftero : ciò fù, per- 
chè efficacemente vi volle cavare dal 
fecolo. Non dite voi, che fe averte* 
preveduti i vortri patimenti , mai non 
vi farefte fottoferitta ad efler Monaca? 
E Dio, che fapendo, que(V eflere il 
voftro bene , vi volle Monaca, fece sì, 
che non forte informata. Solamente 
vi fù detto un bel Monaftero, una fab- 
brica fontuofa , un parlatolo (ignorile, 
una Chiefa ricchiffima, un giardino 
deliziofo ; vi fù detto , ftare colla Zia , 
colle Cugine ; vi fù detto , fervir Dio , 
amar Dìo; non vi fù detto più oltre: 
ne vi fù detto più oltre, perchè Dio 
vedeva, che allora la voftra debolez- 
za non era capace di maggiore cimen- 
to. Aderto Diovifà fapere, edefpc- 
rimentare più oltre ancor con voftro 
feontento, perchè vi vuole infondere 
generofitàafofFrireconmerito. Non 
è già, eh' 10 lodi le Religiofeinfince- 
re neir informare ; già dì quello argo- 
mento ò parlato a fuo luogo. Gli 
Ebrei , non informati nell' ufeire di 
Egitto , furono poi Tempre queruli , e 
mormoratori, finché furono nel de- 
ferto . Gli Ebrei , ufeiti di Babilonia 
H 3 ben 
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ben informati, furono Tempre fervi- 
di , ne inai fi lamentarono ne' lor pati- 
nienti» Una giovane, ch'entri nel 
Chìoitro beniftruita, non farà facile > 
che fia poi molefta ; dove, s' ella en- 
tra ingannata , forfè paneranno molt' 
anni, prima che cominci ad efifer quie- 
ta : ma fe voi non folle (tnceramsnte 
informata, concludete pure, che ciò 
fu > perchè Dìo con fommo amore vi à 
efficacemente voluta nel deferto del 
Monaftero, per condurvialla terra.» 
pronietla del Paradifo * 

Ma torniamo alla moglie di Giob. 
Ella come fi ricava dalia Verfìon Gre- 
ca de Settanta , per molto tempo fof- 
ferì con pazienza > e raffègnaziane le 
file moleftie : forfè credè di potere col- 
¥ ufo accoftumarfi a fervire fenza tan- 
ta mortificazione, e far l'abito a tol- 
lerare fenza tantoribrezzo; forfè an- 
cora fperò, che follerò per ellerpiù 
brevi le fue difgrazie ; ma, vedendo', 
chequefte ne finivano,, nefi raddolci- 
va» col tempo ; finalmente fi impa- 
zientò-, e la fua impazienza entrò ne* 
, confini della difperazione» Tempora 
6r«. antan multo tranfàélo dixit et uxor 
i. 9. e j ut . Quou fque fujiinekii diceut ; Ec^ 
te permanso tempus adhuc parvum y ex~ 
fettoni fpem fdutk mex j, con ciò , che. 

fie- 
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ikguc j e l' udirete fra poco. Qaì co- 
minciamo ad otfervare 1 fuoi errori, 
per evitarli» 

Primo Tuo errore fu- il perdere fa* 
corona della pazienza, quando ic re- 
flava poco tempo da pazientare * So» 
che variano gli Efpolitori nello ftabi- 
lue, quanto duralìero i travagli di 
Giobbe. Quanto a me fono perfitafo 
con S.Giovanni Crifoftomo^conOi- f-j c *'*- 



ci del generofa paziente all' intendere 
la nuova di Tue difgrazie» vennero a J*^ 
Militarlo; tennero alcune conferenze (.is!** 
con luì; dopo quelle fubito Dio gli 
diedeatcuneirtru3tonÌ > gli comandò, 
un facritieio ,e fubito pole fine alla fua 
agitazione , rimettendolo al pollo di 
prima, ed accrescendogli più che pri- 
ma le fiie ricchezze. Tutto ciò ftà re- 
gUlrato nelle facre pagine: V arriva- 
reaiReravvifo, il venire, il confe- 
rire, il (àcrificate, non è cofa, che 
tutta comodtmnumente non fi po- 
telTe compire in- alcuni mefu dunque 
i travagli di Giobbe non durarono 
più, che alcuni mefi. Quando Bofor- 
ra fi impazientò , era già molto tem- 
po, che erano cominciati: Tempora 
Mtttem multo tranfafto; dunque era bre» 




vii- 



Digilized by Google 



I*j6 Di fior fo Vii. 
vìiììmo il tempo , che rimaneva al loro 
finire. Giobbe fteffb la animava alla 
forìerenza con infinuarle quella fpe- 
ranza. Ecce permaneo tempus adbuc 
parvum expeéìans fpem falutis mese : 
ma la donna ingannata non perva- 
dendoli vicino U compimento del fuo 
tollerare, perde il merito della coltan- 
za con abbandonarli nella diffrazio- 
ne. Eccovi il primo voltro inganno, 
o Religiofa fcontenta per patimenti . 
Voi vi Iafciate perfuader dal Demo- 
nio, che dureranno Tempre, che non-, 
finiranno mai, che non potrete giam- 
mai affuefarvi , giammai accomodar- 
vi : e pur vi reità poco tempo da pati- 
re. Quando la voftra vita dovefle an- 
cora durar cent' anni , e in elfi doveft' 
efiere Tempre in travaglio , chiedete 
finceramenteavoiftefla; cola fono fi- 
nalmente cent' anni a confronto di 
tutta la voftra eternità? Nonfarefte 
dunque felice ; fe con cent' anni di 
forTerenza vi guadagnali un' eterna^ 
gloria ? Sì ; dovrefte ripetere a voi me- 
delima: E brieve, è brieve il mio pa- 
timento: Ecce permaneo tempus adhuc 
parvum expeéiam fpem falliti* me*. Ma 
tutta la voftra vita , fe tutta dovefle 
paflarein gravilfimi patimenti , dure- 
rà ella cent' anni? Forfè voi morirete 
den- 
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dentro a quell'anno. Siete giovane, 
rana , robufta ; ma e bene ? Chi v' affi- 
ttirà , che non fiate morta prima di fe- 
ra ? Dite dunque ogni mattina a voi 
iteffa; pazienza anche oggi: domani 
farà ciò, che Dio vorrà; in tanto anc 1 
oggi facciamo la volontà del Signore : 
Jeri è pafTato ; e del foffrire di jeri non 
mi retta il patimento ; mi refterebbeil 
merito, fe jeri avelli offerto a Dio il 
mio patimento: oggi vò foffrire corL. 
merito : finalmente oggi è un giorno 
folo , oggi è poco tempo . Ecce perma- 
neo tempia adhuc parvum. Mio Dio s 
che polio fare di meno per voftro amo- 
re , che offerirvi le fatiche di un giorno 
folo ? Quelle d' oggi fian voftre. Quan- 
do poi farete a domani, penfate fola- 
mente a domani ; e offerite i voftri pa- 
timenti alla Vergine ; un' altro giorno 
offeriteli all' Angelo voftro cuftode ; 
un' altro giorno a' voftri Santi Profeti 
tori . In tal modo vi paleranno ì mefì , 
e gli anni, evi pareranno breviffimi. 
Ecce permanso tempus adhuc parvum-,* 
In tanto le medefìme voftre fatiche vi' 
paflcranno in abito, e non vi faranno 
più travagliofe. Voiftelfa non farete 
Tempre così tiepida, come ora fiere. 
Chiedetea Dio un pò di fervore : Su- 
bito, che fiate un pò fervida rrelF 
H j amar- 
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amarlo, più non vi rìncrefcerà ne pa- 
timento , ne fatica in fèrvido ; anzi 
quelle , che ora foa voflre pene , fa* 
ranno allora voftre allegrezze » 

Secondo errore di Boforra fii impa- 
zientar fi y quando la pazienza era uni- 
co rimedio al fuo male ; o almeno ogn" 
altro rimedio pocea giovarle, fuorché. 
T impazientarti ; e l'impazientarli più 
aggravava U fuo, male Eilaproruppe 
in grave impazienza ; ma ravvivò eoa 
quello i morti figliuoli? 1 Reftituì eoa 
quello ai conforte la fanirà ? Lo libo-- 
irò con quello dalla fua putredine-., e 
dal fuo letamaio ? Ella ilefla venne, 
forfè aliarne meglio ? Infelice, quan- 
do di un patimento neceflàrio , del 
quale li potea formare gran merito , 
£enzaliberarfene, fen venne a formare 
peccato , guidamente ancora per que- 
sto titolo rimproverata di lloita. Qua- 
/luna, de (iultitrmlieribus . Voi putre- 
lle ben rimediare alla feontentezza 
favi voltafle ai divino volere con pie- 
na conformità ; ma colla remìenza -, 
voi vi rendete più addolorata . Se il 
pefee preio coli' amo foglia fponta- 
neamentela mano, che afe lo trae,, 
jioa fente.il dolore della punta >che Io 
ritiene: ma col lefilrere , col ritirarti,, 
feaaaggiQxe la piaga t ed accrefee 
do- 
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doglia collo sfuggirla. Seguite lama- . 
110 divina y che a fé vi trae; enonfèn- 
tìrcte puntura* Signore, volete, eh,' 
ìopatifea; voglio mtire: volete, eh* 
io m' aflfetichi ;vogfioat!aticare : Ma 
fc fate refiilenza,, (ì fa maggiore la-, 
voftra ferita; poiclièatloraft faXenti- 
re più, durala foftecenza^quandoalei 
più ripugna la volontà* Con tutta la 
voftra impazienza la (tao/za non è mi- 
gliore,, ii cibo non è meglio condito,, 
P ufficio nonèmen faticato v il fònna 
nonèpiù placido y fé nocche in vece 
diaccrefcerejcome potxeftejgemme di 
merito aUavoftra corona v aggiugnetc. 
dolore^ecoIpeaUa voftrafcontentez- 
aa 1 non è- queira una pazzia?- non: di ve» 
mtevoipure^coniela rnog^liediGiob» 
te y quajtun<i defluiti smulterikuj f; 

Si: refe, più condannevole Terrore 
della impaziente conforteal confron- 
to del paziente marito.. Bofomanon: 
fotteriva patimento y che Giobbe noi 
fcfferille maggiore.. Ella era povera ; 
egli povero :. ella potevaajutarfi ; elfo 
nò: ella era fàna; elfo, ricoperto d'i 
fchi folìflìmepiaghe ; pure efio qui sto 
ellamquieta; elìb tutto taflegnato al 
divino volere; ella tutta contraria-.: 
ah- che ogni fguardo ,. col quale, ella, 
guafdaflè U fuo Giobbe, era. unrim.-- 
H & prò* 
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provero , che riceveva , del tanto im- 
pazientarli nel Tuo travaglio: donna., 
faggia avrebbe dovuto prendere fcuo- 
ladal Tuo conforte, e apprenderne la 
lezione coli' imitarne 1' «empio . Noi 
fece, e col non farfì limile albuoru* 
conforte fi fè limile a ftolta donna-.: 
qua/i una de Jìultis mulierìbuf locata es . 
Il più bel pregio d'ogni Religiolà. è 
refiere fpofa di GesùCrifto; tifiate 
dunque lo fguardo nel voftro fpofo:un* 
occhiata a Crifto in croce: fietevoi 
crocififla? Un'occhiata alle fue pia- 
ghe ; fiete voi piagata ? Un'occhiata al 
fiele, ed aceto, cotquale egli è difseta- 
to:è forfè tale il voftro cibo? è forfè ta- 
le la voftra bevanda? Non vi ftupite,fe 
frequentemente vi invito a talvifta. 
Se volete eternamente godere Gesù 
gloriofo, vi conviene frequentemente 
mirare Gesù appalfionato ; ma noru. 
dovete mirarlo con uno fguardo ozio- 
fo , che Io veda , e nulla più : dovete_/ 
mirarlo con affetto di fpofa, che vuo- 
le renderli a lui cara , con farli a lui fo- 
migliante, con affetto di fpofa , cho 
vuole correre la forte del divino fuo 
fpofo. Caro, e tormentato mìo bene, 
io dovrei prendere i flagelli alla manoi, 
c lacerarmi per voftro amore, corno 
voi liete lacero per amor mio: dovrei 
per 
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pervoftro amore cercare chi m' in fui-? 
tafle, come voi volefte ricevere inCuU 
ti per amor mio: dovrei.. i.» ah ero* 
cififlbmio fpofo, ben conofco quanto 
dovrei patire per voi : ma fe non ò 
cuorea tanto, almeno voglio pervo- 
ftro amore tollerare con allegrezza di 
fpirito quegli incomodi , e patimenti , 
che vanno congiunti al mio ftato . Pct 
oraconfelfo, conmioroflbre, pur vi 
confeflò , che non ò cuore per più ; ma 
voidilatatequefto miocuore; ecome 
mi efibifco pronta a patire, cosldate- 
mi grazia, che giunga a defiderare la 
voftra croce. 

Terzo, emaffimoerrorediBoforra 
fù il defiderare d' eflere liberata da' le- 
gami, che la tenevano annodata a_> 
Giobbe; onde pafsò a bramarne la_i 
morte, e defiderò, che quefta contro 
lui fofle fulminata da Dio , e proccio* 
rò, che Giobbe fteflb con qualche ma- 
ledizione, e bcftemmia provocaflè i 
fulmini, che lo toglieffer di vita . Nel- 
la noltra Vulgata abbiamo , eh 1 ella gli 
dìfle: bcnedicDeo, &tnorere: Quefte 
parole da molti efpofitori fi fpiegano 
a modo, e forza di infulto; quafi iro- 
nicamente, e motteggiando voìefio 
dire : sì , benedite pure Iddio;fra tan- 
to voi miferabile, infelice, fiere fui 
pun- 
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punto di morire . Se quella fpiegazìo* 
ne è vera ci taollra un' altra pericola 
di una Religiófa {contenta pei pati- 
menti del Mcnaltera» ed è , euepaflì 
inifcandaio lafua iropazienSjcmet. 
ta sii il altre y acciocché- anch' effe ile- ] 
oo querule^ impazienti, c icontenre» 
Dio vi guardi i che mai arrivafte a_. 
motteggiare le voltre compagne, che- 
fervide liji&ono tutrigliincomodieoit 
allegrezza ; Dio vi guardi ,, chet feor- 
sendone alcuna tentata % voi n' accre- 
fceltelatentazionerjfacfindolepiùap- ■ 

Eendere i motivi, della malinconia ; 
io vi guardi» che vi. compiacene^ 
della altruifcontentezia. ; e la premo- 
velte,perquellainfeUciffimacon(òla- 
itone, che verreftearicevere, dal 
lai altre ne' voliti medefiraifentimen-. 
tì:iatal.c»fo.fareftereadigravefcan- 
dalo.. Temete pure,. che nongiungi 
tant' oltrelavoftraimpazierraa.:: il vo- 
tai parlare così v farebbe un- parlare- 
da ftolta » che nel vocabolo della divi- 
na Scrittura ugnine* parlare da pec- 
catrice . Qwjiuwieftidùs tmlìmbus 
biuta, a * Per tutto il tempo della vo- , 
fin vita confervate femprequefla re- 
gola , coniein tutte l' altre tentazioni,, 
cosi nella tentazione della feonterw 
tezw ; mai non parlatene in on conte-. 

*\ ' 
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ritela mai con compagne deboli , nel- 
le quali pofla panare U voftro pericolo 
collo fteuo effere lor palefaro : Sfoga- 
te, il voftro travaglio colla Maeftra-. 
prudente,, colla Superiora: difereta, 
colConfeflòr , che v' affitte : daqucfte 
bocche vi verranno con fòrti opportu- 
ni , e Gnceri ; coli' altre, regolarmen- 
te parlando y, diffimulatevì etacete ; 
altramente da loro riceverete in una 
falfà confólaxione- un piccol bene , e 
recherete lóro con una vera tentazio- 
ne non piccol male., 

Altri Efpofitori affai più comune* 
mente fpiegano le citate parole in* 
fènfo ancor più perverfo: benedicDeo y 
<kmorere: cioè * Maledite Dio ; dite 
qualchebeftemmia , e finite dì vivere 
tra tanti fpafinu: quello fèntimento è 
più chiaro nella verfionepiù volte ci- 
tata de- féttanta Interpreti , i quali 
leggono : dicito aliquodverbutn in Do- 
minum y & morere: cioè dite qualche 
parola ce ntro Dio > e sbrigatevi a mo- 
rire . Cofa mai portò quella donna ad 
un configlio di tanta empietà ? Io fti- 
DiO' afsai probabile , che- abbandona- 
tali nella disperazione , defiderafse,, 
cheil marito traeffe fopra féfteflò eoa 
una.be/temmia, la morte , per ìfperan?» 
di metter ella- fine a' fuoi patimenti % 
paf- 
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pafsando a nuovo maritaggio con al- 
tre nozze . Credeva , che con Giobbe 
viverebbe Tempre in miferic : bramò 
dì liberarti di Giobbe, fperando dì 
mutare fortuna con mutare il Tuo fla- 
to , e di poter vivere con altro fpofo in 
molta felicità; E pure ìngannavafi . 
Nello ftato abietto, nel quale trova- 
vafi , dopo efserfi abbafsata a fervìre» 
epriva di dote, non era facile trovare 
un buon partito; e quando l'avefse 
trovato , mal per lei : Tempre farebbe 
ftatovero, avertei perduto in Giobbe i 
un' uomo , del quale mai non avrebbe 
trovato pari. Per contrario il perfe- 
ver-ire anche un poco con lui afflitto , 
eraunriforgere, comeudiretefra po- 
co a maggiore felicità . Una Novizia, 
che fi abbandoni nella feontentezza , 
chepruova per gl'incomodi del Mo- 
nastero , facilmente è tentata nella fìia 
vocazione - y e penfa ad abbandonare 
le nozze del divino fuo fpofo: penfa, 
che fe foife maritata nel fecolo, fareb- 
be libera da tanto travaglio . Le paf- 
fa per la mente la morte del Padre, che 
la libererebbe di fuggezìone , la morte 
del fratello, mancandoli quale..... 
Oh Dio ! Come mai un' anima fi la- 
feia acciecare da un pò di feonforto ; 
Penfa unicamente a quel bene, che 
può 
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può avere , e forfè non avrebbe , fuori 
di voftra cafa ; e diflìmula a fe medefi- 
ma tutte le moleftie, che pur allora la 
agiterebbero: fra tanto nulla penfa a 
tanti beni, che in voftra cafa ella go- 
de, e fta fifa unicamente in que' pochi 
incomodi, chelamoleftano. Ah nò! 
O Religiofa , benché Novizia , non_. 
aprite il voftro cuore a penfieri di li- 
bertà: riflettetepiù tofto al molto be- 
ne , che avete nei Monaftero, e al mol- 
to maggior male, che avrefte nel feco- 
le Voi provate affanni, e malinco- 
nie mortali, fapete perchè ? Per que- 
llo , perchè non volete fhTar il penfiero 
nei tanti oggetti , che vi pofsono reca- 
re allegrezza . Alcuni efsendo fani fon 
morti in pochi momenti folo col to- 
glìerfi fpontan eamen te il refpiro. Di 
un fervo racconta Galeno , che difte- JJjJJ 
foli a terra ritenne per qualche tempo mot. 
il Tuonato, e con fol tanto fù morto . w $fc dl 
Di altri limili cafi fa menzione Tad- Vun.Mt 
deo Duno: chi non vuol refpirare, *'£' r " 
vuol morire. Mille refpirivi dà Dio 
nel voftro affanno : Servite , ma fiete 
ancor fervita; v'affaticate peraltre-j 
ma pur altre fi affaticar! per voi; vi 
riefee di pena il letto , il cibo , il coro ; 
ma vi farete il coftume: vi travaglia 
una Superiora un pò rigida , una Mae- 
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ftra un pò fevera^ una compagna un 
pò moietta : ma per cotefta tirada Dio 
vuol entrare nel voftro cuore y e vuol 
condurre la voftr' anima nel Para dito ; 
voi non proverete le agonìe ne'voftri 
fcontenti , fe anderete pigliando rutto 
con cotefti refpirh Dio vi dà molta 
bene: quefto riflefso de' fare che accet- 
tiate ailegramente dalla Tua mano un 
pò dì male» 

Qjieftafù la correzione, coita qua- 
le Giobbe rìprefe la fra impaziente 
Boforra. Si borni fujcepimus de manti. 
Dei, mala qttare non fufcìptawus ? e 
credo , che a quefta correzione la don- 
na fi ravvedere» Ella prima della fua. 
grande impazienza era buona: di ciò* 
BUpetfuadodal vedere la buona edu- 
cazione de' Tuoi figliuoli ^ mentre era 
in iftato felice ; e molto, più dal vedere I 
la umiltà , colla quale, nelle fue difgra- 
zie volle più tolto abbafsarftaXervire» 
che procacciarli con arti pecqaminofe 
altri ajuti ; più ancor dal vedere la 
coftanza, colia quale ella tollerò lun- 
gamente» e fòlo dopo molto tempo fi 
abbandonata braccio alla dìfperazio- 
ne : ttm$ore auttm multo* tranfefìa^QC- 
ferva, che alla correzione fattale dal 
Marito, ella non replica ; dunque mi 
giova credete» che fiali ravveduta-.. 

Offerì 
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Oflefvo, che Dio fgrida gli amici di 
Giobbe, e vuole., che fi olfra facrifìda 
per loro ; non trovo, che (gridi la don- 
na, ne che efìgga fàcrifìcio per lei: 
dunque ella eraiì già compunta : final- 
mente trovo, che Diomutòmano, e 
come dirò fra poco , la efaltò più di 
prima, elacanfòlò: dunque è da dir- 
li, che con un (incero pentimento già 
gli fi fotte riamicata - Bramo , che fi- 
rmi pernierò entri anco in voi, e fpero, 
che vi ravvederete . 

Dìo mi dà tanto bene ; mi dà tanta 
lontananza da' pericoli, e dalle, tan te- 
amarezze del mondo ; mi dà rantiajuti 
alla divozione , tanti comodi alla fa- 
iute : come dunque non foffnrò. vo- 
lentieri qualche fatica v qnialche- inco- 
modo , che pur mi venga dalla fua ma- 
no? Si bona fufcepìmm • de mxnu Dei % 
mala eptarc not^Jufcipixmui ? Pondera- 
te un peofìero , che vi farà di profitto, 
nelL' invito,, che fece il Convitante 
Evangelico alle nozze del fuo figliuo- 
lo . Mandò Ì fuoi fervi, e comandò lo- 
ro , che diceflero agli invitati , aver il 
Padrone preparato il convito, avere 
gìàuccifì i Tori, e i polli; turta'eifere 
preparato. Ecce prandtum meum para* 
vi i tauri mei y & alt itia ucci fa funt y & nunh, 
omnia parata i venite adnuptias. Che fi 
fao 
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faccia invito col dire , effere preparati 
ì polli, altiliaoccifa [unì; l'intendo: 
mà , che fi dica effere ucci fi i Tori , mi 
fembra iirano . Veramente carni di 
Toro non fembrano opportune per un 
parto folennc: fé fi dicefle eflere pre- 
parati vitelli , ocordefehi , o manzi, 
l'intenderei, ma Tori fembrano più 
abili a fiancar il dente , che a dilettare 
ilpalato. Perche dunque de* Tori fi fa 
menzione? Tmrimei. Sita, accioc- 
ché fappiamo , che chi và alle nozzo , 
del figliuolo di Dio, à da trovare qual- 
che durezza . Un piatto di pollo tene- 
ro, e delicato, itltiltit; ma vi farà an- 
cor qualche piatto di Toro duro, 
fpiacevole : Taurimei, Quella ripren- 
iìone vi è dura da digerire ; quella pe- 
nitenza vi ftà fullo ftomaco ; quella fa- 
tica, queir uffizio , quella umiliazio- 
ne , s' inghiottìfeono a troppo ftcnto ; 
cotefte fono le carni dure , egravi; co- 
tefti fono i Tori , che nel fuo convito vi 
mette avanti il vortro fpofo Gesù : 
Tauri mei. Anzi riflettete, parlarli 
prima de' Tori , che de 1 polli: Tauri 
mei , & altilia occifu funi ; per avver- 
tirvi, che le prime vivande furari lej» 
più dure: avvezza a cibarvi , a dormi- 
re , a parlare , tutto a voftro umore_> , 
Centirete durezza nel dovervi ridurre a 
fon- 
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forino mifurato, acibofcarfo, afilen- 
zio rigorofo : Ma non crediate di do- 
ver efiere Tempre pafcìuta così a du- 
rezze: dopo i Tori vengono i polli: 
Tauri mei, &alttlìit. Dio vi farà (ba- 
ve ciò, chevifembraduro; vi avvez- 
zerete a cotefta maniera di vivere^ « 
Dio farà ritirare quel mal Demonio , 
che or vi travaglia ; viempiràil cuore 
di confolazionì celefli : paflerà Ia_. 
pruova, e voi vi troverete confolatif- 
iìma . 

Tanto accadde alla moglie di Giob- 
be : come fu a parte de' travagli del 
fuoconforte, cosi fù ancora parteci- 
pe delle fne felicità : Sì vide reftituite 
le fue ricchezze ; è poco: le vide ac- 
crefciute ; è poco; le videdupplicate. 
Et addtdit Dominuf omnia qutei-umque__ J J&- 41* 
fuerant Job duplìcia. Fù madre d'ai- I0 * 
tri fette figliuoli , e di tre figliuole , eh 1 
erano miracoli di avvenenza. Cosi 
Dio la ammaeftrò, eflere flato molto 
meglio per lei il perfeverare qualche 
tempo travagliata, ed afflitta con_. 
Giobbe y che 1' abbandonarlo , e pen- 
fare ad altra cafa, ad altro fpofo. Io 
qui mi fermerei ad animare col fuo 
efempio le voftre fperanze ; ma il San- 
to Appoftolo Jacopo fa , che mi porti 
più in altOj e vi proponga un' efempla- 
re 
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, re più degno.' Ecce beatificami! eot, 
li. ani /kftintKrioU . Soffereiuiam Job au- 
Aijlìr , irfinm Domini vUiflii • Ecco, 
v'aflìcuriamo eliere beati quelli , che 
anno collantemente tollerato: Avete I 
fentita la foifcreniadi Giobbe ,c are. 
te veduto , come abbia finito il Signo- 
re : pare, cheavendoil Santo propo- 
fta la pazienza di Giobbe , avrebbe., 
dovuto a noi proporre anco la fua fe- 
licità fucceduta : ma nò : ci propone la 
pazienza di Giobbe, poi la glori a, e 
la corona di Critto: & finta Domiti 
vidijlis: fapete perchè? Acciocché, 
dice Santo Agoftino , non ci curiamo 
di avere per premio de'noftri patimen- 
ti i beni temporali , come furono dati 
a Giobbe; ma mettiamo i noftri defi- 
derj, e le noftre fperanze ne' beni eter- 
ni , che ci fi inoltrano in Crifto. Tait- 
s.Augu. jmm i'mrit : Mula temporaìia ,Jicut 
'li H."Ì }* ,f»0<*«' : fi* f robot fuftinmtia^, 
r«t.(.io. non ttmporalm botta fperate , gtix tilt 
ititela rediermt ; fìd zuma potiut , qtt* 
tnDotninopnscc/ìerunl. Voipurepen- 
fate frequentemente alla gloria del 
Paradifo ; ogni veltro patimento fof- 
ferto per amor di Gesù, è unpaflò, 
che più vi accoftaaquel bel Regno. 
Quando l' accidia vi ritira dal forgere 
di lettoper andatesi coro, fcuotete- 
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vi, e dite a voi (Iella: sù, facciamo 
quello p6 di fi-rada al Paradifae quan- 
do vi ritira dalP efercitare ii volito uf- 
fizio , che è faticofo ; ripetete : faccia- 
mo ancora quelli pochi paffi al Paradi. 
lo ; e quando vi fentite più (tanca per 
avet faticato; ripetete a voi (iena .-più 
Tono (lanca ; più fono vicina al Para- 
tifo , Ah mio Dio,che quando de' mìei 
patimenti non mi volerle dare alcuiu. 
premio, dovrei però patir volentieri 
per vota) amore, e per gratitudine al 
tanto più , che voi avete patito per 
amor mio. Ma voi di più mi volete^ 
ancora ricompenfare: Sono certa, the 
ogni mio pano, ogni «iliadi mio nido- 
re , fi regiflra ne' vollri libri, eriporte- 
rà lamercede dalla voUraamotofa li- 
beralità. Sono certa, che ogni mio 
patimento, benché brieve, per voi fof- 
fetto , offèrto a voi , eflendo io , e mo- 
rendo ih voftra grazia , farà ticom nen- 
ia to con gloria etema: degnatevi dun- 
que d! gradire ogni mia Fatica , ogni 
rmo ìncolnodo, ogni mio patimento: 
tutto (offrirò volentieri per voi;e tut- 
toawi-otftodaquellomomento. Voi 
date forza alla mia debolezza ; e date- 
mi vigore alia oofanza : così fia . 



DI- 



DISCORSO Vili. 

Anna Madre del giovanetto To- 
bia addolorata per falfa ap- 
prensione: La Novizia Scon- 
tenta per apprensioni, e ibf- 
petti. 

Capii autem conlrijlari nimis ipfe , & 
Anna uxor ejus cimi co , é-cxperunt 
ambo fimtl fiere; co qnòd die fiatulo 
minimi reverteretur filini eorum ad 
eos. Tob. 10.3. 

I Ratterò in quelìo difcorfo 
; urta Specie di fcontentez- 
! za, contro la quale è diffi- 
, ciliffimo il preparare ben-, 
efficace la medicina. Neil' 
altre è più facile l' applicare rimedio, 
perchè il male è fuor di noi : o fe pur è 
denrro noi , facilmente lo conofcia- 
mo: in quella egli i in noi ; e noime- 
delimi cel formiamo ; poi cel teniamo 
fpontaneamentein cafa, e l'abbiarru 
caro, perchè non finiamo di ravvifar- 
lo . Parlo della fcontenrezza , che na- 
fte dalle noftreapprenfioni , e da' no. 
Uri fofpetti. Quante Religiofe anno 
oc- 
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dccafìòne dtelìcre;tllegre,e fono Tcor- 
folatiflìme , perchè ? Unicamente per- 
ché fofpettofe , e apprenfive , di tutto 
fanno argomento alla loro malinco- 
nia. Le donne fono più fuggette , che 
gli uomini , a quefto travaglio , perchè 
la loro fantafia più forte, le loro effu- 
mazioni più torbide, la loro fìfazione 
più immobile, le rende più facili ad 
ingannarti" , e più indocili aldifìngan- 
no. Se poi non vincano queftMndole, 
mentre fon giovani ; col crefcer degli 
anni correggeranno altri difetti, ma 
nell' apprenfione , e fofpetto daran- 
fempre in peggio, e nel Monaftero 
fempce faranno le più travagliofe, eie 
più travagliate. Voglio, chela No- 
vizia fi allevi non apprenfiva , non fof- 
pettofa-. Se inclina all' ombre, o per 
abito, o per indole, voglio, che fi sfor- 
zi a disfare coll'efercìzio'd'atti con- 
trari il mal abito , e a correggere il di- 
fetto dell' indole colla coltura della.* 
attenzione. Arma , la Madre del gio- . 
vinetto Tobia in una apprenfione di 
fnofconforto vi fervirà dÌefempio,dal' 
quale ricavare una lezione di voftro 
profitto . 

- Era fiato mandato dal fuo genitore 
jl giovanetto Tobia alla Città di Ra- 
gcs , d-' onde > fpedito che avelie l' af- 
I fare, 
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fare , per cui fi era mollò, dovea Tubi to 
rimetterfi nella fua cafa. L'affettuo- 
(a Madre numerava i giorni della di 
luì lontanala , e le parevano fecoli ; 
ma, giunto il tempo, nel quale ei lì 
afpettava , e non giunto il figliuolo , 
la infelice prima fi fciolfe in pianto, 
poi fi abbandonò quali in braccio alla 
difperazione. AncoilPadre, il quale 
nonera mancance di amore, ma ab- 
bondava ancor di prudenza, anco il 
Padre fi contriitò, e piarne, pur elfo 
tenne in qualche regola le lue lagri- 
me . Cotpt Autem contrijiari nimìr ipfe y 
(è* Anna uxor ejur cum ea ; & cteperunt 
ambo fimul fiere , eo quod die fiatato mi- 
nime refyerterctur filjus eorum ad, cor , 
Ma la Madre , fuor dì fe ftelìà per Io 
dolore , correva ogni giorno qua , e là, 
e guardava all' intorno , ed entrava , e, 
fi avanzava in ogni ftra^a, perlaqua- 
le a lei parefle poter venire il fuo pel- 
legrino. Sedquotidìè exiliens tircitm- 
fptciebat , &■ circuibatviarainaet, per 
quas fpetremeandt videbatur^ut procul 
rtideret cura , fi fieri pojj'et , venientem » 
Tanta trftezza, tanta fmania, tutta., 
naiceva da una fai fa apprenfioncj. 
Credeva, l'unico fuo figlinolo effèr 
morto, o almeno elferefermato da_. 
qualche grave difgrazia , e , come udi- 
rete 
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rete fra poco , s'ingannava. Quante 
volte le Reìigiofe.fi affliggono ne' lo- 
ro cuori, perchè fi ingannano nello 
loro apprenfioni ! Tutto riportano a 
lorpregiudicio, tutto interpretano a 
loro danno ; di tutto fi formano crepa- 
cuore, e tutto è loro inganno : vada- 
no, vedano, fi informinp, ofiTervin me- 
glio ; con aprir gli occhj al vero, chiu- 
deranno il cuore all'affanno. Semai 
vi fentifte deferi vere i viaggi del Sole 
nel Cielo, avrete udito, ch'ei trova 
nel fuo cammino feorpioni , leoni , or- 
ie ..... ; ohimè che moftri ! Che fpa- 
venti ! Cosi voi dirette , non eflendo 
perita di aerologia , e fe vi fofse libero 
il camminare fu quelle ftrade, voi noi 
vorrefte , per timore di quelle fiero • 
Madie? Seviapprefiafte, evedefte,. 
troverefte, che quegli fcorpioni,quel-. 
l'orfe,que'Ieoni,fonoftelle. Voifie-, 
te travagliata: che vuol dire? Una 
compagna mi pugne, c mi avvelena; 
ella, è il voftro feorpione : la Maeftra 
mia prefa di mira, e mi perfeguita: 
ella è la voftr' orfa : il Confeflbre è im- 
paziente ; mì fgrida; ne vuol fentìrmi; 
egli è il voftro leone : la Superiora non. 
mi guarda di buon'occhio j una Suora 
ftamll'oflervare ogni mia azione, un' 
altra mi aitica^n' altra mi accufa . . .. 

I 2 on 
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oh quante fiere ! Mefchìna voi, che vi 
fingete i moftri . Deponete le voftre_/ 
apprenfioni ; lafciate da parte i fofpet. 
ti ; e troverete, checotefti moftri da 
voi fognati fono ftelle. Quella com- 
pagna à pretefodireunagraziainno- 
cente; e voi fantafticando fuquetla-. 
parola ve ne fiere fatta puntura. La 
Maeftra vi fà qualche avvifo: tanto 
porta la obbligazione del fuo impie- 
go ; e voi chìmerizzando fopra una 
correzione a voi utile , la giudicate un 
furor , che vi laceri . Il Confefiòre non 
vuol afcoltarvì : Eflb vi vuol avvezza- 
re a confettarvi da donna faggia , e !a- 
fcìare tante inutili fuperfluità di rac- 
conti : vuol avvezzarvi ad occupare la 
voftra follecitudinepiù in dolervi de 1 
voflri peccati , che in dire tutti i voiìri 
più minuti, e forfè ancora gli altrui più 
gravi difetti: EvTo vi dà un'ottimo 
magiftero ; e voi , ripenfando, e mifu- 
rando ìl tempo ,' che a voi concede , e 
confrontandolo coi-qualche minuti di 
più , ch'elfo Concede a tal altra, lo 
credete con voi (bla impaziente , con,, 
voi fola crudele . La Superiora porta- 
va un graveaffar nella mente, un gra- 
vefaftidio nel cuore, quando vi parve, " 
che o vi mirafle, b vi parlalfeun pò 
bieca : allora occupato altrove il pen- 
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fiero, non ebbe a voi l' attenzione . Fé 
cafo , che quella Suora in voi fi incon- 
trane , non e eh' ella ftia full' olferva- 
re , e fpiare le voftre azioni : quella, da 
cui , dite , d'euere criticata , forfè mai 
non parla di voi, o fedi voi parla, vi 
loda: quella, dacuidited'efière ac- 
cufata .oproccuraaccufando.vi il vo- 
ftro bene ; o forfè a voi non penfa , o 
forfè ancor vi difende : Coterie accu- 
fe , critiche, perfecuzioni , avverfioni, 
difprezzi , fono inoltri nella voftra fan- 
tafia ; ma poi fe tratterete , fe fareto 
ben informata , vedrete , che non fonq 
moftri nò ; fono lleile . In tanto voi-fie- 
te afflitta; ne v'àmale, per cuiabbia- 
te occafione di afliggervi , fe non che 
fofpettofa, e apprensiva, vi lavorate 
ilvoltromaledavoimedefima. :v 
Direte: io non m'inganno: m'ac- 
corgo bene di quel difprezzo, di quel 
difatFetto, di quella avverfione, di 
quella parzialità; Vedo bene, cho 
con altre fi tratta diverfamente. GÌ' 
impieghi , e ufKzj più onorevoli ad al- 
tre, a me i più gravofi: Con altro 
amorevolezza, con meferietà: in al- 
tre tutto fi loda , o almeno fi compa- 
tifee; in me tutto fi biafima, condan- 
nali tutto. Tal altra è ogni giorno al- 
lagata, e paflal'orecon molta ge- 
I 3 nia- 
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nìalìtà ; pur ella fi reputa la divota, la 
Santa; io attendo a me ftefTa, e v'è 
chi mi reputa una ftordita. Intendo 
ben certi gefti , e m'accorgo, che fon 
derifìoni : intendo certe parole, ben- 
ché fi dicano fotto voce, e all' orec- 
chio; e m'accorgo, che fi mormora 

di mìa perfona: intendo Non.- 

pallate più oltre , io intendo voi ; così 
mi fotte agevole il fare, che voi pur in- 
tendere voi fletta , e muterefte intelli- 
genza. Voidite di non ingannarvi: e 
cotefto è il voftro maggior inganno, il 
non lafciarvi perfuadere, che vi -in- 
gannate. Qualche apparenza favori- 
Ice il voftro ibfpetro , ma fpeifo acca- 
de , che retti delufo nelle opinioni, chi 
dà fede alle apparenze. Anna crede- 
va morto, o almeno infermo l'unico 
fao figliuolo : anco il di lei conforte 
n'ebbe rimore , pur elfo col difcorfo 
dellaragionecorrelfe in feftettb l'in- 
ganno dell* apprenderne. Volle cor* 
reggerlo ancora nella conforte . Non. 
vi turbate, ledine ; acquetatevi : no- 
ttro figliuolo è fano; l'abbiamconfe- 
gnato a buone mani; Se fotte accadu- 
ta qualche difgrazia , il fuo compagno 
n'avrebbe avanzato un qualche avvi- 
to * Cui dicebat Tobias . Tace , & noli 
turbati ; fanus eft filtus nofier : fatti fi* 

■ì rlf— 
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delitefi virili* , cam quo mifimuseum* 
La donna avrebbe dovuto acquetarli: 
ma fifa nella fua perfuafione credeva , 
che la ingannarte, chi la voleva tòglier 
d'.ìnganno . Illa autem nullo modo con* 
filari .poterai . E queft' era il fuo magj 
gior inganno ,-non voler lafciarfi difin- 
gannare : E non voleva lafciarfi difin- 
gannare, perchè nel fuo ingannar.! 
avevaqualche fondamento di verità. 
Se voi conofcefte d' eifere fofpettofa j 
e apprensiva,- e delle manoa chi fi adoJ. 
pera per rifanatovi ,lvoi non fareftecosl 
Frequentemente fcontenta : ma qui ftà 
il vortro male, e qui ftà la difficoltà 
graviifima di medicarlo : Voi non vo- 
lete credere fe non avoifteffa; e per 
ogni piccolo indicio , che abbiate , di 
cofa a voi contraria , fubito ve ne fate 
unacertezzaìnfallrbile, e v'indifpet- 
tite, e vi affliggete; e tutto giorno 
tornate col penfiero sù quella parola , 
sù quel cenno, sù quel difprezzo, sii 
quella parzialità, e ve nerifateuna- 
perpetua malinconia, che non ammet- 
te confolazione . Illa autem non poterat 
conjòlart . Ma quante cofe anno appa- 
renza di verità, e fono falfe? Quando 
i figliuoli di Giacobbe furono rimpro- 
verati dal Vice Rè dell' Egitto , quali 
foflero tante fpie, quando fi videro ar- 
I 4 retta- 
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reftati in carcere ; quando refa loro la 
libertà-videro ritenuto come in ortag- 
gio iHoro fratello Simeone, tutti po- 
teàho ben credere, o d' eflere-oxfìati da 
quel Signore , o d' efière calunniati a 
quel tribunale: pure il Vice Rè era_. 
Gìufeppeloro fconofciuto fratello ; e 
tutte quelle apparenti durezze erano 
tratti di un tenero amore. Quando 
tornati la feconda volta , eprovveduti 
glàdi frumento appena lì erano allon- 
tanati poche miglia da Memfi , e fi vi- 
dero arredati da'Miniftri della Giufti- 
zia , e ricondotti in Città y e introdoc- 
li nel Palazzo del Vice. Rè , calunnia- 
ti , d' avergli involata una tazza d' ar- 
gento, aveano bene .fondamento di 
credere una qualche attroce perfecu- 
zione. In fatti decorrendo tra loro, 
credettero , che i) barbaro governante 
cercaiTe colori di delitto , per metterli 
in catene di fchiavitù. Introdurli fu- 
xiT 43 " mus , ut devohat in nos calumiiiam ^ & 
vhkutcr fubiìcìat fervituti . Così pa- 
reva ; c pure tanto era falfo , che in^ 
quel tempo medefirno , nel quale elfi 
afpettavano tanto male, il .Vice Rè 
lor fratello faceva per loro allerti re un 
fontuofo convita^ nel giorno fteifo H 
tenne a lauta mente , fi diede loro a 
conofcece, e con lagrime, e conanv 
-, m ; X pleffi 
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pleflì atteftò loro il fuo teneriffìmo 
amore. Vi pare, che la Superiora-., 
parziale con altre , (la fevcra con voi ; 
e forfè più vidima, e più v'ama. Vi 
carica cogli uffìzi più gravi : forfè ella 
vi crede di una fanità più robufta , o di 
uno fpirito più fodo, o di un'umiltà 
più profonda: Ella così vi tratta, per* 
chè più vi apprezza , e voi credete d! 
cttère difprezzata * Si moftra dolce , e 
parziale a tal altra, perchè la giudica 
di fpirito debole non capace di regge- 
re a molta pruova. Se vedette Udì lei 
cuore , lo vedreite pieno di tenerezza * 
mentre lo giudicate pien diavverfio- 
ne. nConfetìbrevifàfempre fretta; 
« pazienttffiruo eoa tal* altra , non è 
poi paziente con voi : Elfo in voi co- 
mofee ■qualche pericola di divenire 
fcrupoìofà ; .e non vi lafcìa ftendere in 
certi racconti, perche, fe darà loro 
orecchio, faranno fciupoli. Siftda_., 
che uateubbidiente, e docile , o alme- 
Boy» da coteftafouola, acciocchèfia* 
^eiaiOv Con alfirei eferctta- più pazien- 
za , perchè anno più bi fogno di medi- 
co le loro infermità. Uba compagna 
à detta qualche parola di voi: e voi 
Guaritene di te di lei , quante d' altre ? 
ne però avete cattivo cuor verfo loro; 
parlate, feiua rifleffione di orTendere, 
>*< 1 $ par- 
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parlate fenza malanimo, e, fe vi ac- 
corgete di averoffefo, ve ne pentite: 
Così la voftra compagna parlò di voi 
per irrifleifione ; parlò, ne pensò di of- 
fendervi ; parlò fenza mal animo ; par- 
lò , ma non per quefto Iafciò di amar- 
vi : riflettendo di avervi offefa,a queft* 
ora fi è già pentita» Io non viniego, 
che non abbiate qualche fondamento 
difolpettare; ma non e fufficiente per 
acconfentire al fofpetto . 

Altre volte voi riportate contro voi 
ftelfa ciò , che non è contro voi . Un- 
Cavaliere ricevette tra molte una let- 
tera , eh' era piena di affronti , e d' ol- 
traggi : formole di ingiuria , e di ftra- 
pazzo, rimproveri, minacce, forma- 
vano tutta la fua dettatura , e ciò , che 
Piùlo coceva, ella era fcrittada chi 
crafi da lui Tempre tenuto in conto di 
ftrettiflìmo amico i Icfle ^ rileflc ; infu- 
riò ; calzatala voce, a quello foglio, 
difse , fi de' rifpondere con un duello ; 
leggete, difse ad un fup confidente , 
che a cafo era con luì Reggete ,e dite, 
femi (ìano tollerabili, tai villanie ; e 
quefte da perfona , che ò fempre ama- 
ta . Legge il confidente ; ma poi rivol- 
toli al Cavaliere , Signore , gli dice, 
quella lettera veramente è ferina a_. 
voi? Infallibilmente, lononmelpof- 
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fo perfuadere . Con vien pe rfuaderfe- 

lo ; troppo è così: ah traditore 

Ma vediamo un pò meglio la fopra- 
fcritta . Guardano la foprafcritta , e 
trovano, che il Cavaliere avevala ri- 
cevuta, e aperta per isbaglio come 
fua , ma non era diretta a lui ; era di- 
rètta ad altra perfona . Scoperto 1* er- 
rore , finì la collera , e l'animo fi tran- 
quillò; e tranquillerebbe»" ancora il 
voftro , anzi ne pure fi altererebbe , Ce 
in occafione dì voftro rammarico ri- 
fletterle y a chi fiadirettoquelcolpoi 
Si fa un ordine , e voi torto penfare , 
che con efso voi fiate la prefa di mira 
da chi governa . Si fà un pubblicoav- 
vifò , e voi tofto credete , che con efsa 
fiate moftrata a dito. Il Prelato parla 
a tutteraunate in Capitolo ; H Predi* 
catorcparta a tutte raunate nel Coro ; 
e voi credete, che in grazia voftra_. 
condannino certo difetto. Voi v'af- 
fannate , perchè non ofservate bene la 
fopracarta. Elfi non penfano a voi ; 
a voi non fono dirette le lor parole: ma 
voi sbaglia te,e credete diretta a voi la 
lettera feri rta ad altrui. Vedete., che 
fi ride ; e voi credete di efsere la deri- 
fa ; che fi burla , e voi credete di efserq 
la burlata; che fi parla in fegreto, e 
voi credete di efserne l'argomentai 
• . a I 6 on- 
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onde avete , che la lettera venga 
voi? Si ride ,fì burla, fi parla d'altre: 
voflro è lo sbaglio nel credere a voi 
dirette le derilioni , le burle, le mor- 
morazioni . Come volete voi penetra- 
re le intenzioni,! fini, ipenikri , che 
non vi fono palefi ? 

Quando pur coglierle nel vero, al- 
meno non ficte certa del voftro male ; 
ma in tanto per un male incerto, che 
fors' è , forfè non è , forfè farà , forfè 
non farà , voi terna forfè vi fate certif- 
fima la malinconia . Torniamo ad An- 
na . Ella non vedeva comparire il fi- 
gliuolo nel giorno, nei quale afpetta- 
vafi . Quefta tardanza potea cagiona-, 
re qualche pòdi follecitudine. Infat- 
ti ne flava follecito il fuo genitore: 
fiìltàtMt erat Pater ^ut Tobias* Po- 
teva effere accaduta al giovane qual- 
che difgrazia ; poteva effere flato af- 
falito dagli Afsaffini ; poteva efsere 
infermo ; poteva efser morto .. Ma pe- 
lò non mancavano altre cento ragio- 
ni , che potevano fenza alcuna difgra- 
lia ritardare il fuo arrivo. Poteva-, 
aver ayuta curioft rà di allungare il fuo 
viaggio , e vedere un pò più di paefe ; j 
poteva effere flato trattenuto da qual- 
che ofpite amorevole, che l'aveflo 
fermato qualche giorno con trattarlo 
c i aca- 
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a carezze: Gabelo iteilò , alla cafa dct 
quale egli era mandato da' genitori , 
poteva averlo ritenuto colle fuecor- 
tefie . Era andato per rifcuotere da_, 
Gabelo un credito di dieci talenti di 
buon argento . Queft' era una tal fom- 
ma, che per caricarla fi prefero due_» 
Cameli, e quattro fervitori: Rifcof- 
fioni di tal natura non fi fanno cosi a 
momenti. IL debitore poteva non aver r»b. 9 ,& 
alla mano tanto danaro , poteva non 
efferfi trovato in Rages , onde lì do- 
vette afpettarlo per qualche giorno , 
Tutte quelle , ed altre ragioni poteva- 
no ritenere più del tempo concertato 
fuori di cafa il giovanetto Tobia ; «_» 
quando Anna la di lui madre fotte Ha- 
ta aflicur ara d* alcuna di quefte , noru. 
ferebbefi travagliata. Ma che fec' el- 
la? Di tutto il poflìbile ad accadete 
fofpsttò il peggio ; anzi non fofpettò , 
ma lo tenne quali infallibile : d ' un' in- 
certa difgrazia fi fece certo il dolore ; 
e fenza cagione dì affliggerli , nella fua 
fantalìa (ì lavorò per maniera lo feon- 
forto,che quali giunfe a difpcrazione. 
Si disfaceva in pianto, come fe il fi-, 
gliuolo foue già morto . Hea, beume- y 
fili miyUt quid te . mtjtmm peregrinarla 
lumen ocukrum mjlrorum, haculumfe^ 
ncttutis nojir* t folattum- viste. nojir<& % 
firn 
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ftem pojlcritatìt ttojlr*. E purefape- 
tc , perchè non tornava quel giovane , 
e qual era la cagione di fua tardanza ? 
L' Angelo Rafaeie,che in umano fem- 
biante gli faceva di compagno, e dì 
guida,!' avea condotto nella cafa di 
Raguele Signore facoltofiflìmo, e gli 
aveva ottenuta in ifpofai'unicafua-. 
figliuola , che di prelente dall'amore 
del vecchio Padre riceveva in dote la 
metà de' Tuoi beni , pereflérepoi ere- 
ditiera di tutti , morti che fonerò i ge- 
nitori. Le fede delle nozze, l'affetto 
de'fuoceri, la civiltà colla fpofa ob- 
bligò lo fpofo novello a trattenetfi 
qualche giorno' più del penfato. 'InJ 
tanto ei veniva accompagnato da_i 
ogni umana felicità, capace di far 
brillareper gioja la madre ; e la ma- 
dre colla non giuda apprensione .di 
fahtatiicate fventure difperàtamenta 
piangeva lo quali morto . Tante lagri- 
me tutte furono fparfefenza cagione ; 
tanto dolore tutto fù-foffcrto.fenza-. 
«tifgrazie. Ma facciamo, che Tobià 
forfe flato veramente infermo , o fone 
anco morto , Anna in tal cafo avrebbe 
avuto motivo ragionevole di dolerli ; 
ma dolendoli prima di avernericevuti 
fufficientii «(contri , li farebbe doluta 
prima del tempo . Paragonate quella 
ma- 
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madre di Tobia colla faggia conforte 
diSifara. Tobia non tornava ; eSifa- 
ra pur non finiva di tornare. Del pri- 
mo cniedeyafi in cala , perchè non tor- 
nante . Quarè m&ratur filmi meus , Pur 
chiedeva», perchè non tornaflè in-, 
cafa ancor del fecondo. C«r moratur. Jadic. s . 
regredì currut ejui ? Quarè tardive- **' 
runt pedet quadrigarum illiui? Lama* 
dre del primo per le ft rade n* andava 
in cerca co' pani circuibat vini omnet: 
la madre del fecondo dalla fineftra 
n'andava in cerca cogli fguar di. Ver 
fenejham rejficieni . Quella piagne- 
va ifiebat igitttr water ejut : quefta ulu- 
lava : ululabat mater ejus . Ma mentre 
quelle madri disfanno^ in pianto, la 
moglie di Sifara la più faggia non vuol 
gettare uria lagrima * Situa non .tor- 
na ; cosi dice ella alla .Regata fu* Suo* 
cera , Sifara non torna ; fape$é,o,Ma* 
dama , perchè ? Perchè nel campo del-4 
le fue vittorie farà occupato nel divi- 
dere le fue conquide . Ifoldati a lui 
porterannole prede ; e i popoli fot 10- 
mefli gli prefenteranno contribuzioni, 
e regali dì drappi ; e velli ( di pe.rle , e 
gioielli. Una fapìmtior ctet.ertt uxori- 
but ejut , bac Jocrui verbo, refpondtt *, 
Forjttan nunedividit {folta: vejiesdi-, 
verforum colomn.Siifiir* traduntut ra- 
pr*~ 
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fwthtm , & Jìipel!e 'x varia ai omgnifa^. 
colla congerhur. Fermatevi qui-, eof- 
fervate: h donna, che cose parlò, 
s'ingannò.: Ella fi fingeva Si fa-Fa- vin- 
citore , ed era vìnto-; fe io fingeva ; 
trionfante, ed eramo«** Contutto-J 
ciò nella divina Scrittura fi chiama' 
più f»g>gfci dell'altre. Una fÀfientior i 
Come-più foggia dell'altre, fi mentre 
l'altre non s ingannavano, ella in- 
gannoffi? S* ingannò; e nulkdimeno 
fu. più faggia , perchè fi ingannò >a fu c> 
vantaggio , mentre- X altre pur pote-- 
van» ingannarli » e V inganno- (irebbe 
a lorptegiudìcio» Tutte ebbero a do- 
lerti per la molte di SUfctifcc l'altre fé» 
dolfiJrt^prima dt-avsrnefa nuova , tLr 
fingendofel morto mentre poteva et 
fe» vivdy fwwmo- doientì primaj deÈ 
*^p*;'iMU-GÓfc*fò più faggia r ch# 
non : v«llé -attrUtei:fi- falla Htcerfew.»? 
Nonpiahfe il mòrto prima di faper, 
ehecra morto l> Pet&adendoff, eh' eh 
fortffvivo-, etrionfànte nel campo vci-» 
kebbe#godiniento di-ftarfopra V ak' 
<ie allegra per quaichegiorno; Cosfc 
più faggia , perchè ebbe 1' arted'ef- 
fere meno addolcisca , fà più fòggia^ 
perchè feppe conlèrvarfi per più tem- 
po giuliva. Dan fapientiar» Quanti 
vorrei ftimarc faggia-ancor voi^o R.** 
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ligtofa apprensiva , fe vi fapefte acco* 
fiumare ad interpretare ogni cofa a 
voftro bene , e alfuggettandovi a qual- 
che sbaglio, almeno vi fapelìe ingan- 
nare a voftro vantaggio . Sapete , che 
ù è parlato di voi ; voi frena avete udi- 
to mentovare il voftro nome. Forfo 
v' anno lodata , e vi potete ingannare, 
fe peniate , che abbiano di voi parlato 
conbiafimo: forfè ancora v'an biasi- 
mata, e vi potete ingannare, fe pen- 
iate, cheabbiano di voi parlato corc_. 
lode. In cotefta incertezza del fatto, 
attenetevi a quella parte , che vi ticn... 
contenta nel cuore: perfuadetevi, che 
v'anlodata. La Superiora vi mortifi- 
ca ; forfè a ncora ella è aliena da voi , e 
v' i ngannate, fe credete , eh' ella vi Iti- 
mi : V altre Suore efternamente vi 
inoltrano amore; ma forfè interna- 
mente non v' amano ; anzi forfè inter- 
namente v' amano , ed efternamente_/ / 
noi moftrano. Una compagna forfè 
pretende farvi difpetto, mentre crede- 
te, eh' ella vi ferva; anzi forfè pre- 
tende fervirvì , quando credete, ch'el- 
la pretenda farvi difpetto. Tutte co- 
telte cofe fon dubbie: in tutte vi pote- 
te ingannare; Se volete operare da 
faggia , avvezzatevi a fempre credere 
ciò, che vi tiene contenta.; Coirà di 

. . mai 
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mai non ingannarvi con veltro-danno, 
quando ii voftro inganno ferve* a fo- 
mentare una Crirtian» atlegreTfza , . e * 
confermare nelvoltro Cuore una reli- 
gìofaxjuiate. Di un pazzo, ferivo 
Orazio, ched' Ogni ftanzo-vAiota lì fa* 
ceva un .pieno teatro - : -e gli pareva di 
vedere beile rapprefentaziohi, e dì 
udire maliche armoniofe; e fempre 
ielteggiava , Tempre applaudiva, IM 
un'alttopazzo, fcrive it'Briglio,fche 
apprendeva d'eflèreun^acco di {tal 
pianto : efempreanfiofo ti teneva tor>i 
tano da ogni molmo , per timore di cf- 
feremacinato ; da ogni pollo, perti- 
moredì eflere divorato , e dalla piaz- 
za, e da. 1 mercati , per timore di etìer 
venduto • L'uno, e l'altro era pazzo; 
ma il primo godeva almeno* la fortuna 
ti' elfcreun pazzo-allegro ; il fecondo 
avea la difgrazìa d' eflfere un pazzo 
fempre malinconiofo. In Monaftero 
tal' una è burlata, e crede d' efter loi 
data; vien ripatata inutile, ed ella è 
perfuafa d* elfereftimata abile a tutto ; 
non è amata da alcuna , ed effa è per- 
fiiafa d'effere 1* Idolo d'ogni cuore: 
Voi dite, ella e pazza. Per contrario' 
Voi liete lodata , e vi (rimate burlata ; 
fiete riputata abiiea tutto, e credete, 
che non vittimino buona a nulla; tut- 
te 
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te vi amano, e voi credete dì efière ' 
odiata , di efiere perfeguitata da tut- 
te; e voi pur fiete pazza: fe non che 
la prima è almeno una matta allegra ; 
e voi fiete una pazza fempre (conten- 
ta; e piaccia a Dio , che colla voftra 
fcontentezza non facciate impazzire 
ancor l'altre. 

Una donna fofpettofa, e apprenfi- 
va riefee moleiìifiìmaa tuttauna Re- 
ligiofa Comunità. Quel vederla fem- 
pre afflitta addolora il buon Cuore del- 
le compagne, che non trovano mar 
niera di confidarla. Al povero Tobia, 
quanto era travagtìofo Tudire la con- 
forte fempre in finghiozzilefio la ama- 
va, e amandola non poteva nonefier 
fenfibìle al di lei dolore : tacete, le di- 
ceva , confolatevi , non avete occafio- 
ne d' efière malinconica. Tace; noli 
turbar^ fanustjtfiliusnqfter. Ed ella 
noti voleva confolazioné: ■iìUl:mem r , 
nullo modo confolari potenti.. Era per 
Tobia un gran travaglio, il dover fem- 
pre aver feco una travagliata, lo 
vofire compagne fi ingegnano di ac- 
quietarvi; proccurano di torvi di in- 

fanno, di perfuadervi del vero ; e voi - , 
ete fempre più addolorata ; e men- 
tre voi vi dolete per fofpetto, * fse ven- 
gono a dolerli per compaflione. Siag^ 
'giù- 



Digitized by Google 



21 1 ' VifcorfoVat. 
gìugne la fuggezione intollerabile dei 
trattare con chi è apprenfiva: convie- 
ne fempre tenerti in cautela; mifura- 
reogni getto, ponderare ogni parola, 
colla sfortuna , che non facendoti, ne 
dicendoti cofa , che pofsa offendere , o 
tfifguftare, pure abbia a vederli reca- 
re difguftata, ed otTefa , chi fembra 
■farti diletto di offenderti , e difguftarfi 
di tutto. In Roma alcuni borbotta- 
vano dì Gneo Pompeo , perfuafi , che 
-diferaplice Cittadino, e Gavaliero- 
^«tendeffe farli Imperatore di quella 
Repubblica : Ma in che fi fondavano 
i loro fofpettì ? Si fondavano in que- 
fto, checomincìò a portare una fafeia 
attorno a un ginocchio. La falcia al- 
lora era il diadema Imperiale , ma fa- 
feia portata attorno dt capo. Pompeo 
fi cigneva colla fafeia il ginocchio , e 
toftofi fè mifterio sù quella ligatura; 
qnafi che all' ambhìofo fuo cuore im- 
portale il tenere in una, o in altri-, 
parte il diadema , purché lo tenefte. 
Ajfinnabant nullam aliasi oh caitftm-* 
■erta tigajte dixdemat e , qttttm ut diade- 
ma fibi adfenberet , ntbtlque rf/èrro., 



fede Plutarco. E pure non peraltro 
fineei portava fafeiato il ginocchi, 
fe non perchè in quello erati aperta un 
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ulcere, che aveva bi fogno di tenerS 
falciata . Gran cofa ! Un uomo noni 
da poter bendare una gamba ulcero- 
fa? Tant'è, le fi trova con perfone 
mifteriofe, gli è necefTario metterli in 
fuggeziohefin di una benda. Una M04 ; . -a 
naca fofpettofa di tutto fà miftero. S«5 ,ir;: 
fi parla , fe fi ride , fe fi tace , fé ducr 
paifeggianoinfieme, fe alcuna va alla 

Jtanza della Abbadena; Se Ma 

gran cofa : In grazia voltra non fi po- 
trà ne parlare, ne ridere , ne tacere , 
ne patteggiare, ne far unavilitaalia_. 
Abbadelfa, nemuoverfi, ne fiatare? 
In grazia voflxa tutto un Monaftero 
dovrà fempre vivere con una fugge-; 
zionecosi penofa? Aggiugnete, che 
mentre voi per le voftreapprenfioni vi 
perdete in pianti, ìndefolazioni , iru, 
penfieri malinconici , e oziofi, ilvo- 
ftro uffizio o non lì fà, o fi fà male, e 
tocca poi all' altre a portarne il pefo. 
Multar Jupflant avit Jufpicio iilontm t & 
in -va/iitate detinuit fenjuf illortm, di- 
ce V Ecclefiaftico . Quanto tempo fi 
perde da una fofpettofa , e apprenfivat> 
Si ritira dall' altrequanto più può : in 
cella pema ai pretefofuo affanno; al- 
fuo affanno penfa nel coro : in vece di 
lavorare-, in vece di orare , fiTnacera—i 
nei filo affanno. CaltelIHnaria,d/f&.i 
gnì 
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gni ozioft, pchfìeri vani ; diffidenze,, 
che mai non finifcono ; amicizie parti- 
colari , ma che duran poco ; lamenti 
perpetui , che mai non ceflano : ecco il 
vivere delle apprenfive. Multo? fup. 
Etili, j. piantami fi/facto ìllorum >&in vanita- 
**■ tt dettnuit fenfus ili 'orimi. Sa reb be trop- 
po ragionevole, cbe la Superiorafa- 
ceffè qualche avvifo; un pò di corre- 
zione farebbe. necefTaria ; ma Dio ne 
guardi : crefcerebbero le apprenfioni, 
lì farebbero più forti i fofpetti , s' em- 
pirebbe la cafa di cento mormorazio- 
ni: bifogna, che la povera Superiora 
deftreggi 1 , diflìmuli, fupplifca, e ab- 
bia pazienza. Anna nella falfa appren-, 
llone , che la cuoceva, più non penfa- 
va alla fua famiglia: allora quella ca- 
faera povera, evi farebbe (tatobifo- 
gnode'fuoi lavori: il maritoera cie- 
co, e aveva bìfogno della di lei fervi- 
ti!: ma eiìfa non penfavapit'i anulla_..r 
Sempre fuori dì cafa , or in quella , or 
inquella ftrada , come la guidava 1.l_. 
immagine della difgrazia, che n'oc- 
cupava la fantafia : ne Tobia la riten- 
ne, eTobiapazientò, perchè fi avvi- 
de , cbe in quello irato ella non era ca- 
pace di correzione. Voi mancate* al 
lavoro, non efeguìte perfettamente 
J' impiego, nonfiete pronta alleubbi- 
i * dien-. 
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dienae , pur* nel corregervi fi à : gran 
riguarda , perchè.fi teme di troppo ac- 
crefcere il volito feonforto . Vi par 
che lia poco male de' voftri fofpetti i! 
ridurli una intiera comunità , e la vo- 
to* medelima; Superiora a dover ave- 
redi voi fuggezjone almeno per cari, 
ta, e a doverdillimiilare tante voflre 
mancanze almeno per cnmpaflìone? 

Chefe poi. con una telìa appreniiva . 
licoHgiunga un naturale un pò ardito, 
v è pericolo, che tutto il Monaltero 
fi metta a fuoco. Difapproverete con 
gran franchezza (e difpolizioni di chi 
governa, le apprenderete* enei! go- 
verno non vi Ila favorevole. Ottimo 
era flato il configlio di fpedire il, gio- 
vane Tobia nella Media : gli «.faceva 
vedere in gioventù, un pò di Mondo : 
gliiidavaoccafione di rinovarelean- 
tiche amicizie della fua ca/a ; fi rende- 
va più fìcuro , e più facile il rifeuctere 
i\ grofio credito, che avevano cón> 
Oaoelo, e ciò quando la cafa impove- 
rita li trovava in enVema necefiità di 
danaro; Anna Irena aveva prima ap- 
Pr °? t ? V eì vi »Sg'°' ; contuttoché 
anello la fentite disapprovar franca- 
mentequantoiìèfatto. Te non debut- 
imi iti mm ere tt nubi,. Unafofpettsfa 
tantoèfacileacpndannare ciò, eh' è 
fat- 
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fettobene,cruanto è facile ad appren- 
dere , e interpretar tutto male. Con- 
forme poi apprende d* elfere perfegui- 
tata , così perfeguita , e diviene furio- 
fa. I Sirj perfeguitarono -coli' armi al- 
lamano l'ottimo Giofafatto, perchè 
fofpettarono, eh' egli foiTe il Re d' 
3 Wraclc, da loro odiato . Sufyicatijìmt, 
3*. quad tpfe ejtet Kex Jfrael , & impetufa- 
éìofugnitbant cantra eum. Ciò, che./ 
fofpettavanoerainc«rto, e in tanto la 
perfecuziohe era certa. Antioco fof- 
pettò , che5 Giudei fonerò per diltac- 
carfi da lui . Sufpieatm eji Rex, focte- 
tatem -dàferturvs'jttdteot ; e rofto armoiri 
ad efterminarli; Juffìt autem 'milttibm 
ittìerffefé^ ncc parcére occurfantfbtts ; 
così per un rfofpetto fallace pafsò ad 
una efecuzione crudele. Voi pure, o 
fofpettofa, romperete l'amicizia con 
una, la carità con un'altra-, d'ùna_. 
Oflervcrete le azioni , d' altra ; critiche- 
retele intenzioni ; aecufaretè quella , J 
mormorerete di quella-; pepùn-fofpèt- 
to metterete inarm! tatto H-Gòtaf-enf-» 
to'*-' ■ N y - ■■ * ■ 
- Se it fecondare le propie àpprenfìo- 
ni è sì dannofo a fe , e Wl' altre , con- 
vien ben dunque vegliare fopra fe_* 
fteffa , e proccurare dì Superarle . 
-Nej»i replicate j che per rhia parte 
- .* òun 
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ò un bel dire io, che vìvo in una Co- 
munità d'uomini difcreti , prudenti , , 
dotti, cantativi; ma che nel vofìro 
Mooaftero le cofe non fon cosi ; che fo 
fotte in altro Convento, con altro 
Ccmfeflore, fctt' altra Budella, fa- 
cilmente farefte quieta; ma che 

Sì ; e voi pure fitte ferma in volere, 
chela Superiora, il Confeflòr, 1' altre 
Sucre fìano la cagione delle vottre 
perturbazioni. Mafcntite. Io trovo 
prelibi Medici, molti, e molti aven- 
do patiti acerbiiììmi dolori di tetta.. , 
tentato in damo ogn' altro rimedio, 
anicaisenté con trar fangue dalla me- 
defima tetta etferfì rifanati . In tal mo- 
do rlfanofìì un Chirurgo, cagliandoli 
da fe fletto l'arteria, come raccontai! Gtf.nr. 
Gefnero. Con funi! taglio altri elferii tyji 
liberato da fimil dolore , Io narra Tad : f Aic ' u 
dcoDuno. D'altri fimi li cali famen- Vwat 
^jonei! Pareo. Il Deflenìo racconta u*"!ì,, 
di un'altro , al quale la tetta fu guari- { 
tadaun lungo dolore, con efiere fiata 'd^ìÙb* 
rotta da un fallò: Il fangue , che in_* 
quella occafione ne ufci , portò feco otf «#. 
tutta la doglia. Tutti quelli attribuì- «•■"»*• 
vano la cagione del loro dolore a tute' ****** 
altro, che al vero principiodel loro 
dolore. C^ielV aria m' è nociva ; mu- 
tava!! V aria t non fi mutava la doglia ; 

K La 
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La ftagione umida mi fa danno : pana- 
va la itaglone umida, non paliava il 
dolore . Si guardavano dal vento ; fi 
attenevano da molti cibi ; ma non per 
quello il dolóre celfava . Un male, che 
non veniva di fuori, non lì rifanava 
con mutazioni di fuori. La cagione 
della lor doglia (lava nella lor tefta : 
tratto il cattivo fangue , che ila va iru 
efìà , fu tratto il male, eacquilìata la 
fanità . Voi cercate fuori di voi la ca- 
gione delle vo'tre malinconie; n'in- 
colpate la Superiora, e vi tenete lon- 
tana da lei ; n'incolpate una compa- 
gna, e la trattate con diffidenza ; una 
Converfa, e la vedete con rabbia; il 
Confessore-, egli nafcondetelevoiìrc 
tentazioni , e i voltri peccati . Si muta 
la Superiora, fi corregge la Compa- 
gna, la Converfa v'entra in grazia ; 
ancoilConfetìbre è già un'altro ; ma 
in voi tuttavia rimane la medefima 
feontentezza . II male non è fuor di 
voi ; è tutto nella voltra telìa : toglie- 
tene il fangue guaio: toglietevi le tan- 
te apprenlioni , i tanti fofpetti; efot- 
toogni Superiora, con ogni compa- 
gna , con tutta l' arroganza della Con- 
verfa , con ogni Confeifore darete be- 
ne , vi troverete contenta, Manon_, 
bifogna , che vi ofìiniute ne 1 voftri pa- 
re- 
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reti . D' un Ongaro mercatante rac- schmb. 
contalo Schencnio, chepermolt'àn- ' 1. 
ni fù tormentato da una atroce mi era- il p da ',"' 
nia . Ogni medicamento fù inutile: più f*f/A 
fi cercava di medicarlo, più crefeeva 
il dolore: finalmente gli ufcì per le 
narici una pietra sì foda , sì ciura , che 
rompeva la punta agli fcalpelli . U fet- 
ta di capo la pietra, n ufcì il dolore, 
ne più n'ebbe a fciTriremoleftia.Que- 
ftaè in gran parte la cagione , per la 
quale mai non vi ri fanale dalle voftre 
malinconie . Sorella, avete una pietra 
dura in mezzo al cervello, feil volito 
ftefso cervello none una pietra. Ave- 
te una tetta dura , una immaginazione 
oflinata, una fodezza di marino ia.. 
ogni vollro parere: quando vififsate 
in una opinione, non v'à chi vi pofsa, 
perfuaderediverfamente. Per quanto 
iìachiaro, che nelle vofìreapprenfìo- 
ni voi vi ingannate, non volete ne pie- 
garvi, ne arrendervi, ne credere, ne 
lafciarvi difingannare . Conviene sfor- . 
zarvi, per togliervi di tefta cotetta pie- 
tra, cotelta oftinazione: altramente 
non avrà mai rimedio il voftro dolore. 
Se Anna forte ftata alquanto pi ù doci- 
le aile perfuafioni del fuo con forte./, 
farebbe ftata meno fconte'nta nelia 
lontananza del fuo figliuolo; mai noti 
K 2 fi tran- 
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fi tranquillò, perchè mai non credè: 
non tini di piagnere , perchè non finì 
di ofti nari! . le Tue lagrime erano fenza 
rimedio, perchè la ina durezza non., 
.voleva arrenderli ad alcun conforto. 
' Flebut tgitur water yiir irremeAìabili- 
buf tucrymii t 

E quello è il primo rimedio , al qua- 
le vt dovete avvezzare ne! belprincì- 
pìodella voftravitareligìofa. Quan- 
do liete molestata da fofpetti , e ap- 
prenfioni, conferite ilvoltrofconfor- 
to, o colla Superioraj o colla Mae- 
ftra, efopraturtocolConfefibre. Se 
vi chiamano pazza , gradire , che vi 
parlin cosi , ma poi date-fede alle lor 
parole: efeguite illoroconliglio, 
iiate arrendevole, quando vi voglion 
torre di inganno. Credete voi , che 
una Superiora prudente , che una Re- 
ligioni caritativa, che un pio Sacerdo- 
te, vi voglia n tradire? E ciò, men- 
tre con fiducia liliale efponeteloro il 
voftro travaglio, e mettete nelle lor 
mani il voftro cuore? Se vidicefTero 
cofadi voftro rammarico , (io benco- 
nofeo il voftro umo-e) voi loro dare- 
ftefixie: e perchè non darete a forfè-" 
de, quando vi dicono cofa di voftro 
conforto ? 

Secondo rimedio fia il togliere^» 
... quei- 
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quette occasioni , per le quali non di 
rado fono originati i vo:lri fofpetti. 
Mifpicgo: voi avete certa amicizia.. 
particolave , che dà ne!l' occhio, e al- 
meno offende l'altre, e lacera in fa- 
zioncelle la Carità. Quefta fonda le 
voftre apprenlìoni . Se la Macera vi 
riprende di tal unione, fe ilConfeflò- 
re vi fgrida , Te la Priora vi mortifica , 
torto vi fate apprenfione d' cfTère per- 
feguitata: credete » che di voi fi par- 
li , e lì mormori : il voftro fofpetto na- 
fte , per chi in voftra colcienza Capete , 
che v'à qualche occafione di trava- 
gliarvi . Sciogliete cotefta amicizia.. 
non religiofa ; trattate con tutte con ^. 
amor, con rifpetto, e già per quefto 
ti tolo pi ù non avrete > che lòfpettare • 
Credete d' effere motteggiata per la 
Grata , per Io fpecchio > per la attilla- 
tura, e nulladiuicno volete eflers tut- 
to giorno alla Grata > vi tenete caro 
uno fpecchio, cercatela attillatura., 
f n nei Cilicio; liete affettata nel por- 
tamento y c pare , che ancor nel Chio- 
flro vogliate far la avvenente più, che 
fe forte nel fecolo. Tal modo di vivere 
certo darà , che dire ; e fe l' altre Suo- 
re non fotfero donnedi fpiri.ro, e di 
Carità , mormorerei) ber di voi ,. e vi 
dìfprezzcbbero , e vi motteggerebbe* 
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ro; e che rnormorino, e che vi deprez- 
zino , che vi motteggino voi fofpetta- 
te, perchè date argomento alle mor- 
morazioni , ai difprezzì , ai motteggi. 
Emendate la vita, e fi correggerà la 
apprenfione. Errò la Madre di Tobia 
nel fofpettare eflere morto il Tuo fi- 
gliuolo , ed affannartene; ma non av* 
rebbe errato, fe aveflfe fpedito qual- 
che fervidore , aqualche amico di ca- 
fa ad informarfi, a recare,bi fognando, 
qualche foccorfo , a tornare con nuo- 
ve accertate. Non errò Davide,quan- 
do vivifiìmamente fi immaginò, che 
Doeggo avrebbe riportato a Saulle, 
quanto era parlato tra lui, ed Achime- 
lecco , le parole , le richiede , i dona- 
tivi ; Sciebam in die iti* , quod , cum ibi 
efiet Doeg Idumceur, procul dubio annun- 
ciarci Sttuli : ma errò , quando non of- 
tante l'efsére oflervato, tenne i dìf- 
cortì, fece le richiefte,e in vifta di Do- 
eggo ricevè la fpada e i pani . Forfè 
non errate, fe apprendete di dover ef- 
fere accufata , mortificata , riprefa ; fe 
peniate , che la Superiora fia fdegnata 
contro voi; ma errate nel tenere dif> 
corfi, nel far azioni , nel ricercare, nel 
donar, nel ricevere contro l' ofservan- 
za del Monaftero , onde diate occafìo- 
ne dì efsere accufata , mortificata , ri- 
prefa 
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prefa, punita. Forfè non errate, Te 
ibfpettated'elfer derifa, perchè fate 
la delicata, ed efsendo fana al pari del- 
l' altre , fuggite'] pefi comuni, e cerca- 
te cibi, vefti , trattamenti particolari : 
ma errate, quando affettando di com- 
parir (ingoiare date occafione d' efser 
derifa. Andate emendando ì volìri di- 
fètti , e lì anderanno diminuendo le 
voftre apprendo™. 

finalmente proccurate dì mortifi- 
ca fe in voi ftefla quella palfione, dalla 
<juale più liete fignoreggiata . Se voi 
non vi lafcerete predominare da paf- 
fione ecceilìva , non farete tormentata 
da apprenfion fofpettofa . La Madre 
di Tobia apprende che il 6glÌuolo ab- 
bia incorfa grave difgrazia nel viag- 
gio, perch'i l'ama con troppo ecceffo : 
lei compatibile, che troppo amafse un 
figliuolo troppo degno d' efsere ama- 
to ; non così compatibile voi,fe la vo- 
ftra paffione vi porta ad oggetti non 
degni del voftro attacco . Apprendete 
di efsere difpiezzata, perchè non ave^ 
te tanta prerogativa di nobiltà, odi 
talenti, come anno 1* altre. Sapete voi, 
perchè fiate cosi apprenfìva? Queft' è , 
perchè fiete troppo ambiziofa , e por- 
tate nel cuore un attacco eccepivo al- 
la ( voftra ftima.Apprendete di n5 effe- 
K 4 re 
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re amata: apprendete, che con altre 
fi ufi parzialità. QiieiV è perchè voi 
fomentate troppo amor pmpìoverfo 
voi tlefsa ; mortificate cotefla ambi- 
zione, coletto amor propio, cotefte 
paftìoni non regolate ; e da fe rtefTì an- 
derannofi eftinguendo i voflri (bfpetti. 
Che fe dopo tutto quello pur la vo.V 
indole in voi conferva qualche mal 
fondata apprenfione, buttatevi itu. 
braccio a Dio, e dichiaratevi, che 
volentieri tutto patirete per amor fuo. 
Ahmio Dio toglietemi quelli fofpettì, 
quelle apprenfioni dal capo . Anputa 
Qprobrntmmtum , qttoi fufftcAtus funu 
In vollra cafafono amata, c riverirà 
fopra il mio merito , ed io dame rae- 
detìma mi vò fantallicando d' cffere 
difprezzu-tacolmiofofpetto. L' altre 
fono caritative ,fon buone;iofono la 
fuperba, 1' ambiziofala inconteiitabi- 
le. Ahmio Dìo.' liberatemi da quelli 
miei folamente immaginar) difprezzi, 
daquefte (blamente immaginarie per- 
fccuzioni . Amputa opprobrmm meum , 
quod fu facili a Jùt*. Che fe pace e vo- 
lita gloria , cà' io fia derifà, calunnia- 
ta, perfeguitata, eccomi pronta al vo- 
ftro volere: io tutto foffrirò, ma voi 
tutto contraccambiatemi col voflro 
amore. Così fia. 
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1/ oglio moltiplicato da Elifeo- 
nelle mani della Vedova: J' al- 
legrezza infufa da Dionelcuo- 
*e della Religiofa. 

Kos babeoancìHa titx qxidqttOìn in do- , 
aio- mea , nifi forum olii,. 
4. Reg.4-.2- 

IS^^gOpo avere finora tagliare 
ra(3T*sV e radici, dalle quali nelie 
Jj^Sl donne reilgiofe fuolenafce- 
r re ' a fconcentezza ,col pre- 

ferite difeorfo d sfiderò ot- 
tenere qualche cofa di più: defideroy 
chela Novizia dame iftruita ufi dili- 
genza per elfere allegra . E 1 un gran- 
de errore H credere jchel'efscre San- 
ta^ e perfetta confitta iireflère malin- 
conica. Ci aleuta lo Spirito Santo 
nella Sapienza, che- *m babet amari- Stft u 
tudinem con ver/Ut io illms, ttec tcedtum is. 
'conviffuf ilììut , fèd Uttitiam., &rau- 
dsurn. None malinconico il trattare 
con: Dio, netediofoil convivere con 
lui nella fua grazia, nella fua cafa: 
anzi empie il cuore di letizia , e di go. 

K i di- 
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dimenio. Parimente itimo errore il 
perfuaderlì , che 1 efsere malinconica , 

0 allegra di penda in tutto, oda cheo- 
ftanze e tenori altra volta diiguftsvo- 

. lì , altra gioconde, oda una tal palla 
interiore il' indole naturale inaltrt^ 
ìnciin it:i alla allegrezza , inaltrealla 
malinconia. Alle circoiUnze citeriori 
può andate incontro la fortezza dell' 
animo, come il Soie vk contro àlle_* 
nebbie, e può diilìparle. L indole na- 
turale , fingolarmente nella età giova- 
nile, li muta coli eferckio della vo- 
lontà: gli atti replicati con qualche 
ftudio, finalmente panano in abito; e 
già diviene al noilro genio connatura- 
le ciò,cne prima poteafembrare vio- 
lento. Certamente le divine Scritture 

1 con (bruma frequenza invitanol'ani- 
J * me buone alla allegrezza . Delegare 

Mattb i. in Domino. Laetttmttit in Domino , ó* 
%uì> exu ^ tdte * u ft*- Gaudeie, & exuhate, 
Gaudete in Domino fcmper; iterum d'tcoy 
gaudete. Dunque io inferifeo, alla no- 
itra allegrezza può avere gran parte la 
nollra volontà: fea quefta fi fannoda 
Dio gl inviti, dunque in ella ftala_. 
potenza; e quella potenza a lei da Dio 
lì comunica cogli aiuti. Vogliate dun- 
que eiTere allegra. Fatevi abituale una 
c erta alacrità di mente, e di fpirito, in 
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tutte le alieni ilei voìtro vivererelì- 
giofo. Ma perchè nel volere, o iwU' 
idearvi, o nel proccurare cottila alle- 
grezza, non abbiate a prendere abba- 
gl:o,dalhi Divina Scrittura ve ne pro- 
pongo un bel (imbolo . Noi Io vedre- 
mo in quella Vedova, alla quale T 
OgHo fri nioltiplicatoda Dio aa inter- 
aJiionedel Profeta Elifco. 

Però nel bel principio delmiodif- 
corfo m' è ncceflàrio prevenire un vo- 
ftro penfiero . Come è pofiibile , forfè 
direte , eh 1 io fia mai allegra , quando 
d'ogni confolazione io fono priva. 
Nelfecolo in famiglia afsaj comoda 
fui. allevata delicatamente in mezzo 
allaabbondanzad' ogni bene terreno. 
Adelfo co una mutazione totale di fia- 
to mi manca tutto-Se ciò è vero,la fac- 
cia della donna,che vi ò propofta,rap^ 
prefenta perfettamente la voftra fìfo-. 
nomia. Ella non era povera di fua con- b 
dizione. Giufeppe Ebreo, Teodore-j//Xr. 
to, Comeltore, l' Abulenfe, il Lirano,j£jf£- 
ed altri, per antica tradizione degli r4 », '* 
Ebrei fono di parere, ch'ella folle mo- 
glie di Abdia, non già il Profeta , gli 
oracoli del quale fi leggono nel facro 
volume, ma il Maggiordomo di Acab- 
boRed 1 Ifraelei quell'Abdia, quale 
nel libro terzo, capo decimo ottavo 
Kó de' 
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3. fcf. de' Re troviam mentovato. Vvctvit 
*8*J- j4W*è Abdiam dìfpen/Utorem dumuf 
firn ; quegli , di cui nel capo fteftb ci 
vìen detto che nafeortameme manto 
neva a fuo corto, e a fuo pericolo nel la j 
perfecuzione delia barbara Gezabella 
sento profeti ,. profeta anch' egli ben- 
ché nella corte non- conofeiuto. Nìwi 
citm interfkeret Jeanbel propósta^ Di- 
mini , tuHt Me cemum prophetas , & ab~ 
f condì t eoi quinquageitoi, & quinquage-- 
nos in fpeluncis , Qt pavù ear patte r (ir 
uqun . Se quert' Abdia era Maggior- 
domo in sì gran corte; Te in tempo di 
atrociifima careftia oltre a' fuoi fervj- 
dori , e domefticì , poteva mantenere- 
di pane cento perfone* dunque era-» 
Cavaliere d' alta porto , e di ncchiflì- 
me facoltà: dunque la donna, dì cui 
parliamo, eflendo- di luì conforte era 
damaavvezzaad una famiglia iìgno- 
rile,e abbondante. Ma poi motto Ab» 
dia , rimarta vedova con due figliuoli y 
lì ridulìe ( qualunque ne foflela cagio- , 
ne, e fra poco f" accennerò ) ; Ci ridulfe- i 
a tal povertà, che nella, fuacafa altro- j 
piit non le rimaneva fuorché vnpòd* I 
ogiio. Honbabeo ancìlLt tua quidquam 
in domo t»cu ^ntfiparumole$ y e fra tara- 
to un rigido creditore la moleltava ; e 
non potendo da lei rifeuoter danari > 

soie- « 
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voleva rapirle , e farfi fervire dai due: 
fuoi figliuoli : Ecce ereditar veni /, ut 
tollat duos filius meos ad fìrvìenduin 
Jié/i. Voi nel Monaftero non fiere ri- 
dotta a tante anguille: pure quando 
fiavero, che tutto vi manchi • anco 
nella mancanza, di tutto vi può rima- 
nere queir oglio preziofo , che dallo 
Spirito Santo fi chiama liquor di alle- 
grezza. Ilnxit te Deus y Deus tuus 0U0 P -/--H 8 - 
Tftitiet. L'altre cofevi fi potevanoin- 
volare dalle difgrazie, dalle liti, da' 
parenti, dalle voftre fpontanee rinun- 
zie ; l' allegrezza dell' animo non vi fi 
può toglier da alcuno. Altre voftre 
pari in mezzo alle ricchezze , e a' pia- 
ceri , non proveranno lainterna alle- 
grezza, che Dio, Coi tanto, che gli 
apriate il voftro cuore , vi infonderà 
nelle anguftie, -e nelle croci. Unxitte 
Deus, Deus tutts oleo teliti* pr* confor- 
ùbustuit. Si, nella fame, nella fere, 
nel pianto , nelle infermità , pure non 
reftarete priva di un' interno godi- 
mento, che da voftri rtefii fofpiri pi- 
glierà forza a più confortarvi. Fitpk- 
rumqtte, di tanto aflìcuravIS. Grego- s Gr 
rio , fit plerumque , ut in ipj'is pitsfieti- iù u.a?/ 
bus Ma interim gaudi t sUr'ttas erum- r4/ * 
pat ; & mens , qua in corpore prius cecca 
Jacuerat r ad fnfppdtonem fulgori; inti- 
mi 
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mi /uff ir ih vegetata convalefcM. 

tutto vi manca: peniate, perchè 
tutto vi manchi , e vedrete, ciie cote- 
ita univerfalità di mancanza vi farà 
vero titolo di allegrezza. TornLmo 
alla Vedova. Come è poflibile, che 
dallo (tato dovìziofo, nel quale ella 
era abbon^antiiTmia d'ogni bene vi- 
vente il marito, precipitose in t.:nta 
povertà, che tutto il tuo capitale fi 
riducefsea un pò d' oglio? Se il fuo 
Abdia folle flato uno di que" Cavalie- 
ri , de' quali non v' a cireilia nel noftro 
fecolo , uomini , che in una notte dì 
giuoco fcialacquanole rédite di tutto 
un' anno , uomini , che per mantenere 
fopra le loro forze pompe , fervidori , 
cavalli, caricano la famìglia di debiti, 
poi lai'ciano in eredità un fallimento 
-a' figliuoli, l'intenderei . In ogni Cit- 
tàfimoftranoadito famiglieuna vol- 
ta lumHioiiiHme; poi oda! giuoco, o 
dal fafto, odallcinimicizie, odaal- 
tri vizj ridotte al patrimonio di un' 
anguftiflìma povertà. A bdis era uomo 
retto , e come tale era noto a Eiifeo : 
Serva* tttut vir meus murtuus ejl ; cosi 
potè parlarne l'afflitta donna , & tu 
ttoftrì , quia, fervzts tuut futi timens Do- 
mtnum ; anzi era profeta ben degno di 
annoverarli cogli altri Santi profeti ; 
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in fatti la donna dal facro tefto fi chia- 
ma: multer quxAxm. de uxoribus prò- 
fbeturum. Dunque la Tua cafa non crai! 
impoverita per vizj. Non troviamo, 
che contro lei forgetTero liti ; non fi 
legge, che le accadelfer difgrazie: co- 
me dunque fi abbafsò a tanta angullia? 
Gli Efpufìtori fopraccitati rìfpundo- 
no,che Abdia con carità generofa per 
mantenere tanti profetica veva addof- 
fatìatla fua cafa gran debiti.. Morto 
che fu, mancarono legrofse rendite, 
che in qualità di Maggiordomo veni- 
vano cogli (lipendj del la corte; laptfi. 
natiflìma ficcità involava le entrate^» 
folite raccoglierti dalle lor terre: la ca- 
reftiacrefeiuta in eccello obbligava a 
fpenderefenzamìfura. In tantoiCre- 
ditori vollero efsere foddisfatti, e la 
vedova , e i pupilli fi videro impove- 
riti . A voi parrà Itrano , che Dio a un 
certo modo corri fpondefse si male a 
una cafa limolìniera, dalla quale ne' 
fuoi poveri eraftato trattatosi bene. 
Ma fofpendete il voltro ftupore . Dio 
volle provare per qualche tempo la-, 
buona donna: ma permettendo, che 
le mancante tutto, non permife , cne le 
mancate un pò d'oglio, e in quello pò 
d' oglio > vedrete fra poco , eh' ella fù 
provveduta di tutto. Per ora qui of- 
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fervo, chela divina provvidéza difpo- 
fe, che lereitafseogliopiù tolto- , che 
qualunque al tro genere de 7 fuoi averi, 
forfè perchè , efièndo l'ogliofmibola 
della allegrezza, volle ingegnarci, che 
quando perdiamo tutto per darlo ». 
Dio , dalla noftra ftefl» perdita ci ri- 
mane un giudo titolo di contentezza „ 
Tutto vi manca, perchè voi ftfcftà tut- 
to avete donato a Dio $ perchì voi 
ftefsa tutto avete- lafciato per amor- 
filo, perchè tutto avete depoiìtato nel. 
ìeriivinefue mani, perchè tutto avete 
mandato^ vanti a- prepararvi, ed or- 
narvi un eterno fèlice alloggio nella 
bella patria del Paradifo. Che cara 
allegrezza è H penfare: qui tutto mi 
manca ; ma troverà tutto in Cielo-: 
tutto mi manca, ma troverò tutto ir* 
Dìo » Quando una Città è- aOediata y 
quel Cittadino trovali più contento, 
chein tempomandòaltrove, ed affi- 
dò a mani (kure te fue gìoje, ì fuoi 
argenti, lefue monete: durante l'af- 
feuiofi (tara poveramente; fi tara, co- 
mpie fi potrà ; im perduta la- piazza gli 
altri avranno tutto in pericolo ; io di 
nulla temerò , percnè tutto ò depor- 
tato in Luogo di tìoireiza . In quefta 
vita no* n'amo perpetuamente afsedia- 
ti ; O più pretto , o più tardi la morte 
en- 
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cntreràinnoi, emctteràafaeco ogni 
noftro avere. Voi dando tutto a Dio, 
avete afiìcurato tutto : tatto vi fi con- 
ferva dalla fedele tua mano . Per ora 
itarcte un pò male ; pazienza ; ma poi 
tutto goderete per tutta l'etermtà.Ca- 
telìo peri fiero è V oglio delia allegrez- 
za,^ me tre tutto vi mancatoli man-- 
ca alla voftr* anima. No» babeo ancilU 
jua quitiquam in domo mea^iijt farti ole'i. 
Uuxit te DeuTj Deustmts vleo IfSÌtm» 
Nemidìte: ìofarei ben allegra, fe 
veramente avefiì abbandonato il fece 
lo per piacere a Dio ; ma tra le molte 
mie sfortune annovero ancora quefta : 
tutto ò lafciato fenza alcun merito, 
perchè tutto ò lafciato 0 fenza rìfkf- 
iione,o con difpetto. Sono Monaca; 
ed io fteflà non sò il perchè ; Sò unica- 
mente, che a veftìre V abito religiofq 
m'à condotta ogni altro penfiero,ogn' 
altro fine^fuorchè quel fante penfìere, 
e Santo fine , che mi farebbe ftato gio- 
vevole; penfai al genio del Padre, al 
gulto della Madre , al poco amor de' 
{rateili, alia moltitudine delle forelle, 
a qualche impegno che potea nafeere, 
agii atroci fpaliuù del partorire, ad 
unq fpoiò , che non ral poteva piacere: 
in una parola : non so, a che penfalìì ; 
$ò jChc a Dio non penfai. Mi difpiace» 
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che a lui non penfafte : ma v' è facile il 
correggere il voftro errore. A lui penfa- 
teadefib. A lui ratificate col cuore quel 
le rinunzie, che già facefte, ma non per 
lui: proiettatevi di rinovarleadefibper 
amor Tuo. Ah mio Dio , eh' io fui cieca 
nel gettare ogni bene terreno, fenza 
penfare a metterlo in voftra mano : ma 
addio, chevi conofcounpòmeglio', 
a voi fò dono di quanto allora ò get- 
tato: (D'abbandonato il fecolo, nel' 
ò abbandonato per voftro amore : ma 
fe ora io foni nel fecolo , lo vorrei ab- 
bandonare per amor voftro. Mi feci 
povera , e non per voi : ora mi com- 
piaccio d'efTer povera, e voglio rifar 
tale per imitare voi povero: mi dichia- 
ro, che in avvenire mi voglio tener 
ben care tutte ie croci del Monaftero, 
per imitare, e feguirevoi crocififso. 
Tali protette vi faranno pattare in me- 
rito quelle rinunzie, che già facefto 
fenza riflefso ; e ciò quando anco beri 
fotte di già profefsa; molto più eflen- 
do Novizia; che è quanto dire,effendo 
tuttavia libera a confermare, e a mu- 
tare le voftre pattate rifotuzioni. Se 
con taifentimenti voi accompagnere- 
te il mancare di tutto, troverete non 
mancarvi Toglie di una folida confb- 
lazione , No» bakeo ondila tua quid* 
quam 
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quam in domo mea , nifi forum olei . 
xtt te Deus oleo latiti*. 

Siete mancante di tutto ; e appunto 
cotefto mancar di tutto farà maggiore 
la vortra interna allegrezza . Sapete^ 
perchèalla povera vedova molripli- 
colfi Foglio? Per quefto appunto, per- 
chè altro non fi aveva da lei . li Pro- 
feta Elifeo la interrogò,cofa ellaavefc- 
fé infuacafa. Dicmthi quid babes in 
domo tua. Qrictta interrogazione" ci 
moltra , eh* elfo era pronto a molti- 
plicare in vece dell* og'Iio altra cofa, 
s' ella avefse dettodi avere altra cofa ; 
avrebbe moltiplicato lè monete, il vi- 
no,il frumento, s'ella aveffe rifpofto 
dì avere frumento , o vino , o monete. 
Altro non avea, fuorché folamente 
unpòd'oglio; nifi 'pararti olei , eque- 
fìofù il moltiplicato, queftofùP ac- 
crefeiuto ; e fu moltiplicato , eaccre- 
feiuto tanto, che come udirete, potè 
equivalere alla abbondanza degli altri 
averi. Ne' fecolari fuoi fervi Dio tro- 
va , oltre alla allegrezza del fervido , 
molti altri beni , e non di radomolti- 
plica , e accrefee quefti . Una buona 
dama della voftra condizione, che vi- 
va nel mondo, interrogata colà abbia 
in fua cafa, quid babà in domo tua? può 
lifpondere ; ò danaro ; e 0ìo le molti* 
plica 
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jxìicu il danaro ; ò ricche velli; e> Dìo le 
moltiplica le velli ; òargcnti,ò gioie, e 
Dio le moltiplica argentee gloje.T w- 
f.jki£. foralibus gaudtat ; temporalihur dttitn*. 
tur . Ma voi mancante di tutto , altro 
non avete, fuorcli: l' allegrezza difer- 
vire , ed amar Dio: nifi purum ohi ; e 
totefta allegrezza vi farà moltiplica- 
ta, eàaccrefciuta da liti . Il Signore 
a chi lafcia il mondo, e fie^uei Tuoi 
configli , oltre al Paradifo dopo la_. 
morte, promette il centuplo in quefta 
M*:ìb. vita. Onmii, fon fite parole nel Santo 
*9-*9- Vangelo, ómahquireliquèHi domtm , 
Del fratrcf , aut forortf, aut patrem > 
aut mitrem proptemomin meum^cetitu- 
pìum accip'tety & xùtam #t entJ.ru pofft* 
Hebit. Quefìo centuplo nonlìdevein- 
tendere con certo rigor materiale; 
qu:tfi baiato il. Padre venga ad aver 
cento Padri; lafciato un podere, en- 
tri al poffeffo di cento poderi : certa-- 
mente a voi non fi moltiplicano Le ric- 
chezze, e i divertimenti, i cibi, i pia- 
ceri. Dunqueìrt cheft avvecatlcen- 
tuplo, che vi è prometeo? Quando non 
fi avveri in altro, fi avvera nella in- 
terna allegrezza, che Dio vi anderà, 
accrefeendo ne-I cuore, e taleallegrez- 
za contiene in certa maniera eminen- 
te, e fuperaogn' altro bene terreno > 
che 
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che fi pofla godere nel Mondo. Cosi 
nel Puradifoi noftri fenfi faranno ri- 
creati con un diletto molto maggiore, 
die non pruovanoin terra: ma in Pa- 
radifonon vi farà cibo, non bevanda, 
non maritaggi. Senza quefrì baili pia- 
ceri colà goderaili un diletto di equi- 
valenza, che anelerà ai dilbpra ai ogni 
piacere terreno . Un D'io goduto dall' 
anima batterà, ancor tutto folò, p^r 
rifondere in ogni fenfounaperfettiffi- 
n)agioja. Nel facto Genetici vien_, 
eletto, che nel principio della creazio- 
ne Dio prima diede] '* elitre ai Cielo , g«.ic 
e alla Terra. In principio creami Deut 
Caluma érYerram, Ùdh terra rotto 
fi dice, ch'ella eradifadorna , e vuo- 
ta; terra mtemtrat inani* , &vaaai7 
del Cielo nò , non fi dice , che fclfc_* 
vuoto,edifadorno. e pure ferri terra 
non erano piante; nel Cielo non era- 
no ftelìe, fe in terra non era la luce,ncl ' 
Cielo non era ii Sole: perchè dunque 
anco il Cielo non chiamoiìì difador- 
no,evuoto? Queft è,rifpondeilRa- 
barto, perchè v'era Dio, che fi gode- 
va dagli Angeli, e luogo dove fon An- 
geli, dove figode Dio ; pienone ador- B«fc« 
no, e perfetto. Non agi fapsrius ilìud 
Calmn inane creai um ejl 9 & vjeaum ; 
quixnmùrim fuìsmeolis mox bcjtum % ' 
bjc 
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hoc èfi beat iffìmti Angelorum or d'imbuì 
impietriti ejt. Le caie fecolari nella-, 
confiderazione del fccolo,quando non 
vi fono ricreazioni, e richezze., fi chia- 
mano vuote. itianei ì & vaam :\\ Ch'10- 
ftronò,perchèèabitatodagIi Ange- 
s. Berti- \\ ) e vi fi gode Iddio . Tutto vi man- 

m Strm. ^ . nQn y j manca Qi 0) ma j non v \ 

manca l' oglio dì una vera allegrezza. 
Hoh habeo ancilla tua in domo mea , nifi 
parum olei . Vnxtt te Deus , Deus tuta 
vleo Iftittve. 

Con cotefta allegrezza non fi poifo- 
no paragonare tutte le ricreazioni del 
Mondo . A Tuo paragone, dice il Mel- 
lifluo S.Bernardo, ogni giocondità è 
malinconia , ogni foavità è dolore , 
ogni dolce è amaro, ogni bello è de- 
forme , ogni dilettolo patta in tormen- 
to, lllud ejl veruni j ite fumntùm gatt- 
dirmi, quod non de creatura, fedde Crea- 
tore concìpitur ; cui campar. it a omnìsju- 
titnditas murar ejì; orniti fuaintas dolor 
ejì t onmc duine antitrust e fi , onme deca- 
rum fiedum e ft ; òrme poj ) remò y quod de- 
iettare potefi , male/nati eft . Quel gau- 
dio, che rilutta dal" fervir Dio, dal peli- 
fare a Dio , dall' amar Dio , è un gau- 
dio , che fi forma di Dio medcfijno : e 
quello dev'eflere il voftro vero gaudio, 
o Reìigiofa , ed è un gaudio , che non 
àpari 
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à pari in terra. Ma rimettiamoci alla 
noftra Vedova . 

Elia altro non aveva , che un pò 
d'oglio: nifi forum ohi : ma quel liquo- 
re non era un femplicc umore, quale 
(premefì dalieoiive , oglio dozzinale, 
e comune : era un oglio odorofo , deli- 
cato , medicinale; era un balfamo pre- 
ziofiffimo , e lo provo ; primierami-nte 
eflònonerada lei riferbatoperufo di 
condimento al Tuo cibo , ma per ufo di 
delicata unzione al Tuo conforto, fo- 
rum ohi , quo ungar; e conforme al co- 
ftamedi allora oglj riferbati a tal ufo 
erano o di fpigo,odi nardo, o di mir- 
ra , comporti con tini odori, con ifpiri- 
ti,con eflratti,econ altre parti di mol- 
to prezzo. In fecondo luogo la Vedo- 
va ne ricavò un profitto , che non po- 
teva trarfene, fé quel liquore non era 
preziofo: è vero, che fù miracolofa- 
niente accrefeiuto; maquell'accrefci- 
mento non farebbe baftato al bifogno, 
Te quell' oglio forfè flato comunale , e 
ordinario . N'empì molti vafì, ma que- 
fli non erano di grande ampiezza-., 
quando le mani de'due fuoi figliuoli 
badavano per apprettargli allainfu- 
fìone. Pure colla vendita di quel bal- 
famo cosi accrefeiuto ejla potè pagare 
tutti i fuoi debiti; econvieue bendi- 
le, 
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re ,che fcflcr molti, quando il Tuo cre- 
ditore voleva compenfarfene facendo 
fchiavi i nobili di lei figliuoli . Ecce 
credi t or veni t , ut telUt duos Jìltofmeor 
adftrvimdumjìb't. Ami di più ballò 
al mantenimento della Tua famiglia, 
perlomeno fino che in Ifraele fù care- 
ftia; tu autem^ & filli tui vìvile dere- 
ìiquo, Convien dunque dire , cho 
Voglio da leipolfeduto fofle un balfa- 
[nopieziofiflimo. Talee l'oglio della 
allegrezza , che Dio dona alle fervide 
Rcligiofe^ mancanti d'ogni alno be- 
ne: elio è un balfamo dicelefte unio- 
ne, chedallo Spirito Santo lì impiega 
a loro conforto: unxit le Deusy Dcur 
tuus ,o/fo Utili* . Le sllegrezTe men- 
tane a di lei confronto fono ogìj baffi, 
fetidi, dozzinali . Se fono peccaminc- 
fe, empiono di veleno, e tormentano 
col rimoriì : fe indiiterenti , non lafcia- 
Do però di etfere intorbidate da cento 
penlìeridi funelta mitezza. Confumi 
di ricchezze , detrimento della fanità , 
affronti, impegni, difgrazie, nelle_> 
allegrezze del Mondò portano malin- 
conie. Unf«uplicefguardo,chc get- 
ti fultanto cenipo, ch'ella perdein va- 
ne ricreazioni, non può non intorbi- 
dare 1 animo di colei , che và cercan- 
dole contentezze dt*l fecole Si ricor- 
da 
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da punqualche voltabile converrà poi 
morirei equal prò allora di tante deli, 
ziedigià panate. Memimjfe debet te- - 
nekrqji tempori* , & dimmi mahrum,qui " 
tuntzietterint ^vanitati* arguenturpram 
<f«M,come ci fi parla nell Ecclefiafte. 
Se dopo un giorno, unmefe, un anno 
di geniali divertimenti penfa una fera 
come già una volta pensò Nabucco- 
dopo quelli che farà ? Qmd futurum 
jophxrì E appunto come Nabucco »«. ». 
penfa, tutto finalmente doverli ridur- a9- 
re in polvere ; fe penfa,che tutto pana, 
ma rellai'-anima , retta il dover dare 
ftrettiffimo conto a Dio d' ógni mo- 
mento mai impiegato , ah che la men- 
te tolto fi affanna. Non così l'allegrez- 
za fpirituale. Se una fervida Religio- 
fa nelle facre Tue contentezze penfa.. 
all'avvenire, più fi confola . penfa, che 
va al Paradifo ; penfa, che fono brievi 
i fuoi patimenti , ma che farà eterna la 
fua mercede , e quello penfiefo innon- 
da di gioja . Cmtdete, & exultate, qito- 
niam marca veftra copio/a eft inCxlis : Mwfcs. 
e quella è gioja, che veramente va al 
cuore ; e la gioja del cuore non à godi- 
mento,che le ila pari . No» eli Meliti- r ,. 
immuni fuper nrdts ^Wi'w». Per quan- 
to dunque vi manchi ogni bene uma- 
no , voi vi dovete ben perfuadere , che : 
1 - vi 
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vi refta un ben migliore : vi refta un 
balfamo perfetto di una vera fpiritua- 
le allegrezza. Kvn habeo anelila tua 
quidquam in domo me a , nifi forum olei , 
quo ungar . LJtixit te Deus , "Deus tuut 
oleo Inetti /<*. 

Per tanto io voglio , che procuria- 
te di efTere allegra , ma appunto di 
quella allegrezza, che fi formadi Dio; 
di quella , che rifulta dalla pace de! la 
coscienza, dalla mondezza dell'anima, 
e da una certa prontezza a tuttociò ; 
che vuole il Signore, La Vedovati- 
le di cui mani prodi giofam ente molti- 
pìicoflì il Tuo balfamo, era buona, e 
nuilapiù ftìmava, che il fervirDio. 
Infatti volendo ella lodare iìfuode- 
fontoconforte , noi lodò perchè nobi- 
le, non perchè liberale, non perchè 
favorito da un potente Monarca ; lo 
lodò unicamente, come uomo fedele 
alfuoDio: tu nojli, quia fèr vur tuus 
,fuit timens Domìnum. Di più fùpron- 
tiiììma in efeguire i comandi del Pro- 
feta Elifeo. Va,leavea detto il Pro- 
feta, e cìiicdi in preftito da tutti i tuoi 
vicini quel numero maggiore di vafel- 
lamenti, che da loro poffi ottenere. 
Vade. pete mutuo ab omnibus vicini s tuis 
vaf.ti/acua non pauca. Ella, donna.* 
nobile , ii potea vergognare di chiede- 
re 
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rea preltanza ; dovea provare molta 
difficoltà, nel farli veder fupplichevo- 
leintuttoilfuo vicinato: in qualche 
cafa poteva afpettarfi di non eflerc 
ben ricevuta ; in talaltra potea teme- 
re d'elìere di leggiata : pur prontamen- 
te ubbidì ; fuperò ogni difficoltà , vin- 
fe ogni ribrezzò , efeguì. Ivit itaque 
multer* Di più aveale comandato Elk 
feo,che raunatii vafi , ella fi cliiudef- 
fe co' Tuoi figliuoli nella Tua ftanza , da 
quelli foli ella accettale ajuto ; quelli 
foli foflèro teftimonj del fatto. Ince- 
dere , & Claude ojiium tuuniy cum tntrin- 
fecùt fueris , tu , &Jtl 'ù : ui , & mine in- 
de tn omnia vafa beec : & cum piena fue- . 
rìnt , tolles» Èra faticofo, eranojofo 
quel tanto infonder oglio in tanti uteU 
li: naturalmente ella dovevadefide- 
rare l'ajuto d'altre mani, che lafolle- 
vaflero dalla fatica, e dalla noja, qual- 
che vanità femminile poteva infirmar- 
le un defiderio di invitare almeno 
qualche fua confidente a vedere il mi- 
racolo : ma nò ; il Profeta voleva , che 
tutto il lavoro fi facefse uuicamente 
da lei, e da due fuoi figliuoli, efclufo 
ogn' altro, con porte chiufe: tanto el- 
la fece . Claujìt ojiium fuper fe , & fu- 
ferjìlwfuos: Uh ojferebant vafa, & 
Ma tu f un deb ut . Cosi crebbe prodigio- 
L 2 fa- 
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famenteij fuobalfamo, enelbaìfamo 
cosi accrefciuto ebbe ogni Tuo necef- 
fario provvedimento » A tanto vi do- 
vete ben avvezzare (in dal principio 
del vottro Noviziato , o anima Reli- 
gìofa: avvezzatevi a filmare la virtù » 
ad abbonire ogni colpa, a volere ciò, 
che Dio vuote, a non volere ciò , ch'ei 
non vuole, ad efeguir con prontezza 
ciò , che vi fi impone dall'ubbidienza ; 
con quell'arte mai non mancheravvi 
allegrezza . D'rfexisli j-ujiitìam, & odi- 
iliìniqtàtsttm ; ftopeteè unx'u te De- 
us ^ Deus tnus oleo latitiapra conforti-* 
bus tuis . La foave unzione dello Spi- 
rito Santo , 1' allegrezza, che vien da 
Dio, è unaconfecuzione all' efercizio 
della virtù, all'odio delle colpe. Di- 
lexijli jnJìitUm , & odijH miquttatcm • 
che ne verrà ? Per quefio appunto il 
VOftro Dio"vì colmerà di allegrezza ; 
propterea, propterea ituxit te Dezs , De~ 
za tuia olcolcci ìiice . Siano puredifgu- 
ftofi i comandi di chi vi governa, fiano 
pure faticofi gl'impieghi, Ciano nojofi 
gli ufhzj : efeguite pur con prontezza , 
e Tempre (ì accrescerà il godimento* 
Propi en'tr\ prop!c>;\'i/ auxtt te Deus,De- 
us tv.us oleo ìixùtt^-. Se accaderanno 
disgrazie , fé vi ai'faiiranno infermità , 
fé farete derifa 5 infilila ta, mortificate:, 
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chi vi perfeguita , chi vi addolora po- 
trà involarvi ogni altro bene , ma non 
vi involerà cotefto interno gaudio. 
Facciamo un palio addietro; Il credi- 
tore della vedova le voleva togliere 
i figliuoli : domando: perchè non lt^ 
tolfe prima quel pò di balfamo,che 
leftavale in cala . Litteralmente dire- 
te ; perchè era sì poco , che dal cred i- 
• tore ne pur veniva confiderato. Nel 
fcnfo morale io dirò, perchè effendo. 
queir oglio (imbolo della allegrezza 
fpirituale, Dio ci volle mirleriofamen, 
te dinotare, che ogn' altra coli» ci può, 
eifer tolta dalle creature ; ma non già; 
l'interna fpirituale. allegrezza ; e ie Ut 
demonio ci vuol rapire ancor quella, 
prima tenta di toglierci le noftre fante 
azioni, einoftri buoni proponimenti^ 
che fono i figliuoli della noftr' anima* 
Confqrviamo pur quelli ; e anco iru» 
mezjo delle ftefle defolazioni , Dio ci 
farà rimanere in cafa un pò d' oglio di 
fpiritual contentezza . No« bitbeoan- 
ciila tu* in domo med y nifi parum ohi « 
Dilexijl.ijujlitiam > <<r odtjH iniquità- 
tem , proptered unxtt te DeuSyQeus tu* 
ut yoleolvttitùe • 

Cotefto godimento (Infonderà Beli* 
altre potenze dell'anima . Tutti gli al- 
berelli , gii otri , le vafellamenta foro-. 

L l mi- 
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miniltrate alla vedova da'fuoi vicini , 
tutte fi empierono col preziofo liquo- 
re. Fino che vi fù vafello vuoto da 
empire , l' oglio feguitò fempre a fcor- 
rere : allora (blamente lafciò di creice- 
le, quando mancò il dove poterlo ri- 
cevere . dunque fieno, faifjent itaJUy 
dixit ad filuì ftmmioffer m 'thi adhitcv.u. 
EtilUrefyòndit) nonbabeo. Stetttque 
oleum . Il vicinato della volontà fono 
le altre potenze interiori , ed efteriori 
dell' anima- in tutte fi rifonderà l'alle- 
grezza: ma avvertite-, che quefte de- 
vono effer vuote d'ogni defiderìodel 
fecolo ; -vafa vaata ; e voi dovete te- 
nervi ritirata dallo ftrepito, e dal tu- 
multo del Mondo .Claujtt tsftium Jùper 
/£, & fùper jilifit fìtts. Affezionateci 
alla c!aufura v e in effa non cercate , 
anzi non vogliate certe allegre7,ze,che 
fono diiupamcnto, non allegrezza » 
Se affacciata alle gelone mirate- cor* 
più libertà, perche vedendo nonfiete 
veduta; Se alle grate dei parlatolo vi 
trattenete con più frequenza per- 
chè vi ftate fotto all'ombra di una_. 
voltra Zia di già attempata ; fe nel me, 
demno chioftro alimentate certe ami- 
cizie particolari, certi affetti almeno 
almeno contrari a quella carità , per 
la quale tutte devonu aver parte nel ì 
volito 



Digilized by GoogI 



Koviz'td Allegra* 247 
voftro cuore, fe nemica del lavoro, 
del lìlenzio, dell'orazione, vorrefte 
pafTar tutto il giorno in ozio , in giuo- 
chi , in ricreazioni , i voftri occhj , 
i vortri orecchi, la voftra memoria, 
i voftri penfierì, i voftri affetti, fono 
pieni di irreligiofità; in elììnon pafte- 
ràl'oglio della divina confolazione. 
Sarete din"ìpata,ma non allegra; il vo- 
-tìrorifo tutto fi fermerà fui le labbra; 
ma non ghignerà al voftro cuore tanto 
pieno , tanto occupato dalle creature, 
che non lafcerà luogo ad entrarvi i go- 
dimenti del Creatore . Se volete , che 
Dìo vi moltiplichi l'allegrezza , ricor- 
rete aì voftri occhj » e da loro chiedete 
occhiate frequenti al Crocifitto , alle 
Sante Immaginici libri fpirituali. Ri- 
correte agForrech j , e da loro chiedete 
l'attenzione a' facri difeorfi , l'appli- 
cazione alle di vote lezioni , che a loro 
fi propongono alla menfa : ricorrete 
alle labbra , e chiedete, che vi fboimi- 
niftrinoil parlar di Dio , il lodar Dìo: 
ricorrete alla voftra memoria , e chie- 
detele un ricordarvi fovente dello 
maffime eterne: ricorrete alla voftra 
mente, al voftro cuore , e chiedete un 
penfare fpeifoa Dìo, un amarlo con 
tutte le forze. P et e mutuò ab omnibus 
niauistuif vafa vacua nati panca . 

L 4 Bea ' 
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Ben è vero," che dopo tatto quefto , 
fe proverete Interne conlolazioni, non 
dovrete però attribuirle a vouto me- 
rito, ina dovrete confederarle come 
una limoli ria, che vie fatta dallìbera- 
liiTmio voftro Dio . Così la vedova 
non più povera , .non più addolorata , 
ma confola tifiìma per la grande ab- 
bondanza del balfanio, del quale per 
interceiììone dì Elifeo già imprezioù- 
vafilafuacafa, venne a riconofeeve, 
e a ringraziare il firo cortefe benefat- 
tore . V tnit autem Ola r & tadteavit 
bornia* Dei, Ne qui devo lafciare le 
parole, che il ProfetadilTea lei , poi- 
ché fono di' utile ammaeijramento per 
toì. Andate , le diffè , e foddisfate 
al voftro creditore; e della parte , che 
virimene, prevaletevi a fomentare voi 
fleffa >e i voftrì figliuoli . Et t'le y vade, 
inquh y vende oletwiy & redde creditori 
tuo : tu autem, &£lutvà ,. utvitedere. 
Uqw, Così egli diflè; cosi ella fece; 
cosi dovete fare pur voi . La voftraal- 
legrezza ferva a feontare molti de'vo- 
Ari debiti. Voftri creditori fono vo- 
frro Padre, e vofira Madre; quanto 
dovete ai dolori deli' urta, alle paiììo- 
ni dell' altro, nell' educarvi, nel fo-- 
iìentarvi , nel conti urvi a cotel'io porto 
4Ì iìcurezza? Scontate i debiti , che 
ave- 
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avete con loro , partecipando ar*. 
che a loro coteit' oglio delia voitra. 
confolazione ; e quando vengono a 
vifitarvi fitte sì , che nella lincerà^, 
allegrezza de! volto veggano come 
la vernice r nella quale ii. molìr.i la_» 
allegrezza del cuore .. Cor gaudens 
e-xbtUmt faeton ; e fate che vi- tro- 
vino Tempre allegra : efìi non poflor 
no da voi ricevere fod dista zio ne^ 
maggiore , che dai vedervi conten» 
ta, e giuliva nel voftro (taro . Red- 
de creditori tuo .. V* è creditrice.* 
quella Religiofa , che vi allevò i, 
v' è creditrice quella Zia , che v' à, 
affittita ; v' è creditrice quella Mae- 
Ara , che or vi dirige ; vi è- ere* 
ditrice quella Superiora , che or vi. 
governa ; tutte le fatiche ,. tutte.*, 
le follecitudinì , che anno fpefe per 
voi , fono debiti, che voi avetecon lo- 
r-o. Coretti ancoradevono da voi feon- 
tarfì col balfamo della voftra allegrez- 
za. Vedano voi allegra., effe. faranno., 
contente. Redde creditori tuo» Anco 
aUevoftreforelle, alle votive antiche- 
compagne, all' altre Monache liete- 
debitrice di una giulla edificazione,, 
cheleconfoli : effe ancora, vi vedane* 
allegra , e faranno animate le più gio- 
vani a fervir Dio , e a imitare le vottre: 



Digitized by Google 



25» Tk.fcorjZ IX. 
rìfotuzioni ; Icpiuattempatearìngra- 
zìarlo,eabencdìrlo. Kedde creditori-' 
tua. Voi liete debitrice a Dio, ed oh 
quanti fono i debiti , che avete con ef- 
fo lui ! Mai non potrete perfettamen- 
te foddisf.-re alle unte obbligazioni, 
che voi gli avete . Scontategli però ir» 
parte con quefto ireliò, fervendolo con 
allegrezza , offerendogli le voftre pre- 
ghiere , levoftremortitìcazioni , tutta 
la voitra vita >con ampiezza dì cuore , 
e con quella alacrità , collaquale fi ac- 
compagna ciò , che. fi fa volentieri » 
None lenza millero, che il figliuolo 
di Abramo, quegli, che fù presentato* 
al gran facrificio fi chiamaifelfacco: 
Ifacco dall' Ebreo lignifica rtfo. D'io 
ci volle far intendere,che anco nell'ef- 
fere facrificati dobbiamo avere la fe- 
renìtà nelle labbra, e il rifo della alle- 
grezza nel cuore* Dio più gradìfee 
que' doni , che a lui fono offerti più al- 
legramente.. Hilarem datorem dtligit 
Deus 

A voi fteffa fervirà cotefta allegrez- • 
la per mantenere il voltro fpirito, il 
voftro fervore , i voltri proponimenti . 
Tu auttm , é- filii tui vivile de reliquo » 
L'allegrezza giova alla perfeveranza .. 
Viiim Hundatorum tuorum cucurri , cwn 
dilatajtt cor mem . Ella c come la nu- 
trì- 
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trìce, che va allattando !a vita fpiri- 
tuale . Voi proccurate di vivere con 
quella. Yiaiutem, & Jìlìi tuìvivite de 
veliquo . Non vi lafciate voltare ij ge- 
nio, e l'affetto ad altre allegrezze del 
fecolo» 1-orfe talvolta vi accadere, 
che qualche vortra o fore! la , o cogna- 
ta irrifleffiva , oaltro fecolareimpruw 
dente dando con voi alla grata, vi rac- 
conti i fuoi patta tempi , vi parli di 
qualche fpettacolo y ette fi rapprefenti 
in Città, di qualche dramma, cheli 
reciti in teatro , di qualche convito di 
nozze , di qualche fetta da ballo : Tali 
racconti all'orecchio di un' anima Re- 
Jigiofa dovrebbero riufeire difguftouX- 
finii. Harratto pcccatitiuntodwfa: voi 
ilelfa dovrefteapertamente dichiarar- a? .. 
vi di non gradirli , di non volerne fa- m- 
pere : ma fe pure arrivano al voftro 
orecchio, non- lafciate, che arrivino 
al voftro cuore,- e prefentandovì con 
tutto l'affetto a Dio ditegli le parole 
del Santo Davide : Harrazierunt mihi 
iniqui fabuUtiones , o come legge San- 
to Agoftino , narravtrunt mìbt ielcffa- 
tiohes fuas ; fed non ut lex tua ..Ah mio ^' r . * ifè 
Dio , ì poveri fecolari mi dican pure le vukJt* 
loro ricreazioni ; elle fono una alle- 
grézza favolofa , e infufiftente ; nò , io 
non, mi curo di quelle; compatisco noa 
L. 6 Invi- 
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tnvidioia loro forte: per voftra mifè- 
ricovdia ò e fperi meritato a qudi' ora. 
le confoUzioni , die vengono dati 1 
amare , dal fervir voi , edere fuperiorì 
a ogni altro gaudio . Murravertmt ini- 
bì inìqui deteitationet fmts : narrave- 
wmt fubtdiLt toner ? ftd non ut lextua- 
Confervatemi pure,o mio Dìo, fé così 
è volita gloria, quella contentezza r 
che provo in voi, e di, quefta viverò Y 
con quella nutrirà le mie brame, cort 
quefta terrò vivi imiei proponimenti 
d'elìere Tempre voitra ^ Sarò allegra y 
ma in voi, ma per voi, ma di voi . Gau» 
dènsgaudeboin Domino &&, . 




; : lì ) . . 
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Axa figliuola <fi Caleb fi moflra 
artificiofamente in atto di Co- 
fpirare . La Novizia fi avvezzi 
anonfingere, efiafincera. 

Sitar Cam fuftirapt fide», in AJÌm , ' 
dìxiteiCaleb;Quidbabisg 
Judk. 1.14. 

*S8T1%? L mellifluo S. Bernardo atV 

®$ tsi ferma * *** tutte le virtu > 
Km le quali fi devono- ben-, 

t$Ì2UM& piantarein un-anmìa, che 
a guiià di novello' giardl*' 
noficoltivaal Signore, lapis neceC- 
faria edere un' umile /implicita ; cioè 
una certa fchietteixa.; una certa leale 
(inceri tà, un' aperto candore, che non 
afeonda ciò, che de' palefarfi , e palefi 
ciò , che non deve nafeonderfì . Om»<-. 
bar nobis in emtverjtunis tnìtio nullità 
vinta magis tmefam tft, quatti Jim-f„' 
flicita: bumìlis . Molto più è necefla-; 
ria quella virtù ad una giovane, che 
comincia una vita Religiolà nel Mo-. 
naftero . Ella per una parte è bifogno- 
fa d' effere or confolata , or provvedu- 
ta , 01 diretta ; aia per l' altra è diffici» 
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le inorami niftrirltrconfortO , provve- 
dimento", direzione , fe in lei manca-., 
(inceriti . Che fe poi fia pofitivamen- 
te inlincera, ella è ingovernabile^. 
Che può fare un ottimo medico, fe 
mentre fiete inferma, nafcondete il 
voftro male , e vi fingete fana ; o ef- 
fendo fana, fingete d'enere inferma? 
O non applicandovi nel primo cafo 
opportuni medicamenti vi lafcierà 
languire nella voftra malattia ; o ap- 
plicandovi nel fecondo cafo medica- 
Jiienti importuni diftruggeravvi la fa- 
llita. Che può fareunottimoConfef- 
fore , fe gli. nafcondete i voftri fa Hi più, 
£rayi ? Che può fare una Maeftra, una. 
Superiora caritativa , fe a' loro fguar- 
dl , e a' loto orecchi vi fingete tutt' al- 
tra da quella , che veramente voi lie- 
te? Compatifcounroffore , e una ve- 
recondia in voi lodevole , fe fi conten- 
ga ne' limiti di una giuda mediocrità ; 
ma troppo dannevole , fe dia in eccef- 
fo. Conofco quanta forza poffa avere 
ful voftro fpirito qualche umano ri- 
fpetto ; forfè ancora vi inclina alle in- 
fincetità il voftro naturale perverfo: 
fila conviene moderare la verecon- 
dia, e il roffore , ne tener di loro trop- 
po il gran conto , quando vi recano 
«toppo il gran, danno .. I rifpetti uma- 
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ni fi devono calpeitare , quando fono 
pregiudiciali , e feil naturale cattivo * ■ 
ci porta a un vizio y dobbiamo e vin- 
cerlo , e mutarlo coli' efercizio atten- 
to della virtù.. Dio vi guardi dal co- 
minciare in gioventù ad eflfere cupa , 
doppia , infinta ; col crefcer degli an- 
ni fatta più maliziofa, farete in peri- 
colo di divenire fempr e peggiore . Per 
tanto voglio > che in coteftì voftri pri- 
mi anni impieghiate molto di rtudio, 
per farvi abituale una relìgiofa (ince- 
rila. Per trattenervi neli' argomento 
con più diletto , anderò fopra una Ila- 
ria della divina Scrittura facendo uiu 
pò di efame . Statemi attenta . 

Axa figliuola di Caleb era ftata fpo- 
fàtaadOttoniele; e avea ricevuti in 
dote alcuni poderi , ma fecchi , ed ar- 
ficcf. Elladiquefti non fù contenta, 
c bramò una aggiunta d' altro terreno 
più fertile, die li potefie innaffiare^ 
con fecondi Canali, Qui la varietà 
delle Verfioni fembra fare qualche 
difficoltà alla intelligenza della Sta*i^ 
ria . La Verfione Ebrea dice , che Axa* ^ 
efortò il fuo fpofo a chiedere da Caleb 
quefto accrefei mento della lua dote. 
Qua cum ^ergerei , fttcitavìt virarti-* 
fuum , ut pelerei a patre fno agrum-. , 
La Verfione Greca de* Settanta dice, 
che 
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txx. cne ftconfigliarono infieme» .Etfttftum- 

Jaiu. ij. ejldumea egrederetur , & babiat confi*. 

lB * liumcum eoy dicens : petam patrem mewm 
agrum* La noftra Latina dice r che_». 
-Axa fu perfuafa dal fuo fpofo a far la. 
richielta : monuit vir fuus ut peteret a ! 
f atre fuo agrum, E in Giofuè., Axa> 
fìafa a viro fuo^ ut peteret . Tutte que-. 
fte verdoni fi conciliano ottimamente 
col Ltrano, dicendo.così .. Axa la pri- . 
ma ftimolò il fuo fpofo; acciocché egli 
faceffe la richieda al Padre; equefto. 
è-ciò , che abbiamo dal terto Ebreo : 
ma lo fpofo; giudicando più conv-e- 
inj'fù. niente alla fpofa il chiedete al Padre , 
che a fé il chiedere al Suocero , la-., 
efortò.a chieder eifa, e quertoècìò, 
che abbiamo ncltefìo Latino . In que- 
fta conferenza prevalfe la opinione di. 
Ottociele, e Axa finalmente gli ditte*, 
che avrebbe eflà chiefto ; e quello 
cIò,cheabbiamo dal teftoGreco. 

Ciòfuppofto, il fatto feguì cosi». 
Nella. cafadiCaleb, nel tempodelle 
nozze. Axa era defìderofa di ottener 
da fuo Padre l' accrefcimento della-., 
fcadote ; ma con fuo Padre diflunulò». 
ma non fpiegò la fua brama , e tacque » 
LXX Quando tutto fù allcilìto per la fua 

jnr. he", partenza, caw ptrgeyet in itinere y o co- 

**• me più chiaramente i Settanta , .dum-. 

ed. 
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ed egrederetur , cioè mentre era full' LXXm 
uicire dalla cala paterna, in fnpreffh, jùdie. r. 
come p.irlan gl' iftefii ; cioè in mgreiì'u x'^nut 
itìnerts , come fpiega il Nobili©, nell 1 ««'•' 
entrar in viaggio, f limolata dal Tuo 
fpofo finalmente rifok'edimànifeftat 
lafua voglia. Allora non era per an- 
co introdotto nel popolo Ebreo l'ufo 
delle carrozze, ne delle fedie; anzi di 
più abborrivano il Cexvìtù ancor de' 
foli cavalli : le Frincipefie , e le Dame 
più (ignorili, o andavano a piedi, o ca- 
valcavano fu' Somieri. A xa Tempro 
difiìmulandoil fuopenfiero fair fui fuo 
Miccio; indi già fedendo fur elfo ri- 
voltolila Caleocon unfofpiro. Qua 
cum fufptrajìet fedens in Afino : così ne* 
Giudici ; fufftravitque ì tit fideèat tru. 
AJtno; così in Giofuè. Qui rompo a 
mezzo la Storia , per poi finirne il rac- 
conto prima difinireildifcorfo; eper 
ora mi fermo in tre queliti . Cerco in 
primo luogo, fe Axa col tacere sìa 
lungo la fua brama mancafieallafua 
filiale fincerità. Cerco in fecondo luo- 
go,perchè sì lungamente taceife. Cer- 
co in terzo luogo , perchè fofpiraffe. 

Quanto al primo vi può parere, che 
Axa non afa (Te con fuo Padre quella 
fchiettezza lincerà , che corivenìva al- 
ia figliuola. L' affare dell' acereta 
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la dote toccava a Caleb ; ella n' età 
bramofa ; ella ne parlava con Otto- 
nìele ; ma con Caleb ditfìmulava : na- 
fcondere un fuo defiderio ad un Padre 
affettuofo ìn cofa, che fide'efeguire 
dal Padre , pare infincerità . Ne .vale 
il dire , cheildiivimulare , eil tacere , 
none mentir, neìngannare. Quando 
la convenienza vuole , che ftmanifefti 
il vero , il tenerlo occulto con tacerej 
e diflìmulare, non è bugia contro la 
veracità ; però è infincerità contro la 
fchiettezza . Contuttociò rifpondo, 
che Axa nel fuo fiìenzio non fù infince- 
ra . L' eflèr fincero non vuol dire, che 
fi debba ciecamente mettèr fuori 
quanto fi à in cuore. Allevolte fi tro- 
vano ancora tra le Religiofe certe per- 
fone inconfiderate, le quali mormora- 
no con gran franchezza , infultaoo con 
ardire, rinfacciano fenzaroflbre alle 
loro forelle i lor difetti , motteggiano 
le compagne nelle loro o naturali, o 
morali imperfezioni, poi fifan belle 
col dire: fono fernetta, fono (incera; 
mi piace dire la verità ; ciò , che ò nel 
cuore, òfulìa lingua; piano forella, 
che quando il Salvatore pretefe di in- 
finuarelafemplicità , mai non prerefe 
distruggere la Carità, EJiote Jimplicer 
Jicut Columk**Anco il Leone nel bofea 
vive 
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vive ferirà doppiezza ; per allattare 
non fi nafconde , non fi finge morto, 
non gira per iftrade tortuofe. Vi vie- 
ne incontro palefe,e fcoperto,ma a di- 
rittura vi aliai ta,e vi sbrana. Cotefia è 
fierezza,non (implicita ;o fe è (implici- 
ta^ una (implicita di Leone; eDioda 
noi vuole (implicita di Colomba \ e fia- 
te Jimplices Jìcat Columbi ; cioè una 
(implìciti innocente , che non lìa dan- 
nofa , ne travaglìofa ai noftri proflìmi . 
Sina Columbi, Anna era Aerile, e ad- 
dolorata : Fenenna fua compagna, co- 
me più diiiefiimente vi dirò nella terza 
parte di que(V opera, la infultava rim- 
proverandole lafuafterìlità .Era que- 
fta (incera , perchè diceva ciò, chele 
flava nel cuore? Nò; era temeraria , 
perchè diceva ciò, che offendeva la 
Carità. La Damigella di Sara, della 
quale parlerò nella quarta parte in oc- 
cafione di ammaeitrar le Converfe, 
rinfacciò alla Padrona la morte di fet- 
tefpofi. Elladilleciò, che aveva nel 
cuore : fu (incera ? Nò; fu arrogante , 
fù calunniofa * Mentre Davide fug- 
giva da Gerufalemme,Semei gli venne 
incontro trattandolo da fangainario, 
da micidiale, da ufurpatore, da degno 
difuè difgrazie: eì diflfe ciò, che da 
molto tempo avea in- cuorcj fù quella, 
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fìncerità? Nò:fù ftrapazK). Se voi 
parlate di quefta» e quella, ene rac- 
contate i difetti , e gli errori ; liete 
mormoratrice ; non liete lincerà. Se 
tutto di vtdoleteora delia Priora^ora 
del ConfefTòre , ora della. Macftxa ; fe 
tutto dì vi iamentate-o del ci bo,o del- 
la bevanda, >. o dell' ufficio gravofo, 
o della Cpnverfà irriverente ; fleto 
querula» non liete- lincerà. Se nello, 
wegno sfogate quanto di bile avete 
iri petto t fiete ftizzofa , non liete fin* 
cera . Racconta Alberto magno , che 
40ttt.i H a' filoi tempi ft vìde-un bambino , che 
177.' j'* *vea ventidue labbra , undiclbocche y 
W>yfa e undici lingue j ma tutte mal formate,, 
' tutte imperfètte-; d* tante non ve_» 
n! era una , che folTe buona , e quel 
bambino con tante bocche s econ tan- 
te lingue era un, moftro. Se una Kelì-. 
eiofa dica fenza riguardo quanto le 
detta il genio.; non è Templi ce la fua. 
lingua; ella n'à cento in una bocca; 
una è lingua mormoratriceyuna calun- 
niofa v una querula , una li tigiofà,. una 
arrogante; oh quante lingue tutte-im- 
perfetce , fenza averne una fola,che fìa 
verament» buona. Credetemi: Non 
*è mai lode della fìncerrità.il parlare, 
quando il dettame delia ragione infe- 
ra do vejrii tacete,. Quando la voftra 
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bocca vien aperta da paiììone, e da 
vizio , vi adulate troppo , fé pretende- 
te di innorpeìlare le vofh'eparolecol 
bel titolo di fchiette7?,a, e volete ri- 
durle a virtù . Axa era fcontenta della 
liia dote; il parfawre a Tuo Padre potea 
da lei giudicarti , più toftochcfchiet- 
tezza , una ipecie -di inconte n.tubi* 
Irta. 

Direte , s'e.Ua era fcontenta , li'avea 
ben ragione ; fé diceva ,chc il terreno ■ 
aflegnatoleera arliceio, einfecondu, 
«liceva il vero; dunque unacandidaj 
iimplicità dovea fave, che non tacelfe; 
tanto più , cheCaleb firo Padrenon fi 
farebbe orrefo. un atto di confidenza 
filiale non potea dilpiacere ad unPa* 
dre atfettuofo. Voi qui nroftrate di 
prendere un' altro abbaglio : moftrate 
dì cTedere poterli dir tutto con lode di 
fchiettez7.a,qtìando fi dicala verità, 
nia non ogni verità fi de' «lire. Chi 
Calunnia dice falfo , chi mormora dice i 
vero, ma dicendo il vero non ottiene ' 
lode d'uomo lincerò ; bensì incorre il . 
bìafimo d' uomo mormoratore* Quan* 
dola verità non è per arrecar giova* 
mento, e può offendere, la verità (i 
deve QUÌir/mlare. Efaminace ì vofht 
•difetti naturali ; efamìnare le voftre 
azioni più occulte ; fé una compagna 
aven- 
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avendo offervati quelli , o penetrate 
quelle , tutto giorno ve ne parlafle , la 
lotlerefte voi , come una donna fince- 
ra ? Nò; anzi l'ab borrir efte, come im- 
prudente , e come importuna . La 
fclriettezza non infegna il dire ad altri 
fenza profitto ciò , che da loro può 
fentirfì con difpiacere : ancorché fi of- 
fendano fenza ragione , la carità ci in- 
fegna il filenzio, quando prevediamo, 
che dalle noftre parole fia pernafcere 
fola amarezza . Caleb non avea ragio- 
ne di offenderà" , che Axa chiedeifeac- 
crefcimento alla dote ; pure fi potea 
offendere; potea difpiacergli il lamen- 
to , poteva annojarfi della importuni- 
tà: dunque non era quello un' affare, 
del quale una figliuola ancor fincera 
non poteffe tacere con qualche giufta 
cautela. 

Replicherete: è molto verifimile, 
che Axa nei giorni delle fue nozze, 
mentre tuttavia fi tratteneva nella ca- 
fa paterna , trattale della fua dote 
con Ottoniele fuo fpofo. Se nel parti- 
re, come fopra abbiam veduto, effa 
alui dille, chiedete amio Padre ter- 
reno migliore , ed ei rifpofe , nò , anzi 
fate voi la richieda ; ed elfa determi* 
nofiì a chiedere, èfegno, che prima 
aveano tenute tali conferenze tra lo- 
ro. 
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ro. Se dunque ella parlava fecreta- 
mente di quefto affare collo fpofo , 
molto più avrebbe dovuto parlarne 
col Padre , fe con quefto avefse voluto 
trattare con piena lìncerità. A che 
inutilmente lamentata" con Ottoni eie 
di Caleb ? Dovea aprire fchiettamen- 
te il fuo cuore con Caleb, e non la- 
mentarti con Ottonicle. Quanto mi 
farebbe caro, che per tutto il corfo 
della voftra vita vi approfìttafte per 
voi medefima di cotefta voftra dottri- 
na. Più volte vi verrà voglia di la- 
mentarvi del Confeflbre , della Ba- 
defia, della Priora-; allora in vece di 
lamentarvi inutilmente , e dì mormo- 
rare con voftro danno, prefentatevi 
a loro col cuor in mano, e con umile, e 
modella fchiettezza palefatealorme-- 
defimi il voftro travaglio, benché vi 
venga da loro ; fate , che dalla medefi- 
ma voftra bocca /appiano candida- 
mente la voftra amarezza : in tal mo- 
do rimedierete pur tanto a' voftrì af- 
fanni ; toglierete pur tanto a' voftrì 
[òfpetti ; e coli' effe; e ben (incera, di 
molte cofe refterete ben ["incerata . Pe- 
rò nel noltro propofito Tappiate, che 
qualche verità fi può dire ad alcuno; 
non per quefto fi può dire a tutti, e in- 
diiferentemerte a chi che fòt» Otto- 
ni e- 
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hieìe era Io fpofo.di Axa; egli ancora 
avea molto d'ihterefle nella dote della 
fua fpofa ; era uom prudente , uom 
difcreto, uom di configlio . II confe- 
rire con lui la fua brama non oppone- 
vali alla prudenza ; anzi quel? era fpe- 
diente, per riceverne direzione: ma 
non per fol tanto doveano farne mot- 
to anco a Caleb. I duefpofi conferi- 
rono tra loro ; ma non troverete , che 
de' loro difcorfi faceftero confidenza 
ad alcuno. Non crediate di avere la 
fchiettezza , e fimplic'ità lodata da_* 
Cri Ito, Ce di quanto avete nel cuore, di 
tanto fate confidenza ad ognuno . Et 
fo vi chiama alla (implicita della Co- 
lomba , che non fa male ad alcuno; ma 
ancora vi chiama alla prudenza del 
Serpente , che fi afconde per non elfere 
ferito, e calpeftato. Habeto, così fcri- 
vevaalfuo Kuftico S. Girolamo. Ha- 
S. Hier. betojtmflicìtatem Columbi , ne cutque 
*dRu/iic. machìtterts dolos , & afiut'tam ferpentis , 
ncaliorum Jùpplanteris infidiis . Alcu- 
ne cofe fi polio no confidare ad alcu- 
no , che non fi devono confidare ad al- 
tri. Lo Spirito-Santo vi avvifa , che 
non dovete palefare a tutti ìl voftro 
Sedi. 8. interno - Ko« omnt bominì cor turni ma* 
«■ mfcfie j- . Siate lincerà con tutti; ma 
non dovete manifeftare alla Superìo-. 

ra, 
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ra, ne ad una confidente tutto ciò, 
che dovete manìfeftare alConfeflore. 
Tal cofa potete dire ad una Suora at- 
tempata , e grave , che non dovete dì- 
re ad una giovane calda , e vivace : tal 
cofa potete dire alle Religiofe, che 
non dovete dire alle fecolarì. Quel 
dire ad alcuna \ yoftri peccati , accioc- 
ché v' inregni, come dobbiate accu- 
farvenein ConferTìone ; quel jnanife- 
fìare ad altre compagne le voftre ten- 
tazioni, j voftrigenj, ì yoftri affetti ; 
quel raccontare fenza alcun riguardp 
a chi v' .afcol.ra 9 quanto fapete , quan- 
to fofpetrate, quantofognate, non è 
lode di ingenua {implicita; è .difetto 
di grande imprudenza. Sappia ieco- 
fe voftre chi de' faperje : tanto vuqlo 
lafìncerità: non le fappia chi non le 
deve fapere : Unto vuol la prudenza» 
Non ornai homtnì cor tuum wantfeftef » 
Romperete poi l'amicizia colla con- 
fidente, vi difgufterete .con quella, che 
or vi protegge , non faprà tacere quel- 
la , che credete fedele, e allora , ma_» 
troppo tardi , vi rincrefcerà poi d'ave* 
repalefatoalorocìò, che non potre- 
te più afeondere , e vi farà di graviffi- 
ma ambafeia il faper voi , faperfi da-, 
loro ciò , .che mai non avrebber fapu- 
to , fe voi ftefla non l' avelie a lor det» 
M to; 
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to : vi troverete in imbarazzo , in fug- 
gezione, in una dura necelhtà di (of- 
frir , di dipendere , perchè colle voftre 
imprudentiffime confidenze voi ftelfà 
vi mettete nelle loro catene . Non_ 

f?** etimi hommi cor tuum mmifijlt! . Eftote 
pudtntcs , fiiut ferfaua ; &fimpllcet 
fieni columbi . 

Di più , come a titolo di (inceriti 
non dovete affidar indifferentemente 
le cofe voftre a ogni orecchio , cosi ne 
pur dovete affidare le altrui , quando 
richiedon fegreto. Qui none a mio 
propofito il cercare di chi parlaffe il 
Santo Davide , allorché dille . Etfiin- 

f'* 0 ' 7 ' grediebatur ut videret, vanahqueba- 
tur ; cor ejus congregavi! iniquitatenu* 
Jìbi; egredìebatur forati loquebatur in 
idip fum : avvertite , che ciò mai norL. 
s' abbia a dire di voi . A Ile volte fi tro- 
va qualche Religiofa curiofiilìma di 
lapere , quanto fi fa, quanto fi dico 
nel Monafiero , e ancor fuori : poi tut- 
to racconta, nulla tace. Se in una 
ftanza fi parla , entra , e vuol vedere , 
e vuol fentire , e promette fantamente 
fegreto ; ma le fue promette fon vani- 
tà : Sì ìngrediebatur ut videret , vana 
loquebatur: appena ufeirà fuora da 
quella ftanza , e rimetterà lo ffeffo di- 
feorfo : egrediebaturforas ,& loqucba- 
tur 
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turinidìpfum: non patterà un'intero 
giorno, e ciò, che a lei fù detto in_. 
confidenza , da lei pur in confidenza 
diraiìì a tutto il Convento. Quella 
non è lodevole (implicita ; è leggerez- 
za. E il faggio, e il pazzo tengono tra 
la bocca, e tra il cuore gran vicinan- 
ze ; ma , dice lo Spirito Santo , il paz- 
zo àil cuore in bocca, il faggio à la 
bocca nel cuore . In ore fatuorum cor 
illorum , & in corde fapientium or ilio- 
rum. Tal volta voi dite; fono (ince- 
ra; ò il cuor in bocca . Midifpiace: 
V avere il cuor in bocca denota impru- 
denza, e pazzìa. In ore fatuorum cor EcdLì 
illorum . Vorrei più tofto , che avelie 29. 
la bocca nel cuore , e farefte faggia : 
in corde fapientium or illorum. Se ilcuo- 
reviftàinbocca, le parole fcapperan 
fuori con troppa facilità: fe la bocca 
ftà ritirata nel cuore, le parole avran 
da fare unpòpiudiftrada; non ufei- 
rannosì facilmente. Non dite cofa, 
che non abbiate nel cuore ; queft' è da 
faggia : ìn corde fapientium 01 illorum : 
ma non vi Iafcìate ufeir dalla bocca 
tutto ciò , che avete nel cuore : queft' 
è da pazza . In ore fatuorum «or illorum. 
Sentirete fra poco Axa chiedere a fuo 
Padre un terreno fecondo, cosìper- 
fuafa fegretamente dal fuo conforte , 
Ma" ma 
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ma non la fentirete dire ne pur a Tuo 
Padre ciò , che dovea tenere fecreto, 
cioè che il Tuo conforte l' avea perfua* 
fa così. 

Ripiglerete; Axadifle finalmente 
a Caleb il fuo defiderio ; dunque ella 
non credeva, queftaefiercofa, chea 
lui fi doveffe tenere celata. Rifpon- 
do , e dò un'altra Tegola alla voftra 
fincerità. Non tutto ciò, che fi può 
dire ad alcuno, gli iìde'direinogni 
occafione. E* difficile lo ipiegareirL. 
che sbagliaflfero gli Efploratori man- 
dati da Mose a fpiare , -e riconofcere 
la terra prometta, quando tornarono 
nel campo degli Ifraeliti . Al primo 
arrivo fecero la prima parlata., e co- 
minciarono adare ragguaglio di ciò, 
cheaveano veduto. Siamo, difiero, 
.andati nel paefe, nel quale ci avete-» 
itfKm.13. ipediti. Venimusin terram, ad quanta 
a8 * mijìjti nox. Ella in verità è fertiliflì- 
ma , come fi può vedere da quefte frut- 
ta , che abbiam xecate con noi ; qua 
yevcrajluit _laéle y & melle^ ut exhis 
fruéìibus cognofci potejì . Ma gli abi- 
tatori di .quel paefe fono fortiflìmi: vi 
fono Città grandi, e murate. Sed cul- 
tore* fortiffìmos bakety & urbes grctndeSy 
atque murata** Abbiam veduta la ftir- 
pe di Enac . Stìrpem Enac vidìmus ibi, 
V Ama- 
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L'Amàlecita abita al mezzo giorno: 
L'Eteo, ilGebufeo, et' Amorreo al- 
le montagne: Predo al Mare, e alle 
fponde del Giordano abita il Cana- 
neo» Amalec habitat in meridie : Hx- 
tbeur, & Jebufeeus , & Amòrvbcwr ìn_* 
montanh. Chanm*ur wrò moratur 
juxta mare y & circa fiuenta Jordanit . 
Qui finì il loro primo ragguaglio; per- 
chè il popolo cominciò a mormorare , 
e ad ammutinarti contro Mosè , e vi 
fu bifogno , che Cateb, appunto il Pa- 
dre dì quell'Axa , di cui ragiono, fi 
adoperarle, per acquetare i ibllc.va.ti « 
Quanto e0ì6n qui diflero, tutto era_* 
vero : Anzi aggiungo di più , che que- 
fte appunto erano le notizie, eh* efii 
aveano dovuto cercare, per vigore^ 
delle loro iftruzioni; Conjtderateter- 
ram qualìs Jft ;<fr populum % avea detto 
loro Mosè nel mandarli ^quibabitator * 9 ' ? 
ejl cjus , ut rum f orti s Jtt , ait infirmus ;Ji 
fauci numero , an plurer : Ipfa terra bo- 
tta , an mala ; urbes quales , murai se, an 
ab jque murit* Hmnur p'inguit , an fie- 
rilìs , nemorofa y an abfque arbori bus. 
Cottfortamini) & offerte nobis de/rudi- 
bus terra, Confidcrateilpaefe; Pan- ( 
no confiderato : vedete fe gli abitato- 
ri fon forti , o deboli ; fono fortiflimi : 
fe molti 3 o pochi ; fon molti ; fe il ter- 
M 2 reno 
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reno è buono, o cattivo; cottimo; fe 
lecittàfonmurate, o pur aperte ; fon 
cinte dì muro; portateci di que' frut- 
ti; ecco gli abbiam recati. Le rela- 
zioni corrifpondono alle irruzioni : 
furono ubbidienti nel riconofeere il 
paefe; fono veraci nell' informare. 
Neil' altra parlata, che dappoi ag- 
giunfer , mentirono ; ma in quella pri- 
ma non è facile lo feoprire in che man- 
caffero . Forfè può opporfi loro , che 
quelle difguflofe cofe non fi dovevano 
dire da loro alla preferirà del popolo . 
Prefente la moltitudine doveano dir 
{blamente, che il paefeera fecondo, 
che le Citta erano popolate, che Io- 
frutta eran copiofe : poi compire Ia_. 
informazione fegretamente a Mosè, 
che etfendo per dignità il direttore, 
doveva per neceifità eflere V informa- 
to : E ciò v' infegna , che per effere^ 
lincerà non dovete dire quanto fapete 
achiunque, da cui fiate interrogata. 
Dovetediftinguerecon chi parlata, 
chi vi interroga , chi vi afeof ta . Mol- 
te cofe potete dire alla Superiora-. , 
mentre fiete con lei fola nella fua ftan- 
za, che a lei non dovete dire, fefia_. 
prefente altra Suora ; altre potrete di- 
re a una Suora , fe è fola , e le dovrete 
tacere , fe fianoprefentì altre compa- 
gne: 
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gne: convien riflettere, fé in alcuna 
poflono partorire cattivi effetti le vo- 
ftre parole ; fé poflono contrìftarlì , fe 
adirarli , fe riceverne eccitativo di 
qualche colpa: Se gli Efploratori d' 
Ifraele non averterò tutto detto nel 
pubblico con imprudenza,quella mol- 
titudine non farebbe!» ammutinata., 
con pervicacia . Più potrei dire; ma 
a loro difefa può dirli , ch'elfi noiL, 
cfpofero a quel popolo cofa,che al po- 
polo medenmo altra volta non fi di- 
cefse ancor da Mose . Anco Mosè nel 
Deuteronomio fece pubblica menzio- 
ne delle tante nazioni , colle quali fi '* 
doveva combattere , e non diffirirolò , 
ch° effe erano più forti , e più robufto 
degli Ifraeliti : gottts majoris-nttmerf , 
qitamtuesy & robujliores te . E' vero, 
che un uomo di maggiore autorità 
può , e talora de' dire ciò , che da per- 
fone inferiori fi de' tacere . Una Supe- 
riora, o una Religiofà autoritatìva 
volendo trattare finceramente con_. 
una fuddita ,o con una più giovano » 
porrà farle qualche avvifo, e dirlo 
qualche verità , che da una fuddita , o 
da una giovane, benché lincerà, non 
dovi à dìrfi ad altra Religiofà più gra- 
ve, o più attempata. La (inceriti, per 
eff/ere profittevole , vuol elfere rifpet- 
M 4 to« 
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tofa : Non ogni verità fa la fteffà com- 
parfa , quando non fi fpicchi dalle rae- 
defime labbra. Parli Mose: la molti- 
tudine farà quieta: non parlino gli 
efploratori, altramente la moltitudi- 
ne farà irritata - Quella dottrina re- 
golarmente è vera; ma però quando 
nel campo d' Ifraelc fi fece udire il 
mentovata ragguaglio degli Efplora- 
tori, allora non rifpettoflì ne pure_> 
l'autorità di Mose, ne di Aronne, e 
poco mancò , che non folfero lapidati* 
Il vero è, che allora fi difìTe la verità 
fuor di tempo, in cattiva occafione , 
mentre lì poteva prevedere, che fa- 
rebbe!! mal ricevuta .. Le difficoltà di 
efpugnare la terra prometta non erano 
da metterli in vifta al popolo in circo- 
ftanza y eh' elfendo mal .contento , era 
troppo difpoiÌQ a farli veder ribellato ; 
inóltro tempo, in altra occafione, ini 
circoftanza, che il popolo, folfe più 
fervido , e invigorito , poteva poi len- 
za pericolo elfere fmeeramente infor- 
mato. Una verità detta in una occa- 
fione fi gradifee , detta in un' altra of- 
fende : in circoftanza , che una voftra 
forella fi trova piena di fofpetti , di 
malinconie, di feontento, voi leac- 
crefeete il veleno, fe le date notizie, 
che quando farà poi tranquilla, e quie- 
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ta » potrà ricevere con giovamento. 
Una verità detta in tempo può tran- 
quillar ogni cuore; ma detta fuori dì 
tempo può metter le pietre in mano a 
tutto un Convento» Una verità detta 
inunaoccafione farà, che unavoftra 
forella fi a compatita: detta in altra 
occafione farà, che ila lapidata. La 
fincerità non de' parlare fuor d'ora; 
ella allora parlerà con prudenza, 
quando faprà parlare nella fola op- 
portunità* Axanonparlòdell*accre- 
feimento della dote a fuo Padre fino 
che fù. in fua cafa ; non fu per quello 
inffneera ;parlò , quando il tempo fù 
opportuno a propor la fua brama, e 
potè aver lode di prudenza lafua dila- 
zione* 

Dal fin qui detto raccogliete , che 
r efier lincerà non vuol dire palefar 
tutto , a Cotti» e in ogni tempo ; ma 
vuol dire y palefare la verità quando 
fi deve , a chi fi deve , come fi deve , 
quanto fi deve» conforme a' dettami 
della prudenza. Or vediamo? 

La feconda queitione , cheabbìam 
propofta ; pere»? Axa tanto tardane 
ad efporre a fuo Padre il fuo detìderio . 
Ella delìderava un'accrefeimento di 
beni Itabili ; delìderava poderi fertili , 
col diritto , ecolla comodità degli in- 
- M 5 naf- 
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naffiamenti . Quello era un affare da 
trattarli pomatamente a un tapeto cari 
qualche lunghezza di tempo , e di con- 
figlio . Contuttociò fi fanno le nozze , 
ed Axa tace ; fi fanno i conviti , fi fan 
lefefte, e non parla; fi determina il 
giorno detta partenza, e Ita quieta : 
vien l'ora delpartire,fi velte inarnefi 
di viaggio, un fottano fuccinto , un 



de , riceve complimenti , feende le 
fcale , e non fa motto ; mette una ma- 



ienzio . S'alza fui fuo Miccino, e fiede 
in fella ; allora con fofpirare , final- 
mente dà indizio di aver > che dire. 
Sufpiravitquc , ut fedebxt m Ajino • 
Cérco, perchè tanta tardanza mma<- 
lùfeirareuna non ingialla fuabrania ? 
Sì può dire, ch'ella tardalfè a parlare y 
perchè mal volentieri firiducevaa ri- 
chiedere; bramava il buon terreno-, 
ma fi vergognava di domandarlo ; 
mentre nel cuore ftava ben fifa la vo- 
glia , una certa naturai verecondia la 
ritirava dalla rieniefta. Infatti men- 
tr'erafulpuntoftelfodi falire infetta* 
avrebbe voluto , che per lei pariate il 
fuo fpofb ; e a tanto lo numoìc*con fé*» 
grete parole all' orecchio . lucitavìt 
virum fiutm } ut peteret a pure fuo 





agrume 
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Mgrum : e pereti' ella finalmente propo- 
nete a Ca leb il iuo delìderio , vi fu bt~ 
fogno , che Ottoniele la conforta. fé 
colia Tua perfuafione. Stufa a vir» 
Juq , Ht feteret a pafre fm agrum • Quel- 
le cofe, che fi dicono mal volentieri 
fi dicono quel più tardi,che mai iì può* 
Voi lo provate invoifteua. Seavete 
a chiedere una licenza con (operare 
gualche naturai ripugnanza, non ti ni- 
fe di trovar l'ora, nella quale prefen- 
tarvi alla voftra Badeflà . Se avete 
qualche dubbio nel cuore, ma vi coiti 
qualche rollbr I' infonaarvene » norì 
finite mai di proporlo* Se dovete sc- 
afarvi di qualche peccato , qual vi 
rincrefea di dover accufare, lo dite più 
tardi, che fiapoiìibile, e poco meno 
che nell'atto del partirvi dal Confef- 
fòre. Gotefto non è un eflère polito- 
vamente miìncera, ma un- titubare 
nella fincerità. Siete fincera^in quan- 
to non volete ingannare, ma la ve>- 
ftra fincerirà è troppo debole , quando 
nello fpiegarfi è si irrifoluta. Nelle 
vie del Signore la fincerirà dev'elfee 
generoià. FwtitudvJiMplicis via Do- Frt 
mini. Quando la fclHettey.za- vuole., 19. 
che apriate ad alcuno il volito cuore, 
Sion tardateadaprirs le labbra. Do- 
vete cniedere una licenza; andate; do- 
M é ve- ( 
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vctc proporre un veltro dubbio ; prò* 
ponetelo, torto che n' avete oppormi- 
nità : dovete accularvi diunpeccato, 
che v* è dì rolfore ; cominciate con ef- 
fo la confeflìone. Con. forte ingenuo 
candore dite pretto ciò y che tinai- 
mente avete a dire una volta. Una_» 
donna, che comincia a provare ì dolo- 
ri del parto > nulla più brama , che di 
igravariì prefto deifuo portato : fè piò 
tarda, più fi allunga il Tuo Tp.ifimou 
Voi provate una gran pena nel dover 
partorire certo feg reto deLvòftro cuo- 
re ; quanto più prelto lo palefatey più 
prefto vi liberate d*attanno.. Il diffe- 
rire è un allungarfi i l tormento è uro 
dar luogo alla tentazione , cliecrefca; 
è un efporlì a perìcolo di eifer vinta . 

Cne Axa tardalfe a manifestare a 
Caleb il fuo delìderio , perchè una ve- 
recondia naturale la ritraelfe, non è 
inveri limi le- IL Serrarlo ne apporta^. 
stmr* un'altra ragione , che potè aver molta 
5* f / BÌ - parte alla artificiofa tardanza* Ella 
con certaaccorta politica afpettò, per 
chiedere , una circoltanza , nella qua- 
le pareva , che il Padre a lei nulla po- 
tette negare-T~NeU' atto del partire , e 
del aiiiaccarfi , il cuor paterno era nel 
coln.o della fua tenerezza; dunque più 
facilmente tutto avrebbe accordato 
all' 



Digilized hy Google 



Kouiziajtnetya . 277 
all'amore della figliuola. Di più ima 
Principefla fpofa novella Dell' atto dì 
partir xia Tua cafa , condotta dal fuo 
fpofo irf peribna', doveva effere attor- 
niata da parenti, da cavalieri, da ami- 
ci ■, dfr fervidori :■ non era verifimile, 
che alla ptefenza di sì gran mondo un 
padre tenero forprefo improvifamen- 
tecoUadomanda,av3eflè ani modi con- 
tattare Ja fpofa , dandole, per ultimo 
Addio una negativa. Per tanto poli- 
ticamente differì fino a quel ultimo 
momento- il fuo chiedere , perchè in 
•tal modo più fi afiteurò di ottenere. 
In una Principerà focolare, cheavea 
molta ragione di chiedere 1* :. ccrefei- 
mento delia fua dote , non difappròvo 
ia condotta: ma ùnta vorrei , che voi 
Religiofa vi avvezzarle a coteite pcli- 
ticherte Quel voler prima fapere^ 
fe il Confettare* è dolce, ofevero; fe 
confola , o mortifica, e conforme a 
cotefta notizia metterg4i,on6,in ve- 
duta la voitr' anima , quell' afpettare, 
-per chiedere una licenza , che ia Mae- 
■irra* o la Superiora, fiano di' miglior 
vena; quel ciré ad altre certeverità 
in prefenza di chi le tenga infìigge- 
zione , queìl' afpettare un contrattem- 
po, che chi vi governa, o v'abbiala 
-obbligazione di qualche regalo ,0 ab- 
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bìa bifogno di veltro ajuto , eafiora , 
proporre la vofìra ricrùeffct, è-un pro- 
cedere non affatto libero da gualche 
doppiezza. Alle voltecerteReldgio- 
fe vogliono arrivare a' toro-firà , come 
in vento contrario te barche vogliono 
entrare ne' porti . li porta fta a Le- 
vante, eia nave per prenderei! vento* 
va a Tramontana , e gka, e bordeg- 
gia , e s'accofta, e torna ad allontanar- 
li, e va tefleodo quell'acque, finalmen- 
te con una rivoltata maeitra di timo- 
ae , edi vela imbocca il porto^ ed. arri- 
va . Certi giri , certe diffimulazioni f . 
certo afpcttar contrattempi , non à 
condotta, conforme alla fchietteraa ,. 
e fìmplrcità Religiof* - Semita jujii 
tf.&^rcClavfi* Le vie oblique non. fono ìe 
. vie del Signore» Lodo anco nelleRe- 
lìgiofe una prudente accortezza , ma 
la fovverchia politica non s' accorda, 
colla. Religiofa- fincerita.- 

Magjì vediamo il terzo dubbia, 
cherviòpropofto* Axa,primadipro- 
porrea-fuo Padre il fuo'defiderio, fo- 
ipìrò»- Suffiravìtauc fctknr in Afino. 
Cerco ,. perchè- foipiraife . Inerendo-a 
riòychs fopr-aò*acc»nnato-, fi p*ò di* 
re, che'fofpirHaflè per la kiteraa contra- 
rietà degli, affetti'. Stimolata a chic* 
/ dere y pot; temere di difguJtare ; così 

pale- i 
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palesò l'interno contratto colla efpref- 
fione di un fuo fofpiro : Suffiravit. 
Voi da quefta interpretazione potete 
ricavare un buon documento , ed è di 
noneflere troppo facile in voler con- 
tentare ogni voftra voglia, col chiede- 
re così alla deca , e fenza rìfleffion? 
ogni licenza. Alcune vogliono ridur- 
le a virtù di fchiettezza , ii condefeeo- 
dereadognilor genio. Bifogna, di- 
cono , andare alla Superiora con (im- 
plicita, col cuor in mano, e chiedere 
con franchezza, quanto fi defidera con 
qualche ardore. Nò, forella, non è 
cotelta iìmplicità ; è iodifcirezione» Bi- 
fogna che la Superiora fia difereta nei 
concedere ; ma bifogna ancora , che le 
fuddite fianodiferete nel domandare» 
Dovete pervadervi, che un Prelato 
prudente, una Badefsa di cuore, una 
Priora affettuosa , fentono una gran 
doglia , quando a una rìchiefta devono 
rifpondere con una negativa . Voi do- 
vete prima penfare fenza pallione, fe 
vi paja ragionevole la volha deman- 
da : dovete esaminare , s' el la è contra- 
ria alle leggi , o alle confuetudini del 
Monatìero,doveteconiiderare,s' el- 
la è odiofa , fe pregiudiciale al buon 
governo , fe gravofa all' altre , lo 
«i'efempio meo buono ; c fe è di tal na- 
tura, 
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tura, dovete mortificarvi: non dove- 
te lanciar di chiedere, perchè vi man- 
chi fchiettezza , ma perchè vi abbonda 
la prudenza, eia Religiosità. 

Cne re giudicate ragionevole la vo- 
ftrapropoila , allora non dovete trop- 
po affannarvi per timore di una ripul- 
ii* . Axa potè fofpirare anco per fov- 
verchìo timore , che la fila richieda 
non folte rigettatale dovette avere la 
mortificazione di partire lenza conclu- 
dere. Un'anima, che afpira alla per- 
fezione , dev' cffere più generofa ; e 
voi mentre (lete giovane vi dovete av- 
vezza^ a non lafciarvi troppo rinere- 
fccre le negative ; ne dovete cenare 
dall' effer (incera con chi vi governa» 
-perchè tal volta vi niega qualche li- 
cenza , che da voi fi domanda * Se> 
mentre liete novizia troppo vi pugne 
un femptice nò , che forfè vi fi dice per 
voltai pruova , troppo vi pugnerà, 
quando crefeiuta negli anni y elfendo 
più autoritativa ,. vi parrà di dover ef- 
ferepiù ricettata: Addeifo la pafsate 
con un fofpiro, allora v'armerete di 
mormorazioni , di diffidenze, di pro- 
tezioni , di f-izioneeile , e metterete in 
rivoltamelo il Convento: Vi forme- 
rete troppo male la Idea della voftra 
fcniettezza , quando pretendere di to- 
glic- 
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gliere a chi vi governa la libertà 
Io mi perfuado coli' Abulenfe,che il 
fofpiro d' Axa , non fofie veracemente ^' u j*„Jj^ 
del cuore ; ma fofle un' artificio di Judit, e 
fua accortezza . Alla prefenza del Pa- 
dre fi moftrà malinconica, perchè dal 
Padre voleva eifere. interrogata. In 
fatti il Padre la interrogò. Dixit « 
Caleb : quid baber? Efla allora non 
più diflìmulando ìlfuodefìderio j da- i^."' u 
temi , gli dine, una copiofa benedi- 
zione ; m' avete afiegnato. un terreno 
Aerile, edarfo; aggiugnete altro fe- 
condo^ che fi poifa irrigare. Attila, 
refyondit : Da mìhì benediéìionem , 
quia terram arenttm dedijìì mibi ; da & 
irrtguam aquit . Io non lodo in una 
Religiofaun certo fòfpìrare artiiìcio- 
fo, un certo far la languida, quando 
che è fana , un certo far la feontenta , 
la malinconica,, la fdegnata , quando 
non v' à ne feontèntezza , ne malinco- 
nia ,ne fdegno jfe con quelle arti pre- 
tende di arrivare a certo termine de' 
fuoi difegni . Quando fi accolla il tem- 
po di diftribuirc gli uffici fari' infer- 
micela 5 per non effere incaricata di 
ufficio , eh' è di fatica , o pure far la ro- 
bufta effendo infermicela , per aver un 
ufficio , che è fatìcofo , ma geniale; far 
la fdegnofa per elferc accarezzata, fin- 
ger 
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ger malinconìe perottenerprivileg), 
fingere fcontenteze per ottenere licen- 
ze; oibò, cotefto è un trattar con dop- 
piezsa; e feda giovane vi avvezzate 
al maneggio di coteft'armi, in tutto 
ilcorfo di voftra vita mai non farete 
(incera . Cotefto inviziarvi a fofpiri 
infinge voli, a triftezze fittizie, vi farà 
ancor quefto. danno, che col decorfo 
di qualche tempo fcopcrta la voftr' in- 
dole infinta , non otterrete più fede , 
ne vi farà dato conforto,quando fofpi- 
rerete davvero. Di Axa trovo, che 
ibfpìrò nella occafione-, di cai parlia- 
mo , e Caleb torto ta ricercò di che co- 
fa fi travagliafse» Sufpiravit; Quid ha-, 
bet ì Manon trovo-, eh.' ella avelie abi- 
tuali que' fofpiri ; efeìlfofpirarefoffè 
ftato coftume frequente della figliuo- 
la, forfè di quell' ultimo fofpiro noa 
avrebbe fatto alcun cafo il uio geni- 
tore* 

Ma fe talvolta una Reltgiofa faccia 
fentire qualche fofpiro , per dar occa- 
fioned'eiTereinterrogatadicofa, eh* 
ella de-' dire, ma non à cuor di dire, 
fe qualche interrogazione non le dia 
ajuto , allora non condanno itfofpira- 
reopportuno. Se la Maeftra , fe la Su- 
periora, fe una Religiofa efperimen- 
tata, ed accorta , fe un Confefiòre pru- 
deo- 
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dente fentono un voftro fofpìro fuor 
del confueto, lì accorgono, che ave- 
te qualche bifogno del lorofoccorfo ; 
e vi chiedono, che vi travagli. Quid 
httbes ? vi dicono ; cofa vi dà faftidio ? 
Di cheavete bifogno ? Ma poi alla lo- 
ro interrogazione convìen rifpondere 
con ifchlettezza. Quid habes vi dirà 
ilConfeiìbre. Signora, avete altro? 
Avete alcuna inquietezza, alcun ri- 
niorfo, alcun peccato, di cui non vi 
fiate acci) fata , o del quale abbiate rof- 
fordiaccufarvi ? Qmdbubesì vi dirà 
la Maeftra , vedendovi fuor dei-folito 
fcolorita , fiete inferma ? Sentite qual- 
che dolore? Quid haberì vi dirà la 
Superiora vedendovi malinconica . 
Provate qualche travaglio ? Siete tor- 
mentata da qualche amarezza ? E voi 
rifpondete allora finceramente. Axa 
interrogata aprì il fuo cuore , e apren- 
do il fuo cuore fù confolata: ottenne 
più che non chiefe ; e vide, che s'ella 
ebbe col Padre la conBdenza di fup- 
plicarlo, il Padre ebbe tutto l'amore 
per contentarla . Dedit ergo si Caìeb 
irrlguum fuperiùf) &irriguum inferrùs. 
S'ella non fi fotte fpiegata, farebbe 
partita feonrenta ; e il Padre, elio 
n'avea fentito il fofpiro, n'avrebbe 
confervato travaglio , non potendone 
pc- 
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penetrar la cagione. Se interrogata 
da! Confeftore voi non palefate il vo- 
ftro peccato, o il voftro fcrupolo, o 
la voftra inquietezza , voi da' Tuoi pie- 
di partite feontenta ; rifpondendo fin- 
ceramente, partirete confolariflìma . 
Se interrogata o dalla Maeftra , o dal 
Medico, tenete occulta la voftra in- 
fermità , remerete fenza rimedio ; cre- 
feerà il male , e converrà poi feoprir- 
lo con veltro maggiore travaglio. Se 
ititerrogatadachitiencuradivoi , le 
tenete occulto un. voftro affanno ,. urt_. 
voftro bifogno , una voftra apprenfio- 
ne, remerete col voftro fpafiruo.. Quel- 
le, che vi oflTervano o fcolorira y adi- 
magrata % o intriftita ,diranno : quel» 
la figlia à qualche male; qualche feon- 
forto la inquieta ; ma non vuol parla- 
re ; ma non fi può fapere , che- la tor- 
menti. SÌ affliggeranno per voi; ma 
farà inutile la loro afflizione, perchè 
non è aperta la voftra finccrità. Non 
fiate di quelle , che fi concentrano in_. 
lormedefime, e non fi fpiegano , e di- 
cono tra loro ftelTe ; la Badefla , la 
Priora , la Vicaria , la Zia , poffon ve- 
dere, che mi travagli, fenza ch'io! 
dica; e lo fanno , e lo vedono , fe vo- 
glion faperlo, c vederlo. Tal volta 
nella voftra ftanza cercherete una fpiU 
la, 
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la, un libretto, un difegno: mettete 
tutto fofiòpra, fconvolgeteogni co- 
fa, v' impazientate, ne vi riefce di tro- 
vare ciò , che volete ; fopravviene una 
compagna: v'interroga , che cerca- 
te? Cerco ilmiouffìciuolo, enonsò 
qual Demonio me l'abbia afcofto.Ec- 
coIo,dice quella, l'avevate avanti 
agli occh) : ed. è così ; molte cofe Ila 
noi fi anno avanti agli occhi , e non fi 
offervano , non fi riflettono : ed è così 
ancora in chi vi regge , ed in chi trat- 
ta con voi. Qualche voftra neceflità 
farà affai chiara , qualche voftro male 
affai vifibile,' qualche voftro travaglio 
affai palefe : pure non è avvertito ; 
tocca alla voftra finecrità V avvertire , 
e parlare con ifchiettezza . 

Per tantoavvezzatevì in voftra gìo. 
ventù-adeffereveiamentefincera. &? 
per voftr'indole forte un pò doppia, 
emendatevi. Dì un fanciullo raccon- M . 
taioSchenohio, che nacque con due oi/w. 
lingue l' una fotto all' altra: ma la in- '■ »•■*« 
ferioreneldecorfo di qualche tempo , " I-t '"'' 
marcì , e rimale con una fola. Se il vo- 
ftro naturale doppio vi dà due lingue , 
lo Audio della fimplicità faccia, che 
confumifi la cattiva ;'e refti folamente 
la buona. Siate fìncera. Conquefta 
virtù vi libererete da molti travagli in 
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vita, da molte angurie insorte. Se 
farete (incera col Confelfore , riceve- 
rete direzioni , ajuti , efortazioni , af- 
foluzioni , e vi libererete da' peccati ; 
feinfinceravi perderete in precipizi. 
rWiS. g^. tàfianiit falera fot non dirigetur; 
qui antan confiftu filmi, &rehfierit 
ea, mifericordiamconfìquetur: ditan- 
tovi afficura il Signore . Se farete fin- 
cera colle Superiore , e colle Compa- 
gne , goderete una quieta tranquillità 
dello fpirito ; farete a tutte cara , da 
tutte amata , e non avrete la confuti o- 
ne d" eflere colta in falfità . 1 1 Signore 
grandemente fi compiace in quell'ani- 
me, che .fon fincere. Cumjtmfìuibus 
jAt J ' ftrimcinatio ejui — Deus non projiciet 
Invn.jimflicm — Voluntas ejus in bis, qui 
Jtmpliciter ambulant . Mio Dio , voi mi 
volete (incera ; fincera voglio eflere 
per piacervi. 



DI- 



DISCORSO XI. 



Berfabca fcnte, ed efeguifce il 
configlio di Natanno . La No- 
vizia fi avvezzi a configliarfì, e 
ricevere direzione . 

ìitme ergo veni : accipe confilium a me , 
& fulva animsm ttittm. 
3.Reg.i.i2. 

f-JKlfiSS O vi propongo in quello 
£|9|S|& difeorfo una Madre ìn_ 
Sti} IsSc' grandeananno, una Prin- 
|^^^^ cipeflà in gran pericolo ; 

ma liberata dall'uno, e 
dall'altro col dar orecchio a iinbuon 
configlio . Il documento, chenerica- 
verete farà , 1' avve7.7,arvi a non elfcrc 
donna di voftra tefta : apprenderete a 
configliarvi con alrri in tutti gli anari 
di qualche momenro ; e udito ilcordì- 
glio prenderete fcuola a feguime la 
direzione. 

Davide avea promelfo con giura- 
mento a Berfabea , che Salomone dì 
lei figliuolo gli farebbe Acceduto nel 
trono : Adonia maggiore di età, figlio 
delmedefimo padre, ma d'altra ma- 
dre, pretefe dì farli valer colia forza 
que' 
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que' diritti, che, morti già i due fra- 
telli maggiori Amnone , e Affaldine , 
prefumevi efsere a lui derivati colla 
primogenitura. Prefe la opportunità 
del governo , eh' erafi indebolito , ef- 
fendo già Davide molto invecchiato . 
Si fece una corte da primogenito. Un 
treno numerofo di Carrozze , di Ca- 
valli, di Lachc , di guardie, di Ca- 
valleggieri ; tutto moftrava ciò , eh' 
elfo ambiva. Pafso di intelligeuza^ 
con Abiatarre capo de' Sacerdoti , e 
con Gioabbo Generaliflimodefolda- 
ti ; e fulla prudenza , e valore della lo- 
ro condotta appoggiava la fua fortu- 
na . Finalmente credendo di avere già 
tutto ordinato con Scurezza , un gior- 
no volle togliere affatto la rnafchera 
alla fua ambizione . Feceunfolennt_» 
convito , dal quale tra fuòi fratelli fo- 
lamente Salomone fùefclufo; Regio 
fu il trattamento , e a goderne furono 
da Adonia chiamati tutti que' Princi- 
pi , Cavalieri , e Uffiziali , che riputa- 
va fedeli del fuo partito. Le fefte di 
Adonia erano lutti per Berfabea . Il 
falire quel Principe in alto era un pre- 
cipitare Salomone al profondo . So 
Adonia regnava, era gran delitto per 
Salomone l'effere fiato desinato dal 
Padre alla corona , ed era gran delitto 
per 
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per Berfabea V eflere madre di colui, il 
quale con Iegittimaautorità era chia- 
mato alla Monarshia. Ma che fi pò* 
tea fare da lei ? Davide fi avvedea del- 
la perverfa difpofizione dell' ambizio- 
fo figliuolo, ma già per gli anni fred- 
do di cuore, e di corpo , nonavea la 
generolìtà diopporfi , anzi ne pur di 
Sgridarlo . Che rimedio potrà recare 
1 afflittiflìma Principeifa al Tuo cordo- 
glio , quando per mettere agli affari 
qualche riparo, non è facile, che il 
Reale cònforte dia braccio ? Nell'età 
avanzata fembra , eh' ei penfi più a vi- 
vere, che a regnare , efe tollera, che 
Adonia regni mentr etTo vive, fi pi- 
giierà minor peniìero, eh' ei fia per re- 
gnare, dopo ch'elfo Davide farà già 
morto. A qualfoccorfo potrà dunque 
rivolgerli Berfabea ? Si rivolti a fen- 
tirc un buon con figlio , e con tutto il 
grande imbarazzo non mancherà di 
trovarli qualche ripiego. Dille ben_. 
Tullio. Le imprefe grandi non fi con- 
ducono a fine colie gran forze , ma co* 
gran configli, tionvtrtbus , non velo- 
atatibui , aut celeritàìe corporum rer \ 
magna geruntur ; fedeonfiho. Adonia * 
fia forte, ma è attorniato da adulato- 
ri : Berfabea è debole , ma prevalerà , 
perchè aflìftita da un ottimo configlie- 
N re. 
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re. Lainforma Natalino, eladirìge. 
Madama , avete udito , che Adonia fi 
mette a pofieflò del Regno, e il Rè 
noftro Signore non è informato ? Naw 
ttudijii* quodregnaverit Adonia.! filius 
Haggtth , & Domtnus nofter David hoc 
ignorai ? V ò intefo ; ma che lì à a fa- 
re ? Accettate , o Madama , il mio 
tonfiglio, e lo troverete falutare alla 
vita, e alla felicitàdella volira perfo- 
ra, e del voftro figliuolo, Huttc ergò 
veni) accipc conjìliuma me, & fulva-» 
ttnima.m tuam , filiique tuì Salomonit . 



mentre Natanno dà configlio a Ber- 
fabea, vediamo quanta necelììtà noi 
abbiamo di configliarci. 0 1 trattato 
■diflefamente quello fieno argomento 
nel Tomo terzo delle mie Lezioni nel- 
la Lezione fettìma; e di nuovo nella 
prima Lezione del Tomofefto; mairi 
quella materia mai non manca che 
dire. 

La Prudenza tra tutte le virtù mo- 
rali è infiemelapiù necellària, e più 
difficile. E' la più necellària, perchè 
dà regola, e metodo a tutte l'altre. 
Temperanza fenza prudenza farà velc 7 
no. Mìfericordia fenza prudenzafa- 
rà rilafTamento; z.elo fenza prudenza 
farà furore ; è difficiliflìma , perchè è; 



Andate, e. 




co- 
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come centro ad oggetti quafl infiniti; 
<leve maneggiar mille fila fenza con- 
fonderle , trovar mille aggruppamen- 
ti , e Caperli fnodare. Elladeveorfa- 
pere, ora indovinare, or provedere, 
or rimediare, or prevenire; e Tempre 
attenta al fine più convenevole , Tem- 
pre feerreque' mezzi , che fon più op- 
portuni . S' ella è virtù cosi vafta, dun- 
que non ci poflìam mai fidare di poiTe- 
derla a pieno nella angufta sfera della 
noiìra folamenre,e fe è sì necefTaria, 
conviene chiamarla in lega ancor da 
altri, aiutando la noftra colla altrui , 
configliandoci. Magna e/i, & infini- 
ta prudentta , ce n' avvisò Caffiodoro , 
quarn nemo fic ajìequitur , ut eam non ne~ £^J^ 
cejjariò per alior quxrcre vidtMtur. 
Maggioreè la neceiììtà del configlio, 
dove fi tratta degli affari dell' anima ; 
ne'quali la noltra corta prudenza fpef- 
fo è acciecata daqualche noftra pre- 
potente pailìone . Nella vita fpirìtua- 
le factUmmì fono gl'inganni . Avrete 
un amor troppo tenero , e fenfitivo , e 
vi anderetelufingando, che è cavità; 
avrete un' avverhone molto oftinata , 
e vi lusingherete, cheèzelo; cerche- 
rete Angolarità, edelizie, e vi lufìn- 
gherete di averne neceffità: farete 
molelta , e crederete intollerabili l'al- 
isi 2 tre; , 
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tre , farete fofpertofa , e crederete di 
efière accorta ; là fantafia vi anelerà 
rapprefentando immagini , e oggetti j 
e voi crederete, che fiano rivelazioni . 
Le tentalìoni , che vi verran dal De- 
monio , non faranno da voi avvertite , 
perchè faranno a feconda del voftro 
genio . Se farete fervida , vi tenterà a 
moltiplicare Indifcretamente peni- 
tenze , e preghiere per iftancar il fer- 
vore , e rìdurvì a rìlaffamento . Se fa- 
rete malinconica, vi tenterà- con affe- 
zionarvi a quelle divozioni, che dan 
negli occhj. Con cotefti pericoli , ed 
altri innumerabili, il Demonio vor- 
rebbe rapire alla voitr' anima, e alle 
voftre azioni qnella corona, che da_. 
Dìo vi è preparata. Se in mezzo a 
tante difficoltà volete trovare lo 
fcampo, v'è neceffarìoafcoltarecon- 
fre* i- figlio. ConJÌIium cuj'iodiet te ; così vi 
dìceloSpirito Santo. Una conferen- 
za frequente col voftro Confeflòre, 
colla Maellra , con una faggia diret- 
trice, vi può recare falute. /{ccipe_, 
conJìlium t & fìtlva animarti fiotta. An- 
co lepiù avanzate nella Religione, e 
negli anni , devono confìgliarfi . Tut- 
ta la pattata efperienza non balta per 
aiìicurarle , che il Demonio non le in- 
ganni con qualche frode . Scuci i$fi 
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éonjtlio fapìenùamdifìunt , di nuovo (5 c*/p*Z» 
fa udir Caffiodoro ; chi è più faggio > »*• 
più apprende la necefiìtà di eisero 
configliato. Sapientiam Me quasrit m 
altero , ffnes quem eji fetenti* magnitu- 
do* E prima, e più vibratamente dì 



faggio, più fi configlia, e meno 
da di fua fapienza. Qui fafiens e/?, 
4m&> con/Sin . Or quanto più farà in- 
neceifità di cercare configlio una gio- 
vane, quanto più una Novizia non,, 
addottrinata cogli anni, non infor- 
mata coli' efperienza, non pratici., 
della Comunità, non eferci tata nella 
vita fpirìtuale ? Sia pure dotata dì 
unagranraente, fia buona perindo- 
le, fia disinvolta per educazione, fia 
illuminata per grazia celefte ; non la- 
fei-a d'avere neceflìtà di ricorfo, ed è 
bifognofadi effère ajutata, e diretta 
dall' altrui configlio . Avvezzatevi in 
gioventù a non efière donna di vofira 
tetta: Siate facile a dubitare delle vo- 
flre azioni, non vi filiate dì voi mede» 
finta ; e farà, volha gran lode il ricor- 
rere ad altri per indirizzo, echieder- 
ne la irruzione. Vlurimum laudi? + 
afcoltìam la terza volta quel Cafìio- 
doro, che in quello argomento feri fse c*^J*l. 
si bene j flurmumlaudtsjuvcnesmori-* '«■»*'• 




N 1 
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bus futi applicati! , quotìes de negotio* 
rum meriti? ambigenter , adperitorum^ 
confitta decurrunt . Se cercherete con- 
figlio, troverete Sapienza. Qui agunt y 
non è più Caffiodoro, ma Dio, che 
parla ; Qui agunt omnia cum confitto y 
Pr»t* 13. regtmtur faptentta* Ma torniamo a, 
Berfabea -. 

Andate, a lei difse il Profeta Na- 
tanno, e prefentatevi al Re, e dite- 
gli . Sire ,. non avete voi giurato a me 
vortra ferva con dirmi ; Salomone tuo 
figliuolo regnerà dopo me, e federi 
fu! mio trono? Perchè' dunque regna 
Adonia ? Vade , & ingredere ad Regem 
David y & dicci. Nonne tu , dominc_, 
mi rex , ìurajlt nubi ancilla tuee^ dtc?ns; 
Salomon film? tuus regnabit poh me y &■ 
tpfe fedtbit tn folto meo? Quare erga 
regnai Adonia: ? Quefto fù ii conlì- 
glio , ma forfè qui voi direte in voi 
medefima . Se Berfabea altro non do- 
vca fare, che prefentarfi a Dav-ide, ed 
altro non dovea dire fuorché ricor- 
dargli la fua prometta , ed accufare un 
rivoltofo, non v' era bifbgno, che 
Natannofi fcomodafsein dirle il fuo 
parere, neche la Principefsa lì facef- 
fe a fentirlo.. Che una conforre parli 
al marito, gli raccordi un giuramen- 
to, gli difcuopra una trama, non è 
tan- 
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tanto la gran cofa , che abbia bi fogno 
di gran configliere . Ma io vi dico an- 
che nelle cole, che pajon facili , che- 
fembranchiare > non bifogna fidarli dì 
fe medefìmo. Non fate cofa alcuna, 
dice Io Spirito Santo , fenza configlio, 
c non vi pentirete del fatto. Filrjme Eaii.^ù 
cotijtlìonihtlfacìas ; & pojl faftumnon 14 * 
ftenhebir- Quando le cofe fon facili ? ' 
configliatevi ancora in quelle: Quan- 
do fon chiare? Anco allora: Quando 
fon buone? Quando fon fante? Anco 
allora . Bine- con/ilio nihil furiar . Di 
voftro capriccio vegliate molto della 
notte, o in orazioni ,o in lavori ; e co- 
me trovate di tali efempj nelle vite de 1 
Santi , cosi vi pare di lantificare le 
notti. Per tale.ftrada perdete la fani- 
tà fenza avvedervene, e non potrete 
poi lavorare, ne orare, ne pur fra 
giorno, ne pur in Coro. Allora fofpi- 
rerete . Se avelie udito il parere di chi 
fidoveafulìevoftre- veglie* ora rton_. 
patìrefte te- vototi infermità. Di pu- 
ro voftro capriccio volete tutto gior- 
no fiflar la mente in fantafie, che an 
aria di divozioni. Il capo da princi- 
pio fi (lanca, dappoi duole, dappoi è 
logoro , ne più potete applicar amil- ■ 
la. Senza conferir prima col vollro 
Padre fpirituale riferite alla Superio- 
N 4 ra. 
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ra alcun mancamento di ima voftra 
compagna; e tutto U C nvento entra 
in battaglia. Nel trafporto di voftro 
fervore fate un voto, che poi rattiepi- 
dita vi fembra infoffribile , vi lacerate 
con una penitenza indifcreta , che poi 
pafsainuna piaga, oin un ulcera noni 
medicabile. Cotefte, e fimili rifolu- 
zìoni vi fi prefentano in un' aria sì 
vantaggiose si bella , che vi pare di 
poterle abbracciare fenza fentìr prima 
parere di alcuno: poi quando ne pro- 
vate le funere confeguenze, che non 
fi previdero dal voftro penlTero, co- 
minciate ad efsere tormentata dal 
pentimento. Se non volete dovervi 
pentire, avvezzatevi a Tempre ricor- 
rere a chi vi pofsa ben configliare. Si- 
neconfiUottibtlfaciafy & pojf faffnm-. 
non psettitebis . 

Che B-rfabca parlane a Davide di 
Salomone, e di Adonia non parea co- 
fa , che avene bifognod'enere confe- 
rita ; e pure era graviffima ; e potea 
portare fconcevti difficilìflìmi a ripa- 
rarli : era tale, che Natanno non fi fidò 
della fola lìngua diBerfabea, e dopo 
averla illruìta , come dovette parlare , 
impegnoflì a fopravvenir anch' elfo 
all'udienza del vecchio Monarca, e 
dar compimento al difcorfo, che da 
lei 
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lei fi folfe incominciato. Et adhuctkt 
telbquente cum rege ^egovcnttim poJlie % 
<& complcbo fèrmoues tuos » Raccordare 
al Rè una fua.promefla giurata Io pa- 
sca orfendere y quali folie giudicato di 
poca memoria. Promovere Salomone 
allora ancor fanciullo potea parere 
una (regolata paffion di Tua Madre. 
Accufare Adonia potea giudicarli li- 
vore . Davide , come Padre ,. potea 
rifentirlì contro chi tentava di Icredi- 
tareal fuo tribunale un fno figliuolo : 
Come-Re poteva inferocire contro uà 
figliuolo , che di privata autorità cer- 
cane partito, emettefle mano al go- 
verno; come vecchio fi poteva inti- 
morire apprendendo % la fazione di 
Adonia eifere ftab i-lira , come impe- 
gnato per Salomone poteva appL- 
giiarfi arifoluzioni troppo violento 
contro i fautori dell' aaibizioib Ado- 
nia. Se quelli prevaleva colla forza., 
erifapeva, e non era difficile il rUV 
perlo , che Berfabea l' avelie accufato 
di rivoltofo al tribunale del Padre, 
mal per lei; Podio, eh' ei fi nutriva 
nel cuore, e cominciava già a palefar- 
fi , fi farebbe sfogato in aperta ven- 
detta. Dunque benché a prima vifta 
non paretìe affare bifognofo di. gran 
COnfiglioìI parlar etTa al Re; peròia 
N 5 vo* 
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verità noneracofa da farli, fenza che 
prima folle ben configliata .. Neila vi- 
ta t e nel la comunità Rcligtofa molte 
cofepofsonfembrare leggere; ci può 
(èrnbrare, che certi nomi peniìeri fi 
pofsano efeguire con ficurezza , fenza 
prima cercare I' altrui fentimento.. 
Che gran male finalmente può efsere 
l'accufareun' altra Suora ali' orecchio 
della Badefsa , o del Prelaro ? Che 
gran male T avvertire una confidente , 
che fi fidi un pò meno di ciii le fa la 
amorevole, e la tradifee. Che gran 
male il riferire auna Cugina , oauna 
Zia ciò , che tal* altra à detto di Lei > 
Che gran maleopporfi auna fazione , 
che promuove al Superiorato un' in- 



no la meritevole? Che gran male il 
prendere una confuetudine dì divo- 
zioni, che fi trovano infegnate da_* 
qualche libro fpirituale, ofileggono- 
praticate da qualche Santa ? Che gran 
male il tenere conferenze fegretecon 
una compagna , che piena dì fpirito 
del Signore , occupa tutti i difeorfi in 
fola fpiritualità ? A voi forfè pare, 
chetali azioni iìano libere da ogni pe- 
ricolo: ma fiere gÌovane,fieteinefper- 
ta ; fiete al bujo , e credete di camina» 
xccon ficureiza , perchè non vedete il 




unirfi con quelle, che efalta- 



pre~ 
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precipizio.Torno a ripetervi,non vi fi- 
date delvoflro giudizio in nulla in nul.. 
k,eafficuiatevi,qhcqueIleazioni,cli5- 
nó faranno precedute da unutile con- 
figlio, fàran. poifeguireda uninutilc 
pentimento . Sina confila mbilfaaar,. 
àr pojlfjéliimiumpwuteiii.. 

Qui forfè mi chiederete . Se il ri- 
correre a Davide fili fatto di Adonia 
era un' affare di confèguenza perico- 
lerà tanto , quanto abbiam detto , per 
qual ragione: Berfabea udi un fola 
consigliere ,. enon molti ? Perchè udì 
Naranno , non altri? Rifpondo ella 
fenti il, configlio. di un folo„ perchè 
quel trattato (idovea condurre almen. 
per allora, con fègretezza- Se confe- 
riva con molti , era facile , che fi pene-- 
trafsero i Tuoi fegreti . Seagli orecchj: 
di Adonia da alcuno fi. fofse riferito il 
maneggio, ch'era per farfi in corte,, 
cfso potea forfè deluderlo ,,o coll'aftu- 
zia , o colla forza in. campo aperto.. 
Berfabea parlò.con un folo, per a fiì cu- 
rarli , che ilfuo difegno reftafse occul- 
to; e v'ammacftrò-. col fuo efempio,nort 
doverti cercare configlìo alla moltitu- 
dine quando V affare non vuole pub- 
blicità * Se vi è noto qualche, fegreto. 
difòrdine , che-accada nel Monaftero 
iefapete qualche fallo di una Sorella 
N4 all' 
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all' al tre ignoto, è regolarmente par- 
lando un grande errore il farne confi- 
denza a molte , perchè vi lìa fuggerito 
il rimedio: così a titolo di configlio 
voi vi fate pubblicatrìce di un fallo. 
Non lodo, clic fotto colore di fentire 
il loro indirizzo , palefiate o a tutte le 
fuore , o anco a tutti i Confefsori ftra- 
ordtnarj tutte le divozioni , tutte k_» 
penitenze , tutte le virtù , tutta la con. 
dotta del voftro fpirito . In tal modo 
vpi vi mettete a pericolo di mutare un 
tribunale di penitenza inun teatro di 
vanità . Ancora dove non fi richiede 
fegreto, feri tir moltitudine fuol cagio- 
nar confufione. Se Berflibea avefse_* 
voluto fentire ad uno ad uno tutti i 
configlieri dello Stato , fi farebbe tro- 
vatain fomma anguilla, fenzafaperfi 
appigHare ad alcun partito. Taluno 
avrebbe difapprovato il parer di Na- 
tanno forfè perquefro appunto, per- 
chè fuggerivafi da Na tanno ; altri 
avrebbe fuggeri ta qualche dilazione , 
altri qualche violenza : in tanto Ber- 
fabea irrifoluta non avrebbe fermata 
una necefsaria deliberazione . Ne' ve- 
ltri uffizi vi accaderà non di rado , ehe 
per voler fentire la opinione di tutte, 
vi troviate imbarazzata, fenza deter- 
minarvi a feguire il configlio d'alai, 
«a. 
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na . Se ad ogni Confefsore ftraordina- 
rio volete chiedere gli ftelìì dubbj, che 
già avete chiedi a cent' altri, invece 
di ricevere nuovo chiarore, Tetterete 
più ottenebrata. Se applicate anco 
ad un piccolo lumicino una fiaccola, 
ella fi accende, e fa bel lume; ma fe 
dopo che caccerà, vedendo una gran 
vampa a lei l' appressate con ifperan- 
za di maggior luce , voi vi ingannate : 
la fiaccola di già ardente, da voiap- 
plicata ad una fiamma maggiore, vi fi 
eftingue . I pareri degli uomini fono 
come i lor yolti , tutti diverfi . Ogni 
Sacerdote , al quale voi facciate ri- 
corfo , farà dotato di pietà , di pru. 
denza , e di dottrina , e non gli man- 
cherà la bella fvfonomia della Santità : 
ma farà facile , che l' uno finora il lu- 
me accefo dall' altro ; farà facile , che 
ognuno voglia mutare i colori del vo- 
lto fpirito . Ognuno avrà qualche fila 
divozione da fuggeri rvi ; ognuno avrà 
qualche Santo da proporvi per avvo- 
cato ; ognuno avrà qualche metodo 
da darvi come Scuro , e voi alla cari- 
ca di tante divozioni , in vece di più 
innalzarvi, renerete oppreffa: un ge- 
nio a voi connaturale di feguire le no- 
vità farà, che abbandoniate le Sante 
. confuetudini , allegali vi Sete di già 
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avvezzata:; non Virefterà IacoItura_* 
neceflfaria alle nuove ; e dì quelle , e di 
quefte farete priva* Voi dovete tèm- 
pre tenere in altaiftlma il voftro Con- 
fettar ordinario ; ma quando pure al- 
tri voi n? apprezzafte fopradi lui, fe i 
fuoi dettami nonfìano chiaramente^ 
contrarj addettami della ragione, fta- 
te colle fue divozioni , e non fiate fa- 
cile ad abbandonarle, per cercare le 
altrui. La contrarietà de' pareri in_„ 
voi ecciterà contrarietà negli, affetti i 
non ave.tedottrina , che bafti per giu- 
dicare^, e preferire il fentimento di 
un direttore a' fentÌHienti dell' altror 
<ìa tanti divertì; configli altro non ri- 
caverete, che anguftie Ordinaria-- 
niente parlando non vi curate di con-- 
figliarvi s che con un folo ; ma ofler-- 
vate » 

Eertàbea prete configHo da un fb-. 
lo, maqueftifù Natanno. Erano al- 
lóra in quella corte tre intigni perfo-- 
naggi tutti aleifedeliflimi, e fedelif- 
fimi a Davide , , e a. Salomone .. Erano, 
quefti Natanno, Banaja , e Sadoc : Sa- 
doc era Sacerdote-: Banaja era falda- 
to : Natanno era. di gabinetto . So 
l'affare,, di cui. trattava!!, foiTe fiato, 
del Tempio,, la Principerà avrebbe 
davate: ricorrerca! Sacerdote ; fe fot 
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fe flato dì guerra avrebbe dovuto 
configliarfi col foldato : era di gabi- 
netto, ella prudentemente afcoltò il 
conigliere di Gabinetto . Aggìugne- 
te , cne Natanno era in formati liimo 
dell'accidente ; era pratico, e deftro 
nel maneggiare il cuor di Davide ; c 
ciò, che ancora dovete più attenta- 
mente riflettere , Natanno era l'uomo 
dato da Dio alla direzione di quella 
corte . Ecco , perchè Berfabea fi fer- 
mò nel configlio di Natanno fenza ri- 
cercar il parere di Sadoc , ne di Bana- 
ja . Se noi vogliam elfere ben confi- 
gliati, convien. fentire i periti. New 
cejjèejty S.AmbroggÌo,Hetre//t'e/?,*rf ■ 
frajtantior Jìt , a. quo conjilium petatur^ S.Amhr. 
quàm ille jìt , quipettt ; quìenim conjìt- i, e £?* c * 
lus hominem , quem non urbìtreris pojfe 
meltui ali qui d reperire , qudm ipfè inteU 
ligts? Nel Monaftero faranno lavo- 
ratrici eccellenti: alcuna, dì quefte 
fentite, dove tràttifi di lavori. Altre 
faranno prudentiiììme ne' ripieghi ; da 
alcuna di loro prenderete lume, fe fle- 
tè bifognofa di buon ripiego. Se fi 
tratta di interne an fi età , difcrupoli, 
di peccati , di tentazioni , il voftro 
Natanno èìl Confefiorc. Elfo prati- 
co del Monaftero, efperto nel gover- 
nare r anime Religiofe, viilluftrerà, 
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con molti lumi, che in damo \'oì cer- 
chereste da altronde. Viridico: fate 
gran capitale' del voftro Confeftore 
ordinario. Quelli è l'uomo dato da 
Dio alla direzione fpirituaìe del vo- j 
ftco-Chìoftro: Dìo, che non vi dà il 
comodo d' altri- direttori ordinasi, à 
gualche impegno di aflìfterlo nella-* 
volìra direzione, fe con animo. vera- 
mente umile, e (incero a Km ricorre- 
te'. Quando Dio nel deferto volle, 
ehe,fi lavoraffe ef Arca, eìlTempio-, 
d'Altare, ei tanti cortinaggi, eie 
velti, che dovevano fervirea! di lui 
•culto, pareva, che agl'Ifraelitifoffc 
difficilifiìma, e-quafi imponìbile la_. 
efecuzione. Signore-, fitimo in un de- 
ferto, fegregari da popoli , privi di 
commercio ; noi iìamo imperiti a un , 
lavoro y che èaffatto nuovo ; noi non 
poffiamo chiamare nefabbri ,neterfi- 
tori, ne- argentieri , ne- gioiellieri da 
altre terre; poflìamo bensì conferire 
tra noi, ma farà femore rozzo il noftro 
lavoro. Nò, dice Dio. Io vi darò i 
direttori , e i Maeftrì, ea quelli i-nfon* , 
jierò quella feienza , e quel configlio, 
che H ricerca alla efecuzione- del mio 
«lifegno* Befeleeie-è dettinato da' me 
al governo della grand'opra. lol'à 
chiamato- a. queit' impiego » Ecce 
al- 
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cavi ex nomine Befeleel: L'ò empito E^o^tf 
del mio fpirito ; gli ò donata fapienza, 2. 
intelligenza, e faenza a tutte quelì' 
opere, che fi ricercano dal mio vole« 
re • Et impievi eumfpmtu Dèi , fapien* 
tiay&intdligentiay & feientiaìnomnì 
opere. Di luifidatevi. Aquellemani 
fù confegnata l' imprefa , e il lavoro 
fi cominciò, eficompìaperfezione. 
Le Religìofe talvolta fi anguftiano: 
vorrebbero formare delle lor anime 
un tempio vivo dello Spirito Santo; 
un arca di pietà , un altare di facrificj ; 
ma > dicono , n'amo in folitudine fenza 
ajuto, fenza direzione. Abbiamo Con» 
felfori non efperti della vita comune 4 
non pratici di ubbÌdienza,o di pover- 
tà ; ne Damo libere a provvederci di 
meglio. Così abbandonate, che po£- 
fiam fare ? Fate ciò , che i! voftro Con- 
feifore vi dice . Quando 31 voftro Pre- 
lato a voi lo aiTegna per unico diret- 
tore della voftV anima, Dio a voi lo 
manda ; es'ei vel manda, gii comuni- 
ca ancora quello fpirito , quella fa- 
pienza , quella intelligenza , che fi ri- 
chiede per guidarvi conforme al fuo 
divino volere. Et impievi eicm fpir'ttu 
J)ei,fapienti&)& intdligentìii)& feten- 
ti* mattini opere. Se non avete certez- 
za, o almeno un ben fondato fòfpet- 
to, 
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to , eh' egli fia un lupo in abito di pa-* 
flore t feifuoi ammaeftramenti non_. 
fono contrari a' dogmi della Fede, o 
a' dettami della ragione ( ed in tal ca- 
io raiiffimo ad accadere non vi manca 
Prelato a cui ricorrere , e a lui dovete 
ricorrere, efarloavvifato) fentite, e 
feguite i fuoi configli .. Alle volte nel- 
le Religiofe predomina una certa fot- 
tìlìiìima vanità, perla qualevorreb- 
beroj che il loro fpirìto forte addot- 
trinato con iftruzioni recondite, e 
guidato per vìe fublìmu Vorrebbero 
fentìrti parlare di illuminazioni, di 
aerazioni di mente , dieftafi, di deli- 
qui fpirituali; e credono, che tanta 
voglia dir efler Sante ; afpirano a fole 
ftraor dinar tetà , e con foL tanto fi dan- 
no fpelfe volte aconofeereper donne 
vane . Se Dio vi vorrà guidata per ta- 
li itrade, per le quali ordinariamente 
non fuol guidare le Tue ferve, benché 
da lui favorite,, non lafcerà di prov- 
vedervi di guida .. -Attribuite a voftra. 
grande alterigia il giudicare, che il 
voftro Confenure: non fi intenda di , 
fanti tà.*. Dìo vi vuol fanta colla offer- 
vatua. perfetta de' fuoi precetti , de' 
voti religiofi , e delie orfervanze ordì- 
nariedel Monaftero.Se il voftro Con- 
felibre o non sà , onon vi dice più ol- 
tre, 
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rrc, qucft'è perchè Dio non vuol più 
oltre da voi : gli infonde la direzione, 
Io fpirito conforme alle fue divine 
idee, non conforme alle voftre bra- 
me. Implevi eum fprìtu Dei , fttpen- 
tia , & intelligentia &c~ Se voi brame- 
rete unicamente dì piacere a Dìo , po- 
tete pervadervi , eh' eflfo mancherà di 
fomniiniftrare le necefTarie irruzioni , 
a chi è deputato da lui , perchè vi in- 
ferni a piacergli ? Dio per mezzo di 
Dna giumenta parlò a un Profeta, e 
per mezzo dì un Sacerdote , quando 
benfofseillitterato, non faprà parla- 
re a una Monaca? Siete infolitudj- 
ne; non avetea chi rivoltarvi, e il vo- 
lerò Confefsore non vi parabile a con- 
figliarvi. Sentite . Sanfòne era tor- 
mentato da una gran fete , ed era In_, 
luogo , dove non era pozzo , non rivo, 
noncifterna , non fonte . Altro ivi non 
era fuorché la mafcella di un giumen- 
to. L'affetato Eroe voltoflì a Dio: 
Signore , dunqueio dovròquì morire, 
o darmi in mano de' voftri nemici, per 
non averechi mi (bmminiftri i fofpira- 
ti liquori - Sitienfque indi} , clamavi? 
adDominum* Tu dedjli mmanu fervi 
tui falutem banc maximam ^ atquei>i-J"£ e ' 1 *' . 
{ìort am ; en fit i morior , incìdumque iru. 
manus incircumàforum • Iddio- aprì in 
vena 
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vena di fonte foavìflìmo la vìi mafcel- 
la , e da un dente , che ftava in quella , 
aampillarono limpiditìime l'acque. 
Aperuit ttctque Dominar molarem den—- 
tem in maxill-t Afini , &■ egrejpx funt w 
e o xqu* . Bevè da quella mafcella San-* 
fone , e tutto fi riltorò.. QuibHs baujth 
refocilldvit fpiritum t & vtres recepii • 
Quando fiate bifognofadi configlio, 
voltatevi pur a Dio con cuor lincerò: 
mio Dio, voi mi vedete fitibonda del- 
la mia falute,e del voftro amore prò v- 
vedetemi di quelle direzioni, chevoi 
conofeeteeflereamenecefiarie: iori- 
corroacolui , che voi mi avete dato 
per dicettore-. fate,che da lui mi ven- 
gano que' liquori, que 1 configli, de* 
quali à bìfogno quefto miofpirito ,per 
ejièreriftorato. 'Poi fidatevi , equan- 
do l'acque, vi doveffer venire dalla 
naaftèlla di lwi giumento , non dubita- 
to ; faranno pure, faranno fané, quan- 
do da Dio medefimo vi fon mandate» 
limale, che fpeflc volte non v'à umil- 
tà, non va indifferenza, e forfè tal 
volta non informatecoti piena fince- 
rità . Tal volta non vorreltq eflere la 
diretta, ma la direttrice, e mentre mo- 
ftrate di configliarvi, non cercate con» 
Aglio, ma approvazione. Prima de-, 
terminate ciò , che vi piace , poi cer- 
cate 
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cate l'altrui parere; ma l'altrui pare* 
re non vi pare mai buono , fe non và a 
feconda della volita determinazione: 
quindi fiere già rifoluta, prima d'ef- 
fervi corHìgliata : dopo udito il coniì- 
glìo non volete mutar penderò, e di- 
veniteoftìnata; indìapprendendoef- 
fere difapprovata la voftra condotta , 
divenite (contenta: ma perchè pure 
Torrette lufingarvi, ohe perfona di 
buon giadiciovi approvi, tornate a 
chieder coniìglìo a quefto , e a quella , 
finché trovate chi parli a voftro genio; 
cinque' foli ,ein quelle fole, clic par- 
lano a voftro genio, voi riputate tro- 
varli gran fenno» Così voi apprezzate 
il coniìglìo, non dì chi vi coniiglia^ 
ma folamente di chi vi adula. Siate 
umiie, fiate indifferente ; fiare-ddìde- 
rofadi eilcre ben diretta , e Dio noa_, 
vimanciiera. v'olivi ccnfiglien fìano 
il voliro Confeilore, ie volile Mae~ 
ftre, le voi'lre Superiore: quelli fonai 
volivi Natanni , per mezzo dc'quali 
vuoi iHuttrare le voi ire menti. Io sò 
che ia gran Seratìna dei Carmelo San- 
ta Terefafulle fue operecì àlafciata 
memoria , di avere molto fofferto per 
difetto d'ottimi Confefsori . Sò, eh* 
ella iì duole, che molti non la intende- 
vano ; sò elv ella fa gran capitale , c 
con 
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con ragione , di quelli , che fono più 
addottrinati ; sò dì più , eh' ella con- 
ferì con moltiflìmi là condotta dei Tuo 
fpirito. Ma in primo luogo la Santa 
era da Dio elevata ad unaeccelfa fu- 
blimità , alla quale non è da maravi- 
gliarli , che non giugnefse la mente d* 
alcuni Tuoi direttori . Ma voi non fle- 
tè elevata a flrade così fublimi , e non 
dovete cercarle. In fecondo luogo 
ella non lafcìò di afcoltare , e di ubbi- 
dire a'fuoi Confefibri ordinar) , fino 
che Dio diede quefti alla fua direzio- 
ne;- e a voi lafciò efempio di fotto- 
mettervi a' voftri con umiltà. Inter- 
zo luogo Dio difpofe cosi a pruova 
della di lei ubbidienza , umiliazione , 
ecoftanza; poi la provvide di menti 
elevate , e fece , che intendeflero be- 
ne i lavori, che Dio faceva in quella 
grand' anima. SeDiovi vorràeleva- 
_ re per fentieri non ordinar), o più 
preito, opiù tardi vi darà feorta. In 
quarto luogo la Santa mai non fi fidò 
difetteffa, bench- folle il lumi nati fil- 
ma ; molto meno voi dovete fidarvi di 
voi medefima . Finalmente comeper 
fua quiete avea bifogno di non ordi- 
nar) configli, così ricorfe a non ordi- 
nar) ,eamolticonfiglieri ; ma fempre 
con umiltà per elfer diretta , non per 
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eflTere fecondata . In modofìrnile, Ce 
per voftra quiete liete defìderofa dì 
proporre qualche voftro dubbio, o 
Xcrupolo , o follecitudìne a Confeflòrì 
ftraordinarj , noi difappruovo, pur* 
■che cerchiare veramente d'effer diret- 
ta, non d'efsere lufìngata. Quando 
vi dico di configliarvi col voftro folo 
Confefso re ordinario , pretendo di ìn- 
finuarvi la necefsarìa confidenza , che 
•con lui dovere avere negli affari deìL* 
anima ; non pretendo di efcludere l'in- 
formarvi dagli ftraordinarj, quando 
voi conofeete d' efserne bifognofa» 
Non bafta però fentire» 

Sentito il loro configlìo convien.» 
venire alla efecuzione; ancorché vi 
debba coftar qualche incomodo » Bet* 
febea potea provaremolta ripugnan- 
za nel cuore in voler efeguire i'opi* 
niondi Natanno . Turbarecon nuove 
difguitofiflìnie il vecchio Conforto » 
efporfia pericolo di ri fpofteo fredde , 
o afpre , e addoloranti, entrare col Re 
in un difeorfo, che non poteva non ef- 
fere odiofo al Re ; tutto la potea rite- 
nere .Contuttociò efegnì tanto,quan- 
to le avea fuggerito l'ottimo cotilì- 
gliere . Si prefentò a Davide , gli par- 
lò , gli raccordò le file promette a fa- 
vore dì Salomone, gliefpofe larivo- 
ìu- 
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lozione di Adonia : tanto fi eftefero le 
Tue parole , quanto fi erano ftefe le Tue 
iftruzioni. Sopragiunfe conforme al 
concertato Natanno ftefso all' udien- 
za ; e tutto fi conclufe con Comma feli- 
cità. Nel giorno ftefso Salomone fù 
proclamato Monarca , fù umiliato 
Adonia, furono diflìpati i rivoltofi ; e 
Berfabea conforte di Re, madre di Re 
vide nel felice avvenimento, quanto 
Importi P efeguire un buon configlio . 
E voi pure ve n'avvedrete, o giovane 
Reìigiofa ,* fe vi avvezzerete ad efe- 
guire più tofto gli altrui dettami , che 
i voftri Non fiate di quelle, che tutto 
«fcoltano , ma nulla fauno . Mi ricor- 
do di aver letto nella ftorìa delle cofe 
mirabili delta medicina di Marcello 
nel capo,fe mal non mi fovviene,duo~ 
decimo del libro fecondo ; che dall' 
orecchio di un febbricitante , quafi da 
viva fonte ufcì un acqua limpiuillima , 
ccriftallina in tanta copia, che fe ne 
empirono alcune caraife beri grandi - 
Quefto mi pare un belfimbolo delle 
Religiofe follecite nell'udire gli al- 
trui pareri , ma dure nell 1 attenerfi coi 
loropropj pareri. I configli, chelor 
fi danno, ed entrano nel loro capo, 
fono chiariflìmi , Hmpidiilìmi; ma, co- 
me fjiol dirfìj entrano pei un orecchio, 
efeon 
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efconper l'altro. Catello è un carat- 
tere d'anima febbricitante. Coretto 
fiflarvi nella voftra opinione vi può 
coftare affai caro. Io trovo ne' facri 
Numeri ilpopolod'Ifraele battuto, e 
rovefciato dagli Amaleciti , e da Ca- 
nanei ; trovo nel facro Genefi i Gene- 
ri dì Lot inceneriti nelle fiamme di So- 
■doma; trovo nel libro di Geremia-,, 
Godoliauccifoda un fuoofpite coiìj 
perfido tradimento ; e trovo , che ruti- 
li perirono, pereflerfi oftinari in non 
voler efeguire un buon configlio . Gli 
Israeliti vollero occupare l'altezza di 
un monte ; e pareva ragionevole il lo- 
ro difegno. Ilpofto, le fi occupava, 
■era vantaggiofo al loro accampamen- 
to ; iì nemico non avea per anco unite 
le forze; 1' efercito d'Ifraeleera po- 
derofo ; pareva ancora, che il metter- 
fi a quella imprefa fotte gloriofo a_* 
Dio, e pareva , chefoiferofpinti a in- 
traprenderla dagli ftimoli della co- 
fcienza» Avevano orfefo Dio poco 
prima col mormorare della terra pro- 
tnefla ; pareva, che fi ritrattalfero del- 
la loro mormorazione coli* attaccar- 
la. PeròMosè fi oppofe al lorodefi- 
deriocol fuo configlio: nò, ditte, non 
faliteal monte, che il tempo non è op- N UmilJl , 
portuno per voi . Notile afienderz_, . 

0 Eflb 
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lìfio benvcdca più di loroimaeffi era- 
no perfuaft di vedere meglio di lui • 
Vollero falire, acciecati nella ftima_# 
della loro opinione. At itti contcne- 
hratt afeenderunt in verticem mentir • 
Ma appena iì aggrapparono su quell* 
erta,* trovar onola -di fgrazìa, che non 
da loro, ma dal loro direttore era fi 
preveduta* .Furono caricati con tan- 
to vigore, che altri vi lafciaron la vi- 
ta , altri le fpoglie , tutti la riputazio- 
ne . Defcenditque Amatecitet-, & Cba- 
nanseuf , qui hibìtabnt tn monie^ &pcr- 
cutiens eos , atque concidens , ferfecutus 
ejleosufquc Horma. Tal volta vi ver- 
rà in cuore di leggere certi libri di 
dottrina, che pareravvi fublime ; cer- 
te dottrine Teologiche, certe fotti- 
gliezze fpirituali;eil Confeffore vi di- 
rà; fiate ìafTa; -non vogliate falire^ 
tant'alto; cotefti libri non fon per 
voi . No» afeendar. Li leggerete feon- 
lìgliata, e ne patirà la fermezza della 
fede,fi fcccherà il buon fugo dell'umil- 
tà, e faretepervertita. Vi verrà in_ 
«uore di orare per viadi attrazioni , dì 
contemplare per fantafie, di folle? ar- 
vì all'alto di una vita unitiva: e il 
Confeflbre vi dirà : ftate al baffo ; ave- 
te bifogno di purgare le voftre imper- 
fezioni : cotelli modi d' orare fono pe- 
ri- 
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dai. Vi parrà , che vi fia fatto torto, 
e vorrete feguire ilvoftro genio: che 
ne verrà? Sarete ferita dal Demonio 
conunefèrciro di illufìoni. Vi verrà 
in cuore di falire nei concetto dell' al- 
tre con certe Angolarità : vi comince- 
ranno a piacere quelle divozioni , che 
polfano innalzare il voftro creditoln,. 
Monaftero. Nò, dirà il Confeffore; 
fiate baffa ; cotefte divozioni di molta 
apparenza , e poca foftanza non .mi 
piacciono; Hon afcmàm, A lui non 
piaceranno ; piaceranno a voi ; e fare* 
te precipitata in vanità, in fuperbia, 
in finzioni. I Generi di Lot abitava- 
no in Sodoma, e il Santo Patriarca U 
coniglio ad ufcirne, Snrgite,&.egm- e*».!* 
.dimini. ErTò prevedeva quelle £am-. »4> 
me, dalle quali, nonufcendo, fareb- 
bero ridotti in cenere; ma ì Generi 
non vedevano alcun indizio di fuoco 
nell'aria; credevano, che in ogni 
evento farebbero flati a tempo di riti- 
rarli ; credevano , che V incendio fi fa- 
rebbe moftrato a'iorocchj, prima di 
avvilupparli ne' fuoi ardori : Crede- 1 
vano, e non fù vero: e perchè vollero 
crederepìù tofto a fe fretti . che al Suo- 
cero, improvvifamente furono ince- 
neriti . La Superiora vi dice,; ritirate- 
O 2 vi 
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vi da queir impegno , che non potrete 
foftenere fenza difgufti: Sttrgite , & 
egredtmim: Il Confeffbre vi dice : ri- 
tiratevi , e non vi lafciate tirare in una 
fazioncella , che patterà in invidie , in 
od), inrancori ; Surgite ,ó- egredtmi- 
nt* Il loro conlìglio non vi piact^. 
Credete, checosì dicano per atterrir- 
vi : violinate in giudicare , dover voi 
mantenere la voftra paroìa , dover voi 
foftenere la voftra riputazione ; e che 
nò ve ne feguirà alcun male.ma quan- 
do non farete più in tempo, vi vedre- 
te avvampante di così calde pafiìoni , 
.che il voftro fp trito n'anderà in cene- 
re. Godolia tu consigliato da tatti t 
principali di Masfa, a tenerfi guarda- 
to da un certo Ifmaele : Signore, gli 
difiero , elfo vi fa !' amico : ma Tappia- 
te, Iuielfereun traditore; fappiate, 
lui efièr mandato dal Re degli Ammo- 
niti , acciocché fotto color d' amicizia 
/<«"i.4o.vìdiala morte. Scitoqmd Baa/isrex 
** filkrum Ammari r.ujtt Ifmahel fiiiunt-* 
Hat bautte peraitere ammani turni . Go- 
dolia era un Principe generofo, pia- 
cevole, (incero, affettuofo; e mi fu- 
rando tutti gii altri dal fuo bel cuore_» 
non fapeva indurli a fofpettaredi al- 
cuno. Non credè. Et non credutiteli 
Godoliits, V accoìfe, trattò con lui 
alla 
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alla domeftica, alla famigliare; feco 
lo tenne a menfa ; ma dopo tutto que- 
llo , quel, che fu incredulo a' confìglj 
degli amici, già pruova le ferite del 
traditore. Il forgerei fmaele, e com- 
pagni dal fuo convito, è unafl"alirla_. 
fua vita ; non v'à luogo a foccorfo ; ef- 
fo è già morto . Et interfecerunt eum^,. 
Guardatevi, vi dirà la Maeftra, da 
quella amicizia particolare con quella 
compagna, che non èia più edificati- 
va dell' altre ; vi imprimerà falfe idee; 
vi metterà maflìme ftorte nel cuore ; la 
voftr' anima patirà. Mifit percutert_» 
ammani tuam.Vì dirà la BadefTa;quel- 
la vifitaalla Grata, 6glia, nonmi pia- 
ce: il Demonio la manda in parlato- 
lo : la voftr' anima farà ferita: Mifit 
percutere ammani tuam. Vi dirà il Con- 
te libre: non vogliate tante protezio- 
ni, ne tante protettrici: non mi pia- 
ce tanto commercio con mercatanti, 
ne un contrattar sì frequente con al- 
cun di loro vendite, o compre. 11 De- 
monio li manda a rovinadella voftr* 
anima: Mifit percutere ammamtuam» 
Tutto vi dicono ; ma voi forfè troppo 
innocente non fapete fofpettare di 
nulla. Certamente troppo dura di ca- 
po non volete credere, ne ìafciarvì 
regolare da alcuno . No» credidtt eh, 
O 5 Verrà 
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Verrà poi tutta 'd'un colpo Iamorto» 
Bella voftr'anima;eallora, oìm-! do- 
lori ; oinw ! diffrazioni . Apprende- 
te quefta mafiìma per tutto il tempo 
del voftro vìvere religiofo: mai non 
viregolate di voftro capriccio. Sen- 
tite i configli dì chi vi può indirizza- 
re, ed efeguiteli. Mio Dio , è ben_- 
conveniente cofa, ch'io così faccia. 
Come mai pollo io fidarmi di me me- 
defima ,io piena di ignoranze , di paP- 
fìoni, e di peccati? Ah eh' io vi fono 
obbligata ancora per quefto titolo , 
perchè qui poflb avercomodo di buon 
configlio. Voi mio Dio illuminate le 
mie Superiore, il mioConfeiTòre, le 
mìe Maeftre , e mentre io a loro ricor- 
rerò per edere ben illuftrata , fate che 
fiano opportuni al raio bifogno i lor 
lumi. Cosina. 
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Rachele, che nafcoflamente tìert 
Idoli; Novizia, che fomenti 
amicizie particolari. 

Rachel furata, efi Idola Patris fuipru 
Gen. 31.19. 

Embra difficile lo fpiegare , 
©ÌSsPglf come poteffè nel Mondo 
c JC»§ÌNf cominciare l'Idolatrìa-.. 

Un uomo , per quanto (la 
rozzo, e cieco, dovrebbe 
pur ben intendere, cheunacofaalm 
di gran lunga inferiore , non può effe- 
re un Dio di lui padrone: dovrebbe 
intendere, che un marmo, un metal- 
lo , un tronco , una ftatua , non pofto- 
no dalla mano di uno fcultore , o di un 
fabbro acquiftare divinità . V uomo 
farebbe un fopraddio , fe l' uomo avef- 
fe il potere di formar veri Dei . Come 
dunque elfo per natura così fuperbo, 
così predominante per genio,potèab- 
banare il fuo orgoglio , e tributare ad 
infenfate creature la fua adorazione ? 
Lo Spirito Santo ci afiìcura,che a que- 
llo acciecamento gli uomini furotu. 
coadotti , altri da amore, altri da adu- 
O 4 la- 
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lazione. L'amore fece, che molti con- 
fervafferonelleimmagini , o nelle fia- 
tile gli oggetti a lor cari ; la perizio-» 
degli artefici Teppe rap preferì tarli sì 
bene, che nella fantafìa di chi era_. 
troppo piegato ad amare, e le tele, e 
i marmi fembravan vivere: come ad 
oggetti animati, ed amati da princi- 
pio fi portavano le efprellìoni dell' af- 
fetto, poi le fuperfiizioni deil'ofle- 
quio ; e quando quefte immagini rap- 
prefentarono ì Padri , o gli Avi , o i 
figli di Re, le adulazioni di rifper.ro 
paffarono in incenfi di adorazioni. Et 
b&c fsit vita humana: deceptio: quantum 
14. ititi affe&uì y aut regibus defervtentes 
bomines incommutabile nomen lapdtbufy 
& lignis tmfofueruat . Lafcio l' adula- 
zione , che per ora non fa in mio pro- 
polìto, e mi fermo neli' amore. L'amar 
troppo fù un funefio principiodi ido- 
latrare: Indi anco aldid'ogginorL. 
fenza ragione fi chiaman idoli certi 
oggetti di irragionevoli amori. Io non 
yorrei , che alcuna ReKgìofa accetraf- 
fe nel cuore affetti tanto pericolofi : e 
vi dico, faranno fempre pericolofi di 
farfì un Idolo, quando troppo appaC 
fionatamente o dentro, o fuori del 
Monaftero, fi perderanno attorno di 
un gualche amore. Pertanto delic^ 

• ■ : . v ami- 
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amicìzie particolari io vò parlarvi: 
Rachele , che fi tien gì Idoli mi ande- 
ràTomrniniftrando le riflefiìoni più im- 
portanti per trattare di cotefti affetti . 
Ne vedremo 1* origine , la condotta , 
leconfeguenze. - » ; * 

Prima però di entrare nell'argo-» 
mento m'è neceffario fciogliervi uru. ■ Àrjft 
dubbio. L'amicizia è virtù, e benché Etktlu 
nonfalga ne pur d' appretto al valore 
<lella Carità ; contuttociò s' ella è bea 
regolata, non lafcia d'efiere virtuo- 
fa ; come una moneta di rame , benché 
di gran lunga inferiore a una moneta 
d' oro , non però lafcia d' effere buona 
moneta: dunque 1* amicizia non (1 può 
condannare . Ora , direte , l' amicizia 
non ti può avere ne pure con tutte lo 
compagne , che fon nel Chioftro ; la_t 
Carità li può, e fideveefercitarecon 
tutte; pollò, e devo trattar con tutte 
cortefemente ; poiTò , e devo elfer con 
tutte amorevole ; ma Amicizia lì può 
avere foLamente con poche ; e non fa» 
rebbe poco , fe (i potefse avere vera_. 
amicizia con una fola. Dunque ogni 
amicizia farà fempre amicizia parti- 
colare ; dunque o non è vero trovarli 
amicìzia^ che iìa virtuofa; o non li può 
condannare l'amicizia particolaro» 
quafi che fia biafmevole. 

Oj Vi 
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Virifpondoèfser in qualche modo 
vero, che la vera amicizia è virtù ; ed 
aggiungo, che per efscr tale devon_ 
concorrere condizioni tante , e così 
difficili, che e può portarti a pochiiii- 
mi oggetti , e fuol trovarli inpochlfiì- 
rai cuori. Per eifere virtuofa, deve, 
come ben infogna l'Angelico, fon- 
darti futla virtù e dalla virtù rifui ta- 
re ; ond'ella per infegnamento dello 
ftefso Santo Dottore è un' amore , che 
nafee dalla virtù, più tolto che amor 
JJJjt virtùi AtmsitixwrtuoJÀinagiseJlco»- 
u ' fifMM ad virtutem-t quamjtt vtrtu: , 
benchèperò, tal amore non lafci d' ef- 
fere lodevole ^evirtuofo. Mavifono 
alta amori , i quali fi fondano , o full* 
ìnterefse, o fui diletto , che viene a tu 
cavarfene,fc a loro diati alloggiamene j 
to • Ancor quelli amori il chiamano 
amicizie, ne queite fono amicizie lo- 
devoli: Hon quxhbct Amatiti hxbet 
U. ifcf. ratiotiem laudagli s , Jicut palei in titttt- 
dtiadeleftabilti y & uttlir; e di quelli 
amori y clic propiamente ti pafeono, 
o coli' interefsato , o col dilettevole » 
parlano ì Maeftri della vita fpìritua- 
le , quando condannano le AmicizÌ«_> 
particolari . Dirò in breve , e il tutta 
vi lì farà più chiaro nel decorfo dique- 
flo ragionamento. Amicizie partico- 
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Amicizie particolari, $23 
lari noi chi'umiam quelle, che o fo- 
mentan difetti , o impedifcono la vir- 
tù , perciò tanto indegne di chiamarli 
vera amicizia , che anzi ne fon nemi- 
che, e ladiftruggono. Laverà ami* 
cizìa fi ftabilifce nella virtù ; dunque 
qualunque cofa, nell'oggetto, che ii 
ama , oppongali alla virtù , ©pponefi. 
alla vera amicizia . Cam vera amicttix 
Jupra virtutem fuudetur , è di. nuovo SwT * 
l'Angelico, chefavella, quicqutd cJiX!*£ 
1/trtHti contrartum in amie e » eji amici- 
ticeimpedttivum . Per tanto io qui non 
piglio di mira una Rcligiofà > che re- 



giore ftmia,cmaggiorgeruo,econh-i 
denza maggiore a tal altra, che com- 
parendo aldi lei (guardo danna di vir- 
tù , di Cariti , di icrvor , di configlio , 
le fembra più degna delia fuaitima, e 
del fuo genio , e della Tua confidenza . 
Prendo di mira quegli affetti , che fi 
oppongono alla pietà, alla edificazio- 
ne ,alia oiVervanza, o almeno fono fa- 
cili a opporli , fe fi fomentino , Ma ve- 
niamo a Rachele. 

Era quefta figlinola di Labano, mo- 
glie di Giacobbe , nel tempo ftefso in- 
felice per efseretìgìiuoladi malvagio 
Padre, e ben avventurata per efserc 
conforte d' ottimo fpofo . Quefii per 




Oó 
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tnolt' anni erafi fermato nella cafa del 
Suocero, ma poi avvedendoli, che il 
vecchio eoU'efsere più beneficateyne- 
nocorrifpondeva al Tuo amore, deli- 
berò di partire fegretamente. Avvisò 
la fua Rachele , che occultamente im- 
ballafse quanto era di fua ragione, e 
tenefse tutto ben preparato per paG- 
fare dalla Mefopotamia , dov'erano, 
r _ 1 nella Cananea. Rachele tutto alle- 
tti, ma di più ftefe furtivamente la ma- 
no anco agi' Idoli di fuo Padre , e con 
una fegretezza , della quale non fece 
confidenza ad alcuno, gli afeofe nel 
fuo bagaglio , e feco li portò nel fuo 
viaggio. Rachel furai a ejt Idola. patrh 
fui . Qui cercano gli Efpolitori , per- 
oni Rachele feco pqrtaffe quegli Ido- 
li : voi af col tate le loro opinioni , e fe 
folle inclinata ad amicizie particola- 
ri , fcuoprirete la origine de' voliti af- 
fetti . 

Molti credono , eh' ella feco por- 
taffe que* fallì Numi,perchì erano lla- 
tuette gentili, ben lavorate, ben co- 
lorite : non credeva già , dicono , che 
fonerò vere Deità'; pure le amò , e_> 
l' ebbe alfai care, unicamente perchè 
erano figure affai belle. Eccounori- 
gìne atrai frequente di quelle amici- 
zie, che nel cuore delle Keligiofe fo- 
no, 
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no, quafi dirò, una fpecie dì Idola- 
trie. Sì ama appafliona temente una 
compagna, non perchè ella goda full* 
altre qualche prerogativa di maggio- 
re virtù, ma più gentile, e ben con- 
tornata, gode full' altre qualche pre- 
rogativa di maggiore beltà. Ma un' 
amore , che prima di alloggiarfi nel 
cuore, nafce negli occhj, non è amo- 
re degno di un cuorreligiofo . E* un 
abufare il titolo d -amicizia il donarlo 
ad una palììone , che è tutta concupì- 
fcenza. I colori deIl ? animo, non.i 
colori del volto , devon- formare 1 li- 
neamenti d'un amor virtùofo. Qioab- 
bo era appallìonato a favor di Ado- 
nia ; e ne ajutava i difegniy e gli cer- 
ca va fazione , e-rtepromoueva il par- 
tito , e ne proccarava la efaltazione. 
A fa vare di Adonia era parimente ap- 
pallìonato il Sacerdote Abiatarre,e 
quefti ancora fi ingegnava di accre- 
fcergli le aderenze. Et ferino et cum^ 
JoabJ&ioSxrvi*>4r'cum Ahi ut ar Su- „ 
ccrdote, qui adjhvabant parler Adonia. 7- 
S' io vi farò il vero ritratto di Adonia, 
voi l'avrete in orrore. Era egli un_. 
giovaned alta nafcita, figliodi Re; 
ma della fua nafcita altro non ritene- 
va, che 1' ambizione. Non fi vergo- 
gnò dj afpirare alla corona del Padre, ' 
. - vi- 
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vivendo il Padre ; e vedendoti porta- 
to da due amici potenti , ftimò di non 
aver fuperiore, che lo potefle umilìa- 
„. j. re. Egoregnabo* l fuoi penfieri fi oc- 
cupavano in far carrozze , in far veni- 
re cavalli ; ed ei fù il primo , di cui lì 
trovi , avere avviliti gli uomini alia-, 
crudel fervitù di correre avanti a' de- 
ftrieri. IlfuperboAffalonneprima di 
lui erafi contentato di cinquanta ftaf- 
fieri , che gli andaffero innanzi quie- 
tamente : fecttfibi Affatoti currur, & 

cederent eum* Adonia volendoti mo- 
ftrare più altiero del morto fratello 
volle cinquanta lachè, cheprevolaf- 
feroal corfa delle fue mute . Fecitquc 
Jibì curtus , é- equttes , & quinquiigtntA. 
vira* y qui currerent anteeum. Quanto 
altiero di mente , altrettanto vile di 
cuore, fi vide uccider iùgliocehjufL» 
fratello ,e ne pure ebbe il coraggio di 
metter manoadun* arma in dì lui dì- 
fefa , ma buttatoti poco men che a- ri- 
dotto d' un mulo, mentre l'altro fi uc- 
cideva y eftb a fpron battuto fuggiva. 
Nel giornofteflò, ch'era daluìdefti- 
nato per afeendere al trono , appena-, 
udì eilere altri acclamato , e andò a 
rintanarti nel tempio. Tale era Ado- 
nia, e . un tal giovane poteva amarti 

con ; 
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con tanto ardore ? Sì: Gioabbo, o 
Abiatarrc n 1 cran perduti : tutto gior- 
no erano con Adonia i Ad egn'ora_. 
parlavano o con lui, o diluì: Chi fi 
voleva, nel gabinetto di Adonia do- 
vea eercarli,Te puredavafi udienza ad 
altri , quando efii convertivano in una 
ftanza. Sermo ei cum Joab JÉEw Sarvia t 
& cum Ab lutar Sacerdote , qut adjuva- 
hant parter Adonia,. Ma come mai 
tanto amore verfo chi più tolto meri- 
tavamoltaavverfioneS Lodiceli fa- 
cro Storico. Erat autem& ìpfe pule ber 
vald) ; egli era dotato di grandeav- 
venenza; avevano tutto il merito di 
difpiacereiperverfi colUrmidelP ani- 
mo: ma avevano tutta la fortuna di 
piacere Ì gentili lineamenti del volto. 
Erat autem & ipfe pukber -valiti * e il 
giovane Abiatarre* benché Sacerdo- 
te, e il faldato- Gioabbo,abbenchè 
vecchio,da lui non fi. alienarono per la 
fua ci ii.olutez.za, guadagnati calle :at- • 
trattive della Tua viftofità» Eros piti- 
cbervaldè. Et fermaci cumjoah fiho 
Sarvtee , & cum Abiatar Sacerdote % 
qiu adjuuabaitt parte* Adonta* Io di- 
rò , che quelli etano amanti di Ado- 
nia, ma non dirò, che foffero fuoi buo- 
ni amici. Ne voi» n Relìgìolà , cre- 
diate mai di fomentare una amicizia 



Digilized by Google 



11% DìfcorfoXir. 
lodevole, e virtuosa, fe tutti i fuoì no- 
di fi formino da profili di un volto, che 
troppo piace allofguardo. Volentie- 
ri vi troverete nella medefima ftanza, 
nello rteffb patteggio, alla fteflTa ri- 
creazione ; promoverete la perfona a 
voi cara con raccomandazioni, con., 
lodi i le cercherete fazione, e partito ; 
la bramerete compagna ne' voltri uffi- 
zi, la aiuterete ne'fuoi: ma amor di 
volto non è amicizia, o fe è tale, è 
quell'amicizia particolare viziofa, e 
pericolofa , che da tutti i Maeftri del- 
la vita fpirituale vien condannata. Di 
Gionatasì io dirò, ch'era buon ami- 
co di Davide. Era Davide giovano 
di beli'afpetto, di capei biondo, di 
fifonomia delicata : erat adolefcenr, ru~ 
i***S-i7-fuf , & pulcber ajpefiu. Erafi tratte» 
4I " nutoin corte in qualità di cantante, 
ne l'aveaperò Gionata degnato mai 
del fuo amore. Tuttala grazia di gen- 
til mufichetto, tutta la leggiadria di 
bel fuonatore, non aveano potuto 
guadagnare alcun polio nel cuor di 
quel Principe. Troverete bene , che 
il Real Padre Saulle al folo primo ve- 
derlo , ne reftò così prefo , che l' amò, 
troppo più che non conveniva alla di- 
gnità di un Monarca. Venit David ad 
u Saul) ^rjietittorameoi ut HUdtlexit 
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eum'nims . Ma finché in lui altro non 
comparve fuorché certa grazia di cri- 
ne , di volto , di Tuono , di canto , non 
troverete, che l'affetto di Gionatalì 
piegatfe . Sapete , quando I* amò ? Ciò 
fù allora, quando entrò in corte por- 
tando in mano la teda dell' altiero 
Golia da lui recifa . Dopoilgenerofo 
coni batd mento Davide non ebbo 
tempo di petti narri la chioma,dÌ fcuo- 
ter la polvere del campo guerriero, di 
lavarti le mani , ne le vefti macchiate 
col fangue dell' uccifo Gigante . Qiial 
venne dal generofo duello , tale fù in-* 
trodottonelpadiglion di Saulle; o 
teneva afferrata pe'capelliquella te- 
Ila, che fembrava minacciante ancor 
recifa. Cum regrejfìts effet David per- 
enfia Vhìlifth&o , tulit eum Ahner^ & in- 17- st- 
troduxii corani Sanie , caput Fhilijlhxi 
babentem in manu. Allora fù, cho 
G Sonata l'amò , e tutto di un colpo fù 
il fuo amor così forte, che amollo qua. 
fifofleunaltrofe. Allora ottima Jotia- 
thte conglutinata t 'fi anima David , & 
dikxit cum Jonatbar quafi animami 
fuam . Si fpogliò delle fue armi, e del- 
le fue vefti, e tutto donò al novello 
fuo amico ; pronto a dargli il fanguo 
delie fue vene, fe il fangue delle fue 
vene averle potuto accrefeere le di Uri 
. for- 
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forze. Cosìquelgiovane,chelifcio, ' 
e avvenente non aveva ottenuta da- 
Gionata una piccola inclinazione di 
genio , finché s' era moftrato con ricci 
al capo , cetra alla mano , e gorgheg- 
giamenti alla gola, ottenne da Giona- 
ta l'armi, le vefti, il cuore, quando 
trionfante moftrò pendente dal fuo 
pugno la tefta del fuo trionfo. Caput 
ybtli/ibtei babentem in mstnu . Dilexìt 
cum Jonatbas : e quell'amore fu un' 
amoredi generofità , amor dì fortez- 
za, amor di virtù, amor d'anima ; e 
come tale ci vìen efpreffo : anima Jo~ 
natba conglutinata eji anima David. 
Non l' occhio fi conglutinò a un volto 
ben colorito, non l'orecchio ad una_. 
voce foave ; ma un anima generofa ad 
un anima trionfante . Anima Jonatba 
conglutinata cjl anima David . Un bel 
colorito, un taglio di volto affai deli- 
cato, una voce foave, fon pregj di 
una pittura, di una '."tatua, di unor- 

fano,cofeinfenfate, alle quali fi può 
en terminare il nortro amore, ma non 
già la noftra amicizia. Allora crede- 
rò , che il voltro amor fia lodevole^ , 
quando Io vedrò nafeere dalla virtù; 
quando ved rò , che il voftro cuore in- 
clina folamente colà , dove feorge un* 
umiltà più profonda, un fervore più 
acce- 
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accefo, una modeftia più pudica, un 
offèrvanza più efatta ; quando vedrò , 
che titolo d'eflervi cara farà, l'aver 
trionfato di tentazioni, l'aver dato 
taglio alle trefche, l'aver fottotneffe 
lefuepaflìoni. Le tede recìfedevizj 
melìe in vifta d'uno fpirito relìgiofo 
devono effere il più forte invito ad un' 
amore, che iìa virtù; e allora ci po- 
trem perfuadere, che il noftro amore 
fi a veramente amor d'anima, amore 
fpirituale. Caput Philìfthatbabentem 
in manti ; dtlextt eitm Jonathan . Con- 
glutinata efi anima Jonatbtc am»u Da- 
vid,. Ab. mìo Dìo, s'io vi amaHì , co- 
me eh' io devo, fempre amerei più te- 
neramente d'ogn' altro > ed' ogn^aì- 
tra , chi più ama voi; ma il mio cuore 
è troppo caldo , è troppo facile a con- 
cepire quegli affetti , che a lui iì tra- 
mandan per gli occhj ; perchi è trop- 
po freddo, è troppo difficile a conce- 
pir quegli affetti, che voi pretendete 
ai infirmargli co' fanti penfieri. Mio 
Pio, mio Dio, fedevoefferfenfibile 
alle attrattive della avvenenza, voi 
devo amare fopra ogni cofa , voi belrà 
infinita; voi, dal quale deriva ogni 
beltà ; voi , la beltà del quale formali 
Paradifo del Paradifo . 

Torniamo a Rachele . Noi non fap- 
pia- 
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piamo, che in que' tempi fi trovaffero 
al mondo pittori , o fcultori di molta 
eccellenza,- onde non abbiamo fon- 
damento , che batti per dirls, eh' ella_# 
rapifle quegli Idoli, perché in loro fof- 
fero perduti i dileifguardi. Il Pere- 
ff** rio con altri è di parere, che Rachele 
k,c ' il tene (Te que' Numi, perchè erano 
preziofì, lavorati in argento, e in_. 
oro. Eifa non amava gl' Idoli; iiiJj 
r oro , e l' argento degP Idoli era a lei 
caro. Queft 1 è un altro carattere d' 
amicizie particolari non buone, l'ef- 
ferertretteinfieme dall' interelTe. Ab- 
biam Copra parlato di Gìonatafiglio 
diSaulIe, or venga alla sfuggita iru. 
campo un altro Gionata figliuolo di 
Matatia il Macabeo . Elfo incontrò la 
A grazia , e per qualche tempo poffede il 
ii. ur cuor di Demetrio. Inventi grattata in 
coiifpetfu e/V . Si mormorava di quel- 
laamicizia; fi udivano dicerie , pun- 
ture, accufe: Interpellabant adverfus 
cnm : ma Demetrio non dava orecchio 
achi chefofTe. Il fuo Gionata era il 
fuo caro ; il fuo Gionata era al di fopra 
d'ogni altro rifpctto, d'ogni altra-, 
convenienza , d' ogni altro amico. 
Exttltavit aim tn confpeSiu omnium^ 
amicorttm fuorum ; fecit eum Vrtncipsm 

amUorum \ Dove andaflfe a finire tale 
amU 
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amicizia lo dirò nella terza parte di 
queft* Opera, quando parlerò dello 
Superiore: adefib contentatevi di of- 
fervare, onde nacque un* amicìzia, ve- 
ramente meritata da un perfonaggio, 
qual era Gionata per altro dotato di 
belle prerogative, ma portata tropp' 
oitrecon pubblica odiofità . Nacque 
dalla forza potentiflìma de' regali. 
GionatafiprefentòaDemetrio, egli 
portò donativi, altri preziofì, altri 
più confidenziali ; ma però affai gra- 
diti, perchè regali oda ftanza, oda 
tavola. Accepit aurum , & argentarti y 
& ve/iem , & alia Xenia multa . Rega- 
lò , e allora fu amato, inventi grattar»; 
regalò, e allor fù efattato ; exaltantt 
tura; regalò, e allora fù il maggior 
amico del mondo ; fectt eum Prtnctpem 
amitorum. Se i doni anno forza per 
guadagnareunfanto affetto, portate 
in Dio tutta l'ardenza del voi Irò amo- 
re. Quanto polfedete ,' tutto è fiio do- 
no: i beni , che rinunciale, i beni, che 
pur vi reftano , ingegno , talenti , co- 
modi, vita, fanitàjfentimenti , tutto 
è fuo dono . Se avete genio di amare 
chi vi regala, alzate Pocciiioa rico- 
nofcerla mano, e in quella divina Ii- 
beraliflìma mano vada a metterfi ti vo- 
itrocuQfe. Per altro parlando di voi 
con 
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con qualfivoglìa creatura, un' amicì- 
zia di regali riefce a S. Girolamo un' 
amicizia fofpetta, e la dichiara non_. 
virtuofa. Crebra munufcula, &fttda- 
riola, &fafctolas y & vcfiéf ori'appli- 
J a cut A! , & oblatos , ac Aeguftatos cibar , 
x<p- bUndafquey ac àulces Itteras Sanftut 
amor non babai. Abigailte fece uro 
fontuofo regalodi comeiiibìli a Davi- 
de, e fu provvidenza; ma non andò 
già rinovando di giorno in giorno i 
Tuoi doni. Rebecca diede di fua ma- 
no opportuna bevanda all' afsetato 
6(«.a4- Eìjezer, e fù carità- Jìibe Domine mi ; 
* 8 * Dedtt ei potam . Ma ne quella bevan- 
da era di liquori o cercati con dispen- 
dio, o preparati con foilecitudine , e 
con incomodo; ne bevanda di tazze 
fumanti ; e benché fofse di fola aeqtu , 
frefea , quale allora era fornmi ni (irata 
dal pozzo, ilSavio Eliezer non tornò 
a voler efsere dìfsetato dalla medefi- 
raa mano ; ne quella mano cercò di 
fomminilìrare nuova bevanda ad altra 
fete. Quakhedono, qualche bevan- 
da talora può efsere di convenienza, 
o dì carità , ma per pìccoli , che lìano i 
doni , fe da una Religjofa o fi fanno , 
o fi ricevono con frequenza , non fono 
d'amore ben regolato. Crebra munu- 
fctila Santini amor non babet, Inviti 
.: ire- 
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frequenti a bevande, fian calde, (iati,, 
frefche, benché in piccole tazze, fo- 
no caratteri di non piccol difetto • Bi- 
ke : dedit et potum : più fi beve;!' amici- 
zia più fi accende, e non èreligiofa. 
Crebra manufatta Sanctus amor noti-, 
babet . Immagini divote , cere fantifì- 
cate , relìquie fregiate a ricami , coro- 
ne , rofar j , medaglie , fon cofe Sante ; 
ma fe cotefti regali fono frequenti, fo- 
no caratteri d' amor non fanto . Qre- 
bramunufculaSanclur amor non babet . 
Non fia mai vero, che in un anima re- 
liglofafi occultin Idoli pervileìnte- 
refse, e per avidità di regali . Più di- 
rei, s'iocredeifi vera la fopraccitata 
opinion del Pererio, -che Rachele oc- . 
cultaoiente fi tenefle gl'Idoli -di fuo 
Padre, perarricchirfidel prezìofo me- 
tallo , nel quaJe erano effigiati. Non 
aveva bifogno d' efser ella rapace, per 
efserricca, ne di donna ricca, epru- 
dente mi poffoperfuadere, che fi vo- 
lere efporre a gran pericolo per avi- 
dità di unpò.d'oro. 

Cornelio a Lapide ftima probabile, 
che Racheletenelse quegl' Idoli , per- A h ^ s /' à ' 
chi naturalmente efia piegava col ge- 
nio, edera loro dedita co' fuoi affet- 
ti : eoqwà t 'is dedhaeJSet. L'amor di 
genio è un amore forte, ma irragione- 
vo- 
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volc ; onde di un amore di genio non 
fi può dare ragione. Non piace 1' og- 
getto , perdi: fia amabile ; ma è ama- 
bile, perchi piace. Santo Agoftinoci 
fa una notomia afiaì diligente di tali 
amicizie: non le ripone tra le amicizie 
peccaminofe , nelle quali il funefto le- 
game di due anime infelici formati dal 
cócorrere in qualche colpa;ma le ripo- 
ne tra le amicizie irragionevoli , delle 
quali abbondano tra loro ancor le pe- 
core. Lapeflìma, dice, tra le amici-* 
zie è quella , che fi annoda in una per- 
veifa cofcienza. Lafciata quefla da-. 
s Aura P arte » c & V l ^am amicitia carnali! 
*\ui ' fsrjiuiihtudinemhabìtandt, calloquen- 
1, h ? m ' . di àjtmul coHverfandt; ut trifletur unur. 

tiyberatT* i /• *i ■ ,* i 

rit.jtmie. cum dsfmnir ab amico, cum quo falsi 
loqui , & habers confunclionem . Avvi 
certa amicizia , che in nefsuna manie- 
ra fi può adulare d'efsere fpirituale. 
Efi quidam amicitia carnali*. Due 
vorrebbero Tempre trovarfi infieme, 
infieme difcorrere, infieme converia- 
re : dell' altre non fanno cafo : hoj- duo 
turba fumun fitrovin elleno infieme, 
T una vale all' altra tutto un Conven- 
to : ma fe poi s' abbiano a feparare ; fé 
chi governa allontani o di ftanza , o di 
impiego, edalzi muroadividere tan- 
ta unione , allora poi furori , e malin- 
co- 
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conie..... Poveri cuori, non trovan 
pace . _ Ut tri/ìetur unus , cum defsritur 
ab amico, cum quo fola loqui , ^rbabe. 
re conjunBhnem . Due patteggiano 
unitamente per tre giorni ( poteva di- 
re il Santo , fi trattano per pochi mo- 
menti ) e già prefo 1' uno dall'altro 
non vogliono più fepararfi . Conve- 
niunt duo; ambularti fecum triduo , & 
jam nolunt afìrecedere. Due Religio- 
fe di primo incontro fi piacciono : Le 
vedete infieme nella ricreazione, nel 
giardino, nel lavoro, e, fepofsono, 
ancor nell' uffizio :jm mlmt a fe rece- 
dere. Iononvidico, Segue ilSanto, 
che cotefia amicizia ita non onefta; 
ben vi dico , che non è ragionevole , e 
che così fi amano ancor gli animali 
fenza ragione . Ijla quidem amicitia ejl 
confurtudiyifjuon rattonii ; babent cairn 
illam, & pecora. Due Cavalli man- 
giano infieme, e l' uno incontra l'umor 
dell' altro . Il dì vegnente bramano 
d' efser vicini ; e fe l' uno • già avanti , 
l'altro fi affretta per infeguirlo,e rag- 
giugnerlo, e fi impazienta, e fa forza 
al freno, ne vuol ubbidire alla mano, 
che lo ritiene; e l'uno co' Tuoi nitriti 
fembra dire all'altro, cheafpetti; e 
l'altro co'fuoi nitriti fembra rifpon- 
dere , venite predo : Così l' un dellrie. 

P ro 
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fofimettein ardenza, e corre , e Fre- 
me, finché fìa giunto ad efser vicino al 
defttiero amico , e nel fuo corfonon 
fente fatica , perchè è portato full' ali 
dell' amicizia iDuojequimanducant fi- 
mul; defiderantfeadaUam4Ìem: pre- 
cedi* uri m' ; faSitmt alter -, defiderans 
quajì amicum -fiam^ :: vìx reg.it ur afe fi 
/ore, & tamdiìi fe impetu fuo provocai, 
quoufque ad alium perveniate Amici- 
zia,chein un Monattero vuol far cairn 
merataconchi va in umor, non coli* 
altre; amicizia, che recalcitra al go- 
vernodelieSuperiore;arnicizia, che 
ftà impaziente , fe vìen impedita la vi- 
cinanza , è amicizia d' anima brutale , 
non d'anima religiofa.Un' anima re- 
ìigiofa deve reggere, e mortificare Je 
fueinciinazioni ; altramente anco nel 
Mpnaftero faran fempre Idoli, fe 
ognuna vorrà fecondare tutti i fuoi 
genj. i ::?>.. ■ 
Ah. Efm A ben Efra rabbinizanda c di pare- 
hit ' re , che Racheleinvolafsegt'Idoli pa- 
terni per timore , che queiti non indi- 
cafseroal Padre Labanola.dì lei fuga, 
e lo ragguagliaftero de' di lei paflì. 
Cotefta è un amicizia particolare di 
fuggezione , non di amore, andarfi te- 
nendo alcuno amico, acciocché non 
ri veli qualche fegreto . Una confiden- 
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za imprudente vi ù rivelare ad alcuna 
ciò , ciie avreile dovuto celare a tutte; 
forfè forte forprefa , forte ofservatain, 
certo vortro difetto » dal quale faretre 
in eccetto trafitta, fé lì fapefse; forfè 
d' alcuna vi prevalerle ad ajuto di 
qualche occultilìima innofservanza. 
Già il timore vi fa fuddita , per aflìcu- 
rarvi di non elitre feoperta ; vi (limate 
obbligata a mortrarvi dipendente, o 
confidente per genio, acciocchì l'al- 
tra non parli , o per vendetta ,-o per 
xelo. L' Idolo lì a di Rachele, e le fue 
vìe non faranno dall' Idolo palefate a 
Labano . In tal modo non di rado fi 
impiegano cento innoflèrvanze per 
coprire una innolfervanza ; cento di- 
fetti lì gettano fopra un difetto per 
feppelUrlo» Ah mio Dio, chequando 
poi faranno tenuti fegretìlùmi tutti i 
miei falli, potrò forfè nafcondergli 
ancora a voi ? Tanto temogliorecciij 
degli uomini, e nulla temoi vortri oc- 
chi ! Ah non tìa vero, che per compa- 
rire in faccia del Munalìero una San- 
ta, compaiifca in faccia vortrauna di- 
fettofa. Datemi grazia, ch'io tagli 
querte dure catene ; mentre fono rifo- 
lutilìima di non volerealcuna dipen- 
denza, che polla rifultarein trafgref- 
fione delle mie Regole. 

P 2 S.Ba- 
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s. Bafit. S.Bafilio, il Nazianzeno, Teodo- 
s.Grtg. reto, con maggiore probabilità dico- 
lì!?* no, che Rachele prefe gì' Idoli di fuo 
Padre , per togliere a fuo Padre 1* oc- 
cafìone di idolatrare ; e quanto a me 
vorrei lodare quello zelo, fé togliendo 
gì* Idoli al Padre Labano non gli avef- 
fepoiellaritenutiperfe. Quando fa- 
rete alquanto più innoltrata negli an- 
ni, voi correrete qualche pericolo di 
così adulare il voftro affetto : próccu- 
rerete di guadagnarvi il cuore di al- 
cuna, in realtà perch' ella farà al vo- 



gnerla al voftro partito ; e vi Iufìnghe- 
rete, tutte le voftreinduftrieenere_» 
fantamente ordinate a diftoglierla, e 
diftaccarla da tal altra , dalla quale, vi 
parrà , eh' ella fìa per effere mal confi- 

fliata, o colla quale vi parrà, che_* 
amicizia pofla efiere pericolofa . Lo- 
derò il voftro zelo, fe non farà una_. 
mafehera di qualche voftra avverfio- 
ne ; loderò i 1 voftro zelo, fe non fi fon- 
derà in qualche giudicio , che fia te- 
merario; loderò il voftro zelo, fefarà 
zelo , non gelofia ; ma fe farà zelo di 
ofservanza, di edificazione, diCari- 
tà , non dovrete ritenere per voi quelP 
Idolo, che toglierete ad un altro al- 
tare. Non dovrete mai perfuadervi 



ftro. 




perchè bramerete di Irri- 



di 
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di dar gloria a Dio, fe impedendoli 
nell'altre, verrete a far vortrì gli al- 
trui difetti. 

Finalmente S. Giovanni Crìfofto- s. u**. 
mo ( Rupcrco , Gennadio, ilCajeta- g^ 3 "'**' 
no, Olealtro, ed io (timo affai verifi- g"««/. 
milelaloroopinione, credono, cho o, a i , ^' < '' , 
Rachele allora tuttavia imperfetta , bit* 
tenefle gì* Idoli , perchè fperava , d* . 
cflere protetta da loro. Ellaricono- 
fceva il vero Dio , ma ritejieva , come 
inque' tempi era facile ad accadere, 
riteneva qualche fiducia ancor negli 
Idoli: quindi li tenne in fua compa- 
gnia , fperando di goderne la prote- 
zione. E appunto la fperanza delle 
protezioni nelle Comunità Religiofe 
è un gran fomento di amicizie parti- 
colari. Si coltiva quella perfona dì 
autorità , che dentro , o fuor del Con- 
vento , potrà poi conforme alieoccor- 
renze promuovere, intercedere, im- 
petrare o quelpofto, o quella digni- 
tà , o quell' ufficio , o quel privilegio , 
chepiùfidefidera. Queffononcuiu» 
male da trattarti così di paflaggiojon- 
de farà argomento del feguente di- 
fcorfo. Torno a Rachele. 

Qualunque fofle il motivo, che la 
indulfe a portar fecogP Idoli della fua 
cafa, ella fù fegretilìima nella fua-. 

P 1 con» 
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condotta : fegreti Almamente gì' Invo- 
lò: fegreti Almamente li confervò. Non 
fece confidenza del Tuo fegreto, ne a 
Lia fua forella, ne a Giacobbe fuo fpo- 
fo,nea Baia fuacontìdentilTima cam- 
meriera . Furata eji ; abfcondtt ; e for- 
fè per quello li teneva con tanta fegre- 
tezza, perchè ben fapeva di non te- 
nerli con innocenza . Non avrebbe 
avuta tanta gelofia di fegreto: fenon 
aveife avuto titolo di rimorfo. Cono- 
fceva ben ella, che feGiacobbe gli 
aveife fcoperti gli le avrebbe ancora 
diitrutti « Quefio è il peggior caratte- 
re delle amicizie particolari nelle Co- 
munità Religiofe, il coltivarfi nafco- 
ftamente. Un'amoreinnoceiite ,che 
non fomenti innofiervanze , che non_- 
fi opponga alla Carità, che non fia 
violatore di precetti ,o dì regole, non 
vaacercar nafcondiglj. Nonv'àbi- 
fogno di odiarla luce, quando le no- 
flre azioni non anno bifognod' implo- 
rare la protezion delle tenebre. Itu* 
occulto lucutui fum ntbtl) dille già il 
Salvatore ; io non ò parlato occulta- 
mente , le mie dottrine , i miei difcor- 
fi , le mie conferenze non an cercati 
figilli di fegrctezza. Sappia pure il 
mondo in tutto pubblico ciò, che a* 
niieidifcepoii, ed amici dico in priva- 
to. 
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to. Tn occulto hcuxus funi nihìl ; e taft- 
to de' poter dire uà* amicizia virtuo- 
fa. Uncertoritìrar(ì,'uncerto fpiare 
ad ogn' era, fe v' à fgiiardo s cheoifer- 
vi , fev'à orecchio, ctieafcolti, rego- 
larmente parlando non è buon fegno. 
L' ombre ti gettano da' corpi , non da- 
gli fpir i tì ; un' amore sì ombrofo non à 
amore fpiritualc. Fù troppo fempli- 
cetta colei, che al fratello Amnone 
manipolò i caldi liquori da beverfi a 
forfo , a forfo ; Commtfcmt^ & lique fa- 
deus in oculis ejus coxtt Sorbìttunculas. \' y \[ s ' 
Tottenfqtte quod coxerat^effudtt , & po~ 
fuìt coram eo. Ma fu bene aliai più fem- 
plice, quando credè, poter enere il 
miglior condimento della bevanda la 
folitudine. Ejicite un 'werfos a two: 
cumque ejecifteiit omnes y tutu forbitìun- 
cu/ar, quasfecerat , & intuiti ad Amwrn 
f'ratrem fuum tn conclave. Sejlmefce- 
re quelle bevande era un' atto di cari- 
tà, nondovea temere l'altrui fguar- 
do: poteano ben clfe giovare allotto, 
maco del finto infermo, ancorch* egli, 
per forbirle , noncercatìe tanto fegre- 
to . Amicizie furtive , che cercano na- 
fcondiglj , e fegretezza , faranno ami- 
cìzie d' Idoli , non amicizie di Reli- 
giofe . 

Quanti poi fiano i difetti, ei diftur- 
P 4 H, 
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bì, che (Teguono dai coltivarle, trop- 
po ì noto , a chi ne* Mona'teri à ti dis- 
piacer di vederle. In primo luogo(e 
sì gran male è il minor male)perdeu* 
quel tempo , che preziofo a tutti , do- 
vrebb' cftère prezi olì Aimo all'anime 
religiofe. Mentre Rachele adorava i 
fuot Numi, o, fe non gli adorava, 
mentre flava contemplando! loro li- 
neamenti , mentre fi compiaceva nel- 
la loro prezìofità, ella nonpenfava, 
neraccomandavafi al vero Dio.Quan- 
te ore fa perdere una fola amicizia ! 
Vifite , lettere , difcorfi , ferviggj .... 
quanta occupazione fenza alcun frut- 
to! II Vangelo ci dipigne una donna 
in atto di chiamare le fue amiche , e le 
fue confidenti, a venire, econgratu- 
larfi con lei . Convocai amicar , <è* -vi- 
(trias, dicens* Congratulamìni mi hi . 
Conviendìre, chelefiafopraggiunta 
qualche ftraordinaria felicità. Tante 
congratulazioni mi fanno credere, 
che, o fìafi rifanato qualche fuo fi- 
gliuolmoribondo, o le fia pervenuta 
qualche pinguilfima eredità, o abbia 
Vìnta qualche gran lite. Nò: ella à 
trovata una dramma; una moneta, che 
forfè non arriva ad un giulio . Cougra» 
tuUmtnì mibi, qutainveni dracbmam* n 

quamperdideraw* Efi fanno tentici* 
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taleggi per un giulio ricuperato? C<w- 
gratulamini mthi? Convien ben dire, 
che eira avelfe poco che fare, e che 
ancor le fue amiche foflero molto dì- 
foccupate,fe fi perdevano invilite, e 
cicaleggi così per poco . Ma quefta è 
la natura delle amicizie particolari , 
prendere ogni occafione di effer infic- 
ine , e lafciare ogni altra cofa , per ci- 
calare di chechefia, e di tutto farfi 
trattenimento. Convocata Ogni no- 
vita , che fi rifappia dall' una , fi corre 
a ragguagliarne anco l'altra. Convo- 
cut. Ognipiccoldifpetto, torto fi va 
a raccontarlo . Convocar * La Supe* 
riora à promeflò un' uffizio ; f? è ac- 
cordata dalla Maefìrauna efènzìone; 
è venutounpìccol regalo; à ricevuta 
una vìlìta; convocata fu hi to fi va atro- • 
vare la confidente; Cubito a cicalare 
con lei . Convocai amicar ; congratula- 
mint miht . Intanto il lavoro non va 
avanti ; l' uffizio non fi fa bene, il Mo% 
nartero non è ben fervito: Ma uni 
dramma prevale a tutte le occupazio- 
ni, fe la dramma ferve a trattenere 
colla confidente i difeorfì. Convocai 
amicas» Congratulamini mthi , quia in* 
treni draebmam , quam perdideram » 

In fecondo luogo col tempo fi per- 
de lo fpirito • Sì partecipanocoU'ak 
P 5 fetto 
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fetto i difetti . Le ftatue, che fon Ido* 
li , non pofsono comunicare a Rache- ' 
le il farli anch' ella un' Idolo; ma al- 
meno in lei rifondono l' efsere un'Ido- 
latra .Si vanno dall' una nell 1 altra in- 
feniibilmente infìnuando gli amori, i 
difpetti , le avveruoni , gì' impegni, le 
innofservanze: non ti fcrupuleggia più 
fulleregole, quando iì vogliono.con- 
fervare amicizie . Son mal iicuri i vo- 
ti, fe contro loro facciano forzacerti 
attacchi. Se l'amore è tenero, oin- 
terelfato, non li vuol difgurtare chiù" 
ama , ne farà facile a difguftarvi chi 
v' ama . Dunque un fiume anderà a fe- 
conda dell'altro. Se troppo vi piace 
la perfona , è facile , che vi comi ncino 
a piacere ancor le fue colpe , e le di- 
fendiate , e cerchiate colori aa imbel- 
CMri( Iettarle . Stcutfragmen mali punici^ ita 
3. gen&tutz ; cosi difse lo fpofo alla (po- 
iane' Sacri Cantici, cioè, fpiegaqui 
il Tirino f funt fitrtim candida , <sr par- 
tìm rubicundx. Le tue guance fon bian- 
che, e porporine a guifadi un melo 
fpezzato . Se poco prima la Spofa ftef- 
fanon ci avefse proporto un ritratto 
lincerò di fe medelima, farebbe anco 
malagevole a credere nel volto di una 
paftorella abbroftita dal fole un sì 
bel colorito . Ma ella fte0à ci fa fape,- 
-re, 
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re , che è folca ; e fa iftanza , che non 
fi faccia cafo delia fua tinta . Kob te me fimtfc 
confiderare) quod fufcajìm . Confefsa 
d' efser nera , e nella vanità di compa- 
rir avvenente, confefsa però di avere 
involto vernice di imbrunitura. X/?- 
grafum A fedformofa. Qr,s'ellapale Calltic 
Temente confefsa d' efser nera , come t . r 
fichiama fimile alla faccia del melo, 
candida, e rotiiggiante? Sicutfrag- 
mentitali punici , uà gena tua: tdest % 
partim candida, parimi rubicundtf* Ris- 
pondete , che chi la amò *la adulò ; e 
ben conofeendo lei efser nera , pure la 
lufingò, quali folfe ben colorita. Si- 
cutjragmen malipunici* Opuredite, 
che 1' amore pofe negli occhj di chi 
la amò , que colori , che non fiori vano 
fui di lei volto; a un- amore appaflìoi- 
nato fembrò candor la nerezza , fera- 
brò minio 1 imbrunitura : Higrafùrn: 
Si cut frugmenmali panteista gena tua: 
edirete ciò, che tutto giorno accade 
nelle amicizie particolari. Sì trave- 
de, o lì adula. Se la compagna a voi 
caraèardita nelmotteggiare, voi la 
lodate quali pronta d' ingegno; fe im- 
paziente in rifpondere, voi la lodate 
quafi di fpirito (ignorile,; fefa fronte 
alle più attempate, e alle Superiore, 
voi la iodate quali donna , che lì fa rif- 
P 6 > pee- 
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nettare . te difsolutera vi fembra vi- 
yadtà ; i fuoi fofpetti vi timbrano ac- 
coltela ; le fuetrefchedifinvoltura: 
Se cerca efenzioni, dite, che n'àbi- 
fogno; feprorompeinlamenti,dite, 
che n' à ragione ; fe palla in mormora, 
zioni, dite, eh' ella à gran mente, e 
coglie il punto . Ella à un' anima tut- 
ta nera ; nigrt firn ; ma nei voltai oc- 
chi , e fulla volira lingua è tutta candì, 
da , e ben miniata ; fiati frugmm muli 
futuri, ìtagmx lux. Così di voi Bef- 
fa in molte occafioni confefserete , di ; 
aver mancato con tal una alla Carità, 
rifpondendo con grave afpre7.7.a ; ma , 
direte, bifogna compatirmi ; il mio 
naturale è impetuofo ; e la vottra con- 
fidente lufingandovi approverà il vo- 
ftro impeto, e vi dirà, che vi dovete I 
far rispettare : voi ftefsa confefserete , 
di aver troppo ripugnato a' voleri di 
una Superiora; ma, direte, bifogna 
compatirmi , perchè la difpofraione 
m' era gravofa ; e la confidente lufin- 

fandovi approverà la voftra difubbr- 
ietiza, e vi afficurerà , efsere tutto il 
torto in chi vi governa. Voiconofce» 
retedi avere un nero amor propio,un' 
indole nera , e vi raccomanderete per 
efsere compatita: Halite me conjìderare 
qmd jufujim; nula confidente vi la. 

fin- 
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{ìhgherà,quafi abbiate un' anima buo- 
na, edificativa, ben colorita; yuafi 
fragmen mali panici; ita gente tua,tdep, 
partirà candida , panini rubicundx. Co- 
sì adulandovi fcambievolmente ne' 
voftri difetti, mai non gli emendere- 
te . Vi metterete sù l' una coli' altra a 
non far conto di un' ordine , a non dar 
orecchio alla Superiora, a rifiutar un 
ufficio, a non volere un aggravio , a 
ricufare una penitenza. L'impegno 
d' una farà dell' altra : le avverfioni à' 
una faran dell' altra ; dell' una , e deli" 
altra faranno le ftelìe paflìoni, leftef- 
feconcujvìfcenze. Saulle volle difpe- 
ratamente morire; fi lanciò con impe- 
to fulla punta della fua fpada , c par- 
latoti da parte a parte finì la fua vita : 
arripuititaqueSuutgladium^ & irruit 
fuperekrn: il fiio armigero, il fuo indi- \ 
viiìbil compagno, in vece di fermare 
a Saulle la mano , e ritirarlo dal col- 
po , fece lo ftefso colpo in fe llefto ; e 
anch' efso finì la fua vita infilzatoti da 
fe medefìmo nella fua fpada; irruit 
etiam iffi fùper gladium juum , & mor*- 
tuttfeft cum *o. Lavoftra confidente 
mormora con voi: quefta è la fpada, 
colla quale ella dafe inedefima lì tra- 
figge l'anima; e voi, in vece di ripren- 
derla, mormorate coniti, e trafiggen- 
do 
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do voi pur la voftV anima, ri* accom- 
pagnate la morte . Irruis fuper gUdium 
tuum , & morer 'ts cum ea . Se ella fi im- 
pegna, con lei v'impegnate ; fe fi duo- 
le, con lei vi dolete, Ce s' infuria, con_. 
lei vi infuriate ; fottomettete il voftro 
fpirito alle ftefse ferite, alle ftefse 
morti, facendovi complice de' fuoi 
peccati : irruis fuper gladtum tuum , 6* 
moreris cum ea. Ma noi abbiamo di- 
menticata la noftra Rachele ; tornia- 
mo al di lei padiglione , e neir avve- 
nuto colà per cagione degl* Idoli , ve- 
dremo altri difordini , che non di rado 
fieguono in Mortaserò per cagione di 
coretti affetti. 

Appena Labano fi avvide eflerfi ra- 
piti i fuoi Numi , e fubito proruppe in 
furori . Unì tutta la Tua fazione, e cre- 
dendo, gì' Idoli eflerfi tolti da Gia- 
cobbe, tofto fi fece a perfeguitarld : 
e ajfumptir fratrtbttr fuis perficutus efi 
aj. eum* Dìo gli comandò bene, di par- 
lare a Giacobbe con granrifpetto, e 
di aftenerfi da ogni parola pungente. 
Cave y ne qntdquam afperì loquarts can- 
tra Jacob : ma il divino comando o non 
fiefeguì, o fi efeguì malamente. La- 
bano parlò a voce ben alta con rim- 
provero , con iftrapazzo : trattò il Ge- 
nero da imprudente :jiultè uperatut es. 
Lo 
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Lo trattò dà rapitore: Quareitaegt- 
Jlì , ut cium me abigtres fihas meas • lo 
trattò da ladro , cur furatus es Deoì 
meot. SÌ protetto, che unicamente il 
timor di Dio g!i legava le mani; per 
altroavrebbe faputo come vendicarli 
dei torto . Valet metnus mea reddere 1 1~ 
himalum: fed Deus patri* tut heridtxit 
mi hi: cave ne Inquarti contro. Jacob 
quidquam duriu? . Come avrebbe egli 
potuto parlar con più afprezza , quan- 
do Dio non gli avefse comandato il 
parlare con manfuetudine ? Ah Dio! 
Gl'Idoli rapiti (bau gran cagione di 
litiggj, e difsenfióni anco ne' Monìite- 
rj. Quella, che li vede tolto l'Idolo 
de' fuoi affetti , torto fi mette in armi ; 
e qualunque, iìa quella mano, dalla 
quale efsa lo creda involato, contra 
quella mano volta il fuo dardo . S' el- 
la crede, che l'amicizia, e la confi- 
denza fiali tolta per maneggio del 
Confefsore, la vedete armata contro 
il Confefsore , fe è fofpetta la Supcrio- 
ra, contro la Superiora fi verfa il fuo 
fiele, fe lì penfa maneggio^' altra Re- 
ligiòfa grave, e attempata, quella fi 
piglia di mira ; s'empie il Monaftero 
di lamenti , di critiche , di fofpetti, di 
mormorazioni. A quella parte, dove 
fi crede f Idolo , colà fi porta con cen- 
to 
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to perfecuzioni il furore ; e fi cercano 
compagne a foftenere V impegno ; e fi 
ftringon fazioni ad accrefeer partito. 
Ajjumpif fratribut fuis perfecutur ejt 
eum . Il non perfeguitare, non mormo- 
rare, non calunniare, non fono già 
punti di una perfezione foprabbon- 
dante; Sono divieti di DÌo,fcritti col 
fuodito nel noirrocuore. Cavcndo* 
quark contra Jacob quidquam duriilt , 
Ma una cieca paffìone, che opera con 
■trafporto, non dà orecchio ne pure al 
divino comando . Ah mìo Dio, fe ci 
fapelììmo difguftar tanto con chi ci 
toglie la voftra grazia , e con chi ci fa 
perdere il voftro amore,quanto farem- 
mo felici! Il d insaccarne nto da una 
creatura ci rìcfce cosi violento ; e ri 
difraccarci da voi noltro Creatore,no- 
ftro Bene, ci può riufeire tranquillo? 
Ah, già chcilmio cnorecsì impeìuofò 
in amare , concedetemi , checontur- 
to il ftio impeto fi porti a voi , ed ami 
voi , bene amabile fopraogn; bene. 

Cosi forfè , ma ordinariamente così 
non c , una divi/ione defiderabile in 
vece di unire doecnori a Dio, empie 
difeifmi tutto un Convento. Graij 
cofa ! La carità è amore , e pur veg- 
giam tutto giorno per amore romperli 
h Carità. Cai ama fi rilente concio 
chi 
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chi fi oppone a' fuoi amorì ; e chi non- 
ama, fi riferite, vedendo che per gli al- 
trui amori nel Monattero fi portano 
fconvolgi menti . Che cofa compaflio- 
nevole vedere tutta la famiglia diGia- 
cobbe in affanno! SÌ vìiìta ogni ftan- 
za, fi efamina ogni bagaglio, fi apre 
ogni involto : Non fi à rìfpetto a per- 
fona , non riguardo ad età , non diftin- 
zione di merito .^er colpa di una don- 
na fola tutti fi inquietano: tutti fono 
difcreditati , perchè fi sà , che tra loro 
fi trovan idoli . Tutta quella cafa è in- 
nocente: una donna fola è la rea ; 
per qnella donna fola è infamata tutta 
la cafa. Si fconvolge'il Padiglione di 
Giacobbe, di Lia , di Baia, di Zelfa , e 
nulla fi trova. Ingrejius itaque Labari-, 
taberniiculum Jacob , Line , & utrìuf- 
que famulo: , non inventi • £ ciò che al- 
lora a chi fotte ben informato,avrebbe 
potuto cagionare maggior difpetto, 
l'ultima, e la meno moietta ta fu ap- 
punto quella, in grazia della quale fi 
moietta vano tutti. Pure fi vifitò la_. 
ftanza ancor di Rachele, e gl'Idoli 
non fi trovarono , non perchè in effa_- 
nonfoflero , ma perchè efla gli feppo 
tener nafeofti , e così delufa folìcitudo 
quxrenits eJì.Vii delufa la follecitudine 
di chi vifitò ; ma non fù compenfata la 
agi- 
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agitazione di una famiglia , alla qualé 
fu una fpecie di ingiuria l'edere così 
vilìrata. Fùdelnfala follecitudinedi 
chi vìfltò ma con tutta la vtfita , co- 
lei, che aveva gl' Idoli , feliritenne. 
Non è cofa rara , che fi fpargano dice- 
rie , fi faccian vifite,fi fcrivan ordini, 
iì fconvolgano i Monafterj, perchè 
una fola Religiofa tien Idoli : fpefs«_^ 
volte una fola i la rea, e tutte fono ri- 
fìrette ; una fola è ìa rea , e tutte fono 
mortificate ; una fola è la rea, e fi par- 
la di tutta la Comunità. Infomma.. 
bafta una amicizia imprudente, p;r 
diferedìtare tutto un Convento . Gia- 
cobbe avea ben ragione di volere^., 
chetrovandofiil reo, ivi fubiro folle 
uccifo. Apud quemeumque inveneris 
Deos tuos , nscetur coràm frutrtbus no~ 
jlris ; ed anno ben ragione le Religio- 
fe zelanti , fe fanno lilanza , che quel- 
le, le quali fi tengono certe amicizie , 
iìanofeveramenteriprefe, e mortifi- 
cate . 

Pertanto, quando una voftra ami- 
cizia particolare non abbia altro ma- 
le , che P oifendere il pubblico , vi de* 
badar per troncarla. Reflui et tu, 
dille Achis a! fuo amico Davide ; re- 
(ìusestu,& bonus in con fpeCtu meo. Io 
sò. che voi iìete buono, so aie la no- 
lìia. 
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ftra amicizia è innocente, ma feparìa- 
moci , teniamci lontani , perchè diam 
che dire ; l'efler voi Tempre meco of- 
fende gli occhj del Satrapifmo. Ri- 
venere ergo , & vade in face y & ne of- 
fenda; oculos Satraparum Phtlijibtim^, 
Quando polliate dirlo con verità;, di- 
tei voi pure nelle voftre amicizìe.Non 
v* è male, madiam nell'occhio ; non 
v'errale, ma l'altre iì fcandalizzano; 
non v'i male, ma la Comunità feri* 
offende; e il dar nell'occhio, e lo fcan- 
dalizzare, e l'offendere unaComuni- 
tà non è piccol male. Se mai avefte 
imitata Rachele nel tenere qualche^ 
Idolo, imitatela nel lafciarfo» Gia- 
cobbe raunata tutta la fua famiglia— 
fecea tutti una fervida efortazione. 
L* argomento delta fua efortazione fù 
l' animar tutti a gettar gì' Idoli, Ce u* 
avelfero. Jacob verò convocata omni 
domo fua, ait ; abiicite DeoT alienos y qtit 
in medio vejlri font ; & mttnd animi , ae 
mutate vejtimentavejìra. Surgite, &• 
afcendamus tn Betbel, ut faciamus ibi 
altare Deo. U efortazione riufeì frtir- 
tuofa. Tutti gl'Idoli lì tolfero da quel- 
la cafa . Rachele anch' efla ben ricor- 
devole del pericolo da fe corfo , e del- 
la confufìone per fua cagione recata 
agli altri j (ì disfece de'fuoì;efi rivol- 
tò 
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tòtuttaaDìo, ein lui folo tenne poi 
Tempre tifo tutto il Tuo cuore. Dede- 
runt ergò et omnes Deos aliemt y quot ba- 
bebant ; e tutti furori fepolti con ogni 
loro memoria :at Meinfodit eos fhbter 
terebtnthum. Anime Religìofe per- 
mettetemi , che ancor io convocata-, 
orniti domo, pigli dalla bocca del San- 
to Patriarca le Tue parole, e vi dica. 
Se avete amicizie non ben regolate, 
gettatele ; abitate Deos alieno* , qui in 
medio vejlri funi* Mondateli vofìro 
cuore , e non contente del cuore , mu- 
tate ancora quegli abiti , e quelle ten- 
denze, chedifpiacendoaduna Reli- 
giofa Comunità , difpiacciono a Dio . 
idundamini , ac mutate ve fliment ave- 
fira. Portate tutto il voftro cuore a 
Dio, e a lui facrifìcate ogn' altro af- 
fetto. Surgite, afeendamur inBetbel y 
utfacìamus ibi altare Dea . Amatevi 
tutte fcambievolmente, e il voftro 
amore fia carìtà,quella carità, il di cui 
fuoco arde fugli altari dei vero Dio. 
Equefto fia il frutto della prefente_» 
cfortazione; il più non volere, il più 
non parlare, il fepellirefotterraogni 
genio , anzi ogni memoria di amicizia 
particolare . Dederunt ergò omnes Deot 
ttlienot, quot babebant ; Et Me infodit 
eos fubter terebinthum; così fia. 

DI- 
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DISCORSO XIII. 

La Sunamite non vuole effert^ 
protetta daElifeo pretto il Tuo 
Re: La Novizia fi avvezzi a non 
voler protezioni pretto chi la 
governa . 

HumquM boba negotium , & <vit , 
ut loquar Kegt &c» 

■ Opo avere parlato dello 
amicizie, farebbe connatu- 
rale il trattare delle av- 
verfioni particolari , que- 
fte ancora petti gravifiime 
della Carità religiofa, e radici fune- 
ftiflìmedi inquietezze ne'Monafterj: 
ma come l'età giovanile inclinatifli- 
ma al troppo amare , non è molto fug- 
hetta a tarli abituali le alienazioni , e 
ì rancori , cosi giudico più opportuno 
il differire quefto argomento alla ter- 
za parte de' miei difcorfi. Addìo vò 
parlare di un altro difordine, che nel 
Chioftro non di rado turba la paco , 
accende difcordie, ed è l'efterminio 
della regolar difcipiina; vò parlar 
delle protezioni. Quando mi prende- 
rò 
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rò ad istruire le più attempate , e più 
gravi , le eforterò a non protegger ò 
alcuna con pregiudizio della offer- 
vanza: a voi tuttavia giovane racco- 
mando 1' avvezzarvi iìno dal voitro 
primo noviziato a non cercare no 
dentro al CniolVro, ne fuori, appog- 
gi, e protezioni. L'argomento • di 
grande importanza ; ma acciocché 
nonvirincrefca il fentire tutto il Ma- 
giftero di quella dottrina, vi metterò \ 
fottogliocchjrefcmpio di una gran 
Dama . 

La Sunamite, della quale fi parla 
nel capo quarto del libro quarto de' 
Re, era una Dama si nobile, si facol- 
tofa, elignorile, cne ilfacrotelìo le i 
4.8^.4. dàil titolo dì Grande. Erat autemibi \ 
*• tmilier m-igna. In occasione, che il 

Profeta Elifeo patfava frcquentemen- ; 
teperSunam, ella lo alloggiava fem- 
prein fuacafa, e. acciocchì: egli vi fi , 
poteife trattenere con più libertà , fe- 
ce fabbricare un appartamento per 
lui ; appartamento modero, ma prov- j 
veduto di tutto ciò, cne lì potefle gra- 
dire da un uomo Santo. Sempre lo fer- 
vi , e lo fece fervire con tanta efattez- 
za , che il Profeta fi itimi obbligatela 
lodare il di lei miniftero , ed efìbire la 
fua grata corri f^onaenza aldi leibe-* 
ne- 
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neficio. E come che le grancafefo- 
gliono eflereo bifognofe,odefìdero- 
tedi amicìzie, e di protezioni nelle 
gran corti, Elifeo, ch'era graditiffì- 
mo,cnimatiffimodaJ Re d' Ifraele, 
offerì fé medefimo a trattare ogni di 
lei caufacon quel Re, e col principa- 
le de' Tuoi Miniftri . Ecce fedulì in^ 
omnibus mini/imiti nohis ; quid vis ut 
faciam ubi ? Humqutd httbes negotium y 
& zitSy ut loquar Regi ìà five princìpi mi- 
litia? A tale offerta rifpofe la Dama, 
di non aver bifogno di nulla . .Qua: re- 
fpondit : in medio populi mei ego habita , 
'lo qui mi fermo, e rifletto, cb' ella fer- 
vi al Profeta , qnaiì folle bramofiffima 
dieflereda lui protetta ; ma non vol- 
le accettare la di lui protezione ; ne 
volle, che per lei parlalfe al Monar- 
ca, o ad alcun Miniftrodi quella cer- 
ti: enconofeoun bel ntagiftero cen- 
tro due .difetti, ne'quali facilmente 
poffon cadere le giovani ne' Mona/1 e- 
rj . Alcune di fpirito più bajìo ,. e più 
pufillanime, fi umiliano ad ogni ofle* 
<juìo, adogni fervitù; ma unicamen- 
te perottenèrprotezioni: altre di fpi- 
rito più generofo , e più (ignorile non 
il curano di eifer protette ; ma con tal 
non curanza fono poi difprezzanti , e 
irrìfpettofe.j così con una mailima, 
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che è molto degna di lode, ellenòfi 
rendon degne di molto biafimo. Par- 
liam prima delle prime , poi non man- 
cherà che dire alle feconde . 

Voi forfè credete di fare un grande 
acquifto , quando con molta follecìtu- 
dine coltivate la buona grazia di al- 
cuna , che fia tra le più autoritative 
nel Monaftero : per tal fine ìe rinova- 
te frequenti le vilìte, con lei tenete 
lunghi difeorfi , lei fervite, lei adula- 
te , v' impegnate per lei . Anco fenza 
alcuna parentela di fangue le donate 
il titolo di Zia , e vi compiacete, fe da 
Jet ricevete titolodi Cariifima, o di 
Nipote. Aflìcuratavi del fuo favore, 
vi promettete poi , che quando fi trat- 
terà di uffici , di pofti , di efenzioni, di 
penitenze, avrete una Protettrice,cne 
vi faràrìfpettare - e faprà tenere Ìn_. 
qualche fuggezione e la Badefla, e la 
Vicaria , e le Confultrici , e chiunque 
■abbia mano al vofrro governo . Forfè 
ancora fuori del Monaftero fate gran 
cafodiaver amico, chi vi porta affi* 
fterepreflo al voftro Prelato. Moftra- 
te gradimento delle fuevifite, ancor- 1 
che vi riefeano importune ; ftimate 
ben impiegati i regali ; riputate voltra 
fortuna 1' occafìone o d' imbiancare 
per lui panni lini , o di fcrvirlo ne' la- 
vorìi 

s 
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voriidivoftremani. Sperate poi, che 
aunbifogno coli' impetrarvi dal vo- 
flro Pretato una raccomandazione, o 
una grazia di voftro genio, ricompen- 
ferà con vantaggio ogni voftra fervi- 
ti], ognifpefa, ogni lavoro di vofìro 
incomodo. Ma cotefte protezioni fo« 
no fimi li alla punta di una fpada, l' ap- 
poggiarli fulla quale è un ferirli; fono 
limili alle fpine, che quanto più il 
ftrìngono, tanto più pungono. Voi, 
giovane , e Innefperta non prevedete 
le gravi piaghe, ne le acutiilìme tra- 
fitture , colle quali reiterò colpito il 
voftro fpirito, fe vi abbandonate sii 
tale appoggio; ma dovete credere a 
chi à premura di ben addottrinare il 
voftro penfiero . Primieramente a ti. 
tolodieifer protetta, da voimedelì- 
mavi fatefchiava. Voi vi afìugget- 
tatefpontaneamente a chi farà fervi- 
re a folofuo comodo la voftra fugge- 
zione ; e vi fi farà fentire graviamo il 
pefo , quando per ifcuoterlo farete 
troppo avanzata nel voftro impegno . 
Quando Iddio per mezzo del Profeta 
Ifaìa volle arTicurare Ezechia Re di 
Giuda, cheSennacheribbononfi fa- 
rebbe impadronito di Gerufalemme, 
gli fece dire . Non ihtrabit civitutein-, J/.J7-J5» 
htinc j & mnjacm ibi fapttam , & non 
Q_ occit- 
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eccupabh eam cìypeur , & non mittet in 
circuita ejus aggerem . Il Re degli Af- 
fi rj non entrerà in cotefta città \ e non 
getterà contro lei unafaetta: non la 
occuperà lo feudo , non aprirà trin- 
cea., non farà lìnea di cìrconvaìlazìo- 
neìntorno a lei . I n quella efpreffiotie 
fono difficili da fpiegarfi le parole: 
non occupabit eam dypeus ; non farà 
fottarneiTa collo feudo. Lo feudo di- 
fende le vite de* foldati , ma non at- 
terra, ne fottomette le Città. Se at- 
torno a Gerufalemme non fi alzeran- 
no trincee ; w» mittet in circuitu ejus 
aggerem:; le contro leinon fi feocche-* 
ràpurun dardo; nonjacìet ibi [agii- 
SMtuj ad efpugrurla qual forza potrà 
avere uno laido? Dio con tai forma- 
le fece intendere , che quella Città 
nonfarebbefi prefa da Sennacherìbbo 
per via di aiTalto coir armi alla ma- 
' no ; non jadet ibi fagittam ; non per 
via di blocco, o di aflediocon alzar 
terra : non tnittet in circuitu ejus agge- 
rem- Ma il Re nemico avea tentato 
un' altro mezzo di impadron-irfene» 
A vea tentato di ribellare al legittimo 
loro Monarca qne' Cittadini, pro- 
mettendo elio a loro la fua protezio- 
ne: Non dateorecchio al voftro Eze- 
chia, così avea fatto dir loro per mez- 
zo 
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7.0 del fuo ambafciatore ; non date 
orecchio a Ezechia ; lafciatel dire ; io 
vi proteggerò : venite pure fotto all' 
ombra della mia protezione , ed io vi 
difenderò, e viverete allegramente. 
Holitejtudire Ezechiam: hac enim di- 
git Kex AJfyriorum . V acinmecum.be- y. _ 
nedicJionem , & egredimtni ad me ; (Ér j$, * 
comedite unufquifque ' vtneam fuam , tè* 
j^few-w yatfwi . Cosi follecitava que' cuo- 
ri: Ma Dio, nò, difle, ne pure coli' 
allettativo di fervire di feudo a prote- 
zione di quefto popolo, non permet- 
terò , eh 5 chi 1 acquiiU il pofleflb . Kon 
occupabit eam clypus ■: è Deneper que* 
Cittadini il non effer fi fidati , e non_, 
dferfi porti fotto all' ombra di quello 
feudo ; Se creduli alle loro fperanze 
fi abbandonavano in braccioalI'Af- 
lìrìo , e ne procuravano la fua grazia, 
impoflTeflato eh' ei foffedi Loro,delafi 
avrebbero fofpirato nelle catene del- 
la fua fchiavirù . Donecvenìam y & t ol- 
iata voi. Infelice quella Reiigiofa, ai • 
di cui cuor tende infidie fperanza di 
p rotezioni . Occupabìt eam clypew . Si 
difenderà da certi genj ; nonfilafcerà 
guadagnare da certe viftolìtà; non fi 
lafcerà ferire da certi tratti , non alJè- 
diare da certe vifìte. L'amore «oa_ 
jaciet ibi fagittam; non mittet in circui- 
ti IH 
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tuejur aggertm ; ma dove fperi di ef- 
fer protetta, fi farà fchiava ; occapa- 
bit eam clypem . Tutto giorno farà al- 
la grata col fuo Protettore , e quefti 
- farà il Padrone de' fuoi difcorfi, de' 
fuoi lavori, delle fue occupazioni . 
Tutto giorno farà alla Manza della fua 
Protettrice ora per fervida, ora per 
adularla : a lei riporterà quanto vide , 
quanto udì, quanto sà, quanto non_. 
sà; etai rapporti fpeffoaccenderarL. 
grandi ardori; riceverà commiflìoni , 
e follecita di compiacere alle infinua- 
zioni della fua Protettrice, non avrà 
riguardo a' comandi della fua Supe- 
riora . Holite aadirc Ezechia»! . Faci- 
ìe mecum benediélìonem , & egredimìni 
àd me. & comedite : Non date orec- 
chio, forfè fentirà dirfi,non date orec- 
chio alla Badeisa ; lafciate dir la Vi- 
caria; il Gonfefsore è prevenuto; la 
Maeitraèfcrupolofa : non fatecafb di 
ciò, che vi dicono: Kolite audrre^z 
Guardatevi daquefta, e da quella, e 
fìnte pure unita meco; ricorrete pure 
a me , e vi faprò difendere ; e faprò fa- 
re, che vi fi porri rifpetto; facile me- 
cum benediiltottem . Fate pure ciò , eh' 
io vi dico ; e ridatevi di me , e ftate al- 
legramente. Egredimìni ad a», & co- 
medite. La povera giovane così in- 
fiali-. 
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satinata, fefì lafcerà guadagnare, fi 
Aggetterà al rimorfo di innoifervan- 
ze , violerà decreti , e regole , e voti , 
c perderà la grazia del Signore, per 
non incorrere il difgufto, e lofdegno 
di chi la protegge. Così un favor ap- 
parente è una vera disgrazia , quando 
a titolo di protezione incatena ad una 
duriflìma dipendenza : occupabit wm— 
clypeus. 

E mifera voi , fe opercofcìenza, o 
per togliere le dicerie,o per iftanchez- 
xadipiù foft'erire, e dipendere, vor- 
rete fcuotere coteftò giogo, che vì ad- 
doiTaftcda voi medefima: già prefso 
chi vi favoriva più non farete la buo- 
na , la gìudiciofa , la bifognofa d'efen- 
zioni, lamentevole di privilegi. Sì 
muterà linguaggio , e farete chiamata 
lalibertina, l'infinta, l'ambiziofadi 
Angolarità. Neìl'Efodo Mose tene- 
va una bacchetta in mano ; e , fino che 
T ebbe in fua mano, fu bacchetta a lui 
cara; ma appena il divino comando 
gli l' ebbe tolta dal pugno , e quella , 
che in fua mano era bacchetta, fuor di 
fuamanogiàfùferpente,e Mosè l'ab- 
borrì per manierarne le voltò le fpal- 
le,e ne fuggì . VerfU e/i in colubrum, ita Exii ; 
utfugeretMoyfer. Fino che voi ftatete =. 
fotto alla mano dì chi vi prctegge,fin- 
Q.3 chè 



Digitized by Google 



%66 DìfcorfoXÙT. _ - j 

chè dipenderete , finché compiacerete 
ogni fua voglia, vi guarderà come co- 
fa Tua , vr terrà cara ; ma fè vi fòttrar- 
retedaquellamano, farete mirata-. , 
come una ferpe : dovrete ("offrire av- 
verfioni , fdegni , rifentimerrti : verfit 
tjiin colubrum. Colei, che prima di- 
fendeva ancoìvortri difetti, comin- 
cerà a criticare anco ìe volìre virtù: 
colei , cheproteggevale voftre innof- 
fervanzei comincerà a procenare ta_» 
voftra efattezza : colei , che vi lodava 
finoa naufea di chila udiva , comìn- 
ceràa biafimarvìfinoartmorfodi chi 
afcolteraila . Sarete bensì migliore in 
faccia a Dio, e nella ftìma di tutto il 
Convento ; mafullalingaadi colci fa- 
rete Tempre una ferpe, fol perchè più 
nonfareteinuja mano* Ver-fa efl in_* 
mlubritm . V uccellatorefà buon trat- i 
tamentoad imrofigmroloj finché que- 
fìocanta, efaltellanella fin gabbia: 
ìo cuftodifce dal vento ,, lo ri para dall'" 
aria, glifomminìftradelicatoil cibo, 
limpida la bevanda: Ma fe il rofignuo- 
{o gli fugge, e fi lafcìa vedere sù un_, 
arbofcellopaffarediramo in ramo, e 
godere la fua libertà , l' uccellatore Io 
piglia dì mira con un colpo d'archi- 
buggiata : l' innocenteaugelletto è Io 
fteilb che prima , lo fteifo canoro , lo 
fteilo 
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fleflb amabile; ma l'uccellatore già 
lo vuol morto , perchè più non è fuo : 
infidia alla di lui vita, perchè gli è 
fuggitofuordi fua gabbia. E' cofa_t 
compaflìonevole ne' facri Chioftxi fc ve- 
dere una. Religìofa oggi odiare , per» 
feguitare, tradire , calunniar^ quella 
■giovane fteffa , che jeri era da lei ama- 
ta , favorita , difefa , promoffa; la gio- 
vane èia fteffa,. e forti oggi è affai mi- 
gliore di jerì; ma vien prefadìmìra^ 
perchè fi è fottrattà.alla fchiavitù, e ti. 
è liberata dalla fua gabbia; Ella èia 
fteffa,, ma perchè fi è fottratta dalla-» 
fuggezìone di quella mano , dalla pri- 
gionia di quella dipendenza, già fi ab» 
bominacome una ferpe: verJUtjl iti*, 
colubrum *. 

Io non vò giàjChe-perquefiovi la- 
fciate atterrire dal romperete già per 
voftra difgrazia vi folte incorfa, dal 
xomperccotefte- dipendenze, che fono 
fomenti di innoffervanze. Voi potete 
ben effer ficura ,. che fempre vi affifte- 
sà la protezione di Dio,, fe rinuncere- 
te ad ogni altra protezione , per non J 
offenderlo , per più amarlo > per più 
compiacergli « Bellabunt ad-verfùm te, 

non. fravalebunt y quia ego tecurtt- J£ 
Jiim y Alt Dominus , ut Itberem te . So 
aonuna fola , ma tutto il Monaftero, e 
Q-4 tut ~ 
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tutto il Mondo fi armane contro voi , 
nò, non prevarranno , quando Iddio 
ftapervoi. E fe voi perevitarerraf- 
1 greffioni , e difetti, fofterrete perfccu- 
.zioni , voi felice : Dio dì fua bocca vi 
dichiara beata. Beati, qui perfeeutio- 
nem. patiunturpropterjujmsam . Sola- 
mente vi ò rapprefentati gi' incomo- 
di, che dovrete fofTrire, fe vi vorrete 
togliere da certe protezioni, accioc- 
ché dal principio della voftra vita re- 
ligiòfa vi avvezziate a non volerle « 

Voi ben vedete , eh' io qui non par- 
Io di quelle protezioni di fanto zelo, 
che ne fan ombra a difetti , ne fi colti- 
vano co' difetti. CheunavoflxaZìa, 
che una Relìgiofaautoritativa fi pi- 
glia penfierdi voi ; e colle ammoni- 
zioni opportune cerchino di (radicare 
dalvoftrofpirito le imperfezioni, 
con prudenti configli vi facciali cuore 
all' efercizio delle virtù , da voi de* 
gradirli come un afiìfteniadi Carità. 
Chi cos'i vi protegge, norfvi dilìoglie 
da Dìo , ne dalla regolare offervanza; 
anzi v 3 accorta a quello , e promuovo 
quella. Parlo unicamente di quelle, 
fullequali fondate una non rc-ligiofa 
fperanza di esenzioni, promozioni, 
uffici , privilegi , comodi , a' quali non 
deve afpirare, e molto meno devo 
afpi- 
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afpirarperta) mezzi una fpcfa di Ge- 
sù Grillo . Con coteite voi fomentate 
uno fpiritoambiwofo , Angolare, pre- 
tenfivo, difpreggiatoredi tutte, per 
avere la voftra fiducia in una foia. 
Quella lì fcegUe, non la più prudente, 
non la più divota, non la più edifica- 
tiva dell' altre; ma lapiùrifoluta, la 
più ardente,la più facile ad impegnar- 
fi; quella ,chetìao più favorita, o più 
temuta dalla Superiora \ quella , che 
perfoftenereun fuo impegno non ab- 
bia difficoltà di mettere in rivolta tut- 
to U Convento . Chi vuol ombra) non 
la cerca da giglj più puri, ne dalle 
piante più umili , e più povere: fi get- 
ta fotto alle piante piùfaftofe, e più 
altiere , che fon più ricche di frafche , 
e più luffureggiandi frondi. Sotto a 
tali ombre fi dorme , fi giuoca , fi vive 
a piacimento con fieurezza, che un^ 
raggio di fole non arriverà a recare 
moleftia . Nel fecondo de' Re Gioab- 
bo , e Abifai vengono mentovati col 
titolo di figliuoli di Sarvia . Filli Sai-- u j (J>fc 
•via. Nel Tomo ottavo delle mie Le- tu 
zioni fopra il libro primo de' Re nel*. ^,*« 
la Lezione feconda efaminerò diftefa- 
mente la ragione, per cui contro il co- 
ftume de' facri libri que' figliuoli tante 
volte vengano ricordati col mentovar 
£ 5 few- 



Digilized by Google 



J7» Dijèerfi XflT. 
fèmprela loro Madre: per oravFao 
ccnnerò un mio penliero.Que'rìgIiuo- 
Iterano libertini , arditi , prepotenti : 
nonrifpetravano alcuno , erano mole, 
trillimi a molti : ora nel ("acro teflo con 
due fole parole ci 11 fa intendere la ca- 
gione della loro baldanza, coi dirci 
eh' erano figliuoli di Sarvia; filii Sar- 
vice. Quella Sarvia era lorella del Re 
Davide , ai luì maggiore di età , con- 
feguentementea lui cara ,dalui favo- 
rita. I figliuoli fi prendevano liber- 
tà , perchè la Madre Sarvia era don- 
na diautorità: nontemevanod'efle* 
re procedati, perchèl'a Madre Sarvia 
gliavrebbe protetti . Erano si altie- 
ri, sì falli diofi, cheilRemedefimo fi 
dolfedi loro ,come di ingovernabili : 
ffiiJBii Sarvix Jhnferfint duri mi bi : 
ma i loro attentati erano Tèmpre im- 
puniti, perchè dalla Madre Sarvia 
erano fernpre difefi : JBii Sarvi* .Via. 
Religiofà giovane, che o nelle file 
palìioni,o ne'fuoitrafporti', onella 
irla orti nazione fia fpalleggiata, e pro- 
tetta , è difficile, cne riefea Religiofà 
morigerata. Romperà conquefta, E 
con quella la Carità , perchè fi fiderà , 
che la Madre Sarvia le darà mano:en« 
trera ciecamente in ogni impegno, lì- 
dia ,che la Madre Sarvia le darà ajn. 

to; 
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ft»:trafgrediràleregole del Monafte* 
eo , vorrà efeimóni , rifiuterà certi ufc- 
ficj , perchè la Madet Survid la affitte- 
rà co maneggi : non avràfuggezione 
delta Superiora , non timore di peni- 
tenza , perchè la Zia accreditata,per-- 
chè la protettrice autor ita tiva,perchè 
La Madre Donna Sommi lefaràfpon- 
da . Ah quefte Nipoti , quefte Carìflì- 
me,que(te protette-dalie Madri Sar- 
vìe fono pur tanto faftidìofeai gover-- 
ni , ed a' Chiofìri . ìfli JSii Sarvta lem- 
per funt durìmihi.. Ah. figlia Renella, 
volita gioventù vi comiBciatea reg- 
gere con cotefte Ìdee.y mainonavrete 
ne ubbidienza , ne tolleranza , ne f|>È» 
rito,,ne collumi di Religìofa. Per tarr- 
to vedete, che ò ragione di pfortarvfc 
a feguire l' efempio dell' ottima Suna- 
- mite, la quale ofsequiofìflìma ad Eii- 
feo, non (blamente non ne cerca prefc- 
fo al Tuo Re, e preiTò al fuo Governa- 
tore la protezione: ma fpontaneamen- 
teefiMtale, da lei generofamente viea 
rifiutata 1 .. In medio populi mei bahiio 

Ma fpieghiama alquanto queftà ri- 
fpofta , chea voi , nojrperita della lin- 
guaEbrea, può riufeir molto ofeura .. 
La Sunamite rifiuta V offèrta prote- 
zionecoldire: abito i'nmezzoal mio- 
fopolo; quefto nella lingua Ebrea è 
Qj5> ua 
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un modo proverbiale difaveltare, c 
fignifica , non ò bifogno di nulla, nul- 
la pretendo, nulla defìdero. In medio 
f apuli mei habito ; cioè: ftòalbene,e 
al mal degli altri; Se il mio popolo è 
aggravato, io pure vò portarne gli 
aggravi, e non voglio eilerne allegge- 
rita : Se altri devon pagare tributi, io 
purej^ò pagare tributo , e non vò cer- 
carne efenzione. In medio populi mei 
habito; cioè non cerco , non derìderò 
tìtoli , onori , preminenze fugli altri ; 
mi contento del mio porto, ne olite 
con chi chc^ìa ; io non fono moietta 
ad alcuno, ne alcuno molefta me; amo 
tutti , ne mi rendo odiofa ad alcune ; 
rifpetto tutti, e tutti rifpettan me. 
viJl Così gli Efpoiitori fpiegano le citate 
jbui. bic parole : in medio populi mei habiio. Se 
IV™*. volete fuggire le tante innofiervanze, ' 
he, 6- e ì tanti diletti, e anco i tanti faftidj , 
*'"* chenafcono dal coltivar protezioni, 
abbiate voi pure la iteifa maflìma . In 
medio populi mei habito: io fono in^ 
mezzo a un popolo di Religiofe, e vo- 
glio ftare alte lor leggi, allelor coni 
fuetudini, ai loro aggravi • Si tratta 1 
. di un'ufficio gravofo,aItrel'anno ac- 
cettato, altre lo accetteranno ; vò ac- 
cettarlo ancor io. Si tratta di un' uf- 
ficio onorevole 2 altre mai non l' ebbe- 
ro, 
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ro, altre mai non l'avranno; pollo 
bene ftarefenza ancor io. Si tratta di 
una penitenza ; altre fono ita te , altre 
faranno mortificate; pollò bene ancor 
io tollerare la fteffà mortificazione. 
In medio populi mei habtto* Non vò 
Angolarità, non privilegi , rionefen- 
zìoni ; non vò effere da più dell' altre, 
non vòeifere moietta ad alcuna; farò 
cortefe, amorevole , rifpettofa con_* 
tutte: in medio populi mei h abito* Ah 
mio Dio! Se in mia cafaioerapiùdi 
molt'aitre, a che ferviva , ch'io tutto 
laiciaflì, fe poi Religiosa ambìfll di 
ftar fopra tutte! E feinmia cafa fui 
meno et' altre , fe meno illultre per na- 
feita, fe meno comoda per facoltà,co- 
me in Religione fcuolad' umiltà, e di: 
croce, comincerò a voler elfere più 
fuperba , e più dilicata ! Ah mio Dio 
voglio correre la forte incomoda, 
umile, efaticofa.deH'altre. Goderò 
quel bene , che an tutte i' altre, ne fo- 
no degna di goderlo, Io, che meno 
dell'altre v'ò amato. Porterò) que 7 
patimenti, che portan l'altre, e do- 
vrei ben portarli maggiori, io, che più 
. di tutte le altre vi ò offefo 

Mi refterebbe ancora molto^che di- 
re sù quefto argomento; ma mi tor- 
• nera fulla penna nella terza parte di 
queft; 
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quel! 1 opera, quando parlando alle- 
Profeffe eforterò le più autoritative, 
e più gravi; a non proteggere alcuna 
contro, le- Superiore, contro le con- 
suetudini , econtro ia oflèrvanza efat- 
ta delle lor leggi Or pano a quelle 
Religibfè, che in. verità non cercano 
protezioni,, ma troppo mancano a 
quel rifpetto,, a queUafuggezione, a 
quella facra civiltà ,. che fi deve efer- 
citare con tutte , e fingplar.nente col- 
le più anziane , e più degne . Corret- 
te. ,, rispondono con arroganza; pre- 
gate, fi ritira» con fafto sparlano feri- 
na, rifleflìone ed offendono ; mormo- 
rano-,, criticala, motteggiano con., 
baldanza, c travagliano , mai non vo- 
gliono feomodarfi ; non porgono in 
ajuto all' altre pur una mano: poi Ir 
lavan le labbra ,,e.fi fan belle col dire; 
io non cerco privilegi, non pretendo 
promozioni, non afpiro a governi r 
Mono bìfogno di protettrici.. Io lo- 
ilo-, chenonviafluggettiate adipen- 
rfenzeinterefiate; ma dirapprovo,che 
ti ritiriate da quelle, fiiggezioni , che 
fono caritative, e religiofe. Lodo,, 
che vi abbandoniate a guifa di un cor-- 
po morto ^e di un baitene da vecchio,, 
alle difpofizioni di chi vi governa , ma 
biafino, che rendiate gravofìflìma la. 

vita. 
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♦ita del Chioftroa chi con voi trattai 
La claufura ,, il c^o , i cibi , il digiu- 
no , la ritiratezza , le penitenze, tutto 
fi 'fa dolce: cotta, affuetudine; ma ali 1 
effere trattata con difprezzoè Tempre 
difficU'iffimo- raccomodare Io ftoma- 
co: quanto fi va più avanti nelP età , 
pare, che fi abbia merito di pìùrifpet- 
to ; onde riefire meno tollerabile Io 
ftrapazzo .. Una Religiofa fola arro- 
gante, fprezzante, inquieta, oifenfi- 
va, ellaè il più infoftribtt travaglio, 
la pena più dura , che fia in Monafte- 
ro : a molte non ri n crederebbe P effer 
Monache, fe nello fteflo Chioftro tal 
altra non fbfle. Monaca.. Rebecca 
tèmpre fù contentiflìma nella cafa di 
Ifacco -, ma introdotte nella ffefsa ca- 
ia due Etee ,. una cafà di paradifo pre- 
lè un aria di purgatorio . Tadet reo ff «, 
vita me* froper film Het. Già mi vìe- ^ 
neanoja la vita: già mi farebbe cara 
la morte , più tofto che foffrir la bal- 
danzadiquefte nuore» Quante volte 
una povera Religiolà è afflitta , e pia- 
gne ! Siete inferma ì Nò » Vi rincre- 
fee d* efsere priva di certe ricreazioni? 
Nò. Dunque che vi travaglia? Una 
arrogante . Tadet me vita mete prof t et* 
j&tfu Het, Quante volteuna infermic- 
ela è collante, ed allegra ne' fuoi do- 
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lori, c rafsegnata nelle difgrazic, è 
tranquilla nelle mortificazioni ! Ma 
poi perde e la allegrezza , e la pazien- 
za; perchè? Una Etea le toglie la 
quiete; una compagna , una giovane 
irrelìgiofa la conduce a difperazione: 
balìa un Demonio inquieto per fare 
di un Monaftero un'Inferno. T*det 
me vita me«e prof ter Jìltas Het. Figlia, 
fe mai voi pigliate una condótta sì 
odìofa,che ftretto conto dovretì-e ren- 
dere a Dìo dì avere cosi contriitate le 
fue fpofc, di avere così amareggiate 
le fue ferve , di avere così difereaitato 
l'abitare nella fuacafa? Se voi trat- 
tate con arroganza, con difprezzo, 
con fatto , Dio fi dichiara di abbomi- 
3ffsvt s- na rvi . Anogantìam y & juperbìam ego 
*>• detejìor. Abominatio 'Domìni eji omnis 
^ s . arr0 g (fns < Fatepurehmghe orazioni ; 
tenete pure le mani giunte, quanto 
volete: fe liete fprezzante, liete rea. 
JLtiAmfimanuT ad inanimi fusrh , non efi 
ìnnocens . S. Paolo comanda a tutti i 
•Criftiani il trattare fcambievol mente 
con gran ci vi Ita , e gran rifpetto . Ho- 
^T"* nore invienti preveniente! : ognuno 
faccia a gara nel prevenire il compa- 
gno con quelle officiofità , che con- 
vengono al fuo grado, c al fuo flato: 
* banore invicem pr&venientes . Ma tal 
ci-» 
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civiltà , e tal rifpetto fcambievole più 
fi deve efercitare da' Religiofi, ne' 
quali facendofi maggior profeffione 
di manfuetudine, e di umiltà, è più 
intollerabile il trattare con ambizio- 
ne: Ma più ancora fi de' efercitare 
dalle Religiofe , che efsendo obbliga- 
te a Tempre vivere fotto un medefimO 
tetto , fono più fenfibili,fe fi veggano 
battute colla afprezza del tratto: ef- 
fe , più degli altri , devono 1' una coli* 
altra moftrarfi fcambievole attenzio- 
ne di ftima , trattando tra loro con ci- 
viliffìma riverenza. Honore invìcenu 
jtrtevenienter . 

Non avete bifogno di alcuna: può 
però venir un giorno , che abbiate bi- 
fogno di molte. Voi non potete pre- 
vedere gli accidenti , che vi accade- 
ranno nel corfodi voftra vita: forfe 
avverrà, che fiate bifognofa di quella 
appunto, che ora è da voi più fprezza- 
ta. Ofservo la Sunamite, che vi ò pro- 
pofta : ella non fervi , non trattò cor- 
tefementeil folo Profeta Elifeo; ma 
ancora un'altr' uomo di poco merito , 
non sò, fe compagno, ofervidor d* 
Elifeo; uomo, che folevaefserefem- 
pre con lui . Quelli era un certo chia- 
mato Gezzi ; quelli ancora era tratta- 
to umaniflìmamente dalia rifpettofif- 
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fima Dama. Sedu'lè , le fece dire Eli-, 
fco yfìdtdè mini/lrajli nobìs ; non dice, 
inibì, a me; masoè//, cioè ad amen- 



drone ; molto meno del fervidore_/ ; 
non avea bifogno del Profèta; molta 
rnen del compagno * E pure dopa 
molt' anni v di quelro, di quello Gezzi 
appunto ella ebbe bifogno al tribuna-» 
le del Re. Allontanatali per fottrarfi 
ad una luttuofiiììma cardila , allonta» 
natafi dallafua patria, avea lafciate 
in abbandono le fue. terrene era man- 
cato chi nella Tua lontananza fé 
umrpafle . Tornata , fù coftretta a_i„ 
prefentarfial Re,e trovò, T antico fuo, 
ofpite Gezzì , che alloraappunto fta-. 
va raccontando al Monarca la ftoria 
de' prodigi >.co' quali EUfeo l' avea fa-, 
vorita^ Entrò.la. Dama, e Gezzi, che: 
f Libito la riconobbe ,ecco diiTe ,ecco- 
la , o Sire ; efla, elTa appunto ; e quelli 
è il figlio, che fi rifufcitò daElifeo*. 

t Lkxitquv Ge*! : LXnmìne-mfRex : b<x&. 

' efimu&er, & bit eji filìus ejus -, quem-.. 
jufchdvit Elifeus. Non vi voi ledi più: 
il Re toilo, le allignò un Miniftro di 
corte, che allora allora larimettefie; 
al polfeffodi tuttc tefùe-terreje le fa- 
cete sborfar. fedelmente: tutti i frutti 
chenelladilcilontananza fi. erano fi- 





ca-. 
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cavati dagli ufurpatori. Reflttue eì 
omnia , qua fìat fìtnt^ & untverfos rei- 
ditus agrorutn a die s qua reliquit ter-* 
ramufque ai prxfem . Se Gezzi in al- 
tro tempo fofiè flato da lei maltratta- 
to, in queiV ora farebbe forfè rimafto 
infilenzio; forfeavrebbe diffimulato 
di ravvifarla ; e forfè avrebbe permef- 
fo, eh' ella a gran pena poteffe ricupe- 
rare con una lunghi lfima lite ciò , che 
le fece riavere con una parola . Io ben 
mi perfuado , che nel voflro Monafte- 
ro tutte fiano tantofpmtuaIi,che non 
rifervinoaduna voftra neceffità una-» 
loro vendetta; ma voi non dovete con 
certa baldanza mettere a troppo ci- 
mento iHorofpinto. Una malattia , 
una difgrazia, un pericolo, una ca- 
lunnia, vi può obbligare a bagnar col- 
le lagrime i pie d'alcuna ; e quando 
ella con carità accetti di favorirvi , 
qual farà l'interno roflsòr del volitam- 
mo , vedendovi sì cortefemente fervi- 
la da colei , che tante volte fu dat voi 
difprezzata? Tornoadirvi; ricorda- 
tevi che potete aver bifògnodf ognu- 
na. Allora vi umilierete ; maintanto 
Hate la (prezzante di tutte, perchè 
adeifo non avete bifogno di nulla . Ah 
figlia, avete anco adeifo bifogno di 
troppo ; avete bifogno di modeftia, di 
ve- 
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Verecondia , di amorevolezza > di ca- 
rità , di umiltà : fe avelie nei cuore co- 
tefte virtù , fenza cercare protezione 
di alcuna , farefte rìfpettofifTìma a tut- 
te ■ Orsù imitate voi pure la Sunami- 
te. Non cercate protezione , ma mai 
non mancate di riverenza . Preflb i 
Settantaalla Sunamite diffeper mez- 
zo di Gezzì EUfeo . Ecce trepida/li no- 
bh omnemtrepdatìonem bone; e nella 
lingua Greca è viviffima quefta eìpref- 
fione , e ci fa intendere , eh' ella fervi 
con follecitudine , con preaiura , con 
timore di mancare in qualche parte. 
Pareva , che voleffe acquiftarfi la loro 
grazia , con fare quel tutto , che fi po/> 
teva per loro , e pur temerle di non in- 
contrare illor gradimento: trepdafii 
uobis etmem treptdatiotiem batic. Voi 
pure nel veltro trattare abbiate con,, 
tutte un certo verecondo timore, per 
cui fìa talmente regolato il voftro ris- 
petto , che nefluna abbia ragione di 
offenderti. Non lafciatedi fervirl' al- 
tre, e di aiutarle per folo quel brutto 
genio di non vi voler prendere inco- 
modo : non fiate moietta per av verdo- 
ne y non foflenuta per fatto , non chiz- 
zinofa per collera ; non pigra per deli- 
catezza ; ma femprc gioviale , amore- 
vole jrifpettofa, caritativa, trattate 
con 
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con tutte, come fedi tutte cercane il 
favore; come fedi tutte avelie necef- 
iìtà. 

Ne mi dite , che non vi farebbe dif- 
fìcile F imitare Ja Sunamitc , fe F altre 
Suore foifero tante Elifee, e tanto de- 
gne d' elfere rifpettate . SelaSunami- 
tefi folfe fatta certa gloria di trattar 
con baldanza , non con virtù , avreb- 
be trovato molto chedifprezzare an- 
co in un'Elifeo . Era baffa la di lui na- 
fcita; era un contadino paffato dall' 
aratro alla profezia, e da unacafadi 
villani pafsato ad efsere Superìor di 
Profeti ; La Aia tefta era calva ; e iiu. 
altra occafione fù per lei motteggiato 
fin da* fanciulli , Il fuo tratto non era 
manierofo, e obbligante: eraqualtv 
Favea portato dalla rufticità de' na- 
tali ; e in fatti Naamanno fi recò da-, 
principio ad offefa certo pretefo fgar- 
bo di apparente fuaìnciviltà. Colla, 
medefima Sunamì te non era molto ce- 
rìmoniofo : parlava poco , e in vece di 
andarla a vifitare per complimento 
nel dì lei Quarto, avea la difattenzio- 
ne di chiamarla al propio apparta- 
mento^d anco farle appettare l'udien- 
za : Ma la Santa , e faggia Dama , te- 
neva alfai più alto Io (guardo: Ella_# 
aveva la mira a Dio , del quale confi, 
de- 
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derava queftì eflere caro fervo . Ani- 
madverto quod vir Dei Sanéìut efi ijìc: 
E fe voi terrete lo fguardo in Dìo, tro- 
verete, tutte l'altre Suore efTere de- 
gne del vofìro oiTequio. Tutte fono 
fue ferve : tutte fono fue fpofe : tutte^ 
da lui create, tutte da lui redente, tu ir- 
te ordinate al Paradifo. Qualunque 
di loro da voi lì offenda con qualche* 
difprezzo, Dio fe n'offende; verfo 
qualunque di loro efercitiate umiltà , 
c carità, Dìo lo gradifee. Che volete 
<li più pet efsere rifpettofa con tutte ? 
Di nell'una avete infogno ; ma avete 
tene eftremo bifognodi Dio; e Dio 
faprà bene per tutte rimeritarvi. La 
Su narrate nulla pretefe, nulla cercò da 
Elifeo ; ma Dio ricompensò la di lei 
caritativa ofpitalità col donarle un_. 
6gliuolo, e con ravvivarlo già morto; 
oltre a Ila maggior mercede, che poi le 
diede come è ben ragionevole il cre- 
dere, ed ellaora gode nel Paradifo. 
Servite tutte, dove potete, ne cercate, 
ne ambite nulla; Iddio ricompenferà 
i voftri oflequii co* fuoi celefti Favori . 
Così uà. 



BIS. 
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DISCORSO XIV. 

La Spola dell'Agnello immacola- 
to defcritta nella Apocaliflo* 
Idea di molte virtù s alle quali 
deve ben avvezzarli la novella 
Spofadi Gesù Crifto nel Novi- 
ziato . 

Veni) & Qjlendamtibt ftonfamuxorem 
Agni* Apoc»2i.p. 

Refcerebbe troppo fuor di 
mifura quello, -Ch'io vo- 
| glio piccol volume , fe mi 
; prendali a teffere un 1 in- 
tiero difeorfo di ciafehe- 
duna virtù, colia quale una Novizia 
de' proccurare dì abbellir il fuofpiri- 
to; e di cìafchedun difetto > del quale 
ella de'proccuraredi tenere da fe lon- 
tana ogni macchia. P<;r tanto Iafcian- 
do , che in altri giardini eira a fuo ta- 
lento pofsa cogliere qneitì fiori , qui 
anderò foiamente accennando vari 
ornamenti , co' quali ella de 1 piacere 
al divinofuofpoÌò»f / f'H/ , difsf, l'An- 
gelo a S. Giovanni , veni & q/iendum^, 
libi fpHftmuxQrem agni ; venitele fi 
ruo- 
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inoltrerò la fpofa dell' Agnello. Ve- 
nire , io pur dico a voi , o Novizia , e 
vi moftrerò molti abbellimenti degni 
di una fpofa di Gesù Crifto. 
1 Invitato l'Appoftolo a tal veduta 
fù follevato in ifpìrito in un monte al- 
to , ed eccelfo, ed ivi a lui moltraron- 
fi ì pregi della divina fpofa fotto al 
fimboìodiuna Città. Et fuftuìit we_» 

fJitnté infpirita in montem yndgnum , & ultum y 
& oflmAìt inibì crvitatem Sanólam Je- 

gan%t. rufaletn* Eccovi il pregio foftanziale 
di una fpofa di Crifto ; Ella deve afpi- 
rare ad efser Santa ; ficchè chi la vede, 
veda una Santa Religiofa ; fanta nel- 
la modeftia degli occhj, fanta nello 
parole della lingua, fanta nella mon- 
dezza del corpo, e del cuore. O/len- 
dìtmtbt civitatem Sanftam. Quando 
vi dico, dovete efser Santa, non vò 
già dirvi , che. dobbiate afpirare a vi- 
sioni , a rivelazioni , ad ertali , ea que* 
divini favori, cheleggetenelleftorie 
di molte Sante . Se nutrifte tai defide- 
ri , vi (rimerei più torto ambiziofa , che 1 
Santa . Ne pur vò dire, che vi mettia- 
te in una Angolarità di penitenze, di 
orazioni, di veglie, di vifitedei Sa- 
cramento, Ghe pofsan dare nell'oc- 
chio all' altre: riporre la Santità in_, 
quelle fole azioni , che fono in vìfta , à 
ua 
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un voler efsere una Santa di vanità» 
S. Ambroggio va predicando allo 
Vergini , che fuggano una pietà di 
oftentazioni ; e tengano la pietà feda 
della Religione. Hibil ejhntationis s.AmU* 
caufafimt >Jèd religioni*. Ne pur vò yf^* 
dire, che moftri;;te certa affettazione 
di zelo, difpiritualità, di ruvidezza 
nel tratto, odi divozioni non untate, 
e non approvate dalle confuetudini 
del Monaitero: efser Santa non vuol 
dire, efsere una (ira vagante. Dio vi 
vuol Santa , dirò così , da Città , non 
da Campagna , non da deferto . Civl- 
tatemSanéiam. Il campo di Luza, del 
quale fi parla nel facro Gene(ì,campo, 
dove riposò il Patriarca Giacobbe, 
era luogo Santo; pure colà non v era 
ne tempio , ne altare , ne alcun carat- 
tere di Santità . Era un campo aperto 
con pietre fparfe qua , e là fui terreno: 
ne Giacobbe conobbe per Santo quel 
luogo, fe nondopochefùilluftratoa 
conofcerlo con celefte rivelazione. 
Veri Dominus eft in loco i/lo , & ego ne- a tM . 28. 
friebam . Una tal Santità rozza, sban- *«• 
data, fafsofa, èuna Santità da cam- 
pagna. Uii Contadino farà duro, roz- 
zo , innamabile , e farà Santo . Saulle 
prima di efsere efakatò al trono era 
innocente, quali bambino di. un an- 
K.; no: 
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*. ' 'gnare ccepijìet ; Elifeo, anco prima d' 
efsere arrollato tra Profeti , era anch' 
egli un Santo; ma come la loro dimo- 
ra era tra giumenti , tra buoi , al car- 
ro , all' aratro , folo Dio li rìconofee- 
va per Santi» Dio era in queir anime; 
ma non vi fi ofservava. VerèDomtnus 
efi in loco ijlo t &■ ego nefeiebam. V efser 
Santo così , è un efser Santo da cam- 
pagna . Santo era il Monte Oreb, do- 
ve Mosi vide ardere lefpìne,necon- 
Fumarfi. wdebat , quodrubus arderei , 
x.*oi. 3. & non comburer etur : era luogo Santo , 
*• luogodì Dio , ma era un deferto: vum- 
quemindjfet gregem ad interiora defer- 
ti , venti ad mmtem Dei Horeb » Una 
Santità piena di fpine, che r-'fhno fpi- 
ne ancor nelV ardere tra vampe di Ca- 
rità, è una Santità da deferto» Un' 
Elia, un Batilta, e gli antictii Ana- 
coreti, potevano efsere Santi ruvidi , 
perchè erano Santi in mezzo a deferti . 
Queftanon è la Santità propia delie 
Spo'fe di Crifto ne' Monafterj » Efse 
devonoefsere fante da Città; Ojien- 
dh mtbt Ctvitatem Sanéiam: devoti 
efsere Sante ben colte, di ima Santità 
nobile , e riguardevole ; ma Sante fo- 
ciali , Sante trattabili alle compagne , 
Sante cortefi coli' altre - } Sante , che Ci 
• ; . . acco» 
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accomodino alle leggi , e alle confue- 
tudini, e, quanto (ì può, agli umori 
della Comunità ; Sante, che fi ricor- 
dino dì nonelfere fole in Convento: 
coteftoè il carattere di una Santità, 
non da campagna, non da deferto, ma 
da Città; e cotefta è la Santità, che 
Dio vuol nelle Monache. OJlmdttmì- 
hi Cìvitatem Sanclanu 

Quefta Città Santa , che figurava-* 
la Spofa dell'Agnello, era Gerufalem- Ami u 
me. Cìvitatem Sanélam Jerufalem. Ge- f* M * 
rufalemme dall'Ebreo lì interpreta., 
vifion di pace; vijtopacir. voi nel Mo- 
nandro dovete efferenon una Babilo- 
nia, non una Ninive fantificata, ma 
una Santa Gerufaìemme , cioè una 
Santa, che ami, che cerchi , che nel 
Monailero Tempre cc^fervi la pace. 
Non avete ad eifere una Santa tumul- 
tuofa, non una zelante indifcreta,non 
dovete reputare titolo di Carità il 
rapportare quanto vedete , o femite'; 
e con ciò eccitare rumori, e battaglie. 
Inquire pacem , & perfèquere eam : ào-Pf.jyi^ 
vetefare itudio particolare fu! trova- 
re , e confervar la quiete . Tu tte fi la- 
mentano delle inquietezze : ognuna fi 
duole,fe manca là pace; ma poi mol- 
te fi mettono fui la ltrada della difcor- 
dia. Vi dm pacts non cognoverunt .Vo- p /- I 3-3' 
R 2 lete 
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lete pace , in quanto non volete eflère 
moleftata t ma poi non vi guardate 
dall' efsere moietta all' altre; volete 
pace , in quanto non volete , che alcu- 
na vi turbi con parola pungente ; ma 
poi non vi guardate dal pugner l'al- 
tre: volete pace, in quanto volete, 
che la Superiora non vi mortifichi,non 
vi metta in affanno ; ma poi non vi 

tuardate dal metter voi in affanno la 
uperiora . Coteftoè un voler pace, 
ma non conofcere la ftrada per cui 
confeguirla . Viam fucir non cognome- 
runt . La pace in una Comunità vi de' 
collare. Vi coftarebbebeneafsaipiù, 
fe folte nel fecolo . Se averte , o Nuo- 
ra , o Suocera , o cognati , o cognate , 
o fervitù fcoftumata, o una parente 
invìdiofa , avrefte a fofpirar mille voL 
te, per arrivaruna voltaaconfeguir 
sì gran bene. Nel Monaftero non è sì ; 
difficile ii confeguirlo; ma anco nel 
Monaftero, fe volete pace, dovete 
("comodarvi , tollerare, diifimiilare,in- 
ghiottire qualche boccone amaro.Do- 
vete averocchj, e non vedere; aver 
orecchi , e non fentire ; aver lingua , e 
non parlare . Anco nel Monaftero, fe 
volete pace, dovete tenervi lontana 
dagli impegni, da'puntiglj,dalle pre- 
tenJìonì,dailefingolantà.. Tal volta 
avre- 
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avrete torto, altre volte avrete ragio- 
ne ; ma per ben della pace dovrete ce- 
dere con buon cuore : Talvolta pro- 
vocherete ; altre volte farete voi pro- 
vocata ; ma per ben della pace dovre- 
te acquietarvi . Ordinariamente fi 
tratterà di cofe aflài piccole ; altre_> 
volte fi tratterà di maggiori ; ma e del- 
le piccole , e delle grandi dovrete più 
ftimarelapace. Talvolta impruden- 
temente romperete la Carità ; ma fen- 
za cercare puntigliofirifkffi, per ben 
della pace dovrete far a gara colla,- 
compagna , per efiere la prima in umi- 
liarvi, e rifarcir la concordia . S. Fran- 
cefeo di Sales un giorno fù nella fua_* 
ftanza forprefo da un cavaliere, nel 
mentre che con un ago , e col filo alla 
mano flava ricucendo la propia vefte : 
al vedere ilnobil Sarto,diifeilCava- 
liere , Sig.Prepofto(non era France- 
feo per anco Vefcovo ) non è già con- 
veniente, chevoi abballiate a cotefti 
lavori la voftra mano. RifpofeilSan- 
to: Signore non ò io rotta quefta ve- 
fte? dunque io devo ben ri(arcirla_.. 
Relfentimento, ch'io vorrei da ogni 
Religiofa lì trafportaife a fe ftefià . E* 
difficiliilìmo il vivere a lungo in una-. 
Comunità, benché Santa, e non rom- 
. pere qualche volta la Carità • Una pa- 

R j io- 
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rola , un gefto , una imprudenza , una 
irrifleflìone la rompe: ma fé amate-', 
come dovete , la pace , non dovere ef- 
fere difficile ad umiliarvi : fate fcufa y 
chiedete perdono,e dite voi pure a chi 
vi voltile ritirare da una umiliazione . 
sì religiofa: io ò rotta la Carità; è ben 
conveniente, ch'io pure la rifarcifea • 
Volete voi aifomigliarvì al voftro fpo- 
fo? Volete voi avere, comefuafpo- 
fa,il titolo fteho che lui? Egli è Fi- 
gliuol di Dio; fe voi farete così aman- 
te della pace y voi pur farete chiamata 
dì Dio figliuola . Beati pa?tfiri y quo- 

9 * nistm fitti Dei vocabuntur. A quella.» 
dotev'invita, quando- vi v'uofeuna_* 
Santa Gerufalemme, CJiendam ttbt 
fpfmfumuxoremagnt.Ojìendit mibì Ct- 
ifitatemSan£lam Jerufilem* Jerufaletn- 
vtfio paci; ► 

Un'altro ammaeGrameotovi fi dà 
coli* eflere voi rapprefentata nettai » 
Santa Gerufàlemme , ed è L' avere una 

fljntt** Sanità colante .Io non mi ricordo di 

nella di- aver Ietto netta divina Scrittura darli 
t i to | 0 di Santa ad altra Città , fuorché 
alla fola Geru&lemme: so che fi nomi- 
na collo fteffo onore Sionne : ma Sion- 

pj.a. tf. ne era parte di quella Città ; eftendo» 
la di lei Cittadella, o vegliarli diro 
tortezza. Convengono gli Efpolìto- 
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Santità caftantè. 391 
rì, eh' ella partecipò quello nome per 
cagione dell' Arca , e del Tempio, che 
eiano in efli : ma io dico ; l' Arca , ed 
il Tempio furono ancor nel deferto: 
ne fi chiama il Santo deferto: furono 
in Silo, ne mi ricordo , che mai fi dica 
la Santa Silo., l'Arca filiti Betfames,, 
e in Carìatiari , ne però filegge la_* 
Santa Betfames, la Santa Cariatiari . 
Se il Tempio, fe l'Arca Santa danno 
la denominazione di SantaaGerufa- 
Iemme , e alla fua Sìonne , perchè non 
comunicano Io ftellb onorealle altre 
Città , nelle quali furono que' Santua- 
ri? Dirò. Neldeferto furonodipaP» 
faggio; di paffaggio T Arca fu inBet-' 
fames ; in Cariatiari fi tenne come i n_. 
depoftto; in Silo fù l'Arca, ma fempre 
fotto a' padiglioni, e alle tende ; ed il 
(ùo tempio, fù tempio ili foli tavolati 
faciliilimo a feioglierlì, poiatoful ter- 
reno , ma non fondato . Dove l' Arca. 
fi tenne, dirò così, quafi in marcia-., 
fotto alle fole tende, padiglioni , o 
mobili tavolati , benché- Santa , non^ 
comunfcò nome di Santo. In Gentfa- 
lenime fu introdotta, acciocché ivi 
renane qtmfi ftabi.'c Cittadina, e tolto* 
fi fecero i preparativi per la fabbrica, 
del gran Tempio , e lì fondò , e fi fab- 
bricò con animo di ritenerla in quella, 
R 4 Cit- 
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Città , fe foffe fiato poflìbile , in eter- 
no. Quefto alloggio (labile, fondato, 
coftante, diede a Gerufalemme il ti- 
a. t/ir. tolopreziofo di Santa. In Jerufalem-, 
ll ' u Civitate Sanéìa . Io non sò lodarti 
certi entufiafmi fregolati di fpirito, 
che portano tutto di un colpo un'im- 
provvifo fervore in ecceffo; non sò 
lodare certe intenfiffìme attuazioni di 
mente, certa rifoluziòne di penitele, 
o di divozioni violente, che fenza_. 
configlio , e fenza difcrezìone , afratto 
di propia tefta talor lì intraprendono 
dalle perfone poco perite nella vita., 
fpirituale . E ciò con animo di feguire 
quotidianamente così . S. Ambrcggio 
diftingue bene un certo tenore di vita 
ben regolato conforme al fuo grado, e 
conforme alla foa profellìone , da cer- 
te, dirò così, etrervefcenre ftraordi- 
nnriepiù difficili, e più violente. Qiie- 
fte fi devono rifcrbarc a certi giorni 
più Santi ; acmeoccafìoni meno fre- 
quenti ; altramente non faran di dura- 
s.Ambr. ta. Quadvelts prohxè facere^ahquan- 
V''g*' d° tìe f ecer ' r - Debet ejje itliqnité) quod 
diebus quadragejtmce ,idtUtttr &c* Al- 
cune pretendono di ghigncre col pri- 
mo paffo, dove le granSant^-giunfe- 
rodopo un lungo cammino : riputano 
ogni più religiola ricreazione ; non.. 

vo- 
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vogliono un momento oi refpito : Meri- 
torio, che bifogna femprc ricordarli 
della prefenza di Dio , e qua.fi che ciò 
lì poteiTeottenere in terrà con quella 
tranquillità, concmfigode la divina 
prefenza da' Beati Comprenfori nel 
Cielo, neceffitatc a penfareali'efer- 
cizio del loro impiego,fanno uno sfor- 
zo veemente ,per penfare ad un'iftan- 
temedelimo a Dio, alla Vergine, a* 
Santi, alle occupazioni. Vogliono 
intraprendere ogmeferdzio di divo- 
zione, che abbian fentito una volta 
lodare. Quindi poi ne viene, che il 
capo retti oppreffo da una doglia, che 
fi fa abituale : il calore delloftomaco 
fidiifipa,etìperdela fanità; e allora 
poi chi volle far troppo per pochi 
giorni , non fa più nulla in molt' anni: -~ 
più non fi penfa a Dìo, filafcianole 
penitenze ; eatitolodibifogno entra 
al governo dello fpirito l'amor pro- 
pio . Anzi , ancorché fi confervi la fi- 
nità , non fi conferva un fervore così 
violento , e gravofo ; il troppo fianca 
l'anima, e pana in tedio; d'anima 
così attediata abbandona e il troppo % 
e il poco. Santità d' entufiafmi , San- 
tità di violenze, Santità dì trafportì 
in con fiderà ti , ordinariamente è una 
Santità paffeggera, è una Santità di 
K 5 biie- 
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brieve depofito , è una Santità lotto» 
padiglioni, fempre in atto dì mover- 
li y e di partiredaU'anima. F necef- 
faria dilcretezza , refpiro , e rìpofo , fe 
fi vuole Inabilità. Quoti veli* prolixè 
facere^aliquinio ne fecero . Il Camme- 
Io fi lafcLi quietamente ad do (fare tut- 
to quel pefo , al quale diferetamente 
reggono le fue forze ; ma fe Io carica- 
te ai più-, fcuote tutta la fòma datiti 
fue fpalie . be. voi (òpra Te forze di una. 
principiante vi mettete un fòpracca- 
xico di orazioni , meditazioni , morti- 
ficazioni,attua?.Ìoni di peniìero, e tuu 
to in diferetamente , il dì feguente_* 
getterete tutta la foma : oggifareto 
Fervida con imprudenza; fra due gior- 
mfarete non folamente fvogliata, e 
• tiepida , ma languida con freddezza * 
Certi, li chiamerò, impeti di una di- 
vozione , che vuole fpiccare un gratin 
falto fenza prima prendere un pò di 
feorfa , portano alle cadute . Se quel-. 
le v che fembrano ifpìrazìoni di Dio,, 
non foflTero talvolta tentazioni del 
Demonio, non ci direbbero le facre 
carte , che l' Angelo delle tenebre tal 
volta fi trasfigura in Angelo della lu- 
ce . Non vi fidate di voi medelìma: 
date lincerò conto delia voftra con- 
dotta, al voftro direttore* Datevi % 
ua 
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Santità caftante ». 3 95 
un tenore di divozione , che porta alte- 
rare. La Santità nella -voitr anima 
non ita un' arca (otto a' padiglioni., o> 
a tavolati ,.fia in un tempio, del quale 
fi, gettino le fondamenta; efia dure- 
vole la Tua dimora .. Siate ncnun de- 
ferto, non una Silo, non una Betfa- 
mes , non una Cariatiari,dove lìa o di 
palTaggio,oin deponto la Santità, ma 
una Gerufalemme, dove fia itabilita, e - 
fondata .. Ofiettdh nubi Civìiaietru.. 
Sunciam Jerufiilem* 

Che fe volete fapere, quali (ìano 
cotefti fondamenti della voftra vita 
fpirituale, Angolarmente ne'principf smiìr. 
del voftro vivere Relìgìofò, vi dirò <b,i- ape . 
in generale, come unicamente fi può Z"n.' 
dire da chi parla ingenerale con- tut* *'»»»'. 
te; fate quelle azioni, che conforme 
alle leggi,, e confuetudinì. del voftro 
Monaftero fi. fan- dall' altre ; ma pone- 
te la voflra mduftria in farle bene, e in 
farle colla retta intenzione di piacere 
al Signore. Date alla orazione, al. co- 
ro, agli efercizj- divori; il tempo , che 
danno l' altre, ma proccura tee racco- 
glimento al penderò, e fervore alle 
ìpirito t Date alla ricreazione il tem- 
po , che danno l' altre, ma la voftra ri- 



Santi Angeli , che vi alfiftono* Il vo-. 
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39<* Difcorfo XIV. 
ftro cibo , \\ lavorio, le penitenze, tut- 
to fiegua le fante confuetudini, ch<o 
fon dell' altre, ma la efattezza citerio- 
re , e T affetto ì nteriore dia loro quel- 
la vernice , che dà l' anima al cor^jo^il 
quale avendo le itene parti , le itene 
membra, pur, fe è animato* ben di- 
ftinguefi da un cadavero. La Spofa 
Bell'Agnello è una Gerufalemme ; ma 
nel tempo fteifo , cheunaGerufalem- 
tne giaceva interra, all' Appoftololì 
inoltrava una Gerufalemme, che ve- 
niva dal Cielo. Ojfcndit mihi Civita- 
temSanfìam Jerufalt?mdefcettdentem<le 
Cash . Le azioni ordinarie di una Mo- 
naca an faccia di Santità ; Al coro , a 
orazioni , a penitenze , a' Sacramenti, 
a' libri divoti, ad una menfa, nella 
quale non fempre fi fatolla lafamo» 
ben fempre è mortificata la gola ; ad 
un impiego , nel quale fi efercita umi- 
liazione , coterie fono le voftre occu- 
pazioni ordinarie ; ma fe ciò fate per 
folorifpetto umano, perchè la Supe- 
riora non vi mortinchi,perchè così fan 
l'altre Suore, perchè fiete Suora, e 
v 1 è neceÉfario il far così , fini sì baili 
vengono dalla terra ; ma fe volete ef- 
fereinpregìoa Dio ; dovete operare 
per fini più nobili , cioè dì fare ia fua 
folontà, e di cflèrea lui gradita* Itu 
tal 
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t;t! modo le voftre azioni anno la mof- 
fa dal Ciclo; defiendentem de Calo. 
Pazza voi , fe occupata tutto il giorno 
infanti efercizj, non (lete Santa, per- 
chè gli efercitate non Tantamente . 
Scrive il Cardano , poco lungi dalla 
Citta di Cubia efler cert' acqua, che 
chiamano acqua (tolta, poiché fe la 
mirate, fembra bollire, pur è freddiflì» 
ma. EJiaqua, quarnvocant infunarti y 
qute cum fervere vtdeaturfjl t amen fri- 1, 2 . 
gidtjpmd. Tali fono certe Religiofe, 
pronte al coro , modelle al portamen- 
to , efatte all' ufficio ; ma tutto per Co- 
lo rifpetto umano ; fembran fervide, 
e fon freddiflìme ; acque fatue , vergi- 
ni ftolte, che con tanto incomodo, con 
tanta fatica , non promovono un paf- 
fo al ParadHo . Fate ciò, che confor- 
mealle voftre fante confuetudini fan- 
no F altre ; ma noi fate unicamente , 
perchè dall' altre fi fà : follevate più in 
alto il voftro penfìero , e in dò , che fi 
fe da tutte, voi cercate con affetto /in- 
goiare di piacer al Signore . Che fe tal 
volta intiepidita , e fredda forgete dal 
letto, andate alla Chiefa, mettete ma- 
no al lavorio per fola fuggezione , per 
folo rifpetto umano , ringraziate al* 
menoaV^ignore, che vi troviate in,- 
luo|°j dovealmeno periifpettouma- 
oo, 
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no , e per fuggezione lo dovete fèrvi- 
rc. Mio Dìo , queft'c un gran bene 
per me il dovere ad ogni conto fervire- 
a voi». Confettò di operar molto per 
fuggezione; ma quefta fuggezione mi 
è cara, perchè m'obbliga a quelle 
azioni, colle quali vi pollò riufeire 
gradita. Avvezzatevi o Religiofa, 
tingolarmente nel voftro Noviziato, a 
cosi follevare le voftre intenzioni ; e 
le voftre azioni avranno- una Santità , 
che- vien dal Cielo y non dalfa terra * 
Ojlendtt mìbi Civitatem Sctnflumjeru* 
falem , defeendentem de Cielo .. 

<^uefta Gerufalemme Ceìcfte veni- 
va, da Dio: defeendentem de Cash a_ 
J*'l irr * Dèe : e ciò vi ricorda , che da Dio vi 
J s'it\ * de* venir ogni bene a Deo . La Supe- 
riora , la Maeftra , la Zia » il Cònfef- - 
fore,i direttori vi poflTono iftruire, 
poifono affiftervi,c adoperavi! per voi: 
tna per qualunque mano, vi venga'», 
ogni bene vien da Dio : quindi vi do- 
vete avvezzare a riporre in lui le vo- 
ftre fperanze , e a ricorrere fpeffò a lui 
«olle voftre preghiere. Si tratti di 
tentazioni , di pericoli , di mali abiti , 
d' infermità , di malinconie» di dilu- 
iti» dovete invocar Dio», e da .lui vi 
verranno i foccorfì : ADeo ^\ ^frae» 
liti aL tempo di Mos& vinfet o I a 

bar-- 
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battaglia di RaJìdim contro gli Ama- 
leciti: e gl'Ifraeliti al tempo d' Eli 
perdettero la gran battaglia di Abe- 
nezer contro i Filìfteì; Nella prima 
gli AmalecitifiHrono, e disfatti, e tru- 
cidati 1 fugavitque Jofue Amalec , & '* 
fopulum ejust m ore gtadìt • Nella fe- 
conda furono tagliati a pezzi gl'Ifrae- 
litì, e lardarono.- morti trentamila 
faldati fuf campo . Cfjut e fi Ifrael ; & *«* 4- 
fitgit unujquifqne itt tabemaculum^. 
Jùmn; &fa(ìaejl plaga magna nimis ; 
& ceciderunt de Ifrael tr 'tgìnt* mìllìa-, 
feditum . Ma mentre fi faceva la bat- 
taglia di Rafidim coli' armi, Mose fa- 
ceva una guerra amorofaa Dio. colle 
orazioni'» Per contrario mentre com* 
battevafì ad Abenezer, Eli ledeva 
oziofamentc avanti alla porta del 
Tempio; e benché di viftasi indebo- 
lita, che nulla pòtea vedere , pure fta~ 
va mirando lungo alla ftrada . Sedebat 
Juper Jèllatn cantra viam fpettans. Eh , 
che mentre nemici così potenti veni- 
vano ferocemente alle mani, non era 
tempo di federe con tutta comodità, 
di ftare in ozio , di cercare novelle , di 
offervar chi pafsava ► Eli fedeva cu- 
liofoj eoziofo; e il fuoefercito peri- 
va vinto , e trucidato » Noi fìara ferrn 
gre in guerra . Militi* efi vitti bominìs 
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CùfefiterrUm, II mondo, la carne, il 
Demonio, portano gli attacchi all' 
aairua anco nel Monaftero ; e fenza 
quelli , altri nemici congiurano a tur- 
bare la voftra pace. Una Suora vi 
guarda conqualche av verdoni: ; altra 
vi pugne con qualche parola ; altra vi 
tormenta con qualche Ibfpetto : accu- 
fe, apprenfiont, disfavori, perfecu- 
zìonceile, dìfprezzi, affetti,, lu fin- 
gile .. .. . guerra,, guerra : or co' nemi- 
ci invalimi , or co' vifibili voifiete in 
guerra ; e fé talora non- vedete , che 
vi lì prefentino V armi, dovete temere 
d' inlidie ; e voi fra tanto Tederete lun- 
gamente, non iftanca,, maoziofa, e 
perderete il tempora vani cìcaleggj, e 
novelle ; e ftarete curìofa ad una ge- 
lolia adocchiando quanti entrano nel- 
la Chiefa, o ancor peggio filila porta 
del Monaftero o (ferva ndo,qiiarm paf- 
làno per la ftrada ? Stdtbai fuper fd- 
fam coatra wam fpeftans. E vi ftupi- 
rctepoid'eiFer vista? Viftupireto, 
che di voi trionfi ora lo fdegno, ori' 
invidia, ora un* amore non regolato^ 
or altra paffione predominante ? Se_* 
volete vittorie, conviene impetrarle 
colle preghiere » Giuda Macabeo af- 
fluito da Dio era avvezzo a tanti ri- 
portate trionfi, quante attaccava bau 
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taglie jpurc inuna reftò vinto, men- 
tre in quella fteflTa da' principio era_* 
vincitore ; e in eflà colla vittoria per- 
de ancora la vita. Et Judas cectdìt . t.Mtui. 
Ma non troverete, che in effa,o avan- 9* l8 - 
ti ad effà aveffe invocato Dio colla 
orazione. Quante tentazioni avero 
vinte? Ma poi fletè caduta ; cecìiifli. 
Quante volte avete pazientato? Ma 
poi liete caduta in impazienza, cecidi- 
jli . Quante volte avete taciuto? Ma 
poi fiele caduta ìn mormorazione ; ce- 
ridilli . Quante volte avete fatta re- 
nitenza al Demonio, e allevoftrecon- 
cupifeenze? Mapoifiete caduta Ìil, 
unconfenfo; Cecìdijìi. Sapete, per- 
chè liete caduta con fragilità ? Perchè 
nonvìfiete raccomandata a Dio con 
coftanza ; perdendovi in accidia , ed 
oziofìtà. Sedebatfuperfellam corti r st.. 
viamfpeSiiuis. Io non vògìà diro, 
che dobbiate aggravarvi datante pre- 
ci , che vi ingombrino , non v' ajutino 
la divozione: non lodo quelle, le qua- 
li leggendo,o afcoltando qualche gra- 
zia fatta da' Santi , o dalla Vergine ad 
alcuno , che ogni giorno gli invocafle 
con certa ferie, o certo numero di ora- 
zioni , torto voglion anch' elleno ab- 
bracciarle : vogliono dire ogni giorno 
tutte le orazioni di cento Confrater- 
nita, 
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tntà,incuifonfegnate; tutte le ora- 
zioni , che fi recitavano da Santa Te- 
refa ,da Santa Cattcrina da Bologna , 
da Santa Maria Maddalena di Firen- 
ze ; e fe altre ne leggono , altre ne ag~ ' 
giungono» Tanta moltitudine oppri- 
me » Si dicono con molta fretta , per- 
chè il tempo è poco , e fi vuolgiugne- 
rcal fondo . Per vifitare tante volte 
il Sacramento, per finire tanti Pater 
noftri , tante Avemmarie, tanti Rofa- 
x'iyù ftrapazzaoogli uffici ; o per non.» 
iftrapazzare gli ufficj ; i Rofajj, le 
Avemmarie, i Pater noftri, le vìiìte 
del Sacramento fi dicono , e fi fanno , 
ma fenza divozione , fenza cuore , con 
iftrapazzo . V Appoftolo ci avvifa, che 
convien fempre orare : Oportet femper 
orare ; ma lo fteflb occuparvi ne' vo- 
ftri uffici ,ene' voftri lavori, à. vigor di 
orazione, fe gli ordinate ad efeguir 
l'ubbidienza, e a piacer al Signore.. 
Convien fempre orare ; cioè alzare a 
Dio qon frequenza la volita mente . Il 
Profeta Ezechiele , quando vide quel-. 
l'Angelo, che per a ni mae (tramento 
degli uomini aveva prefenza d'uomo ; 
Jtmliiudoquafi afptiéltif. bominìs defìt- 
Swfku p er ^ vide in lui una fiaiuella,che facea 
circolo, valut afpedumtgn'is imrinfì- 
cus ejw per einuitum ; e di nuovo, qua* 
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fi fpeàetn ìgnìs fflendentis tri circuita . 
Altrove fa menzione di unabacchet- 
tain una parte della quale rifpfendc 
un vivo fuoco. Egreffuseft tgnit dt_, Exeth, 
virga. Se voi pigliate in mano una ,9 "'^ 
bacchetta, che iia accefa nella fua 
cftremità , e la movete in giro , vedete 
ches'innafpa un circolo tutto fuoco: 
non è già, che in ogni parte di elio fia 
Tempre il luminofo elemento: il fuoco 
non è in tutto il giro , è in una fola fua 
parte ; ma quel tornare , eh' ei fa con_. 
preftezza in ogni punto, fa, che ve- 
rììateuna continuazione tutta di fuo- 
co. TàledeveeiTereilfuocodelIa vo- 
Jìra orazione : tgms intrinfecus ejus ptr 
circuii um. Fate l'abita a invocare 
fpeffo col voftro interno il Signore : al 
principio delie voftre operazioni , nel 
ciecorfo, nel fine voltatevi a lui col 
cuore, a lui chiedete quella graz1a,che " 
vi preme il tornare frequentemente 
a lui col penfiero farà un- circolo con- 
tinuatodifanto fuoco: ìgnirtntrin fi- 
cus ejur per àrcuitum» A queftocirco- 
lo fono invitati inoliti (guardi , quan- 
do vogliamo alzargli a Dio . Leva in 1 
circuita oeufot tuoi . Cotefto e l'orar 
Tempre in quella maniera, che poflb- 
no orare le noftre potenze, finché fo- 
lio qui in terra . Oportct frnper orare. 
Imi** 



Digitized by Google 



404 THfcorJoXlV. 
Imitate que' Santi Macabri, de* quali 
ci dice lo Spirito Santo: manu qutdem 
fugnxnteiyfed Dominimi cerdibus oran- 
tes . Combattevano colla mano ; ora- 
van col cuore. Il cuore non dìfturba- 
va la mano; la ajutava : un colpo al 
nemico , c una fupplica a Dio : facea 
la mano l' ufficio di foldato ; faceva il 
cuore l'ufficio dì fupplichevolc; que- 
stionerà men fervido, perchèquel- 
la era diftratta , ne quella Iafciava la 
fua occupazione ^ perchè in quello fi 
accendere itfervore: anzi paffàvano 
ditaleintelligenzaecuore, emano, 
che l'una per ben combattere, era aiu- 
tata dall' altro col fupplicare , e l' al- 
tro era più accefo al fupplicare, per- 
chè vedea la mano più occupata in_. 
combattere . Manu qu'tdcm pugnati" 
, ji tes , fed Diiminum cordtbus orante*. Fa- 
ti pure Ì voilriufficj con attenzione ; 
ne la voglia di orare vi tolga la efat- 
tezzadìbenefeguire. Occupate pu- 
re la mano ne' vaflri lavorìi , ne la vo- 
glia di portarvVinDio,vi facciaufci- 
re Ì punti , o ì ricami daUor difegni: 
mimi qutdem pugnante! , ma di tanto 
in tanto vada a Dio qualche voftro af- 
fetto , qualche brieve preghiera ; fed 
Gomìnmn cordibui orante! , Quando il 
Salvatore ci infogno a pregare, ci die- 
de 
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de un orazione divìià in rìchìcfte bre- 
vìflìme; ma qualunque cofanoi bra- 
miamo da Dio, in qualunque difpofi- 
zionedi anima noi ci troviamo, ab- 
biamo in alcuna d'elle la forinola del 
dimandare . Valetevi d'alcuna di ta- 
li richicfte conforme alle opportuni- 
tà , e potrete fare molta orazione con 
poca fatica. Siete lodata, evifenti- 
teforgerein cuore certa compiacen- 
za di vanita: Volete orare? Senza 
fermare il difcorfo, fenza interrom- 
pere la converfazione , dite con affet- 
to al Signore : SanÙificetur nomata 
tuum : Signore iìa glorificato il voftro 
nome. Vi par di operare, per pura 
fuggezione, per rifpetto umano , per 
umane fperanze: v' è poco incomodo 
il dire a Dio : adveaiat regnum tuum ; 
Signore non mi ricompenfate con-, 
premio terreno ; datemi il Paradifo, 
Vi accade una difgrazia , vi trovate in 
malinconia, liete travagliata da qual- 
che infermità, vi pare, che vi iìa fat- 
to un torto ; quefti fono tempi di ripe- 
tere di tanto in tanto ìJùtt volutila? 
tuajìcutfnCa>lQ i & interra. Signore 
fia fatto il voftro volere. Tal una vi 
difprezza, vi ingiuria, vi mortifica; 
ah mio Dio, a me perdonate i miei 
tanti peccati, conV io ben di cuore 
per- 
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perdono cotefta offèfa : Dimitte nobh 
debita noftra , jtcut & nos dimittmus 
debitoribus nofìris . Siete fuggetta a 
qualche ricaduta: vi conofcete debo- 
le , per relilìere a certi affaltì ; ah mio 
Dio, dunque ditegli, tenete da me 
lontane quelle tentazioni , nelle quali 
vedete! miei precipizi ■ Et ne hot in- 
ducas tu tentationem. Temete pecca- 
ti , terremoti , peftHenze , guerre, di- 
failri, e in tal timore eccola voftra 
orazione; Signore liberateci dal ma- 
le : libera nos a malo . Quefte fono le 
domande, ori' una, or l'altra delle 
quali , conforme a varj veltri bifognì , 
dovete porgere al dator d' ogni bene ; 
a quel Dio, che vuolelfer invocato 
qual Padre , e Padre non terreno fpef- 
fp debole , e difamorato ; ma Padre 
celefte , che vuol dire Padre pietofiflì- 
mo, mifericordiofillìmo, onnipoten- 
te. Faternojler y qui es inCtelù . Ma 



itolo la Spofa miftica del SantoAgnel- 
lo. OJiendiim tìbi Sponfam uxortm~* 
agni. 

Vide il Santo, che la di lei chia- 
i&ttta u rezza , era chiarezza di Dio ; baben- 
fa** 1 .'"* tem ilari tal em Dei ; e in Dio voi puc 
dovetecollocare il voftro fplendore. 
Lafciate che cerchi chiarezza dal 
mon- 



e» 
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mondo chi Irà nel mondo: La chiaréz. 
za del Chioftro deve eflèr Dio : htben- 
tem damatem Dei, Sarebbe per voi 
error troppo grande il riporre la vo- 
lta gloria nella attillatura delle velli- 
peggio farebbe, fe vi faeefte vanità 
di profanare Co'riccj della fronte il 
facro velo del capo: cofa peflìrna f E 
giugnefte, dove fembra imponibile 
poter fenza orrore giugnere la pazzia 
dentro a un Chiottro, fe giugnefte a 
pavoneggiarvi di qualche artifkiofo 
colore , mafchera di un volto , che re. 
ca infamia alla Religione. Uoncadu. 
Vcorporirpulcbrimdo , vci morbo peri- 
tura , ve! fimo , fid nuli,; obmxU enfi. ' ' 
ius opimo honorum tmnqnam moritura^ 
memorimi , ■oirgmìbu, ejl decori . Così 
S. Ambroggio. Non gli ornamenti 
del volto, ma i meriti del l' animoren- 
dono una Vergine illulìre a Dio . Cre- 
dete Voi , che potrete piacerà un Dio 
rrcjloflò, fe vi prefenteretea baciar 
le fue piaghe dopo enervi fludiofa- 
mente acconciata avanti a uno fpec- 
chio? Quanto più moltipllcheretej 
mondani ornamenti ^confidanti kt- 
tincj alla volita avvenenza, tante più 
faranno le macchie, colle quali Dio 
Dftendcraffi di voltra deformità. Si 
inveri! te miro, 6- miiltiflicttvemnbi!"-'-** 
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herbam borìtb , maculata es in iniquità- 
te tua corani me , dictt "Dominus Deus, 
Voi non dovete apprezzare ne voi 
fteffa , ne l' altre , per una ftanza ricca- 
mente provveduta , per una libreria 
tutta vefti ta in oro , per oriuoli venuti 
di là dal mare, per provvedimenti ab- 
bondevole ad ogni genere di capric- 
cio . Pompe , fpefe , regali , difinvol- 
tura , fiatene ben perfuafa , non fono 
voftra chiarezza . Sentirete anco nel 
Monaftero lodare qualche Religiofa , 
che rifplende con quefti raggj.ma rag- 
gj di mondo mai non vi renderanno 
iUuftrealParadifo. Quando fentirete 
parlarfì d' altre con coteftì elogj , non 
vi ìafeiate rapire da cotefti affetti : di- 
te allora nel voftro cuore ciò , che Id- 
dìo voleva fi dicelìè da' Giudei, quan- 
do vedeffero efaltati gì' Idoli di Babi- 
lonia . Vedrete, diffe loro, Dei d'oro, 
d'argento, di pietre, di legno, effere 
portati fugli omeri a fegno di rivercn- 
tdrueb. . Vidsbitis in Babilonia Deos aureor^ 
e * 3 * & argenteo* , & lapideo? , & ligneof m 
humerii portari , allentante! meimn-, 
gentibus* Ma voi non Ìafeiate, chefi 
occupi il voftro cuore da' medefimi 
fentimenti ; ma dite tra voi medefimi : 
Signore voi dovete efTere l'adorato. 
11 mio Angelo farà con voi ; e io chie- 
de- 
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derò conto delie voftre anime. Vide* 
te ergo ,ns& vosjimiles ejfici amivi fa- 
ftis alienis — Vif* itaque turba de re- 
tro ,&ab ante , adorante? diate in cor- 
dibusnefìrìs : Te oportet adorurt Do- 
mine . Angelus enim meus vobifcum eji ; 
ipfe miteni exquiram animus vefiras . 
Tal volta vedrete qualche Religiofaj 
efTere dall' altre portata in alto quali 
P Idolo del Monaftero, perchè ab- 
bondante di tutto , perchè ricca , per- 
chè avvenente, perchè attalentata-.: 
Ma quanto a voi, non crediate, che 
cotefti Idoli Mano veramente glorio- 
fi , e guardatevi di non riporre ancor 
voi negli fteflì titoli i voftri fplendori. 
Videte ergo , ne & ttos jìmiles ejfictami- 
ni fatlis alienis , Quando nel Mona- 
ftero vedete certe pompe, e fentito 
certi applaufi , che fono di una gloria 
fecolarenonreligiofa, dite aDiocol 
voftro cuore. Mio Dio ,di voi folo fi 
de' far conto: voi folo liete lanoftra 
gloria : quella tra noi è più lodevole , 
che più vi ferve , e più vi ama . 
oportet adorari Domine. Nel voftro 
Monaftero fono gli Angeli , v'è Dio . 
..Agiiocchj loro, che certamente voi 
dovete ftimare più d'ogn' altr'occhio, 
altro chiarore non fi ftima, che lo 
fplendore della Santità . Gli ovna- 
S mcn- 
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menti dell'anima fono quelli, che Ti 
vogliono dallo fpofo divino . Angelus 
enimmeusvobifcuinefi: ipji atr.emex- 
auiram animus vejlras . Fate conto di 
quella fola chiarezza,che non vi fi può 
involare ne pur dalla morte. La voltai 
gloria Tempre fia Dio . Habentem da- 
ritatem Dei . 
Però, fiegueìlfacro telto, il lume 
a™ n dicotefta divina chiarezza era limile 
^ "aduna pietra preziofa come di fine- 
raldo, ederacomeunorpecchio. Et 
lumen ejus finii* lapilli pretiofi , tan- 
quam lapidi jafpidis , ficut Cryflallum . 
Voi dovete riflettere i raggj divini a 



fomiglìarvi allo fpecchio . Suut <xj>- 
ftallum. Lo fpecchio rapprefenta in_. 
fe fteffo le fole fpecie , che fon prefen- 
ti ; le paflate in lui non reftano , da lui 
non fi moftrano. Voi dovete eflère_» 
uno fpecchio di religiofità, ma di 
quella religiofità, che è propia del ve- 
ltro iftituto, e del voflro Monaftero , 
in cui fiere ; non di quella , che è pro- 
pia di tal altro Monastero, nel quale 
..fiate allevata, o del quale abbiate let- 
te le ftorie, o del quale abbiate fenti- 
ta alcuna informazione. Amate Ie_. 
voftre leggi ; affezionatevi alle voftre 
Sante confuetudini ; dimenticatevi 




delle 
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delle altrui. Fofte educata in altro 
Monaftero ; non è bene, che a tutte 
l'ore andiate ridicendo; colà fi face- 
va ; colà fi ufava ; colà non fi permet- 
teva ; colà provvedevano A che vi 
ferve il mentovare ciò , che fi faceva., 
colà, fuorché o a mormorare d'altro 
Monaftero , o a tenervi feontenta del 
voftro ? Coiti molte cofe vi rincrefeo- 
no , ed altre colà vi rincrefeerebbero , 
fe forte Religiofa colà. ScrifleilCar- c*ri*n. 
ciano, in Venezia elfere certa cafa, 
nella quale mai non entrano mofche ; 
e forfè ciò fcrifle mentre fi trovava in 
Lubecca, dove da que' moleftiflìmi 
infetti era annoiato: Ma Io Scalige- 
ro deride un tal detto, affermando, 
che mofche molefte , e importune fi 
trovano in ogni luogo; e io aggiugne- 
rò, chefe ne'paeiì più fettentrionali 
non vi fon mofche da fofferi re ; le tra- 
fitture del freddo fono aflai più mole- 
fte , che le tenui lor punture . Così è : 
Mofche fi trovano in ogni luogo. Non 
v'à Monaftero, dove alcuna non fia 
molefta ; dov' altra non fia importu- 
na , dov' altra non fia faftidìofa . Ogni 
Monaftero àie fue mofche; tal una è 
feortefe; tal altra è fprezzante; una 
offende colla foftenutezza ; l'altra an- 
noja colla cortefia . Da taluna riefee 
S 2 mo- 
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moleftoun morfo di invidia ; da tal al- 
tra riefce molefto fino un bacio di Ca- 
rità. Certe fiiggezionì , certe ripren- 
sioni , certi avvilì , riescono importu- 
ni in ogni Convento. Belzebù, che 
dall'Ebreo fi interpreta l'Idolo mo- 
fca, va a cacciarli con tentazioni, con 
fuggedioni, con cento importunità in 
ogni luogo. Nò, mai non dite: In_. 
altro Monaftero non lì fa, non iìco- 
ftuma : anco in quel Monaftero faran- 
no i fuoi Belzebù, le fue Mofche, e 
forfè ancora più faftidiofe. Ma que- 
llo è naturale, dimenticare il male 
lontano, e gemere al mal prefenre; 
perchè il prefente lì foffre ; il lontano 
non lì fente. Senei voflro Monaflero 
y'à un'incomodo, che manca agli al- 
tri , negiialtrì lì foiTre 'qualche aUro 
incomodo, che non £ pruova nel vo- 
firo. Se negli altri godefi qualche be- 
ne, che nel veltro non fi gode ; nel vo- 
flro godefi qualche altro bene, che 
non fi gode negli altri . Ma non ab- 
biate genio, che s'introducano altre 
leggi j altre ufanze. La Santa Chiefa 
è bella ancora per la fua varietà: c;r- 
cun:iiuta -variti ate . Come fono di ver- 
figlinmori delle perfone, così è be- 
ne, che vi fia diver.'ìtàdi inflittiti , al- 
tri più piacevoli, altri più feverì, al- 



DigitizedbyGooglel 
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trì più foavi , altri più penitenti ; on- 
de pofTa fare elezione con genio , chi 
à vero genio di fervir Dio . Voi per 
vofìra parte dovete eflere affeziona- 
tiffima al voitro, e rifpettando tutti 
gli altri, verfo il voftro dovete aver 
tenerezza: S' egli fofie fcaduto dalla 
fua oifervanza, date pur mano a ri- 
metterla in fiore ; fe vi fono introdot- 
ti abufi ; teneteli da voi lontani ; imi- 
tate le Sante , non le più libertine; ma 
non andate a cercare da iftituto nort_. 
voitro la Santità, ne dailtituto non 
voftro la libertà. Non v'à cofa che 
più turbi le Comunità Religiofe, che 
ì introdur novità . Accade in effe ciò, 
che accadde nella Giudea , quando vi 
furono introdotte le donne Filirtee: 
quelle con elfo loro portarono il lor 
linguaggio, e nel decorfo di qualche 
tempo lì fece una tal confufìone di fa- 
vellare , che di due buone lingue fi 
formò una terza favella parte Filiftea, 
parte Ebrea, tutta corruttela, tutta 
barbarie. Et media parte loquebantur 
Azotici, & nefeiebant loqut Judaicè , 
& foquebantur juxtd Itnguam poptdì, & 1J * i4 * 
popoli, Neemìa, che precedeva, eb- 
be ben ragione di fgridare con rìpren- 
fioni fevere , e di battere con man pe- 
fante chi per introdurre cipolle fore- 
S j ftic 
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ftìerc avca guaiti i fiori del fuo giardi- 
no; e perduti quelli , norrallignando 

r:lle , n' avea formato un deferto - 
objurgavì eor , & maleetixi , & ca- 
ddi ex ets . Se amate ufanze forefliere 
bechè reIigiofe,fe tentate d'introdur- 
le in Monastero , delle voftre , e delle 
altrui formeraflt una confufione lagvì- 
mevole nella voftra Comunità; e nel 
decorfòdi qualche tempo l'aver in- 
trodotta mutazione difiori, e di pian- 
te , farà , che il voftro Convento ab* 
bia ormai fembiantedibofeo, non dì 
giardino» Quindi non vi dovrete ftti- 
pìre, fe le Superiore, e le zelanti, fi 
opporranno al voftro genio di novità, 
e voi ne farete mortificata . Et objur- 
gavì eos , & mtdedìxi , & cecidi ex eh. 
. Si èoflervato , che i Dragoni più ve- 
Mm*ì. lenoiifoglìono nafeere nelle caverne , 
fubt.uz. dovefotioì nidi dell'Aquile. Quefte 
A J>w ' raccolgono da variepartìciH oppor- 
tuni alia lor gola , e al palato de' lor 
pulcini . Lepri , pefei , agnelli, pelli , 
volatili, tutto portano al loro nido. 
Quefte carni fon fané, buone, ma 
quelle carni così ammaliate fi infraci- 
dano, e le divertita de' lor fali ope- 
randolo que* fracidumi fi uni (cono a 
produrreque'moftri. Ogni Monafte- 
zok ì fuoi collumi fani, elodevoli: 
ma 
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ma fe li volete raccorre dagli altri, e 
trafportare nel voftro , vedrete nafee- 
refunefti Dragoni. Di certo con in- 
trodurre lenovità , entrerà la difeor- 
dia. Dragone Tempre terribile ad 
ogni Comunità; quindi fi faranno fa- 
zioni , e feifmi , e coi dividerfi gli ani- 
mi, perirà l'umiltà, la Carità, l'of- 
fervanza. Per voftra parte nel voftro 
noviziato radicatevi bene nel cuor 
queftamaffima. Dìo m'à voluta itu. 
quello Monaftero : Mi vuol (ài va con 
quefte leggi, con queftecoftumanze. 
Le divozioni , le penitenze , le umilia- 
zioni, lefatichepropie di quefto luo- 
go, fono i mezzi, de' quali devo pre- 
valermi per giugnere al Paradifo. 
Voglio godere i vantaggi, e voglia 
fofferire gì' incomodi , che Dio mi dà 
inqueftacafa. In tal modo fiate vivo 
fpecchio, in cui fi veda l'ofTervanza 
del voftro Chioftro: non una tela, che 
porti in cotefto Chioftro i ritratti d* 
altrui» Lumen ejui &c. Jtcut Cryfìal- 
tum* 

Et babebat murum magnata , & at- 
tuta.. Intorno alla mìftlca fpofa del Amì u 
Santo Agnello s'innalzava un muro ciau/ur** 
grande, efublimc: Eccovi la claufu- 
ra, forte cuftodia delta voftra pietà» 
Non dovete confiderarla quafì carce- 



r 
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re , che vi reftringa ;maquafi recìnto, 
che vi difenda. E* vero, ch'ella vi 
priva di molte ricreazioni; ma è an- 
cora vero, che vi preferva da infiniti 
pericoli. Io ben miperfuado, cho 
non tanto vì rincrefceiàl'elfer chiufa 
tra le mura del Chioftro, quanto il 
vedervi chiufa con taluna, che forfè 
fola vi rende rincrefcevole il Chio- 
ftro, ma qui interra non fi può avere 
ogni bene perfetto . Qualunque per- 
fona, e qualunque cofa abbiate a fof- 
frire nella voitra claufura , vi fi rende- 
rà tollerabile ancor con genio, fo 
penferete , che fuor d* eifa dovrefte 



famiglia di Noe dentro all' Arca-.. 
Fuora non fi poteva ulcire, che la 
porta era ferrata , e la chiave reftava 
in mano a Dio. Indufft eum Dominar 
£tM*j.i6.defom, E dentro per verità fi flava 
affai male . Erano anguftifiìme, e mal 
ee». e. illuminate le ftanze, ne v'era un pò 
di giardino, odi loggia, doverefpì- 
rare un' aria aperta. Una fabbrica 
larga trecento braccia, alta trenta, 
larga cinquanta, altro lume non ri- 
ceveva , che di una fola fineftra, gran- 
de non più dì un braccio. Cibi, er- 
baggi» e bifeotro; ne fì accendeva 
fuoco ; ne loro fi comunicava grazia 




iiù affanno. Concepitela-. 
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di condimento ; anzi , come era im- 
ponibile il rinovarne la provi/ione, 
lì confumavano con parlimonia; l' ac- 
qua fletta, ciie ferviva di bevanda, 
doveadifpenfarfi conangulta niifura. 
La converfazione fi relirigneva ad ot- 
to fole perfone; e almeno follerò (ta- 
te fole. Con quattro buone donne./ 
erano chiufe cento, e cento beflio, 
dellequalìi foli fiati ballavano ain- 
faflidire ; e , ciò che poteva fembrare 
piùrincrefcevole, al fomminiftrareil 
cibo, eia bevanda, ea ripulire tutta 
quella abitazione , onde non forfè in- 
tollerabile il fetore, le. donne erano 
le affaticanti , e le ferve ; le beflie fta- 
vanooziofe, ed erano le fervite: ne 
fi fapeva quanto foffe per durar quel- 
la prigionia. Un 1 anno , e dieci gior- 
ni quella famiglia contanti incomo- 
di, con tante beflie u" tenne da Dio 
ferrata; epurefacritìcè, edofferfe a 
Dio fervorofi ringraziamenti , betu 
conofeendo d' efiere favorita. Se ad 
alcuna in quel Chioflro follerò venuti 
a grave rincrefeimento gli incomodi ; 
per amare la fua claufura balta va , che 
lì affacciale alla fineftrella, emìraf- 
fe fuori i naufragi. Che villa compaf- 
fionevole; vedere in ogni parte fune- 
fta innondazione ! vedete un numero 
Sj in- 
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4 i8 DiftorfiXin 
innume rabii e d' uomini , di donne , di 
volatili ,di fiere, tutto cadaveri . Fi- 
nalmente nell'Arca fi viveva con di- 
fagto, ma fi viveva i fuori del!' Arca 
fi moriva; nell'Arca erano beftie, ma 
ftavano in dovere, e non potevano 
inferocire : erano bene aitai più quel- 
le beftie , eh' erano fuori , enonrefta- 
vano quiete. Se dentro veniva a no- 
ja la bruttezza di un orfa ifpida, ed 
innamabile, baftava farfi alla fine- 
ftra, e otTervar fuori . Plìteri ,e Bale- 
ne, e Orcadi, emille, emille moifrì 
aprirle gran bocche, e divorare gli 
uomi ni altri già morti , altri tuttor fe- 
mivivi: baftava oflervartantr , che.* 
quà, e là contro l'acques'ajutavan— 
col nuoto, eflere improvvifamente_> 
forprefi , addentati , e portati al fon- 
do da qualche moftro. Stiam pur nel- 
l'Arca, dovevafì ben dire a tal vifta 
da chi era nel!' Arca, ftiam pur nell" 
Arca ; ftiam pur chiufi ; temamei pur 
care le poche beftie , che fon con noi : 
Se dentro fi ftà male, fuori fi ftà affai 
peggio. Siam chiufi , ma fiamdifefi • 
Nella voftra claufura voi dovete fof* 
frir mohl incomodi ,ben lo sò ; e per 
tal ragione neL voitro. noviziato vi 
dovete ben fondare nella pazienza > 
nella manfuetudine , nella mortifica. 

zio* 
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2Ìone, nella Carità, tutte virtù ne» 
celfarieachi con profitto, e con pa- 
ce vuol vivere ne' (acri Chioftri: tale 
era il muro , che formava laclaufurai 
della miftìca fpofa,, che dall' Apoca- 
liilè vi vò nioftrando y . muro , le di cui 
fondamenta erano tutte incroftate di 
gemme preziofe . Et fundamcnia muri 
Cwitiiti: omnt Upidcfretiofo ornateti * 
Sì, v'è necelìària molta virtù ,. per 
nonlafciarvi rincrefcerequellemura, 
che vi forman recinto; angufta b dan- 
za, cibo tenue, e mal condito, non- 
graditala bevanda , riirretta la liber- 
tà : Anco nella vofix' Arca fi può tro- 
vare con voi qualche Orla., qualche 
Uonefsa,qualcheTÌgrej qualche Pan- 
tera; ahi crude be!Ke,, e pur compa- 
gne! ma gettare uno fguardo fuori 
dell' Arca • Qnantrnaurragj d'anime !■ 
Quante aflcubite dal mondo fi feppel- 
lifcono nell' abMfe : Quante Htì,quan- 
tilivon, quante invidie! E pure an- 
cor colà è neceiìario e converfare , e 
aver domertiche bettie fiere. Ah che 
a tal rifiefib filmerete un nulla le vo- 
itre contrarietà, e vi terrete ben ca- 
re le mura , che vi fervono a tanta di» 
feta* Habebat murimi magnum r & aU 
turn. 

Dovete però avvertire,, che eoa 
S 6 tue- 
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420 DifcorfoXW. 
sì* «a- rlrtta cotefta claufuta vi fon molte 
** • porte per ìe quali può ufcire il cuore ; 
e può entrare il peccato: bxbentetn^ 
portas duodeàm: quindi non vi dove- 
te tanto fidare del voftro ritiramento, 
che ancor in elfo non dobbiate cufto- 
dire voi fteflfa con molta cautela. Al- 
le porte della mìftica fpofa altro non 
trovo fuorché Spiriti Angelici: & tu 
forti? Angelus dmdecim. A quelle por- 
te io non vedo ne trafficanti,ne Ebrei, 
ne venditori di tele itraniere , ne bot- 
teghe portatili d'aghi, diftucchj, di 
forbici, difpecchìetti. Non vedo le 
Cittadine di quella Gerufalemme 
prenderli penderò di provvedere i pa- 
renti, e gli amici, tornando ogni 
giorno sù quelle porte per far con- 
tratti. Chi non è Angelo non fermali 
sù quella foglia. Et in portis Angelos 
duodecim . Ricordatevi , che nonfiete 
ne un' Angelo, ne uno fpi rito ; non vi 
fidate: porte , grate , gelone , trafori, 
traguardi, fon porte , per le quali può 
ufcire la divozione , e pofiono entrare 
ìe tentazioni , e il peccato . Se altre fi 
fidano di trattenerfì a tai porte , voi 
non le imitate ; ma dite ; io fon don- 
na,^ devo temere; l'altre fono An- 
geli , fi potfon fidare. Et in portis Aa- 
gelos duodecim* 

Ai** 
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Ami la politezza. 42 1 
Andarebbe troppo in ìungoil di- AmiU 
fcorfo, fé volelfi continuare tutta la potue*. 
defcrixione, chefiegiìefarneitSanto *** 
Appoftolo nel Tuo rapimento. Pure 
cosi di voìo rifletto, che quella Santa 
oiifteriofa Gerufalemme erapolitlifi- 
ma tanto , che per fino la piazza fem- 
bravauno (malto luminofiflìmo. Et 
platea civitatis attrim mundum^ tati- 
quàm ■vìtrum perlucidum ; E voi ne do- 
vete imitare la pulitezza. Nelle Co- 
munità Religiofe il tenere tutto ben 
mondo , lifeio , fplendìdo, è un fegno 
efteriore di quella mondezza, che fi 
profefta ned' animo . E' parte di quel 
rifpetto , che fi deve a una vita facia- 
le , e civile, ileonfervarequanto a noi 
appartiene contai nitore, che l'oc- 
chio delicato degli altri non abbia 
naufea. Siano povere le voftre vefti , 
ina fiano monde ; fia povera, ma fia 
monda la voftra ftanza \ quanto ne* 
roftrì uffici è cotifegnato alla voftra 
mano, fia tutto lucido, come uno 
fp cecili o: muudum tanquam vitmm per- 
lucidum* 

Rifletto, che in quella beata Geru- sìrker- 
felemme non v' era tempio . Et lem- 
plum non vidi io ea : ma Dio medefi- 
mo ferviva di Chiefa , perchè fenz' al- 
tra Chiefa, egli adwavafi in n^ni 

1 HO- 
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hiogo . Dommus entm omàfoiens teìtt* 
fiuto itiiur efi y & Agnus . Tutto il Mo- 
naftero farà Chiefaper voi ; Te vi ri- 
corderete, che irtognipartedel Mo- 
naftero Tempre avete preferite Dio: In 
ogni luogo potete adorarlo , in ogni 
ìuogoamarlo,Ìn ogni luogo invocar- 
lo , «cura , che in ogni luogo vi vede , 
evi afcolta* In ogni luogo dovete te- 
mer di offenderlo,, fi cura ,che V offen- 
dete fuglì occhi luoi. E quando per 
cagione de* voftrì ufficj nortporete vi- 
fitare la Chiefa, v'è Chiefa illuogo 
fteffode! voftroufficio, eDJoprefen- 
tegradirà in efìo i voftri offequj » Do- 
nuuusomnipotenstemplumtltìtts efl*RÌ- 
Vycghi fletto,che quella mifteriofa Città non 
>jhrt'ii- avea bifogno di fole, ne di pianeti per 
^'«"«•eflere illuminata: Dio medelìmo la 
illuftrava co' fuoi raggi , e 1' Agnello, 
celefte a lei ferviva di lume . Et civi- 
titf non eget fole y neque lumt^ ut luceunt 
in est ; nani claritas Dei tlluminavit 
tomi & lucerna ejus tfi Agnus* Voi 
non dovete affannarvi , quando vi pa- 
vé, che ilConfeflòre non vi illumini, 
non vi ammaeftri: dovete per voftra 
parteeffereconluifinceriflìma, a lui 
fedelmente accufare i voftri peccati , 
a lui proporre ì voftri dubbi, con lui 
conferire le roftre divozioni j ma fe 



Chieda a Dìo lune . 42 3 
poi per Tua parte erto nonabbia i rag- 
gi di dottrina, e di efperienzanecef- 
farj ad illuminarvi; fidatevi, che Dio 
non mancheravvi della fua luce: ab- 
biatepureunavolontàumile, e rifo- 
luta di fervir Dio, e di piacergli , fup- 
plicatela, acciocché- vi rifehiari la_. 
mentenona cofe ftraordinarie, e fo- 
praifubblimi , ma allaofiervanza de* 
ìuoi precetti, e alla efecuzione de' 
fuoi voleri , ed egli vi illuftr erà . Cla- 
ritas Dei tllurmnavit e ani ; & lucerna^, 
ejur etl Agnus * Rifletto ,che reflui» 
macchia arrivava a deformare la bel- 
lezza di quella miftica fpoia . Non in~ 
trabtt in eamalìquod comquinatum y aitt 
abominai tonem fiutenr , & mendacium • 
Beata- voi, fé nel voftro Monaftero 
«ort entrafler peccati : in eflb vì gode-- 
refte un foggia anticipato del Paradi- 
Co* Sitorrebbero tutte le invidie, le 
accufe, lediflènfioni , le malinconie, 
fè fi togliefiero tutte le colpe . Voi per 
voftra parte fiateattenta,perchè mac- 
chia di colpa non entri invoi, e non_. 
entriinMonafteroper cagion voftra* 
Anco una piccola bugia , anco una— 
piccola venialità è abboniinazione in 
un'anima religiofa; voi tenete lungi 
dalla voftr'anima, quanto la pofla rerw 
deremengraditaalfuoDio. No«i*» 
tra* 
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frahit in ctm alìquod coinquitttttunu 
&c. 

Rifletto in fine, che laGerufalem- 
,f f '«m/-mepropoftavÌ fù mtfuratada un'An- 
rm»,*' S eI °' Habebat menfuram arundìneam 
Ouream, ut metiretur Civttatem ; e fù 
trovatauguale in ogni Tua parte. Et 
Civita* in quadro fqfita ejl &c. Voi 
dovete eflère Tempre uguale , e cor- 
rìfpondenteavoi ftetìa. Non dovete 
eiìere Santa in Coro, poi cattivalo., 
voftra ftanza ; non umile alla prefenza 
della Superiora , poi baldanzofa colle 
compagne; non caritativa con chi vi 
va a genio, poi livida con chi non fi 
accomoda al voftro umore. Civita: 
in quadro phftta eji : Siate una ftefifa, 
ecorrifpondetevi in ogni luogo . Sia- 
te Tempre Tanta, Tempre modella, Tem- 
pre umile, Tempre caritativa . Lami- 
fura del voftro operare non à da effere 
l'occhio umano; mal' Angelico , ma 
il divino. Se avrete riguardo all'oc- 
chioumano, la voftra Santità Tara di 
fola apparenza , non di Toftanza . Si 
potrà dire di voiciò, che fù detto di 
Romolo , quando da principio fabbri- 
cò Roma , e fece gli edifici > ma non_, 
v'erano gli abitatori: avea, più tofto 
& tT .l,t< che-una Città , fatta la immagine di 
una Città. Jmag/sem Urbis potiti* t 
quàm 
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Sì corrìfpondaitt tutto, 42? 
quàm Urbem fecerat : incolte deerunt • 
Così voi farete più tofto l' immagine 
di una Rejigiofa , che una vera Reìì- 
giofa: vi mancheran le virtù. Ope- 
rate per tal maniera, che l'Angelo 
mifuratorepoffa in voi trovare le mt- 
fure di una pietà vera», efòda, ed 
uguale a Te fteffa in ogni fua parte. 

Potrei fuggerire altri rifleffidi vo- 
flro ammaeltramento ; ma li lafcio, 
perchè vi è facile l'avergli alla mano 
in altri libri. Già chiudo quella fé* 
conda parte col porgervi qualche ri- 
fieffb fulla voftra Profeffione . 




DI- 
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DISCORSO XV. 

Leggi date da Dio per la Serva 
Ebrea, che vpleflereftare net- 
la cafa del fuo Padrone. Riflefli 
alla Novizia per lafua Profer- 
itone. 

Sia ctutem dixerit : Holo egredt^eò quòd 
diligat te , &domtm turni it «• «- 
nèjtbì apitd te ejìe fentiat: 
Ajfumet fubttlam &c. 
Deut. i5.itì.&c. 

«JEffigEll'anno mille cinqUecen- 

$KJBflia to ' e q uattotdid vit - 

„i.„l SlP§>i|f temberga comparvero nel- 
fiI8s§IS> l' aria tre Soli, in ciafche- 
cluno de' quali fedevafì chiaramente 
una fpadainfanguinata. Era Spetta- 
colo di diletto inlìeme, e di orrore ve- 
dere il ìurninofò pianeta moltiplicato 
in ammirabilparelio ; ma tutto inlìe- 
me vederlo armato di ferro fanguino- 
lento. Una luce affatto nuova invi- 
tava a goderla lo (guardo; ma un' ar- 
meria non più veduta atterriva, nel 
vederla, ogni cuore. Cogli ftraordi- 
narjfplendorifembrava il Cielo met- 
terli in feda ; ma con queir armi , non 
fo- 
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lolite lampeggiare lafsù , fembrava_* 
dìfporfì a battaglia . Era diffidi* il 
giudicare, fe que'Soli foriero lusin- 
ghe ,ominacce , quando le fpadeeran 
veftitedì raggj; ma i raggi erano ar- 
mati di (bade . Io credo, che con quel 
fegno Dio voleffe far intendere a quel 
popolo , eh' ei per tua parte era pron- 
to, ead illuminare, eaferire; ado- 
nar luce, e afpargerfangue. Se vo- 
levano raggi di verità, moftrava loro 
moltiplicate le fonti, dalle quali fi po- 
tevano derivare ne' loro cuori; ma Te 
rifiutavan la luce , mofìrava loro 
fpade,che fi farebbero ìnnebriatecol 
fangue delle lor vene. Qualunque^ 
folle il mifterìo di allora , tré Soli con 
tré fpade, fono un bel fimbolo de ? tré 
Voti, che vengono a rifplendere ne* 
Religiofi, e nette Religiofe inocca- 
fione delle folennì lor profeffionì . So- 
noquefti voti tré Soliin terra, che fi 
congiungono quafi lummofo parelio 
ìn un' anima. Voto di povertà rende 
un'anima Enclitica di Cielo qui in_. s Aa 
terra. Fin Celipauper ejk* E v un te- 4* v&b. 
forodi Paradifonel Monaftero. Cce- D /"'£" 
lmn pctuf ertati vidimurindtiltumj cen Vtìb. 
fa fede Santo Agoftino. Voto di Ca-j?«f fc 
ftttà porta in un corpo i raggi di puro 1 ' 
fpirito ; e fe quelli è più felice , quel- 
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Io è più lodevole . Differititi *quidemJ, 
Inter fe homo pidicus , & Angelus , /ed 
* felicitate , non virtute. Sed etjtìllius 
cafttttts felicior, bujut tamen forttor 
ejie cognofiitur • Così S. Bernardo . 
Voto di ubbidienza porta per corona 
i raggj d' ogni virtù . Obedtentia fola 
ifìrtus efl , qua 'virtutes citerai menti 
inferita infertafquecufhdìt : Così San 
Gregorio: Ma fe poi l'anima affron- 
ti co'facrilegj sì bella luce;eccoli tan- 
te fpade a vendicarne gli oltraggi. Pe- 
rò i voti della Profefììone ReGgiofa 
fonodefiderabili , e fono infieme ter- 
ribili ; defiderabili a chi voglia pon- 
fervare illibati i loro fplendori ; terri- 
bili acni voglia violarli con macchie, 
e deformità. Per tal ragione quelli 
Soli non fi devono trafportare cieca- 
mente nella noftr' anima , fono fpade, 
che poffbn ferirla; ne quelle fpado 
troppo timorofamente fi devon fug- 
gire dalla nohY anima , fono Soli , fon 
raggi, che polfono coronarla. A voi, 
,o Novizia, fi concede un' anno di 
tempo, acciocché pofatamente deli- 
beriate, cofa vi fia di vantaggio . Par- 
liam più chiaro fenza (imboli, fenza 
metafore. LaProfeffionefolenne de' 
tré voti Religiofi vi viene offerta do- 
po un'anno intiero, e compito di No- 
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Profejftone . 429 
viziato. L'obbligarvi con elfa al 
mondo , e a Dio , non è cofa sì agevo- 
le , che abbiate ad impegnarvi in efia, 
fot perchè dopo un anno fi 11 fa così; ne 
e cofa sì malagevole, che abbiate» 
ritirarvi da efi'a per vano rimore di 
non poter perfeverare per molti anni 
così . Per tanto voglio finire quella fe- 
conda parte dei mio libro con trat- 
tarvi quefto argomento. Le leggi da- 
te per colei , che voleva per tutto il 
corfo delia Tua vita rimaner ferva di 
un Padrone Ebreo; a voi fervirà di 
gran direzione nell' obbligarvi ad ef- 
fere per tutto il corfo della voltra vita 
fervareligiofadiDio. 

Quando una donna Ebrea , data 
fchiava ad un' Ebreo padrone , per fei 
anni l'avenefervito, Dio voleva, che 
nell'annofertimo, a lei fi donafsela 
liberta. ( La legge (ìetfa , che favori- 
va le ancelle, era riabilita anco a fa- 
vore de' fervi ) Cam tibi venclrtns fue- 
rit frater itms Hebrceus , aut Hebrce.r, Omuni 
& Jex annoi firvherit tibi, in anno fe- H\j t b 
pttmo dimittes eum Itbtrum , -- An Vi lite 
quoqiw jìmilitcr facies . S'ella voleva 
partire da quella cafa ,efeguiva il fuo 
diritto, e l'obbligarla a reitar in efsa 
contro fua voglia , era una violenza, 
che a lei fi faceva contro il divino 
pre- 
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Brecetto. Il voftro priviiegio, o Re- 
giofa Novizia , è maggiore . Non_. 
avete la neceffità di afpettare il ter- 
mine di fei anni ; anzi ne pur di un'an- 
no; finché fiete Novìzia, (lete libera 
ad abbandonare il Monaftero ; e fta 
in mano del folo voftro volere il do- 
nare a Dio colla folenne profeflìone 
la voftra libertà , compito , che fia , 
l'anno intiero del Noviziato. Quella 
è verità così nota , che non à bi fogno 
d'eflerene pur brevemente fpiegata: 
onde sii quefto punto nonò, che ag- 
giugnere a voi: folamente a voftro fa- 
vore mettoin vifta de' fecolari , alcun 
de' quali avrà queft' opera fotto gli 
occhj , le gran minacce , che feco 
Dio a coloro, che vollero impedirò 
la libertà alle loro fchiave , acciocché 
apprendano quanto debban efsi te- 
mer da Dio , fe impedivano la liber- 
tà da Dìo concefsa alle loro figliuole. 
Voi, così egli difse in Geremia, voi 
avete fatta cofa di mio piacere, quan- 
do avete configliati i voftri amici, a 
non ritenere contro ì miei divieti le 
ferve, e i fervi ne'Ior ligami . Feci- 
Jitt) quodrettum efitn octdts mas , ut 
JtHit-ìA-frxdtcaretìs Ubertatcmunufquìfque ad 
li ' amkum fuum : a tanto impegnale voi 
ileflì alla mia prefenza , e nel mio tem- 
pio i 
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Vrofejjìone . 43 r 
pio ; & iniftìs paéJum in cmfpefìu meo; 
•indarno , in quii invocatimi efinomen_. 
menni fuper eam . Ma poi abbandonati 
sì bei fentimenti, macchiafte il mio 
nome , e rimettefte Cotto al giogo di 
fervìtù quegli , e quelle , a cui erava- 
te obbligati , e impegnati di lafciar li- 
bertà » Et rcverjt tifa ; & commacula- 
fiis nomen meum ; & reduxifiis unuj^ 
quifquefervum futini) & uniifqtiifquz^, 
ancillum fuam , quos dimiferatts , ut eP» 
fent liberi ■> & fuapotejlatìr; & fubju- 
gaftiseos» Per queftojomi dichiaro, 
•dice il Signore. Voi avete predicato 
agli altri il dare la libertà, e voi l' ave- 
te negata ; ed io vi fò intendere , che 
la voiira libertà anderà a finire ìn_» 
guerre , in peitilenìe , in careftìe , e le 
funefte efecuzìoni, che fi vederanno 
nelle voftreperfone, metteranno tu- 
bazione, efpavento in tuttii Regni. 
Vropterea htec dicit Dominus , Voi non-, 
audiflis me , ut pradicaretis libertatem 
unufqutfque fratrifuo , unufqutfque 
amico fuo : ecce ege pradico ttobtì liber- 
tatem , ait Dominus, ad gladium, ad 
pejiem , & ad famem ; & dabo zios iti*, 
commotionem cunttis Regni* terra . E 
perche il ReSedecia, ei Prìncipi, a* 
tjiiali apparteneva l'impedire cotefte 
violenze, l'an tollerate, eilì ancora 
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faran puniti : ed eglino, e voi farete 
dati inmano de' voftri nemici. Et da- 
to eos in mttntts tntmicorum fuorum , & 
in mutui quecrentium animarti eorum: & 
erit mortkìnum eorum in efeam volatì- 
libus Ceeli , & bejìiis terra . Et Sede- 
ciani Regem Juda , & Principe f ejur da- 
ho in manta tntmicorum fuorum y &in_ 
mttnus qurtrentìitm animar eorum* Così 
Dio parlò; così fece. Tanto fi mo- 
ftrò rifentito contro chi usò prepoten- 
za contro la libertà dovuta a uno 
fchiavo , a una fchiava . Credete poi , 
che non fi rifentirà ben altamente 
contro que' prepotenti, che fi attra- 
verfano alla libertà di utia figlia? Se 
una Novizia non voglia perfiftere in 
Monafiero, ogni perfona prudente 
configlierà ifuoi parenti a non obbli- 
garla a metterti colla profeflìone tra 
lecatene; li configlierà a rilafciarle 
lalibertàdi Aia cafa. Il Noviziato è 
unapruova, dalla quale, chi non la 
gradifee, è fempre a tempo di «ti- 
farti ; una voftra figlia non lafciò d' 
efsere voftra figlia, quando lafciò d' 
efsere in voftra cafa ; ne la mutazione 
delle vefti in lei mutò il voftro fangue; 
non bifogna aggravare i divini co- 
mandamenti ; ne ciò che per parte dì 
Gesù Crifto fu femplice consìglio di 
per- 



Digitized by Google 



Profetane • 43; 
perfezione , per parte del padre dev* 
effere un' angheria di violenza . Cosi 
voi parlereltea un'amico, e parlerc- 
fte conforme alla legge di Dio. Feci- 
flit quod reftum ejl in oculìr miti , ut 
pradicaretii libertatem tatù fatti <que ad 
amicumfuum. Ma per voiftefso ope- 
rate diverfamente ; e caricate una fi- 
glia con un giogo di fugge/ione , e di 
timore, eh' ella non pofla fcuoterc 
dalle Tue (palle ; e ciò dopo che voi 
medefimo vi liete impegnato con Dìo 
alafciarle una perfettiiiima libertà. 
Pico, vi fiete impegnato con Dio ; 
perchè qualunque volta a* piedi o del 
Crocififlo , o del ConfelTore avete of- 
ferti rifoluti proposti di non peccare, 
avete contratto ancor quelto impe- 
gno. Comenò? Lafcio il diritto na- 
turale, che à ognuno nella elezione 
dello ltato, ne puòvioladìfenza in- 
giuftizìa; voi fapete, che il Sacro TrìilHt 
Concilio di Trento vi fottomette a/^Tj. 
grave feommunica ; dunque fapete d* 
incorrer gran colpa: dunque qualun- 

3ue volta vì (lete impegnato con Dio 
i più non offenderlo, vi fìete impe- 
«v^ato ancora a non violare un tale di- 
ritto. Ini/Hi paéìum in cottfpe&u meo , 
in domo , tn qua. invocai um efi namen-, 
menni fi/per eam. Dio vi punirà come 
T man- 
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mancatori di parola in cofa a lui si 
«Iota. Vi toglierà la pace di cala, c 
Permetterà interne battaglie; ad già- 
iium; vi manderà malattie acute, ma- 
ligne, mortali, adpejkm. Vi flagel- 
lerà colle gragnuole , o colle liceità, 
ocolleinnondazioni, quelle ricolte, 
per goderle quali con più abbondan- 
za , tormentarle una figlia con mag- 
gior prepotenza ; ad f iman. Vi darà 
in preda a' Demonj. Daboeur in ma- 
rni qttxrentmm anìmas eorum. Gafti- 
gherà per cagion voftra anco i Prela- 
ti , fe per non offendere il vofìro ge- 
nio, mancheranno al loro dovere, e 
permetteranno la voftra ingiuftizia: 
Trito», effiancora obbligati ad eliminare o 
{* 15' per fe fieni , o per Tuoi deputati, la vo- 
lontà della Novizia, fefia «fonata, o 
pur (edotta, o pur ingannata , feco- 
nofeono , che non per fuo volere libe- 
ro, epiochiedelaprofeflione, e pur 
la permettono, incorreranno gli file- 
gnidi Dio . Principe* ejur dabo in ma- 
ms immiconim fuorum, & in maina 
qaxrentìum animai mrnm . Se una No- 
vizia vuole prevalerli della fua liber- 
tà , non v' à in terra autorità, che poS- 
fa lecitamente opporre violenza a' 
fuoi voleri: Anzi nella fua cafa li de' 
ricevete con amore. 



Vrofejfione . 4^5 
Qucm tibertatc donaverif , nequ/t- 
qudtn yjcuum abìre patierif , Seddabi? 
watìcum degregibusy & de area , & de 
tonulari tuo^quibus Dominus Deus tutu 
bencdixerit libi. Cosi comandò Dio 
•de' fervi , e delle ancelle di cui parlia- 
mo, quando quegli , e quelle confor- 
me al loro diritto volevano la liber- 
tà. Voleva, che fi trattailer bene, e 
fi provvedeflero conforme alia polfi- 
bìlità della cafa; e godettero di quel- 
la temporale benedizione conforme 
a* dettami di una lincerà benevolen- 
za, Sevoi minacciate una Novìzia, 
dì mal trattarla , fe depone la facra 
vefte ; fe vi dichiarate , eh' ella invec- 
chierà in abito fecolarenelChìoftro, 
oche marcirà in un'angolodi volita 
cafai fe le fate intendere, che non.» 
ifperì dote , o pure negate di volerla 
vedere , o di volerla afcoltarc , o pure 
ogni voftra parola è un tuono, ogni 
voftra occhiata è un fulmine, un trat- 
tarecon tanta feveritàè un toglierle 
lalibertà. Voi potete ben «mugliar- 
la nelle maniere , che nel fecondo di- 
feorfo della prima parte ìn queft* ope- 
ra vi ò f piegate; ma e nel volto, e nel- 
le parole, e nel trattamento, dovete 
fcuoprire una paterna benevolenza, 
nevi dovete lafciar rincrefeere, che 
T z pa- 
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patifca unpòdi interefse, quando fi 
tratta di compiacere una figlia, e di 
ubbidire a Dio . Lo fteflb de' inten- 
derli dagli Zìi refpettivamenre alle 
repeti , e da' fratellirefpettivamente 
alle forelle : Di quegli su quelle tanto 
farebbe più deteftabile ogni violen- 
ta , quanto è minore P autorità. 

Fin ora,o Religiofa Novizia,ò par- 
lato a'voftri congiunti; ora mi fòa 

parlare con voi , e vi dico Ma 

prima di dirvi ilmiofenrimento, vo- 
gliodalla divina Scrittura efporvi al 
propolìto del voftro bifogno un bel 
pano. Nabuzardano, Generaliffimo 
del grande efercito di Nabucco, en- 
trato in Gerufalemme, trovò Gere- 
mìa carico di catene; e come che lo 
apprezzava, e Io amava , tofto-gli die- 
de la libertà, e gli difse.<Ecco ò fciol- 
ti i voftri legami ; fe avete genio di 
venir meco in Babilonia , venite; e mi 
farete caro, ed avrò ogni affettuofa 
attenzione a voftro favore. Se non., 
avete geniodì venir meco in Babilo- 
nia , reftate . Il tutto è in voftro arbi- 
trio : lo ftare , il partire , è rimefso al- 
la voftra elezione. Voi però rimanen- 
te col voftro popolo, ne venite in Ba- 
lera. )o bilonia • Kwtc ergo ecce folvi te hodie^, 
+• de catenh , qua font in manibus tuis ; fi 
pia- 
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plttcet tifo, ut ventar mecum in Babyh* 
non , veni; & ponam oculor meor fuper 
te: ji autem difplicet ttbt venire mecum 
in Eabylonem , refide : ecce munir terra-* 
in con /'pecìti tuo eji: quod tlegerir y <à» 
quo placuerit tibi ut vada? , illuc per- 
ge : & mecum noli venire , fed habita in 
medio populi. Quello Principe fembra 
mal cor rifonderli nel (ira parlare: 
cortelìlJinio nel principio , fembra poi 
finire con feortefia . Se volete, gli di- 
ce, venir meco in Babilonia, venite. 
St placet tìbiyUt ventar mecum in Baby- 
lonem , veni ; poi conclude ; non ve- 
nitemeco. Et mecum noli ventre. Che 
flravagan7a, e clie contradizione di 
invito? Venite; non venite. Veni, 
nolt venire . Se Nabuzardano feco non 
vuol Geremia, a ciieinvitarlo? Veni, 
E fe con animo lincerò lo invita, a che 
vietargli il venire? Holivenire. Non 
è già credibile , che un faggio coman- 
dante di armata lì pendile sì pretto 
della fua offerta ; non è credibile, che 
un personaggio di onore, appena da- 
tala parola, fubito lì ritiraliedi im- 
pegno . Come dunque diffe al Profe- 
ta : fe volete venire , venite ; e fubito 
aggiunfe , ma non venite ? Vent^ noli 
ventre. Rifpondo. Quel Marescial- 
lo in quella occafione trattò con fom- 
T 3 ma 
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ma amorevolezza, e infieme con pari 
prudenza. Diede al Profetala liber- 
tà: eccefolvite. Di b uon cuore fi of- 
ferfepròntiffimoariceverlo, e a ben 
trattarlo nella Tua Babilonia. Sipla~ 
tet ubi ut umint mecum tn Babyloitem , 
veni. Matoftoaggiunfeil confìglio; 
noli venire. Sapeva ben elfo, che Ba- 
bilonia era una Città di disordine, e 
confufione , piena d' Idoli , c di pec- 
cati: fapeva , che il Profeta , con lui 
pattando colà, avrebbe dovuto lun- 
gamente trovarfi in mezzo afhepito 
d'armi, ea tumulto di foldatefche^/ ; 
fapeva, che le delizie Babiionefi non 
erano defiderabili a un Geremia; fa- 
peva , che quefto Profeta flava affai 
meglio tra il fuo popolo nella Giudea, 
che non farebbe flato tra pervertì Cal- 
dei colà in Babilonia. Per tanto dif- 
fe, e volle dire . Se guardo ai mio amo- 
re, venite pur meco ; ma fe guardo al 
voftro interetìe, io vi configlio a refta- 
ie. Mecum noli venire. Non voglio, 
cherettiatepermio rifpetto; non vò 
che crediate di non elitre ricevuto 
ben volentieri in mia cafa . Quanto a 
me,fecostvipiace,andiampure; io 
vidòmano. Si placet tibi , ut veniat 
mecum tu Babylonm 9 veni. Ma dan- 
dovi confìglio dico, la voftra volon» 
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ti libera da ogni fuggeziorte in eleg- 
gere, elegga il meglio, ed è il rima- 
nere. Etmecumnolt venire; fed bibi- 
ta - in medio papali tut . Tanto a voi di- 
co, o Religiofa Novizia. Vi dico 
chiaramente , voi liete libera ; ne v' è 
catena, che contro il voftro volere vi 
poffaarreftarenel Chioftro. Ecce fat- 
iti te badie de catenìr , qua funi in marni 
tua . Se da' voftri congiunti fi fa qual- 
che forza, e fi mette tra legami di fug- 
gezioneìl voftro arbitrio, fcopritela 
al Prelato nel voftro efame. Non fa- 
rete incatenata colla Profeiììone, fe_> 
non farete libera, e fciolta nella ele- 
lione. Ecce folvite. Se volete torna- 
re in voftrac'afa ; venite pure, vi de* 
dir veltro Padre ; venite, debbon dir- 
vi i veltri fratelli - r venite meco vi de' 
dir voftra Madre ; e farete trattati-, 
da forella, e da figlia a carezze. Si 
placet tibi , ut venias mecum in Babylo*- 
neiriy veni, &ponam oculasmeos fuper 
te ; ma ed efii guittamente poflono 
aggiugnere, ed iovidico. Sevolete 
un buon configlio, reftate fpontanea- 
mente nel Monaftero; non abbando- 
nate le volh'e Religiofe compagno, 
che fono il voftro popolo . Et mecum-, 
noli venire ; fed babau - in medio popo- 
li. Rimettervi nella Babilonia, nef- 
T 4 la 
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la confusone , negli fcon volgimenti 
del fecolo ; deporre la vette d» fpofe 
di pesù Grillo per ripigliare le vefti 
Vane del mondo ; credetemi , o figlia, 
per la voftr* anima ciò farà di gratin 
danno. Non troverete quelle delizie, 
Che voi peniate i e fe troverete deli- 
zie faranno per voi precipizi . Figlia , 
entrate col voftro penfieroin voi ilef* 
fai e fe vi è cara la voftrafalute , non 
voltate le fpalle a Grillo per ripudiar 
le fue nozze: noli ventre: neifuno vi 
de'mettere in fuggezione , ma il vo- 
ftro profetare dev'effere elezione del 
yoftro fpontaneo volere: non dico, 
non tornate ai lecolo , quafi sforzata 
a tettare nel j olirò ; Non dico;»e 
venia;, ma dico ; voi non vogliate tor- 
nar nel fecolo . No//, noli venire. Di- 
te ancor voi colla ancella, allacciale 
dall' Ebreo Padrone fi offeriva la li- 
bertà, nò non voglio ulcire da quelle 
mura: Nolo egreàt ; nolo egrettì K 

Forfè direte ; io fono entrata nel 
Noviziato fenza vocazione divina-. ; 
revocazióne divinami fi è fatta fen- 
tire in tutto il corfo del Novìzia, 
dunque Dio non mi chiama , e fe Dio 
non mi chiama nel Chioftro , ò ragie» 
jne, fe voglio tornare nel fecolo. Di 
quello argomento vi ò già trattato 
nel 
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nel fecondo, e terzo difcorfo delia- 
prima parte , e parimente , nel fecon- 
do, terzo, efcguenti della feconda-, 
parte di queft' Opera ; voi rileggeteli. 
Qui « fenza ripetere il detto, vi pro- 
pongo una riflefiione fui tetto , che mi 
fono prefo ad efporvì . Acciocché la 
Ancella Ebrea avelie motivo di ob- 
bligarti a recare per tutto il corfo del- 
la ma vita col fuo Padrone ; non fi ri- 
chiedeva, ch'ella aciòfoflecon pa- 
role chiamata; badava, eh' ella fotte 
affezionata al Padrone , e alla cafa, e 
conofcelfe, che erale di profitto lo 
ftarineffa. Il conofeere d'aver buon 
padrone , ed amarlo ; d' efferc in buo- 
na cafa , e averle affetto ; di riceverne 
utilità , e averne fperanza ; queft' era 
peri' Ancella prudente un invito ab- 
bondevole . Sin autem dixerit , noie 
egredt eo quod diligat te , & domttm~* 
tuctm; & benejìbi apud te effe fentiat ; 
tanto bafterà, perch' ella voglia reità- 
re . Se voi amate Dio , fe defideràte 
di piacergli, fe conoscete, che nel 
Monattero potete fervirlo con mag- 
gior perfezione, e più afficurare la-, 
voftra falvezza, cotefta è vocazione 
per voi. Non pretenderete già, che 
Dio vi mandaiìeun' Angelo, o vi fa- 
. celie udire una voce feniìbile, che vi 
T $ di- 
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àiceifc, fermati in Moniftero, ch'i» 
li ti voglio : pare a voi , che nel fred- 
diffimo , o almeno riepidhTrmo tenore 
del voftro vivere abbiate ad afpettar- 
vi da Dio tanto favore? La vocazio. 
nealtrofinalmentenoné fuorché ora 
grazia attuale, che illumina l' intel- 
letto a conofcere, un tale «aro reli- 
giofo effere più opportuno a fervire 
Dio con perfezione, e ad acquifere 
lapropiafalute; e aggiugne (limolo 
alla volontà, acciocché abbracci ta- 
le (lato. Tali illuftrazioni, tali Mimo- 
li fono la vocazione. Penfate fèria- 
mente a quelle verità , chenel difcor- 
fy fecondo della prima parte ò pro- 
pofte ; e forfè non direte di mai noru 
aver avuta vocazione . 

Certamente, e già ne' paffuti di- 
fcorfi l'avete potuto conofcere con-. 
evidenza, Dio vi à voluta in coretto 
Monaftero, e in coteft'abito.nel qua- 
le or liete: per fermarvi in etto, non 
avete bifogno di vocazione, avete bi- 
fogno di perfeveranza . Per fermar- 
vi, dovevi trovate nonv'à bifogno, 
che alcun vi chiami: chi vi vorrà al- 
trove, elfo vi chiamerà. Così eflèndo 
voi già in Monaftero , e in abito Relr- 
giofo , non v'à bifogno , che Dio vi 
chiami al Monaftero, ne all' abito 
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Relìgiofo ; bafta , che vi ajuti a perfe- 
verare , ed è prontiffìmo i' ajuto della 
fua grazia; ma fi richiede per voftra 
parte cooperazione. Se Dio volette, 
che voi mutafte flato, allora avYclle 
bìfogno di nuova vocazione; Se Dio 
vi volefle nel fecolo , vi chiamerebbe 
al fecolo ; Ma vi potete voi Iufingare, 
che quando vi fentite interni (limoli 
ad abbandonare la vita relìgiofa, eflì 
vi vengano veramente da Dio? Cre- 
dete, che Dio vi chiami dalla pover- 
tà alle ricchezze» dalla caftitàa'pia- 
ceri,dal!a ubbidienza a* comandi, da* 
patimenti alle delizie ? Se così vi cre- 
dete , tirate un velo avanti al Croci- 
fitto, onde non poniate vederlo. Il 
Crocifittovi chiamerà alle Croci ;efe 
vi fa fuggire dalla Croce , non è fua la 
chiamata- Infatti quand' è, che voi 
più vi fentite inclinata a lafciare il 
Chioftro? Certamente cifrnon ^quan- 
do liete più tranquilla , più fervida-. , 
più divota- Allora avete più voglia 
di rimettervi nel Mondo , quando 
dalla collera fletè più avviperita, o da 
qualche amorenonfantofiete più lu- 
fmgata , o da altra inquieta pailìone 
fiete più violentemente sbattuta.,; 
dunque potete ricavare affai chiara- 
mente, chegl' intemi impulfi di tor- 
X 6 na- 
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nare al Mondo vi vengono dalle vo- 
fìrepaflìoni mal regolate, non da una 
vocazione, che fia di Dìo. Così è, e 
voi (tettalo confetterete. Dio non vi 
chiama al fecolo ; non vi chiama fuo- 
ri della fua cafa , non vi chiama a mu- 
tare flato: dunque è fuo volere, che 
voi relìiate nel Chioftro , nella fua ca- 
fa, e nello flato, in cui fletè. Ogni 
contrario penfiero non è vocazione - t 

* è tentazione ; e nel tentarvi il Demo- 
nio vi rapprefenta , che nel fecolo fa- 
rete poi buona, e più Santa, che in-. 
Monafìero ; naailtraditore vi ingan- 
na. Quandoi congiurati vollero nel 
Senato Romano toglier la vita a Giu- 
lio Cefare, prima di trafiggerlo con 
alcunaferitagli vollero flrappare dì 
doffo la toga . Simber Ttdlius^ qui fri- 
mas parler Jufieperat abxttrpquekume- 
ro togam appnebendtt . Dopo di ciò 

_ con ventitre ferite fù uccifo: tribus. 

Soeton. - .... . . 3 

invitte- & vigtntt plagtr confojjur ejt ; come 
8l * racconta Svetonio . Così vorrebbe fa- 
re il Demonio con voi: congiurato 
colle voflre paffioni, vorrebbe «Tap- 
parvi di dottò le facre vedi ; vede ben 
egli a quante ferite farete efpofta, 



fpogliata: Saprà allora ferire e gli 
occhj , e gli orecchi 3 e tutti i fenfi , e 
tutte 
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tutte lepotenze dell' anima. Ah mìo 
Dio cultoditemi , difendetemi ; con- 
feriate fopra me quelle velli , e con- 
fcrvate me i n quella cafa j velli , e ca- 
fa , che contro a' nemici , che mi mi- 
nacciano morte eterna , Tempre mi fa- 
ranno una gran difefa. Mio Dio, co- 
nofco il mio vero bene, benché appaf- 
lìonata tal volta chiuda gli occhj per 
non conofcerlo: voi fate, che non fo- 
lamente lo conofca , ma ancora P ami. 
Fate , che ami voi fopra ogni cofa , e 
chepervoftro amore ami HMonaite- 
ro, nel quale fempre avrò comodo di 
più amarvi. 

Cotello amore a Dio, e al Mona- 
fiero , cotefta notizia , effere a voi fa- 
lutare P efsere Religiofa , vi dev' effe- 
re il véro motivo d-i togliervi da voi 
medefìma la libertà di ufcire col prò-' 
felfare. Holo egredi^eò quod dìtirat te y 
& domarti titani , & bene fibì apuite efi- 
fe fintiate Se avete buon cuor verfo 
Dio, fe fiere veramente rifoluta di 
femore amarlo, fate pure la voftra_. 
profeilìone , e fiate fiducialmente con 
lui . Dio per fermarvi in fua cafa da_« 
voi richiede ciò , che Geu Re d' Ìfr3e- 
le richiefe da Gionadabbo per pren- 
derlo nel fuo cocchio. Stava nel coc- 
chio il Monarca, ed ebbe incontro, 
T 7 Gio- 
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Glonadabbo per via : allora Jnterro- 
gollo il Re : il volerò cuore è leale col 
mio, come il mio cuore è leale col 
voltro? Mi amate voi, come liete./ 
artiatodame? Humquid ejl cor tuum_* 
' retlum Jtcut cor meum cum corde tuoi 
Sì mio Sire, efi» Sei cosi, ripigliò il 
Re,.dafemilamano. & ejè, inqutt , 
dam.tnumtuam. Ma Signore il voftro 
cocchioìalto ;ÌofonotléboIe , non., 
potrò falire : Datemi la mano , e io vi 
aiuterò : da manum tuam. Madovo 
volete, che andiamo? Datemi la ma- 
no ; farete meco. Damànumtuam. I 
nemici fono potenti ; i pericoli faran 
molti...'., fidatevi di me; faremo ìn- 
fieme , ed io farò in voftro a>uto: fe mi 
amate, datemi pure la mano, e falite 
prenome. Sitfl, da manum /«a»i_.. 
4>tefe Gionadabbo la mano , e al tem- 
po fieno anco il Rejeu ftefe la fua ; e 
aiutandolo ad innalzarli, fel prefio 
preflfo a fe nel filo cocchio, e Febbe_, 
caro . Qm dedit ci manum fuam . At 
ille leva vit eum ad fi in curru . Eccovi 
cofabafti a Dio per tenervi ben vo- 
lentieri prelfo fe in Monaftero. Lo 
amate voi, come fiete amata da lui? 
tlumquideji cor tuum reftum , ficut cor 
meum cum corde tuo ? Nò , mio Dìo, io 
non vi amo quanto mi amate } e fepiu 
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vi amerò , non però eguagHerò il vo- 
flro amor verfo me . Voi Tempre a me 
penfate, io penfo a voi fol di rado; 
quanto òdi bene tuttoc voftrodono; 
e voi nulla avete ricevuto da me: voi 
perme iìete morto , ed io per voi non 
sò patire un'incomodo. Nò, non vi 
amo quanto mi amate;ma pure v'amo, 
e più voglio amarvi , e defìdero di più 
crefcere nel voftro amòre. Se è così , 
date a Dio la voltra mano , c obbliga- 
tevi pure a lui co' voti religiofi . Da^ 
manum tuam. Ma, Signore, Te colla 
profeiTione a voi mi obbligo, dovrò 
poi (offrir patimenti, foftener tenta- 
lioni , correr pericoli. Fidatevi, di- 
ce Dio, farò con voi . Voi datemi la 
voltra mano , da manum tuam ; eh' io 
già ftendo la-mia per voftro ajuto. 
Cooperate pureal mio ajuto , alla mia 
grazia , e farete follevata , e vi terrò 
fempre cara nella mia cafa. Dcdtt ei 
manum fuam ; at Uh levavit eum ad Jè . 
Il palio della profeflìone è alto; Ia_. 
efecuzione difficile, ma voi non do- 
vete conlìderare le folevortre forze; 
guardate ancora la mano divina, che 
a voi fi porge a fomentarvi , ed alzar- 
vi : at tlle levavit eum adjè. 

Oltre all' amor divino, dovete an- 
co aver amore alMonaitero, corne a 
T 8 cafa 



Digilized by Google 



448 Difarfh XV, 
cala del volito fpofo . Ed quid dilìgat 
te , ó* domum tuam ; e come cafa , ne l- 
la quale fiete lontana da gravi peri- 
coli , e nella quale per la voftra eterna 
fallite vi fi offrono gran vantaggi . Et 
benefibt apud teejie fenttat . Non con- 
fiderate , che nel voftro Monaftero fia 
qualche difcordietta , qualche fazion- 
cella , qualche Suora faftidiofa , qual- 
che zelante indifcreta , qualche fde- 
gno , qualche difetto . Figlia, coterie 
fono imperfezioni, infeparabili-dalla 
moltitudine in terra; ii vivere molte 
ìnfieme , come reca molti follievi, co- 
sì ancora non va efente da certi diilur- 
bi ; la condizione umana scompa- 
gna , e reità anco nelle Comunità Re- 
figiofe. Siete una unione di molto 
donne allevate con civiltà, e con di- 
vozione , e defiderofe di efler perfet- 
te ; mala perfezion dì quaggiù ritie- 
ne un pò ,di terreno. Anco negli altri 
Conventi fono i fuoi guai; eguai mol- 
to maggiori ( verità , che mai non vi 
ripeto a baftanza ) fi trovano nelle ca- 
fe de' fecolari . Se nel voftro Mona- 
ftero non forfè alcun difetto, faretre 
inParadifo. Che le fazioncelle, gli 
fdegni ,i li tiggj , e generalmente tut- 
ti i mancamenti dell'altre Suore vi 
(lifpiacciano , ne godo, fe voineri- 
ca- 
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cavate per voi fteifa i I proti tto , di te- 
nerli da voi lontani. Godo, die vi 
difpiaccìan gli fdegni , fe con tal di- 
spiacere vi avvezzate ad effer man- 
fueta ; che vi difpiacciano le moleftie, 
fe vi avvezzate a non eiTeremai faflj- 
diofa; che vi difpiacciano le fazioni , 
fe vi avvezzate ad efiere caritativa^. : 
ma non vi dovete recare a fcandalo il 
vedere qualche dìfetso; e fe per tal 
veduta voi vi alienate dal reftare ìn_. 
cotefta cafa , voi condannando i' altre 
correrefte pericolo di moftrarvi peg- 
giore dell'altre ; mentre effe benché 
imperfette nonlafcianodi fervir Dio» 
e voi fra tanto difegnate di lafcìar la^ 
fua vefte , le fuenozze , la fua cafa , e 
gli volete voltar le (palle . In qualche 
occafionev'èdifeordia: ma in quan- 
te occafionì v'è Cavità ? Tal volta fi 
grida; ma quante volte fi falmeggia? 
Tal una moftra qualche leggerezza nel 
ricrearfi ; ma poi la ftefla quanto è 
raccolta, quando va a confettarli ì Tal 
unafivede un pò troppofpeflb aìku. 
grata ; ma affai più fpeffb fi vede i n.-. 
Coro . Certo Imperadore Romano fe- 
ce un giorno raccogliere, e unir infic- 
ine da tutta Roma tutte le tele di ra- 
gno , die fi trovarono in ogni cafa . Se 
alcuno avelfe Affato V occhio in quelle 
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fole , avrebbedetto: Che Città fpor- 
ed l'ina fe fotte entrato cafa per cafa 
ad oifervare, e le pitture, e leftatue, 
e la architettura , e gli addobbamen- 
ti, fi farebbe fubito ritrattato, c_* 
avrebbe detto: Che Città bella! Il 
Monaftero non vi piacerà , fe offerve- 
rete nelle Monache le fole tele di ra- 
gno ; ma di cotefte tele lì trovano ìru. 
tutti i Conventi, e in tutte le cafe. 
Ma fe vi farete a oftervare le tante 
virtù ,chefi efercitanoin Monaftero; 
direte, che è luogo mondo, perfetto, 
Santo ; e voi dall' abitare in elfo neri- 
cavarete Futilità di avere quotidia- 
namente avanti agli occhj fantiflinu 
efempi. Bettetini efje fenttes* Ah sì, 
mio Dio, gli è bene per me, cherelti 
in voftra cafa, refti con voi: e fono 
rifolutifiìmadi qui con voi rimanere, 
fìnoallamorte. Voglio quìrimanere 
perchè amo voi ; voglio quì rimane- 
re , perchè amo quella voftra cafa , c 
fe per lo pattato non l'amai , comin- 
cio almen da queir.' ora ad amarla: vo- 
glio qui rimanere , ancor perchè ben 
conofco così efiere efpediente per 
me . No/o egredt , eà quod dtltgctm te , 

domumtHzm } & miai bette apud 
■ ejje fentiam . 

Quando voi da principio forte en- 
tra- 
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trata in Convento, eavefte veflito il 
facro abito, o per qualche rifpetto 
umano, o per qualche fugge/ione, o 
per qualche forza , che allor vi fi fofse 
fatta, profetatevi adelTb con Dioi- 
che non già più persi baflì motivi, ma 
di verafpontaneavoftra elezione vo- 
lete obbligarvi colla profefiìone, e_j> 
fìarconlui. Quando una pianticella 
felvaticafi trapianta in un giardino, 
le vien fatta qualche violenza.Si fcal- 
za intorno la terra; fi fcuoprono le_* 
fue radici, fi piglia a due mani, fi 
(frappa, fi fvelle, e preparata nel 
giardino la folla, ivi vien fepellita; 
oh che ftrappazzo ! Ma trovando ella 
nel nuovo albergo terrenomigliore, 
ivi getta nuove radici, ivi fi abbarbi- 
ca, fi afibda, e fembra dire; voglio 
flarquì. Retta, è vero, felvatica per 
qualche tempo, e per ingentilirla è 
neceffario tormentarla : SÌ viene a 
taglj,fi fan profondeferìteperinfe- 
rirvi r incalmo; ma poi fafciata fi 
rammargina, e trovando a fe ben con- 
veniente l'innelto, fe lo addotta, e 
dopo qualche tempo non più ferita, 
non più molefìata produce frutte fa- 
poritifiìme. Chiedetele allora , fo 
voglia fpogliarfi degli addottati fuoi 
rami, e ritornare al fuo bofco? Se 
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avefle fenno ridonderebbe: ftò me- 
glio qaì. Se voi, o figlia, fotte mai 
itata di tali piante, non vi lafciate or- 
mai piùrincrefeere qualunque torto , 
qualunque ftrappazzo, che fi fia fatto 
alla voftra perfona per mettervi ìn_. 
Religione . Siete fiata trapiantata 
neir orto del voftro fpofo Celefte: per 
inneftare nella voftr* anima le virtù , c 
i-Santi coftumi del Monaftero, avete 
foffertemoleftie: ma finalmente co- 
ietto terreno vi è ottimo , vi è faluta- 
re; e ineffbvoi produrrete frutti dì 
eternità. A voigià tocca il dire: qui 



di. La Ancella, che vi ò propofta, 
non era entrata fpontaneamente nel- 
la cafa del fuo padrone ; v'era (tata 
venduta , ed introdotta per forza: Ma 
poi vedendo, il padrone efifer ottimo , 
buona la cafa, ed eJTa ricavarne pro- 
fitto, concludeva direnare, non già 
più per fuggezione', o per forza, ma 
folamente per genio. Holo egredi. Voi 
pure, feda principio ricevette fimilìa 
tuie Ancella i trattamenti , adeflb ab- 
biate a lei fimili le voftre rifoluzioni . 
Kolo egredi. Ma rimettiamoci all' 
Ebrea . 

Rifoluto, ch'ella avelTe con piena 
fua libertà, di reitare col fuopadio- 




;Iio ftarquk Holoegre- 



ne 



Digitized by Google 



ìfrojeffione • 453, 
ne per li motivi furallegatì, ri di lei 
padrone dovea prendere alla mano 
■maliefina, econdottala filila porta 
della fua cafa le doveva forare l'orec- 
chio. Ajfumes fttbulam y & perforabìs 
aurem ejus htjanua domar tua . Che la 
cerimonia fi facefle fulla porta , l' in- 
tendo ; contraendofi dall' Ancella 
una obbligazione perpetua 5 fi voleva, 
fare in villa del pubblico con telamo- 
ni, e folennità. E voi pure in pubbli- 
co fate la voftra profefiìone folenne. 
I tanti, che concorrono a vederla, fi 
come in terra faran teftimonj, che la 
facefte, così nell'eSterno giudizio vi 
faranno rimproveri, fe la violaite . Più 
toltopar maraviglia, che una folen- 
nità fi doveife fare con una ferita . Mi 
farei più toftoafpettato, che ad una 
ferva così fedele , e amoi'evoie , fi co- 
minciane il primo trattamento con., 
un gran palio ; mi farei afpettato, che- 
tutta quella famiglia fi facefle a fo- 
lleggiare ia atfettuofa obblazione di 
quella Ancella ; ma nò ; Dio voleva , 
che con una liefina al di lei orecchio, 
in lei fi faceffe una ferita . Ajiumcs fu- 
butani, & ferforabis aurem ejut, Io 
credo , che ciò foìfe mirteriofamente , 
per infegnare, che chi vuole Inabil- 
mente abitare nella cafa del Signore , 
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deve edere preparato a (offrire qual- 
che puntura. lo sò, che ne' Monarte- 
rj nel giorno della folenne profeffionc 
fi fuole trattare la novella Profeto 
con pafto , con lautezze , con fefte , tt 
nondifapprovoqueftoeoftume. Con 
ciò fi moilra , che la Profetante fi ri- 
ceve da Dio non in fola qualità di fer- 
va , ma in qualità di nobile facra Ipo- 
fa , e mentre ella giura voti di fervi- 
ti! , Dìo la riceve a trattamento di 
nozze . Nel giorno , nel quale S. Mat- 
teo fù aferittoal numerodegli Appo- 
ftolì nel facro Collegio di Gesù Cri* 
fto,ei fece un folcirne convito. Con- 
viv'tum magnum; e fù un dinotare, 
che il giorno, nel quale alcuno facri- 
ficafeftefìba Dio, è giorno di alle- 
grezza , e di gioja . Però non fi deve 
diflimulare, che obbligandovi colta 
Protesone alla vita Rcligiofa, do- 
vete e Aere preparata a qualche forfè- 
rema. Far voto di povertà vuol dire 
fpoglfarfi d'ogni dominio, o di ogni 
ufo dì qualfivoglia cofa creata ; e di 
nulla poter difporrefenza licenza, o 
generale , o particolare , o efprefla , o 
almeno tacita di chi governa. Que- 
fio voto à di accompagnamento la 
mancanza di molti comodi, a* quali 
inclinano i noftri appetiti ; e cotefte 
ruan- 
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mancanze fanno fentire le lor puntu- 
te. Far voto di caflità vuol dire to- 
gliere al fenfbogni piacer non pudi- 
co, e preferire la mortificazione del 
corpoa* comodi del maritaggio. Al- 
la cuftodia dì duetto voto è necelfaria 
I'oflervanza di grandi cautele, e la 
fefiftenzaa molte tentazioni» Untai 
gìglio non fi cuftodifee, fe non li fan- 
no difefa le fpine. Voto di ubbidien- 
za vuol dire fpogliarfì de' noftri vole- 
ri per dover efèguìre gli altrui; notL. 
avere volontà propia, ma lafciarla 
nella mano di cbì ci comanda » Que- 
fto voto punge la partepìù delicata 
dell' anima nella fua potenza più no- 
bile, donneila volitiva, chenata lì- 
bera è-ìnclinatiflìmaavìvere colla fua 
libertà» In fòmma i voti non fono 
fenza puntura ; però notate; la piaga 
facevafi con una Iiefina , non facevafi 
con una fpada ; non facevafi con un 
pugnale- : affùmer fìèulam ; Ne il col- 
po fi dava alla gola ,, o af cuore » ma 
ad una parte poco fenfitiva t e meno 
pencolofa » onde la. ferita eratenue ; 
ed era brieve il dolore;; drptrfórabis 
aiiremeìur. AnconerTeeofo fon pun- 
ture, e fon fcrrte ; ma nel fecole fono 
graviflìme; fi fanno co*pugnali ; fon 
colpì , che vanno al cuore ; ne il dolor 
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delia piaga fvanifce fol bagnandolo 
con qualche lagrima; Nel Chioftro 
Je voilre trafitture , fé ben le confide- 
rate fon pìccole : non fono colpi di 
pugnali ,o di fpada ; fono tutti colpi 
diliefina: ajittmes fubulam. Se colle 
voftre apprenfioni non aggrandite la 
piaga , ella è tenue , e non va al cuo- 
re. Una bravata, una correzione, 
una parola pungente , una penitenza , 
una negativa , fé voi non volete , che 
vi punganoil cuore, fanno piaga nel 
folo orecchio. Ajjùmet fubulam^ & 
ferforabis aurem ejus . Ah ! fi può be- 
ne foftrire un dolor patteggerò, per 
viver fempre nella cafa di un Dio. Dì 
BMiUri. Tiberio fecondo fcriveilBalIardino, 
dTilm. c ^ e °f ser vò in certa fua,fala una cro- 
ce incifa in una pietra: alzò quella 
pietra , e dopo d' elfa trovò un altra 
pietra con altra croce: alzò quella 
ancora , e fott' efsa trovò una terza 
croce anch' efsa in pietra. Non fi fian- 
cò l' Imperadore di alzare . Non lì 
annojò di tante pietre, di tante cro- 
ci : alzò ancor la terza ; e fott* efsa 
trovò un gran teforo . Nella vita Re- 
lìgiofa dovete trovare qualche pie- 
tra , qualche croce ; qualche durezza, 
qualche patimento. Ma non vi abbat- 
tete: (è dopo una croce, trovate un 
al- 
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altra croce, dopo un altra croce tro- 
verete un teforo \ nobile teforo di me- 
riti , che goderete per tutta l' eternità 
in Paradifo fenza temere più croci . 

Per le ftefse ragioni , che fin' ora ò 
recate, non videverincrefeere, che 
colia profefììone vi veniate ad obbli- 
gare a perpetua povertà, a perpetua 
continenza , ad ubbidienza perpetua, 
a perpetua claufura . L' Ancella; i'cel- 
to , che avefse di rettare col fuo Pa- 
drone, fatta la pubblica cerimonia, 
era obbligata a reftare in quella cafa , 
e fervirlo per fino , eh' ella vivefse : & 
fcrvtet ubi ufque in aternum ; ma fe 
conofeeva ottimo efsere il Padrone, e 
di ftar bene con lui non era per lei ar- 
gomento di orrore, ma di allegrezza 
il penfare di dover efser fempre , do- 
ve conofeeva di ftar si bene. Ilvoftro 
reftar fempre in Monaftero può efsere 
un reftare pochi meli , poche fettima- 
ne , pochi giorni , poche ore : Sapete 
forfè voi , quanto fia lontana la voftra 
morte? Tutto il tempo di voftra vita 
può finir oggi prima di fera. Ma po- 
co, omolto, che vi rimanga, confo- 
latevi col penfiero, che farete nella 
cafa dei Signore , fua ferva , e fpofa . 
AhmioDioi Qui viverò,quivifer- 
virò , qui vi amerò , qui morirò : qui 
re- 
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reitera dopo la mia morte il mio cor- 
po: voi fate, che dì qua volila mìa 
animaavoftri ampleflì nel Paradito. 

Gradite, o Religiofe, queftt pochi 
rifleflì , che ò propofri alle voftre No- 
tizie ; rifleflì, che non faranno inutili 
ancoalle Profefse. Se in alcuna fua 
parte fofsero mancanti quefte dottri- 
ne, voi rimettetevi alle menti mi- 
gliori ; poich: per mia parte tutto 
fottometto non folamente al giudizio 
di Santa Chiefa.,come deve chiunque 
è Cattolico ; ma anco al giudizio d* 
ogni uomo faggio , edefperto, come 
de'farechi fi conofee imperito. Fra 
tanto io m'accìngo alla terza parte 
di"queft' Opera, che farà principal- 
mente per le Profefse. Voiafliftete- 
mi colle voftre orazioni, mentre io 
per voi occupo le mìe fatiche . 
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